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Duri scontri 
a Parigi 
tra polizia 
e studenti: 
uno ucciso 

Un fliovan* è rlmailo ucciso (In ctrcMlant* che ancora non 
sono stata chiarita) a molti altri sono rimasti feriti, Ieri, al
lorché raparti d'Intervento della pollila, dopo avere lanciato 
granata fumogena, hanno fatto Irruzione, a Parigi, nel « cam
pus i universitario di Jussieu, da giorni presidiato dagli 
studenti che protestavano contro le misure di discriminazio
ne adottate dal governo nei confronti degli stranieri che com
piono In Francia I loro studi. 
GII scontri, violentissimi, si sono protratti per molte ore, esten
dendosi anche per le vie del quartiere di Jussieu, dove hanno 
sede te sedi universitarie di Parigi V e Parigi VI. 

IN PENULTIMA 

Clamoroso arresto del questore Silvano Russomanno 

Manette al vice capo del Sisde 
Uscivano dai servizi segreti 
le copie dei verbali di Peci 

E' accusato di avere fornito personalmente al giornalista Fabio Isman i testi pubblicati dal « Messaggero » 
Rischia fino a nove anni - Convocato il comitato parlamentare sulla sicurezza, vertice a Palazzo Chigi 

ROMA — Uscirono diretta
mente dai cassetti dei * .ser
vizi segreti > i \erbali di Pa
trizio Peci pubblicati da al
cuni giornali. La clamorosa 
rivelazione si è avuta ieri mat 
Una quando è stato arrestato 
Silvano Russomanno. òli an
ni, vicecapo del SISDE. E" ac
cusato di a\ere procurato 
personalmente al giornalista 
Fabio Isman i te?ti degli in
terrogatori pubblicati una set
timana fa da' Messaggero. 
Contro l'alto funzionario la 
Procura generale di Roma ha 
spiccato un ordine di cattu
ra per « concorso continuato 
in rivelazioni di segreto d'uf
ficio e concorso in pubblica
zione arbitraria di atti di un 
procedimento penale •». 

Un arresto clamoroso. Per 
IL codice penale l'obbligo al 
segreto d'ufficio è indiffereii-
ziato. vale tanto per un ap 
puntato die per un questore. 
Ma non c'è dubbio che la gra
vità del fatto assume propor
zioni del tutto particolari 
quando documenti riservati 
escono addirittura dal vertice 
dei «senizi segreti *. E' qual
cosa di più di una vicenda 

giudiziaria. La notizia del
l'arreco di Russomanno, in
fatti, è stata come un terre
moto. 

Il compagno Ugo Pecchioli, 
vicepresidente del Comitato 
parlamentare sui servizi di 
sicurezza, ieri pomeriggio 
ha chiesto l'immediata convo
cazione dello stesso Comitato, 
con la partecipazione del pre
sidente del Consiglio. Più 
tardi l'onorevole Pennacchini, 
che presiede l'organismo par-
ìanieniaie, ha annunciato che 
la riunione era stata subito 
fissata. In serata è comincia
ta ed è andata avanti fino a 
tardi. Sempre in serata, si è 
riunito a Palazzo Chigi il Co
mitato interministeriale per la 
sicurezza. 

L'ordine di cattura contro 
il vicecapo del SISDE (la 
branca dei * servizi > per la 
sicurezza interna) è stato fir
mato a fine mattinata, dopo 
una riunione dei magistrati 
della Procura generale e del
l'ufficio istruzione del Tribu
nale. Qualche ora prima ci 
era sparsa la notizia che il 
processo per direttissima al 
giornalista Fabio Isman (in 

prigione dalla settimana scor
sa), già fissato per oggi, era 
stato rinviato. Allora c'erano 
state subito note di protesta 
da parte della Federazione 
Nazionale della Stampa e del
l'Associazione giornalisti giu
diziari, che nei giorni scor
si avevano già criticato con 
durezza la decisione de'.la 
Procura generale di fare ar
restare il cronista del Mes
saggero. mentre non era sta
to ancora individuato chi ave
va violato quel segreto d'uf
ficio cui istituzionalmente è 
vincolato. 

Il colpo di scena è armato 
poco prima delle H. quando 
il dottor Silvano Russomanno 
è stato fatto salire su una 
« gazzella » dei carabinieri e 
accompagnato a Regina Coe-
li. Il processo per la nubbli-
cazione dei verbali di Peci, a 
questo punto, notrebbe esse
re fissato al più presto, come 
ha sottolineato in un nuovo 
comunicato diffuso in serata 
la Federazione della stampa. 
Secondo alcune indiscrezioni. 

Sergio Cr iscuo l i 
(Segue in ultima pagina) 

Albanese preparava 
per Calogero un 

dossier autonomia-br 
I! funzionario della DIGOS Alfredo Albanese, massacrato 
a Mestre a colpi di pistola e di mitra a cento metri da 
casa, stava per consegnare al P.M. Calogero un dossier 
sui rapporti tra Autonomia e Br. Queste sono le prime 
risultanze delle indagini sul nuovo barbaro omicidio del 
terrorismo. Il dott. Albanese aveva lavorato per ben cin
que mesi per mettere insieme gli elementi che poi avrebbe 
fornito al magistrato padovano. Aveva ricevuto, come è 
noto, " più di una minaccia perché desistesse dal proprio 
lavoro, ma aveva continuato, nonostante tutto, a muo
versi nel difficile ambiente dell'Autonomia a Mestre, a 
Venezia e nel Padovano, e Era un funzionario prezioso e 
preparato e per questo lo hanno ucciso » hanno detto 
alcuni suoi colleghi della questura di Venezia. I funerali 
di Alfredo Albanese si svolgeranno domani in forma so
lenne. Intanto a Torino i magistrati che indagano su 
Prima Linea hanno ordinato altri tre arresti. Le indagini 
hanno permesso di accertare che i killers del giudice 
Galli erano capeggiati da Maurice Bignami. l'autonomo 
bolognese amico di Toni Negri. SERVIZI A PAG. 4 E 5 

La scorsa notte in cella, subito soccorso da un guardiano 

Sindona cerca di svenarsi. 
Forse un espediente per allontanare il più possibile la sentenza dopo il verdetto di colpevolezza 
I medici: «Le sue condizioni sono critiche, ma stabili» — Le pesanti accuse giunte dall'Italia 

NEW YORK — Sindona vien« ricoverato in ospedale dopo il tentato suicidio 

Che viva e parli 
Facciamo uno sforzo di im- ' 

maginazìone. Chi tirerebbe il i 
più bel sospiro di sollievo se ! 
Michele Sindona uscisse di • 
scena, come si dice, coi piedi \ 
in aranti? IM difficoltà mag- j 
ginre consiste nel sapere chi 
mettere m tes*a alla lista. I 
cinquecento signori il cui no
me e nel famoso « tabulalo > 
degli esportatori di capitali? 
O i segretari prò tempore del
la DC e di altri partiti di 
centrosinistra? O l'ex amba
sciatore USA che lo nominò 
e nomo dell'ano »? O certi 
capi massonici? O certi diri
genti del Banco di Roma? O 
certi boss a corallo tra ma
fia siciliana e < Cosa nostra »? 

La storia di Sindona diven
ta sempre più oscura e in
quietante: costui scappa oltre
oceano per salvarsi dalla ga 
lera nostrana e trova la ga
lera americana arendo aggiun 
to al crack italiano un crack 
nuovayorkese; si fa sequestra
re poco dopo lassassimo del 

suo accusatore arv. Amhroso-
li; si fa sparare innocuamen
te per dimostrare chissacché; 
si fa riprendere e alla vigi
lia della sentenza qualcuno gli 
fa trovare un rasoio nella 
cella con cui può tentare il 
suicidio, chi sa perché, pro
prio nell'ora dell'ispezione del 
secondino. Dove mira? Che 
messaggi mafiosi invia? Di 
chi ha paura? 

La ben nota idiosincrasìa 
dell'on. Piccoli per le « inique 
speculazioni > deve essere ul
teriormente salita, come ter
mometro al sole. Ma Piccoli 
sia generoso e ci conceda di 
ragionare un po' su questa ri-
cenda, tanto più che non ri
guarda parenti di capi demo
cristiani. Riguarda un padri 
no. un cliente padrone, un pro
tetto-protettore, un finanziato
re sanguisuga, il capo di una 
formidabile lobby politico cri
minale. Son un bancarottiere 
qualsiasi, non un questuante 

! da anticamera ministeriale, 
i ma il costruttore di un potere 
! parallelo e intrecciato a quel-
; Io ufficiale a predominio de

mocristiano. Un piede sulla 
istituzione economica legale 
(la banca) e un altro nel sot-

j tobosco dell'economia crimi-
j naie. 
I Questo Sindona è davrero 
i un uomo cosi solo e disperato 
ì da agognare la fine? Oppure 
j è un duro lottatore che cono

sce e esercita ogni trucco e 
ancora fida (può fidare) sul
la struttura mafiosa, sul mec
canismo di compromissioni. 
di ricatti e di avvertimenti 
sanguinosi? E' altamente pro
babile che sia questa la real
tà. Della quale, come si sa, 
fanno benissimo parte sia le 
tecniche del simulato suicidio 
sia quelle del suicidamelo. 
' fon. Piccoli ci perdoni, ma 
noi vecchi « speculatori >, ci 
consentiamo questo auspicio: 
che Sindona viva. E parli! 

Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — Michele 
Sindona è tornato alla ribal
ta della cronaca con un altro 
colpo di scena. Ieri mattina 
verso le tre, il secondino del 
carcere di Manhattan dove 
era imprigionato, dando una 
occhiata dallo spioncino della 
cella durante il consueto gi
ro di ispezione, ha visto che 
il 59enne finanziere stava cer
cando di tagliarsi il polso si
nistro con una lametta rica
vata da uno di quei rasoi 
di plastica che si buttano via 
dopo tre o quattro rasature. 
Il soccorso è stato immedia
to e dopo l'arresto dell'emor
ragia Sindona è stato trasfe
rito al più \icino aspedale, 
il Beekman Downtown, dove 
è ricoverato — dice un bollet
tino medico — «in condizio
ni critiche ma stabili >. La | 
ferita al polso non è profon- j 
da. l 

E* sorto subito il sospetto 
che si tratti di un suicidio 
simulato. A far circolare que
sta ipotesi contribuiscono 
alcune circostanze. In primo 
luogo l'ora del tentativo, quel
la in cui ogni notte le guar
die carcerarie eseguono un 
giro di ispezione nelle celle. 
E Sindona. che era in quel 
carcere da cinque mesi, era 
perfettamente al corrente del
la puntualità con la quale 
funzionano i controlli. Il por
tavoce del carcere (qui an
che le prigioni sono attrez
zate per i rapporti con la 
stampa) ai giornalisti che lo 
interrogavano si è rifiutato di 
dire se Sindona sapesse del
l'arrivo della guardia, ma 
poi ha aggiunto: « Penso che 
ognuno di voi sia in grado 
di farsi un'idea propria ». 
Non soltanto l'ora ma anche 
il giorno del tentato suicidio 
avvalorano il sospetto che si 
tratti di una messinscena. 
Proprio domani il giudice a-
vrebbe dovuto emettere la 
sentenza del processo inten
tato contro Sindona con ben 
65 capi d'accusa (dalla fro
de all'esportazione illegale di 
valuta, dallo spergiuro al fal
so nei libri contabili). Tutte 
queste Imputazioni configura
no in termini giudiziari il più 
grande crack bancario della 
storia americana: un affare 
di 45 milioni di dollari che 
portò al fallimento della Fran
klin National Bank di New 
York. 

Il giudice Thomas Griesa. 
che avrebbe dovuto emettere 
la sentenza, si è rifiutato di 
fare dichiarazioni, e lo stes
so comportamento ha tenuto 
il procuratore generale John 
Kenney. La conferma o fi 
rinvio della conclusione del 

processo dipendono infatti 
dalle condizioni di salute del
l'imputato che negli Stati U-
niti ha l'obbligo di essere 
presente in aula al momento 
decisivo. E non si sa se do
mani Sindona sarà in condi
zioni tali da poter essere tra
sportato dall'ospedale al tri
bunale. Dunque, la > sentenza 
potrebbe essere rinviata. Se 
questo era lo scopo del ten
tato suicidio, l'obiettivo sa
rebbe stato raggiunto. Ma si 
tratta soltanto di ipotesi per
ché nessuna decisione è sta
ta ancora presa. Una confe
renza stampa annunciata dai 
dirigenti dell'ospedale è sta
ta annullata senza che sia
no state fornite spiegazioni. 

Ma su Micnele Sindona. ol
tre a questo, grava anche un 
altro processo, quello inten
tatogli per il sequestro simu
lato con una improvvisa spa
rizione il 2 agosto dell'an-

Aniello Coppola 
(Segue in ultima pagina) 

Dipendenti 
ospedalieri: 

accordo 
firmato 

Dopo quasi dieci ore di 
trattative fra sindacati e go
verno è stato firmato ieri se
ra l'accordo di massima per 
il nuovo contratto per i di
pendenti degli ospedali. L'ac
cordo. che prevede migliora
menti normativi e retribu
tivi giudicati dai sindacati 
« abbastanza soddisfacenti », 
sarà ora sottoposto all'appro
vazione delle assemblee dei 
lavoratori. A PAG. • 

Fortissime pressioni sugli alleati 

Gli USA alla NATO: 
armarsi sempre più 

Indiretta conferma di Brown su impegni segreti del governo italiano con Wa
shington - Oggi riunito il Patto di Varsavia - Venerdì incontro Gromiko-Muskie 

Gli ìnlerrngntixi Mipli 
impegni segreti — militali 
e politici — che il poxerun 
italiano a\relitte etrettn con 
gli Stati Uniti fi Manno or
inai ^ciogliciulo e. purtrop
po, nel senso delle confer
me. Ultima in online di 
lem pò. ma noti per amo
revolezza. è la dichiarazio
ne rilanciata ieri a Bilivel
le* dal inini*lrQ 'Iella j»n<*r-
ra americano Ilroiwi, il 
quale ha parlalo dell'in-
ten§ificazione dello sfor/.o 
militare come del a miglior 
contributo » che dà l'Ita
lia, la «piale — ha ripetuto 
per la terza volta in poche 
ore — « è da noi conside
rala fra i più stretti al
leati ». Owiu die Brown 
smentisse di a\er chiesto 
o ili a\er intenzione di 
chiedere « al governo ita
liano di inviare unità mi
litari nel Golfo l'eroico ». 
Se lo era lasciato sfuggire 
in un'intervista apparsa lu
nedì su un quotidiano ro
mano e poche ore dopo il 
ministro della difesa Lago-
rio gli aveva puhhlicamen-
te risposto che n la nostra 
bandiera sta bene dov'è ». 
E' stata, questa, certamen
te una risposta apprezzabi
le e onorevole. Ala anche 
ingenua. Perchè il punto 
centrale della questione 
non è l'ipotesi di aggiun
gere qualche nave italiana 
alla potente fiotta atomica 
americana che staziona nel
l'Oceano Indiano, quanto 
invece la richiesta ameri
cana di poter disporre sul
la penisola di un sistema 
sicuro di basi d'appoggio 
militari da utilizzare in 
proiezioni offensive verso 
il Medio Oriente e l'Asia 
snd-occidenlale. 

A Roma si dice che il 
ministro americano ne ab
bia parlato solo con il pre
sidente del Consiglio Cos
tipa. Il quale, dopo aver 
oscillato a lungo Ira il 
« partilo americano » e il 
« partito europeo », è or
mai considerato un falco. 
In questi termini si parla 
di lui anche in autorevoli 
ambienti della Farnesina. 

Solo ieri abbiamo ri
chiamato l'attenzione sul 
pericolo, in queste condi
zioni. di un volo che raf
forzi la DC. Non era una 
battuta strumentale. L'im
portanza delle consultazio
ni di giugno — anche per 
gli sviluppi della crisi in
ternazionale e per le scel
te da compiere «e «ì vuole 
rilanciare il dialogo e da
re un ruolo dì pace all' 
Europa occidentale, pur 
nell'ambito delle sue al
leanze — ci pare ben pre
sente nei gruppi dominan
ti. Una prova viene anche 
dal modo vergognoso in 
cui la grande stampa ita
liana ha riferito sulla vit
toria elettorale del cancel
liere Srhmidt nrl Nord Re-
no-Westfalia. Anzi, non ha 
riferito. Ma praticamente 
Iacinto. La ragione è chia
ra. Qnella di Srhmidt è 
«tata una vittoria conqui
stala proprio-«ni nodo de! 
dialogo. La RFT non se-
gue 5tran<«. L'Italia pnò 
sopportare rne gli emuli 
del leader bavarese cer
chino di trascinarla in pe-
ricolo«« awenlnre? 

/")GGI il solito corsivo 
^^ non lo scriviamo noi. Ci 
giunge proprio ora un 
espresso del quale voglia
mo riportare la parte inte
grale. « Caro Fortebraccio, 
la notizia riportata in da
ta odierna (9-5-80) dal no
stro quotidiano, relativa 
alla "parata" governativa 
110 ministri e chissà quan
ti sottosegretari) alla "As
semblea romana della 
Confcommercio" del gior
no precedente, mi sugge
risce un significativo raf
fronto sul tipo di sensi
bilità (vera o elettorali
stica) per i problemi del 
Paese del nostri governan
ti, con tutto il rispetto per 
la serietà e l'importanza 
della Confcommercio. La 

Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Nello spazio 
di pochi giorni l'intreccio tra 
le scadenze della crisi inter
nazionale e le ricorrenze ce
lebrative sta producendo una 
concentrazione di incontri tra 
i massimi esponenti della po
litica mondiale cui raramente 
è stato possibile assistere. 
Ieri e oggi, nella capitale bel
ga, si è riunito il Comitato per 
i piani di difesa della NATO, 
formato dai ministri della di
fesa dei paesi che fanno par
te del sistema militare dell' 
Alleanza. Oggi, nella capita
le polacca, il venticinquenna
le del Patto di Varsavia non 
darà certo luogo ad una riu
nione celebrativa e sono an
zi da attendersi novità inte
ressanti. Poi. a Vienna, men
tre verrà ricordato in forma 
solenne il venticinquesimo del 
trattato di pace e neutralità 
dell'Austria, il nuovo segreta
rio di Stato americano, Ed
mund Muskie. incontrerà il re
sponsabile della politica este
ra sovietica Andrei Gromiko. 
Un incontro la cui agenda sa
rà difficile da comporre ma 
che può rappresentare un fat
to positivo e importante. Tre 
capitali d'Europa da cui il 

mondo attende parole di sag
gezza e segnali urgenti di di
stensione. 

Non sembra tuttavia essere 
questo il dato prevalente e-
merso ieri dalla riunione dei 
ministri della difesa dei pae
si dell'Alleanza atlantica dove 

il generale norvegese Gundcr-
sen, presidente del comitato 
militare della NATO e uno 
dei relatori dell'incontro, ha 
marcatamente posto l'accento 
sulla necessità d' un allarga
mento dell'area 'd'impegno 
dell'alleanza. « Ogni nuova ag
gressione sovietica — ha detto 
Zennar Gundersen — non 
importa in quale parte del 
mondo, può portare ad una 
conflagrazione in cui l'Allean
za atlantica potrebbe essere 
coinvolta >. 
_ Gli Stati Uniti — molte so
no le conferme — danno l'im
pressione di voler puntare sen
za esitazioni sull'obbiettivo di 
un maggiore coinvolgimento 
degli alleati europei nelle 
scelte della politica america
na. Lo stesso Muskie. prima 
di part're da Washington, ha 
detto esplicitamente che la 
riunione di Bruxelles avrebbe 
esaminato anche l'appoggio 
che l'alleanza è pronta a dare 
agli Stati Uniti in Asia meri
dionale e nel Golfo Persico. 
« Si è avuta l'impress'one — 
ha detto — • che gli alleati 
non siano proprio entusiasti 
(del programma di sanzioni 
economiche all'Iran). Voglio 
vedere da me se l'appoggio è 
nominale o reale *. TI segreta
rio americano alla difesa. Ha-
rold Brown. ha. dal canto suo 
smentito d' avere chiesto al
l'Italia di inviare proprie uni-

Arturo Barioii 
(Segue in ultima pagina) 

Pajetta : 
non è l'ora 
di chiedere 

scusa 
all'America 
PISA — Parlando a Pisa, il 
compagno Gian Carlo Pajetta 
ha anzitutto criticato alcuni 
atti e affermazioni del gover
no che hanno destato allarme. 
Si sono imbarcati nel mini
stero i programmatori ma ec
co che i padroni della FIAT 
decidono una manovra allar
mistica che rappresenta un 
pericolo per l'economia nazio
nale mettendo in cassa inte
grazione 78 mila operai. La 
DC chiede — ottiene — che 
il ministro degli Esteri si ri
mangi il giudizio di critica 
per la provocatoria avventura 
americana in Iran. Il presi
dente Cossiga pare chiedere 
scusa a Washington e pro
mette decisioni gravi, al di 
là dei limiti e degli impegni 
del patto di alleanza atlan
tica. Siamo rimasti il solo 
partito capace, quando sia 
utile all'Italia, di dire no e 

(Segue in ultima pagina) 

Non si tratta solo di mezzadri 

Oggi al Senato 
si gioca grosso 

Il silenzio che la grande 
stampa italiana e le reti 
radiotelevisive hanno ste
so sulla battaglia parlamen
tare per la riforma dei 
patti agrari, che oggi ri
prende al Senato, è molto 
grave e significativo. Ma, 
diciamo la verità: c'è molta 
gente, anche a sinistra che 
ritiene questa battaglia uno 
scontro di retroguardia o 
di bandiera in favore di 
una categoria (mezzadri e 
coloni) diventata ormai 
marginale nell'economia e 
nella società italiana. 

E' un grave errore. La 
questione dei patti agrari 
non riguarda soltanto il su
peramento della mezzadrìa 
e della colonia, ma anche 
(e soprattutto) il supera
mento del blocco dei con
tratti che dura da 40 anni. 
Si tratta di definire un nuo
vo contratto di affitto che 
per la durata, il livello dei 
canoni, il diritto di trasfor
mazione e conversioni col
turali sia, accanto alla pro
prietà diretto - coltivatrice, 
la fondamentale struttura 
di un'agricoltura rinnovata 
e sempre più produttiva. 
basata innanzitutto su un 
sistema di imprese coltiva

trici associate, con un alto 
livello tecnico ed una ade
guata redditività. 

E* una questione, perciò, 
che riguarda alcuni milio
ni di produttori agricoli, 
una parte rilevante della 
superficie agraria e della 
produzione agricola nazio
nale. > 

Non è indifferente il mo
do in cui si risolverà la 
questione patti agrari. Non 
è un caso che su di essa 
si combattano da trent'an-
ni aspre battaglie e ancora 
oggi ci sia uno scontro di 
grande valore sociale e po
litico. Sono battaglie che 
finora i socialisti hanno 
combattuto sempre accan
to a noi, dalla parte dei 
contadini. Sarebbe incom
prensibile se oggi al Sena
to unissero i loro voti a 
quelli del centro-destra, tan
to più che non risulta che 
la partecipazione al gover
no li impegni a una simile 
scelta. Non hanno firmato 
il referendum che abroga 
la legge (anche del PSI) 
contro H terrorismo? Per
ché non concedere ai con
tadini quel che si è conces
so a Pannella? 

Non c'è spazio per gli 

equivoci. Due sono le pos
sibili soluzioni. La prima, 
perseguita con ostinazione 
dalle classi dominanti, è 
quella di continuare ad ac
celerare l'espulsione di al
tre centinaia di migliaia di 
imprese contadine per dare 
ulteriore spazio ad un'agri
coltura basata sulla gran
de impresa capitalistica e 
su una limitata fascia di 
aziende contadine di media 
dimensione nel quadro di 
un sistema agro-alimentare 
subordinato agli interessi 
delle potenti multinazionali 
che dominano il settore. 

La seconda soluzione è 
quella perseguita da noi 
e che punta alla difesa e 
al rinnovamento della pic
cola impresa coltivatrice. 
Per questo obiettivo è es
senziale che alcune cen
tinaia di migliaia di mez
zadri e di coloni conquisti. 
no le condizioni per diven
tare dei moderni impren
ditori agricoli e costruire, 
quindi, una forte rete di 
cooperative e di forme as-

Gaetano Di Marino 
(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. t 

chi lavora per la gente 
sensibilità elettorale è. in 
essi, "competitiva"; l'altra, 
quella vera, appare assen
te. Lo stesso giorno e nel
le stesse ore in cut si as
sisteva a questa "adunata" 
ministeriale, si teneva a 
Montecitorio la riunione 
congiunta delle Commis
sioni Sanità e Industria. 
Commercio e Artigianato 
(settore, quest'ultimo, di 
cui è ministro Bisaglia) 
per discutere una risolu
zione presentata nel di-
cembre 1979 dai gruppi del 
PCI delle due Commissioni 
sopraddette sulla ramosa 
e annosa questione del Re
golamento di attuazione 
della legge 30 aprile 1983. 
n. 383. che ha per obiettivo 
principale dt salvaguarda

re t consumatori, nella 
salute e nel portafoglio. 
dai trucchi, dalle sofisti-
cazionL dagli imbrogli di 
produttori e commercianti 
senza scrupoli. 

«Per il varo di questo 
Regolamento di competen
za governativa, atteso da 
18 anni, si è sviluppato nel 
Paese, negli anni scorsi. 
un vasto movimento che 
ha trovato nelle iniziative 
della Lega dei Consumato
ri del movimento coopera
tivo il suo momento p'.ù 
aggregante Sono state rac
colte 500.000 firme, si è 
mossa l'opinione pubblica. 
il Parlamento eoe Ne è 
stato investito lo stesso 
Presidente della Repubbli
ca. i l problema, come ben 

comprendi, è di grossa 
portata. Ebbene, la riunio
ne delle due Commissioni. 
faticosamente messa in 
piedi dopo cinque mesi per 
indisponibilità dei governo 
è saltata perché il governo 
non si è degnato di com
parirvi. E pensare che mal 
prima d'ora abbiamo avuto 
un governo cosi nmDinza-
to di ministri e di sottose
gretari». 

La lettera prosegue con 
considerazioni che ritenia
mo super fine, tanto ex ap
paiono ovvie. Essa è fir
mata. dal nostro compagno 

-Orlando Fabbri, deputato 
comunista, membro della 
Commissione Sanità. Noi 
abbiamo voluto renderla 
net* nella ava parte at

tenuale perché gli elettori 
sappiano che i comunisti 
non faticano soltanto per 
gli operai e per i contadini, 
ma per tutti i lavoratori 
e per tutti i cittadini. 
Questo governo è princi
palmente espresso da un 
partito, la DC. che non ha 
mai mancato di essere pre
sente quando erano in que
stione i privilegi di lor si
gnori, petrolieri o banchie
ri, uomini di grossi affari 
e di vaste clientele, ma 
quando si tratta di lavo
rare^ lavorare sodo per U 
bene di tutti, preferisce 
partecipare alle cerimonie 
e disertare il lavoro. UÈ 
giugno è vicino, gli elet
tori ci pensino. 

F*rt*fcr««cl« 
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Inatteso comunicato della segreteria democristiana 

Donut Cattili: smentite nuove dimissioni 
Una nota di piazza del Gesù: « voci artatamente propalate » - La Direzione ieri non si sarebbe occupata del caso 
Polemica tra i radicali: rinnegata l'interrogazione che ipotizzava responsabilità penali del vicesegretario de 

ROMA — La direzione demo
cristiana, die è stata riunita 
fino a notte alta per ratifica
re le liste per le elezioni del-
l'8 giugno, non si è occupata 
del «caso Donat Cattin». La 
segreteria del partito è però 
tornata sull'argomento con un 
breve comunicato: Piccoli — 
afferma la nota — < smenti
sce categoricamente che il 
vice-segretario, sen. Carlo 
Donat Cattin. abbia nuova
mente rassegnato le dimissio
ni. Le voci artatamente pro
palate in proposito sono quin
di destituite da ogni fonda
mento ». 

Il comunicato democristia
no non dice chi abbia « pro
palato» queste voci. Né sui 
giornali di ieri sono apparse 
indicazioni precise a propo
sito d'una conferma delle 
dimissioni di Donat Cattin, 
già presentate dall'interes
sato la settimana scorsa e 
respinte. 

Intanto, con una clamorosa 

rettifica il gruppo radicale 
della Camera si è dissociato 
dall'interrogazione presenta
ta lunedì sul caso Donat Cat
tin. 11 documento sarebbe sta
to sottoscritto per « un equi
voco» da tutti i deputati ra
dicali, ma in effetti sarebbe 
da attribuire esclusivamente 
alPon. Melega. 

Nella interrogazione si chie
deva al governo di sapere 
se il generale Dalla Chiesa 
avesse avvertito « in via pri
vata » l'on. Carlo Donat, Cat
tin delle accuse mosse da 
Patrizio Peci nei confronti 
del figlio Marco e se già in 
precedenza il vicesegretario 
della DC fosse stato tenuto al 
corrente «in via irrituale» del
le indagini compiute dai ser
vizi antiterrorismo a carico 
del proprio congiunto. Nel
l'ultimo punto dell'interroga
zione si chiedeva infine se 
« nel comportamento degli in
quirenti o degli uomini poli-
tici coinvolti in questa vicen

da, nonché dei familiari di 
Marco Donat Cattin » potes
sero « ravvisarsi estremi di 
reato, ipotesi particolarmente 
grave secondo gli interrogan
ti in ragione delle cariche di 
governo ricoperte in passato 
da Carlo Donat Cattin e del
la sua attuale posizione di vi
cesegretario della Democrazia 
cristiana ». 

Questa iniziativa parlamen
tare era giunta dopo una 
campagna imbastita da alcuni 
giorni dai radicali per accre
ditare l'idea che le accuse 
contro Marco Donat Cattin 
siano venute alla luce per una 
« faida de ». una sorta di ven
detta degli oppositori inter
ni del vicesegretario. 

Replicando ad alcuni gior
nali, nel bollettino di ieri, la 
agenzia radicale sosteneva 
ancora che non vi era alcuna 
contraddizione tra le ipotesi 
affacciate nei giorni prece
denti e l'intarrogazione di 
Melega « come sempre, per 

consuetudine, sottoscritta dal 
gruppo radicale ». 

Nel pomeriggio è invece ar
rivata la sconcertante retti
fica. Un comunicato stampa 
dei radicali ha precisato che 
l'on. Melega aveva «segnala
to » l'interrogazione alla pre
sidenza del gruppo per stabi
lire se « fosse tale da poter 
essere fatta propria autono
mamente da tutti i deputati 
o meno ». Ma « subito dopo 
Adelaide Aglietta è stata in
formata che le già gravi con
dizioni di salute di sua madre 
erano peggiorate ed è imme
diatamente partita ». « Per un 
equivoco comprensibile — so
stiene il comunicato — è ac
caduto cosi che l'interrogazio
ne di Melega sia stata auto
maticamente attribuita all'in
tero gruppo radicale, ritenen
do che in tale senso Adelaide 
Aglietta avesse deciso, men
tre non aveva avuto invece 
modo e tempo di farlo ». 

Successivamente è apparso 

ancora più evidente il dissen
so tra i radicali, con posizio
ni che sempre più danno la 
sensazione di essere il rifles
so di oscuri giochi imbastiti 
intorno al caso Donat Cattin. 
Pannella affermava, infatti, al
l'agenzia socialista ADN Kro-
nos che « l'ipotesi di favo
reggiamento è giuridicamente 
insostenibile per i genitori del 
presunto terrorista » e che il 
« tono dell'interrogazione si 
discosta dalla linea del PR, 
tendente a negare qualsiasi 
rapporto di consequenzialità 
tra il dramma umano vìssuto 
dall'on. Donat Cattin ed even
tuali decisioni sul manteni
mento delle cariche politiche 
attualmente ricoperte ». 

Che tra i radicali si fosse 
accesa una lotta sorda — con 
retroscena tuttora oscuri — 
intorno al caso Donat Cattin 
si è capito meglio dalla secca 
smentita dell'on. Roccella. 
Quest'ultimo ha dichiarato che 
« l'iniziativa di Melega è del 

tutto personale, come perso 
naie fu a suo tempo la parte
cipazione attiva di Melega ad 
alcune sedute della commis
sione bilancio costituita in 
commissione di indagine cono
scitiva sullo scandalo delle 
tangenti ENI ». Una pesante 
allusione di cui è difficile per 
ora decifrare il senso. 

Dal canto suo, Melega ha 
confermato « la validità paro
la per parola » della sua inter
rogazione. 

All'iniziativa di Melega si 
riferiscono, infine, le domande 
rivolte al governo dai depu
tati del PDUP Milani e Gian
ni. i quali affermano che « le 
circostanze indicate nella sud
detta interrogazione, ove con
fermate, risulterebbero gra
vissime e getterebbero ulte
riori ombre sul comportamen
to degli organi preposti alla 
lotta antiterrorismo, nonché 
di uomini politici quali l'on. 
Donat Cattin già membro del 
governo ». 

Notiziari e rubriche a servizio del governo 

Minucci: è intollerabile 
l'uso fazioso della RAI-TV 

ROMA — Il compagno Adalberto Minucci, 
della Segreteria del PCI, ha rilasciato la 
seguente dichiarazione sull'ufo sfrenato, in 
senso anticomunista, che si sta facendo del
l'intera programmazione radiotelevisiva: 

« Nel tentativo di impadronirsi comple
tamente del servizio pubblico radiotelevisi
vo, gli uomini e i gruppi del "preambolo" 
democristiano e, purtroppo, della maggio
ranza del PSI stanno offrendo in questi 
giorni un esempio assai probante di ciò che 
Intendono per "informazione oggettiva e 
imparziale". In vista della scadenza elet
torale le varie Reti e Testate della Rai ven
gono sempre più faziosamente poste al ser
vizio della propaganda dei partiti di mag
gioranza. 

A parte il taglio unilaterale e spesso mi
stificatorio che vengono Assumendo i vari 
telegiornali e giornali radio, si tende ad 
utilizzare anche le più note rubriche tele
visive e radiofoniche come cassa di risonan
za degli uomini e dei gruppi che sorreggo
no l'attuale governo. In forme più o meno 
sottili, la mistificazione anticomunista è 

naturalmente all'ordine del giorno. I pro
positi di spartizione che animano iti queste 
settimane la stessa vicenda del consiglio di 
amministrazione RAI non pote\auo ricc\e-
rc una conferma più puntuale. 

Per quanto ci riguarda, non ci limitiamo 
a levare una vibrata protesta, ma inviliamo 
lutti i cittadini ad esprimere un giudizio 
severo su questo sopruso che lede sia la 
funzione e il prestigio del servizio pubbli
co sia la dignità professionale degli opera
tori delia RAI. Noi stessi provvederemo a 
informare nei modi possibili l'opinione pub
blica sulle eventuali ulteriori prove di fa
ziosità della comunicazione radiotelevisiva. 

Si , deve tener conto, d'altra parte, che 
pressioni assai pesanti vengono esercitate 
contemporaneamente dagli stessi settori del
la maggioranza su quotidiani e settimanali, 
al fine di mobilitarli in una nuova campa
gna anticomunista. Noi ci auguriamo che i 
professionisti della informazione reagiscano 
a tali pressioni in nome della loro autono
mia e per contribuire ad un confronto elet
torale democratico e civile ». 

L'IMO fazioso dei notiziari 
e delle stesse rubriche di 
intrattenimento della RAI 
per far propaganda ai par
titi di governo e distillare 
anticomunismo quotidiano è 
giunto al punto che alcune 
norme di comportamento del 
servizio pubblico in periodo 
di campagna elettorale ven
gono applicate in malo ar
bitrario, al livello del sotter
fugio più meschino e vergo
gnoso: valgono per alcuni, 
non valgono per altri carne 
dimostrano alcuni episodi di 
questi giorni. Vediamone due. 

Primo esempio — Una cir
colare della direzione ge
nerale RAI. recepita dal 
consiglio di amministrazione, 
fa divieto ai dipendenti del
l'azienda che ricoprono inca
richi negli organismi diri
genti dei partiti, di apparire 
sul video o di parlare ai mi
crofoni della radio. La nor
ma è scattata per un con
duttore del TG2. Gianni Man-
zolini, della Direzione social
democratica. che da alcune 
sere non appare più sul vi
deo. Nessuno si è preoccu
pato di farla rispettare, in
vece, a Gustavo Selva che 

Ma perché 
certe regole 
non valgono 

anche per 
i partiti 

di governo? 
continua a leggere i suoi edi
toriali e a firmare il GR2. 
Eppure Selva, dopo l'ultimo 
congresso de, è entrato a far 
parte del Consiglio naziona
le di quel partito grazie a 
un bel mucchio di « veti con
gressuali » messigli a dispo
sizione da Bisaglia. 

Secondo esempio — Una 
norma mutuata dagli indiriz
zi della commissione di vigi
lanza vieta — sempre - in 
campagna elettorale — pro-
panando diretta o indiretta 
a favore dei partiti al di fuo^ \ 
ri delle tribune politiche. 

1 
Quest'anno, del resto, radi
cali a parte, non c'è alcuno 
che sinora abbia chiesto di 
vietare a TG e GR di ri
prendere o trattare avveni
menti in cui i partiti com
paiono. In virtù di quella 
norma, tuttavia, alcuni pro
grammi nei quali partiti e 
dirigenti di partito compaio
no non perché protagonisti 
di fatti di cronaca ma per 
esigenze connesse alla tra
smissione sono stati rinviati 
a dopo il vota. E' stato il 
caso di un programma de
dicato a Genova nel quale 
apparivano — non si sa be
ne — il sindaco o alcuni as
sessori della Giunta comu
nale di sinistra. L'altra sera 
— invece — è andata rego
larmente in onda — nono
stante una tempestiva segna
lazione fatta pervenire al di
rettore generale — una in
tervista con il segretario del 
PSI, Bettino Craxi. 

Le norme in questione pos
sono essere giudicate • vec
chie. sciocche, assurde, da 
eliminare. Tuttavia sono in 
vigore, quindi debbono vale
re per tutti. Senza eccezione '•' 
alcuna. 

Guerra aperta tra le correnti per spartirsi un'eredità ormai fatta solo di potere 

Puglia: la DC di Moro senza più morotei 
Si ridisegna la mappa dei gruppi e ne scaturisce un patto che rida il controllo a Lattanzio e ai «preambolisti» - Dal 
fallimento di un'ipotesi di sviluppo alla controffensiva degli interessi più arretrati - Le lettere di un notabile ai parroci 

Dal nostro inviato 
BARI — «Con la morte di 
Moro, è affiorato tutto l'i
ceberg che prima egli ave
va tenuto sommerso. A que
sto punto è avvenuta la dia
spora». E' un moroteo che 
parla; moroteo, ma «non 
più democristiano » dice. 
« Sono troppo amareggiato » 
— aggiunge e prega di non 
fare U suo nome: più per 
una sorta di riserbo sconso
lato che per prudenza. Il mo-
roteismo barese che fino a 
poco fa egemonizzava la De
mocrazia cristiana in Puglia, 
si è dissolto come neve al 
sole. Si è diviso in più tron
coni e sono state tagliate 
fuori dal gioco le forze più 
vive, più aperte, quelle che 
avevano aderito e lavorato 
ad una ipotesi di moderniz
zazione della società puglie
se. Gli altri si sono € ricicla
ti* dentro quel gran rime
scolamento che in un anno 
ha mutato gli equilibri del
la DC. 

Pochi giorni dopo l'assas
sinio di Moro, un suo fido 
come Vito Rosa, passa a For
ze nuove. E Renato Dell'An
dro, colui U quale doveva 
prendere il controllo della pat
tuglia scompaginata dei mo
rotei, si accorda con 3 prin
cipale. avversario di un tem
po, Vito Lattanzio, per la 
spartizione delle spoglie. Un 
patto di ferro che lascia al 
lattanziano Cardinale la se
greteria provinciale del par
tito; in cambio il « TJJOTO-
teo » Sorke diventerebbe ca
polista alla Regione. E in 
prospettiva, chissà, anche 
presidente della Giunta, al 
posto deU'andreottiano Quar
ta U quale verrebbe risarcito 
con un posto importante a 
livello nazionale, magari la 
Cassa per fl Mezzogiorno. 

Intanto, dentro la DC altri 
candidati affilano le unghie 
nel tentativo di dare l'assal
to alla presidenza. C'è U ta
rantino Manfredi, forzanovi-
sta, eterno assessore all'agri
coltura (da dicci anni è ina
movibile), quindi uomo po
tente in una regione forte
mente agricola come la Pu
glia; contratta tutti i mecca

nismi di erogazione delle ri
sorse interne ed europee, 
nonché gli enti di sviluppo e 
le Casse rurali. Oppure Ciuf-
freda, passato da Russo a 
Lattanzio, attuale assessore 
alla pubblica istruzione, non
ché autore di una lettera ai 
parroci in occasione della Pa
squa, con la quale non si 
limita a vantare le sue rea
lizzazioni, ma si dichiara 
« a disposizione, per quel po
co che posso, sia con il mio 
assessorato, sìa per altri e-
ventuali interventi che posso
no occorrere presso la Regio
ne Puglia. La mia segreta
ria — prosegue — sa che 
ogni telefonata di sacerdoti. 
di parroci, religiosi e religio
se ha la precedenza su tut
ti perché so che le vostre pre
ghiere non sono mai interes
sate. ma partono dalla, pro
fonda e sentita esigenza di 
carità cristiana ». 

Ecco come si sta degra
dando, di nuovo. 0 ceto po
litico democristiano. Basti 
dire che per sindaco di Ba
ri è stato scelto U presiden
te della Confcommercio. Fa-
race; mettendo fine ad una 
certa tradizione che lo vole
va o professionista di un 
certo livello o « politico pu
ro». 

La mappa delle correnti 
(e del potere) nella DC pu
gliese, si è ridisegnata com
pletamente. Prima. Moro re
gnante, i baresi e i morotei 
ricoprivano le cariche prin
cipali: da presidente della 
Regione a sindaco. La vita 
pubblica era fortemente con
centrata sul capoluogo. Ciò 
corrispondeva, in qualche mo
do. anche ad un'idea dello 
sviluppo regionale: Bari era 
la vera e propria « città-re
gione ». che assumeva la gui
da politica; Foggia U centro 

i agricolo; Taranto (e in par
te Brindisi) polo industriale 
moderno, fondato sull'impre
sa a partecipazione statale; 
Lecce area terziario - cultu
rale. Questo schema, però. 
entra in crisi già a metà de
gli anni '70, con la fine del
le cilwioni del centro-sini
stra ». 

Aforo aveva tentalo in Pu

glia la sperimentazione sul 
campo del suo modello. Non 
nel senso che qui egli antici
passe le operazioni da com
piere poi sul piano naziona
le. Anzi, la Puglia doveva es
sere sempre l'ultima a cam
biare. Infatti, il problema 
centrale era come conciliare 
stabilità e mutamento; come 
fare passi avanti in senso 
moderno senza rompere nul
la. anzi conciliando U nuovo 
con i vecchi assetti del potere. 
Un equilibrio cosi delicato 
poteva reggere finché veni
va assicurata una certa cre
scita (sia pur squilibrata e 
piena di contraddizioni). Ma 
attorno al '75, cadono gli in
vestimenti pubblici e la re
cessione si fa sentire; men
tre la stessa agricoltura non 
riesce a utilizzare la risorsa 
acqua per modificare le col
ture e modernizzare i suoi 
rapporti economico-sociali In
somma. predomina la stagna
zione e ù* tessuto si lacera. 
Tutta la fitta rete di media
zioni che teneva insieme U 
complesso sistema di control
lo della società, comincia a 
subire i colpi dei conflitti 
politico-sociali. E anche qui 
tra il '75 e U, '76 la caduta 

di consenso spinge a sini
stra — sia pure in modo me
no clamoroso che in altre 
aree del paese e del Mezzo
giorno. . 

Dentro la DC si innesca 
una controffensiva del bloc
co d'interessi più arretrato. Jl 
« modello moroteo ». come ab
biamo detto, voleva tenere 
assieme tutte le componenti, 
subordinandole alla leader
ship delle forze moderne. Ma 
la condizione necessaria era 
la continuità dello sviluppo. 
Quando questa viene meno, 
l'altro piatto della bilancia 
torna a prevalere. E* il mo
mento in cui si pone il pro
blema di programmare, non 
solo di redistribuire assisten
za. E proprio a questo pun
to, la tenaglia si richiude. 

L'assassinio di Moro, dun
que, scatena processi da tem
po latenti nella DC pugliese. 
In primo luogo, le singole 
realtà locali riprendono fia
to. Si costituiscono veri e pro
pri gruppi di pressione poli
tici. su base provinciale, at
torno all'uno o all'altro boss. 
a questa o a quella corren
te. Al congresso della DC pu
gliese la coalizione del pre
ambolo conquista la maggio

ranza. A Bari la crisi dei 
morotei rida forza a Lattan
zio (che sta con Piccoli-Bi-
saglia): a Lecce si consoli
da Quarta (Andrcotti), a Ta
ranto. Manfredi (di Forze 
nuove) a Foggia Vincenzo 
Russo, l'ultimo dei rumoriani. 

Da sempre protettore del
la città. Russo oggi emerge 
anche a livello nazionale. In 
effetti, è un piccolo emblema 
di questa DC « prenmboli-
sta». Egli controlla tutto nel 
capoluogo: dal sindaco al pre
sidente della Camera di Com
mercio che. poi. è anche se
gretario provinciale della DC. 
Le sue fortune nascono allo 
ENI, di cui era dipendente 
negli anni '50. Il primo « col-

1 tenitori del frappo co
munista tono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute di 099I 
mercoledì 14 alle or* 16,30 • 
• quelle successóre. 

I debutati comunisti tono te
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di do
mani 15 manto sia dal mattino. 

L'assemblea del frappo del do
patati comunisti è convocata per 
ot f i mercoledì 14 mastio alle 
ore 14. 

paccio » Io realizza portan
do qui l'insediamento Lane-
rossi. Il suo slogan è fare 
della Capitanata (la più ferti
le zona agricola delle Puglie) 
un polo industriale e promet
te anche un insediamento del
l'Aeritalia con 10 mila posti 
(che, però, non si è mai rea
lizzato). Non appena si sa 
che Russo finalmente ce l'ha 
fatta a diventare ministro, sia 
pure € soltanto» degli affari 
regionali. U sindaco Orazia
ni convoca in seduta straor
dinaria ti consiglio comuna
le, per rendere omaggio a 
questo « figlio legittimo di 
Foggia». Le strade della 
città sono ancora tappezzate 
di manifestini tricolore, pie
ni di € evviva» per il neo
ministro. Sembra di rivedere 
certi cinegiornali degli anni 
'50. Ma queste cose qui non 
sono ancora anacronistiche. 
Ai tempi di Moro esse era
no l'involucro che racchiude
va, però, un bel po' di con
tenuti — più o meno sbaglia-' 
to che fosse. Ora la scatola 
è vuota. E la politica diven
ta l'arte di conservare quel 
che resta. 

Stefano Cingolani 

Necessaria una tutela giuridica 

500 mila lavoratori 
stranieri in Italia 

ROMA — La discussione. Ieri pomeriggio «Ila Camera, del» 
legge di ratifica ed esecuzione di alcune convention! pro
mosse dall'Organizzazione internazionale del lavoro (BIT) 
circa la parità di trattamento dei lavoratori Immigrati e 
la salvaguardia della loro identità culturale, ha fornito ai 
comunisti l'opportunità di ribadire l'esigenza di immediate 
e organiche iniziative del governo a tutela dei 500 mila lavo
ratori provenienti dal Terzo mondo, occupati fn Italia. 

ET necessario — ha insistito 11 compagno Carmelo Conte, 
nell'annunciare il voto favorevole del PCI — che l'applica-
zione coerente delle convenzioni BIT si traduca In una 
serie di interventi dello Stato e dei poteri locali per sostenere, 
soprattutto nelle grandi città dove maggiore * la loro con
centrazione. l'aggregazione dei lavoratori immigrati e 1* af
fermazione del loro diritti, soprattutto In materia di alcu-
rezza sociale t di etnia. 

Per i fatti di Reggio Calabria 

Condanna a Lecce 
per Ciccio Franco 

LECCE — L'ex deputato missino Ciccio Franco è stato con
dannato ad un anno e tre mesi di reclusione dalla corte d. 
appello di Lecce per apologia di reato e Istigazione a delin 
quere, reati compiuti durante la «rivolta» per Reggio Ca 
labria capoluogo di regione, nel 1973. 

Nel processo di primo grado, svoltosi a Potenza nel 1975. 
Ciccio Franco fu condannato a quattro anni. In seguito. 
nel maggio 1978. la corte d'appello di Lecce aveva ridotto 
la condanna ad un anno e otto mesi di reclusione ma la 
corte di cassazione annullò quest'ultima sentenza per « vizio 
di motivazione». 

n processo è durato poco meno di due ore: II pubblico 
ministero. Cacclapaglla. aveva chiesto la condanna ad un 
anno e otto mesi di reclusione. Ciccio Franco ha ottenuto le 
attenuanti generiche t k non menzione aul certificato penale. 

IETTH 
.//ini 

Spingere perchè 
prima di tutto 
sia la pace 
Cara Unità, 

è con rammarico che domenica. 27 apri
le ho preso il pacco dell'Unità, per la dif
fusione, e ho visto la prima pagina. Sin
ceramente mi aspettavo tutta un'altra cosa. 
Mi spiego. 

Il nostro Partito, in particolare il com
pagno Berlinguer e altri compagni, hanno 
avuto negli ultimi tempi, diciamo a partire 
dalla questione degli euromissili, tutta una 
serie di incontri a livello europeo e mon
diale, nei quali il caldine principale è 
sempre stato la pace (d'altra parte è il 
fondamento della nostra linea politica). 

Abbiamo fatto una non piccola manife
stazione, a Firenze, nella quale la parola 
d'ordine era Prima di tutto la Pace. 

// 25 aprile succede quello che è succes
so in tran da parte degli USA. Io since
ramente mi aspettavo, data la gravità del
la situazione (forse sbagliavo e sbaglierò, 
ma ho la perseveranza di aspettare), una 
prima pagina cosi concepita, magari con 
i titoli grossi, perché no in rosso: Prima 
di tutto la pace! Il PCI chiama alla mobi
litazione, nelle fabbriche, nei quartieri, nel
le campagne per la Pace. 

Vedete, compagni: forse le parole c'era
no, ma non eratto certo, secondo me, nel 
dovuto risalto. 

Quello che più mi pesa è che s;amo gli 
unici ad avere questa grande proposta, pe
rò non aiutata da un'adeguata propaganda. 
Se non spingiamo noi, gli altri manco ci 
pensano. 

MARIO MARCHESE 
(Fegino - Genova) 

Il manicomio dopo 
18 trasferimenti 
in 14 anni di servizio 
Cara Unità, 

la stampa con cronaca di Ravenna ha 
pubblicato che il 5 scorso il Tribunale di 
Ravenna ha dichiarato non imputabile }a 
guardia scelta di PS Riccardo Bevilacqua. 
imputato di vari reati, per totale infermità 
di mente. 

Con la presente non intendo minimamen
te scalfire o attaccare la sentenza del Tri
bunale. 
. Può darsi che il Bevilacqua • sia vera
mente infermo di mente — l'ultima volta 
che ho parlato con lui, però, circa un anno 
fa, mi è parso normalissimo — ma chi pa
gherà questo lavoratore di polizia e chi 
assicurerà alla sua famiglia un avvenire 
dignitoso dopo essere stato costretto alla 
pazzia da ben € diciotto trasferimenti in 14 
anni di-servizio» nella assurda logica, che 
continua, che trasferendo un individuo da 
un posto all'altro ogni cosa si appiani? 

Il trasferimento facile del ministero del
l'Interno non solo non ha mai appianato 
niente,'ma è servito solo per chiudere gli 
occhi sui veri motivi del disagio, aumen
tando il senso di non conformistica soffe
renza del dipendente che si pretende abbia 
mancato spingendolo alla pazzia. 
• E poi dicono che non occorreva la sin-
àacalizzazione della polizia. 

I lavoratori di polizia finora non hanno 
avuto alcuna possibilità di difendersi, ma so
lo la prospettiva del manicomio. Io stesso, 
anni addietro, intestarditomi a volermi difen
dere, fui minacciato di manicomio (eravamo 
nel periodo in cui venne mandato al mani
comio un pezzo grosso ministeriale, poi ri
sultato sano di mente) e non vi dico U no
minativo di chi mi fece la minaccia, alme
no per il momento, per carità di patria^ 

VINCENZO MINO 
(Ravenna) -

Per un'analisi laica 
non viziata da miti 
e ideologismi 
Cara Unità. 

sono appena rientrato da Mosca dove, 
grazie ai viaggi messi a disposizione dal 
Partito, ho potuto assistere, assieme ad al
tri compagni, alla grande manifestazione 
del 1' Maggio sulla piazza Rossa. 

Non è mia intenzione esprimere giudizi 
su questo breve viaggio; sento però la ne
cessità di esternare una preoccupazione che, 
in questi giorni, ha preso nuova forza e 
maggior corpo sotto la spinta, di atteggia
menti, discussioni e domande che il nostro 
gruppo ha avuto e si è -posto sulla « realtà > 
dei Paesi socialisti visitati. 

La preoccupazione è che alla base del 
Partito, ma anche in molti quadri interme
di, non esistano gli strumenti culturali, ma 
soprattutto la volontà per compiere « un'ana
lisi laica, propriamente politica, storicistica. 
sempre meno viziata da ideologismi, da dot
trinarismi, da miti ». -

Si assiste anzi al tentativo di creare at
torno alla bandiera del PCI, alla sua par
ticolarità storica e politica, un nuovo mito 
che. in realtà, chiude le porte della cono
scenza che con tanta difficoltà continuamen
te si tenta di aprire sulla storia, sulla po
litica e sull'uomo. 

La mia preoccupazione sta nel fatto cioè 
che. doranti a un passaggio difficile e com
plesso per tutta l'umanità che richiede azio
ne e intelligenza, parte dei comunisti debba 
trovare soddisfazione intellettuale attorno a 
miti vecchi o nuovi. 

ERCOLE PIVA 
(Bosco Mesola - Ferrara) 

Quanto resta da fare 
per migliorare i rapporti 
cittadini-polizia * 
Cari compagni, 

domenica 4 maggio sono andato alla par
tita Roma-Cagliari, allo stadio Olimpico, 
pia che altro pensando di assistere a uno 
spettacolo gioioso, non essendo la posta in 
palio particolarmente importante, in effetti 
lo spettacolo è stato discreto e divertente; 
ma non è di questo che intendo parlare. 
bensì di ciò che i avvenuto alla fine della 
partita. 

Come sempre capita alla fine del cam

pionato, c'è stata la tradizionale pacifica 
invasione di campo da parte di centinaia 
di ragazzi, a cui età media non superava 
i 15 anni: dopo un po' di tempo la polizia 
faceva defluire la fella verso un'uscita la
terale. Improvvisamente però qualche agen
te cominciava a usare il manganello contro 
questi ragazzi che stavano uscendo regolar
mente rischiando, tra l'altro, di farli cadere 
tra gli spuntoni che si trovano vicino al 
fosso delle curve: veramente eccessivo, fuo
ri da ogni logica. 

Ma ora viene l'aspetto più interessante. 
All'uscita dallo stadio incontriamo prima due 
0 tre agenti ancora in assetto e chiediamo 
loro con educazione il perché di tali meto
di. L'agente — avrà avuto sì e no ven-' 
Vanni —. imbarazzato, prima chiede se sia
mo dei giornalisti, poi, balbettando, asse
risce di 1 cer ricevuto ordini e poi, testual
mente: «... / cittadini ci vogliono morti, 
dobbiamo difenderci ». 

Gli facevo subito notare che, oggi come 
non mai, la collaborazione cittadini-poliziot
ti è indispensabile per battere il terrorismo 
e la delinquenza comune e salvare la de
mocrazia; gli rammentavo anche che, pro
prio la mattina, al cinema Adriano, si era 
tenuta l'assemblea costituente del Sindaca
to di polizia. I tempi cambiano, facevo 03- • 
servare all'agente. . 

Il poliziotto arrossiva e, non sapendo cosa 
rispondere, fuggiva letteralmente. Successi
vamente facevamo notare la stessa cosa non 
a un semplice agente, ma a un ufficiale il 
quale rispondeva anch'egli, testualmente: 

' « Cosa andate cercando? ». 
Questo episodio non è certo indicativo ' 

per giudicare tutti 1 poliziotti; però ho toc
cato con mano che molto ancora c'è da 
fars per costruire dal basso una nuova po
lizia e per migliorare il rapporto cittadini-
poliziotti. 

LUDOVICO NERLI BELLATI 
(Roma) 

Nuove leggi che 
scoraggiano chi lotta 
per gli handicappati 

. Caro direttore, 
da diversi anni, nel nostro Paese, estsfo-

710 leggi (vedi L. 6 agosto 1966, n. 625; L. 30 
marco 1971, n. 118) che anziché promuove- -
re misure atte ad inserire l'handicappalo-
nella normale vita sociale, hanno, come 0- • 
biettivo primario, quello di fornigli un so
stegno economico. Questo tipo di interven
to assistenziale non ha favorito l'indipenden
za e l'emancipazione dell'handicappato, ma 
ha ottenuto il risultato esattamente opposto. 

Allo stato attuale, gli handicappati gravi 
(spastici, miodistrofici, psichici, ecc., esclu-' 
si, quindi, t non vedenti, i sordomuti, i car
diopatici, ecc.) che in Italia ammontano a 
circa 4 milioni e mezzo, sono in una situa-

' zione di ghettizzazione, sia all'interno degli 
istituti che delle famiglie; soltanto il 3 per 
cento (secondo stime riferite al I Convegno 
nazionale degli handicappati, tenutosi a Ri
mini nel settembre 1979) è regolarmente in-. 
serito nel mondo del lavoro. Tutto ciò che 
si fa per l'handicappato come tale, pur aiu
tandolo, lo : mantiene come < diverso ». La 
.vera soluzione sta in una nuova regola
mentazione tiel diritto al lavoro. 

Proprio ultimamente, invece, ha deluso 
le aspettative di questo movimento un ul
teriore provvedimento legislativo (legge 14 
febbraio 1980. n. 18) che riconferma la 
scorretta politica condotta dal nostro Stato. ' 

La nuova legge prevede l'erogazione del 
cosiddetto € assegno di accompagnamento* 
a coloro che hanno l'invalidità totale (100 
per cento). In questi giorni si sta veri
ficando la triste corsa presso gli uffici del 
medico provinciale, per ottenere il suddet-

, to assegno; tanto più triste oggi, perchè 
questo nuovo provvedimento ha. ancora una 
volta, il chiaro obiettivo di mecludere ogni 
possibilità d'inserimento nel mondo del la
voro: infatti esso scoraggia la nostra lotta 
attuale, tendente ad una riduzione della 
invalidità (dal 100 per cento ai 2/3) al fine 
di poter accedere alle liste del collocamen
to obbligatorio (previsto dalla legge 2 apri-
le 1968, n. 482). 

La maggioranza delle famiglie degli han
dicappati che. per paura, vergogna e dise
ducazione è poco disponibile a lottare per 
una reale integrazione dei figli, è purtrop
po propensa a lasciarsi allettare da questo 
nuovo assegno che fornisce loro una. sep
pur precaria, sicurezza economica. 

SONIA MALAGO* 
(Suzzara - Mantova) 

E9 maschilista 
dire uomo invece 
di genere umano? 
Caro direttore;. 

sono un pensionato di origine contadina, 
t*olo di studio la licenza elementare. Sono 
un assiduo lettore dell'Unità, abbonato inin
terrottamente dalla Liberazione. Quel po' di 
cultura che ho potuto farmi l'ho fatta leg
gendo l'Unità. Purtuttdvia, nella mia igno
ranza, mi sia consentito l'ardire di un'os
servazione al messaggio del CCdel PCI in 
occasione della morte del compagno Tito. 
Detto messaggio conclude: « L'insegnamen
to che egli lascia a voi e al vostro popolo 
è un contributo di grande importanza an
che per noi, come, ne siamo certi, per mi
lioni e milioni di uomini che nel mondo 
lottano per la libertà, la giustizia e la 
pace ». 

Ora io dico: questo riferimento specifico 
agli uomini che si battono per la libertà e 
la giustiziaci mondo è giusto? E di donne 
non ce ne sono che si battono per gli stessi 
ideali? . 

Quante, troppe volte si legge anche sul 
nostro giornale: < L'uomo in lotta contro la 
natura». € L'uomo per la conquista di mi
gliori condizioni sociali» e cosi via'. A me 
sembra che da questo linguaggio traspaia 
molto scopertamente quella nostra posizio
ne maschilista che. a parole, diciamo di 
voler superare, ma che nei fatti cosi dura 
a morire, come giustamente ci rimprovera 
l altra meta del genere umano: la donna. 

OLIVIERO DARDI 
S. Giorgio dì Piano (Bologna) 



Mercoledì 14 maggio 1980 

• W H B -*••• li» ipuj i „ I' 

FATTI E IDEE 

7/ caso Donai Cattiti e la stampa 

Se San Giorgio è 
amico del drago 

J 

La nobiltà d'animo h una rn«a bella e 
importante. La sua esibizione pubblica, 
un po' meno. L'oMcntarinne «li senli-
rrtenti grandi e generosi i in fonilo troppo 
facile per non dentare qualrlie scoprilo 
quando si ecceda in tnagnnniinitn, soprat
tutto verbale. Già poro netto sul terreno 
psicologico e morale, il confine tra u*o 
ed abuso della nobiltà d'animo, ducuta 
qua«i impalpabile su quello giornalistico, 
dove è megl io attenerci al criterio « po
vero • dell'obicttivila e della correttez
za. Spero sta cbiaro rbe qite«lo giudizio 
non è dettato dal cinismo ma clnU'imnf-
ferenr.a per la retorica e per i suoi ine-
•auribili travestimenti. 

Proviamo allora a mettere I puntini «iil-
I* i. Carlo Donat Cattiti non è «lato la
pidato per le colpe di «no figlio. Le Mie 
dimissioni da \ i c e segretario unico della 
DC sono stale prontamente rifiutate: la Firn 
apparizione al convegno demorriMiano di 
Napoli è stata salutata da applaudi scro
scianti; la stampa nazionale, pur co«ì poco 
attenta di «olito alla morale biblica, lia 
trovato nella Hibbia un ottimo di*po«i-
tivo per la sentenza a««olutoria (« Le colpe 
dei figli non ricadano sui padri ») . e co
munque lo avrebbe giustamente a p o l l o an
che senza ricorrere al Vecchio Testamen
to; nessuno gli ha ricordato che per la 
Bibbia sono semmai le colpe dei padri a 
ricadere sui figli; ne««uno ha rie«umalo 
le indelicatezze, le insinuazioni, le innu
merevoli brutalità dell'ex ministro demo
cristiano; nessuno ha infierito. 

L'allineamento al rispetto per le viren-
de personali di un uomo pubblico che 
certo non ha mai ecceduto nel rispetto per 
i problemi altrui (pubblici o pri \al i che 
fossero), è «tato immediato e unanime. Se 
un'osservazione va fatta è piuttosto che 
questo atteggiamento ha perfino nociuto ad 
un esame più attento del problema, sul 
terreno politico, istituzionale, morale e ci-
\ i l e . 

Tra i laici solo Scalfari, evidentemente 
poco attratto dai travestimenti spirituali e 
più interessato alla realtà ilei fatti (e cioè 
alle garanzie formali e sostanziali che in 
democrazia è pur gÌu«lo chiedere) ha sol
levato qualche dubbio sull'opportunità che 
e un uomo investito dì pubbliche respon
sabilità possa continuare a darsene carico 
quando esse sì incrocino in qualche modo 
con i suoi affetti privali ». Ala lo ha fatto 
con tutta la prudenza, con tutta la deli
catezza. con tutti i riguardi richiesti dalla 
circostanza. Altri hanno fatto giustamente 

ossertare a chi aveva imbastito sbrigativi 
processi familiari che ognuno ha la sua fa
miglia. Per il resto comprensione, parteci
pazione, solidarietà, magari stereotipe ma 
universali. 

Di fronte ad un unisono pressoché to
tale, appare per lo meno strano che Gior
gio Rocca pretenda di essere il solo a di
re le cose che hanno detto tutt'. Cantando 
la stessa strofa del Corriere, della Stampa, 
del Messaggero, ma un'ottava sopra, Hocca 
«eri\e infatti sull'Espresso; « Coloro che 
hanno incomincialo a pronunciare battute 
allusive del tipo "una storia di famiglia" 
stiano attenti, non siamo ancora disposti, 
noi laici avversari onesti della DC, a sop-
porlare questo tipo di infamia ». 

Rocca esagera sempre, ma questa volta 
doxrebbe spiegare meglio il senso sia del
la minaccia sia della distinzione che l'ac
compagna. Chi d e \ e stare attento? For
se Scalfari, che si è permesso un paio di 
o«ervazioni sui rapporti freudiani Ira padri 
e figli democristiani- E chi sono gli av-
\erbari disonesti della DC, pronti a com
mettere l'infamia di cui parla Bocca? An
cora Scalfari, che ha fallo quell'accenno, 
più che fondalo e leeittimn, a Freud? O 
tulli gli avversari della DC, meno Borra? 
(1 i radicali che chiedono conio delle in
formazioni privilecìale passate alla fami-
slia Donat Cattili dalla Polizia e delle «tra
ile distrazioni delle indagini su un figlio 
di ministro? 

Bocca sa quanto po««a essere brutta 
un'anima bella, quanto bugiardo un ora
colo della verità, quanto immorale un 
moralista? Abbiamo capito tutti ormai che 
lo scopo della sua vita è quello di appa
rire come difensore burbero, insaziabile, 
addirittura intrattabile dei diritti civili e 
dell'etica democratica, una sorta di cava
liere errante pronto a vagare da un gior
nale all'altro in difesa dei deboli e deeli 
oppressi, un San Giorgio dell'informa
zione. 

Fatti «noi. Tuttavìa, per apparire no
bili . oneMi. \cri l ieri . alla fin fine bisogna 
anche esserlo, almeno un po'. E questo 
richiede, olire a molle altre qualità, anche 
un briciolo di discernimento, e comun
que una vi«ta buona. Che diremmo oggi di 
San Giorgio che. per precipitazione, mio
pia o calcolo, fo«=e accorso, lancia in re
sta. a dar man forte al drago, così mi
naccioso ma non minaccialo da nessuno? 

Saverio Vertono 

La Biennale arti visivi, di 
imminenti apertura a Vene-
ria, i preceduta dalle conme
te discussioni. Chi, domeniza 
4 maggio, abbia aperto l'< A-
vanti! » r.:ìa pagina dev'erte, 
si è trotu'.o di fronte a due • 
articoli in reciproca pól*>mi-
ca: • nel primo Renato Ba*i!M 
rimprovera ac* Achille borilo 
Oltva (nhe é il principale 
responsab le pei la parte ita
liana, d<*''i mtstra degli anni 
Settanta e di quella dei pio
vani) di a^er proposto « pari 
pari ». e sc.ìtauto, la « squa
dra > del gallerista Sperone: 
nel secondo Bonito Oliva ri
manda a Boriili con artificio 
rettorico, l'nrcusa di escimi 
virmo ma si s> aglio contro la 
mosti a allsiVta per la Trien
nale da Flavio Caroli, suo 
collega nf'la commissione ar
ti visive della Biennale: fa
cendo :o.tt esplodere un 
contrasta cht ha covato a 
lungo in tt-r.o alla commis
sione stesiti. Se si trattane 
soltanto d' rivalità persona/i. 
onesti intnra.i scambi po
lemici pot'ebtero esperi 
tranquillamente ignorati, ma 
poiché coli: t-^uono punti di 
vista morfologici proionia 
mente diversi è opportmo 
tentare ii decifrarli. 

Che la nostra dei giovarti 
prevista dalla Biennale sia 
stata anticipata da un'analoga 
mostra nei Ideali della Trien
nale, può essere increscioso. 
Tuttavia consentirà a Bienna
le aperta, di mettere a con
fronto i risultati e sopratint-
to già consente, poiché ii co
noscono i nomi degli invi
tati veneziani, di avanzare 
qualche 'considerazione dì 
massima. 

Debbo anche dire che nel 
consiglio direttivo della 
Biennale da parte comunista 
è stato fatto il possibile af
finchè fosse evitata l'estro
missione del commissario Ca
roli dalla mostra veneziana 
dei giovani e da quella degli 
anni Settanta. Ma ciò invece 
è avvenuto, e così gli inviti 
veneziani riflettono, per la 
parte italiana, esclusivamente 
il gusto e le preferenze di un 
commissario per quanto qua
lificato 

E' poi vero che nella com
missione delle due mostre, 
figura anche un altro italia
no. e cioè il responsabile del 
settore. Luigi Carluccio; ma 
forse figura solo formalmen
te. E' un fatto che nessuno 
degli artisti scelti da Carluc
cio per la Biennale del 1978 
appare tra gli invitati dell'ai-

La scelta degli artisti per la prossima mostra 
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Un collaga 
di O. Paoli-
ni del 1968 o. 
accanto, un 
iintervento » 
•u lastra di 
vetro di Ma
rio Merz. 

Le polemiche sugli inviti alla rassegna 
degli anni Settanta 

D confronto con Tesposizìione 
alla Triennale di Milano 

Il mercato, i critici e raggiando 
« consumistico » delle avanguardie 

Dimenticati a Venezia 
Discutiamo della Biennale 

tuale mostra riepilogativa 
degli anni Settanta, né vi ap
pare alcun rappresentante 
della tendenza che pure, nel
la rassegna del '78, Carluccio 
mostrò di privilegiare. Inve
ce, dei dieci italiani ora invi
tati, ben nove (Anselmo. 
Boetti, Calzolari, Fabro, 
Kounellis, Merz, Paolini, Pe
nane, Zorio) sono gli stessi 
che Bonito Oliva convocò 
per il settore da lui coordi
nato nella stessa Biennale 
del 75. 

Quanto alla mostra dei 
giovani, è noto che gli inrifa-
ti italiani sono quelli già ri
petutamente proposti dal solo 
Bonito Oliva in recenti mo
stre ed è un fatto che anche 
questi sono gestiti dal galle
rista Sperone e dal mercante 
Tozzoli. 

Non gridiamo subito allo 
scandalo. Intanto per la valu
tazione dei risultati è indi
spensabile attendere l'apertu
ra delle due mostre. Capita 
comunque, talvolta, che una 
situazione avanzata e di par

ticolare interesse sia total
mente in mano ad un singolo 
mercante. La Pop Art, ad e-
sempio, faceva interamente 
capo alla coppia americana 
Castelli - Sonnabend. E (on-
ferma la mia fiducia nelle 
capacità di Bonito Oliva. 

Tuttavia delle serie obie
zioni possono già muoversi, 
almeno sul piano, come ripe
to, metodologico. Qui infatti 
(nella mostra degli anni Set
tanta) si trattava non già di 
formulare una proposta aper
ta sull'avvenire ma di trac
ciare un consuntivo storico. 
L'orientamento linguistico 
privilegiato nel rendiconto 
veneziano, è stato indubbin-
mente centrate negli anni 
Settanta, ma andava presen
tato nelle sue punte; invece 
ad artisti di sicuro valore 
come KouneWi, Merz. Pco1'-
ni, Fabro, sono stati affianca
ti a mio personale guidino, 
operatori scarsamente signi
ficativi come Anselmo e Pe-
none, o di medio livello rome 
Calzolari, e questo a scaoiio 

di altre fondamentali emer
genze e tendenze, appiattendo 
qualsiasi dialettica e UmVan-
dosi a ripetere, per l'area ita
liana, una parte della rasse
gna già vista nel '78. 
• Altrettanto unilaterale e 
chiusa su una scommessa 
personale è la selezione dei 
giovani, e qui un confronto 
con la mostra « Nuova Im
magine » già allestita nei lo
cali della Triennale risulta 
istruttivo. 

Si rimprovera al curatore 
di aver aperto il catalogo ad 
interventi di nuovi critici. 
che, coetanei degli espositori, 
vengono definiti, « sottoprole
tariato giovanile della critica 
che in vari dialetti rappre
senta le varie regioni ttalia-
ne ». Io invece penso che si 
tratti di un ricambio vitale e 
vi ho trovato freschezza e in
telligenza. L'esempio, in real
tà andrebbe seguito. 

In secondo luogo ali si 
rimprovera di avere suddiviso 
la rassegna in sezioni con
trassegnate da altrettanti ti

toli, la cui relatività è proba
bilmente ben presente, per 
primo, al curatme: qualsiasi 
schema critico è relativo e 
insufficiente, me questo tipo 
d'articolazione può offrire U 
vantaggio, come qui lo offre, 
di aprire in più direzioni lin
guistiche senza (fante altret
tante e tendenzeo, anzi me
scolandole. Caraltieristica del
la situazione attuale, è infatti 
una pluralità cht non dà vita 
a scelte tra loro rigidamente 
antagoniste ma corrisponde 
ad altrettante possibilità a-
perte e, per co ài dire, reci
procamente reversibili. 

Si può non esy-ere d'accor
do sulla presunta novità dei 
linguaggi, che attingono vi
sibilmente al repertorio delle 
avanguardie, ma con una li
bertà e distensione, spesso 
anche con una grazia, che 
segnalano un ditrerso atteg
giamento mentale e creativo 
delle giovani generazioni. 
Sembra placato, e comunque 
esaurito l'avrlcendamento 
« onda dopo onila », cioè la 

tensione di costante supera
mento tipica delle avanguar
die: tensione che invece ri 
propongono le mostre della 
Biennale, presentando due si
tuazioni chiuse e di cui la 
seconda vuole apparire lo sca
valcamento univoco della pri
ma. 

In questo sistema di conti
nuo « spossessamento e sor
passo » si può individuare fa 
cilmente l'agaancio consumì
stico delle avanguardie con i 
ritmi della produzione in
dustriale e, più specificamen
te. con il ricambio mercanti 
le. D'altra parte sul fatto 
che l'arte, sta assunta e in 
qualche mltura promossa o 
assecondata dal mercato, che 
è la forma moderna di 
« committenza ». è vano co
struire moralistiche e irreali 
proteste: ma ciò che si può 
combattere e quanto meno e-
vitarp è proprio la concen
trazione di mercato, vale a di-
rp di una unica galleria, co
me la mostra della Triennale 
riesce positivamente ad atte
stare. 

Il conflitto sorto lo scorso 
anno in seno alla commissione 
arti visive della Biennale e 
risoltosi con la secessione di 
uno dei membri e il monopo
lio di un altro, verteva pro
prio su questo: sull'opportu
nità di condizionare gli inviti 
alla preventiva individuazione 
di diverse aree espressive. 
Puntare invece ad una sele
zione puramente < qualitati
va » di nomi comportava U 
pericolo, poi rivelatosi reale, 
di favorire scelte soggettive o 
nella migliore delle ipotesi di 
compromesso. 

Questa seconda via è, cer
tamente, più sbrigativa, per 
molti aspetti più comoda, ed 
ha concorso ad imporla la 
consueta ristrettezza di tempi 
in cui rischia di naufragare, 
alla Biennale di Venezia, ogni 
proposito di meditata proget
tazione. La presente edizione, 
che è attesa da un pubblico 
sempre più disponibile e in
teressato alle vicende dell'ar
te contemporanea, sarà pro
babilmente in grado di ri
scuotere qualche successo, 
grazie anche alle mostre sto
riche (Kupka. Balthus. 

Strindberg, ecc.); ma risente 
palesemente della fretta. Per 
questo bisognerebbe far sì 
che le attività successive sia
no pianificate per tempo e 
per questo si è insistito da 
parte comunista, nel consi
glio direttivo, che si comple
tino i programmi di massima 
del quadriennio. 

Maurizio Calvesi 

Intellettuali, comunicazione di massa e squilibri sociali negli anni 80 

Siamo tutti più informati e più colti? 
Televisione, rotocalchi, editoria: le possibilità di potenziare, utilizzare e orientare le risorse culturali del paese 

Nel dibattito odierno sul
l'industria della comunica
zione culturale, può essere 
utile collocarsi dal punto di 
vista dei destinatari: cioè 
chiedersi quali modifiche 
abbia portato nella vita in
tellettuale del pubblico 1* 
avvento dei nuovi mezzi di 
trasmissione delle notizie e 
delle idee. A prima vista, 
tante cose sono cambiate, 
da quando l'Italia è entrata 
definitivamente nell'epoca 
di un industrialesimo urba
no sviluppato. Gli apparati 
produttivi hanno reso dispo
nibile la strumentazione tec
nica necessaria per un ag
giornamento del mercato 
culturale, cosi da incontra
re meglio i bisogni e le 
richieste dei nuovi ceti col
ti di massa, d'origine pic
colo borghese e popolare. 
Il processo di sprovincializ-
zazione e - ammodernamento 
della nostra cultura, verifi
catosi nel corso del dopo
guerra. ha quindi potuto 
avere esiti durevoli, con un 
effetto di acceleramento nei 

ritmi complessivi di accul
turazione del paese. 

La vera questione da por
re è però se questi risul
tati indubbi abbiano impli
cato un mutamento struttu
rale profondo nelle condi
zioni di svolgimento dell'at
tività di cultura. In altre 
parole, l'Italia è diventata 
davvero un paese più in
formato e più colto, un pae
se cioè nel quale abbia luo
go un ricambio più pieno 
tra la sfera di elaborazione 
e quella di ampia circola
zione delle esperienze, dei 
progetti culturali? Si può 
dubitarne:' almeno nel sen
so che non sembra essersi 
avuta una attenuazione real
mente adeguata del tradi
zionale distacco fra le èlites 
ad alta competenza specia
listica e il largo pubblico, 
dotato di ><na preparazione 
generica e subalterna, per
chè scarsamente critico-
creativa. 

Si chiacchiera tanto di 
una tendenza al livellamen
to se non addirittura alla 

scomparsa di ogni diversità 
di classe. Certo è che nella 
dimensione culturale conti
nuano a esistere squilibri 
gravissimi, destinati ad as
sumere un evidente signi
ficato sociale: a tutto danno, 
com'è ovvio, dei ceti infe
riori. Al moltiplicarsi e af
finarsi delle specializzazio
ni, fa riscontro un appiatti
mento della cultura più dif
fusa fra le masse; il suo li
vello medio potrà anche es
sersi relativamente alzato, 
ma la distanza fra base e 
vertici non pare diminuita. 

L'illusione di una cultu
ra alla portata di tutti cela 
insomma il permanere di di
seguaglianze abissali. La 
conseguenza è che le risor
se intellettuali di cui il 
paese dispone appaiono an
cora ben lontane dall'esser 
ridestate, potenziate, utiliz
zate adeguatamente. Qui si 
misurano i limiti e le ina
dempienze di un'indurtria 
culturale cosi poco indu
strialmente attrezzata come 
continua a esserlo quella 

italiana, anzitutto nel setto
re determinante dell'edito
ria libraria. E qui si rende 
palese l'urgenza di un am
pio intervento programma
to da parte delle istituzioni 
pubbliche, che interpreti e 
orienti gli interessi gene
rali della collettività per 
uno sviluppo omogeneo e 
diffuso. Sta alla responsa
bilità dei gruppi intellettua
li schierati con le classi la
voratrici accentuare l'impe
gno sulle linee di politica 
culturale più idonee a su
perare le strozzature stori
che che l'industrialesimo 
ha modificato si ma nient'af-
fatto eliminato. 

In effetti il problema è di 
ordine politico e assieme 
culturale: consiste nel lavo
rare a che le nuove possibi
lità di diffondere informazio
ni e dati concettuali diano 
origine a un impulso di de
mocratizzazione autentica del
la cultura, intesa sia come 
ampliamento sia come arric
chimento della consapevolez
za critica di cui è dotata la 

popolazione e non si- tradu
cano in mera offerta di pro
dotti aderenti alle esigenze, 

gusti, abitudini più invalsi, 
quindi più agevolmente sfrut
tabili e manipolabili. In que
sta prospettiva va intanto 
impostata una verifica del
le tendenze, non teoriche 
ma operative, dimostrate 
dai grandi gruppi intellet
tuali italiani, alle prese con 
la questione decisiva: come 
usare vantaggiosamente i 
mezzi dell'industria cultu
rale. anziché esserne usati. 

Da parte cattolica, un ap
porto originale vi è stato 
soprattutto, se non esclusi
vamente, nel campo della 
televisione di Stato: che è 
peraltro il mezzo più mo
derno e influente. Sono ben 
noti i metodi di prepoten
za faziosa con cui l'ente te
levisivo pubblico è stato a 
lungo gestito. Ma il perso
nale che ne impostò l'atti
vità ha tentato di configurare 
un linguaggio chiaro, effica
ce. secondo un modello uni
tario di discorso agevolmen

te comprensibile. Ma questo 
modello aveva tutti i limiti 
di un'ufficialità ostentata
mente neutra, col suo carico 
di filisteismo moderato; 
quindi con la tendenza a ri
fiutare o devitalizzare ogni 
innovazione espressiva così 
come ogni dinamismo anti
conformista. 

Un segno antitetico han
no avuto le fortune del fe
nomeno giornalistico più 
notevole dell'ultimo tren
tennio, cioè il rotocalco. A 
promuoverlo, sono stati uo
mini di orientamento intel
lettuale laico. Due anime 
coabitavano in esso: quella 
moderata, che nell'immedia
to dopoguerra ottenne i 
maggiori consensi di pub
blico. attorno a testate co
me Oggi e Epoca; e quella 
liberaldemocratica, dappri
ma minoritaria ma poi de
stinata ad affermazioni co
spicue. evolvendosi in sen
so radicalsocialista, dal 
Mondo di Pannunzio a L'e
spresso o Parnramn. 

Pur nelle sue differen-

Un progetto di Marcello D'Olivo 

Le mille 
e una pietra 

della 
nuova Baghdad 
In un angolo dello studio romano dell'architetto Marcello 

D'Olivo. poggiato per terra, c'è un qaadro che raffigura un 
albero: lo ha dipinto lui stesso. Poco più che abbozzato, quasi 
uno schizzo, ma di buona fattura. E l'albero, l'organismo ve
getale, la natura, torneranno nel corso del colloquio che ab 
biamo avuto. 

Siamo andati a trovarlo per parlare di un suo progetto per 
Baghdad, da óo\e è appena rientrato, per un lavoro che sta 
per terminare. 

Da qualr occasione nasce il progetto di D'Olivo? Nel 1962 
a Baghdad si terrà la prossima Conferenza dei Paesi non al 
lineati e la capitale irachena s; sta preparando ad accoglierla. 
E' questa anche l'occasione per rinnovare il volto della città. 
e costituire un « patrimonio > per il futuro. Ne fa parte que
sto progetto di D'Olivo, redatto con la collaborazione dell'ing. 
Giorgio Coloisi e in corso di realizzazione. Si tratta di un 
enorme edificio di forma circolare, del diametro di 250 me
tri. una specie dj gigantesca cupola, molto schiacciata, «otto 
la quale trovo anno posto spazi diversi per diverse funzioni: 
cinema, teatri, sale per riunioni, ristoranti, ambienti per mo 

Marcello D'Olivo: progetto por il contro attrezzato di Baghdad 

stre ed esposizioni. Sul tetto dell'edificio, una copertura inte
ramente praticabile ed accessibile dal terreno per mezzo di 
una rampa, sorgeranno un monumento al Milite ignoto, sovra
stato da una cupola a sbalzo (quasi una valva di mollusco) 
ed una gigantesca stele. Il tutto è inserito in una piazza, com
misurata sulle dimensioni delle grandi adunate di popolo, ric
ca di gradinate, passeggiate coperte ecc. 

D'Olivo ne parla in maniera semplice, quasi bonariamen
te. Eppure il progetto è a dir poco faraonico. Ma al di là di 
un giudizio di merito sull'opera, sul linguaggio usato, desta
no curiosità ed interesse i problemi posti da un'operazione del 
genere, l'atteggiamento mentale che un progettista, un tec
nico, un uomo di cultura europea deve assumere nel pensare 
e nel realizzare un'opera destinata a paesi, a climi e a cul
ture così diverse. 

Come può una tecnologia avanzata come quella del mon
do industrializzato inserirsi in un contesto cosi diverso, senza 
snaturarne . gli aspetti tipici, senza * violentare » natura t 
paesaggi? 

Marcello D'Olivo rispondo, riassumendo un pò u mia 

< filosofia ». la sua idea del rapporto natura-tecnologia • 
dell'architettura, Juooo privilegiato di questa tentata media
zione. Per farlo si aiuta con alcuni suoi disegni e diagram
mi; e qui ritorna l'albero di cui si diceva all'inizio. 

e Dovremmo sforzarci — dice — di elaborare, con l'aiuto 
del calcolatore, un modello della vita di un bosco. Potrebbe 
aiutarci a pensare meglio il disegno di una città, a trovare 
nuove soluzioni nel campo dell'architettura e dell'urbanisti
ca. Credo — aggiunge — che nessun piano regolatore sarebbe 
in grado di resistere ad una critica fondata sulla base dì 

l osservazioni e di logiche ricavate da un modello del genere ». 
Idee forse non nuove, ma certamente poco praticate; una 

sorta di invito ad osservare la natura con un occhio moderno, 
alla ricerca, certo non facile, di un nuovo equilibrio tra tec
nologia « umana > e tecnologia < naturale >. ma in avanti, su 
un piano che rifiuta nostalgici ed impossibili ritorni alla na
tura. e che allo stesso tempo cerca di rifiutare posizioni di 
stampo tecnocratico. 

Renato Pallavicini 

. dazioni e trasformazioni, la 
< formula base di questi pe
riodici è rimasta inalterata: 
un vivace cronachismo di 
attualità, dove l'immagine 
si affianca alla parola per 
accentuare i connotati e-
spressivi della notizia, allo 
scopo di coinvolgere emo
tivamente il lettore nel re
soconto colorito di vicende 
pubbliche, o perlomeno di 
personaggi pubblici politi
ci, campioni, divi. Qui è la 
spregiudicatezza a tenere 
campo; e non sarebbe dav
vero il caso di assumerla a 
colpa, neanche quando - ec
ceda in tendenziosità uni
laterale. Il vero limite del 
rotocalco all'italiana consi
ste piuttosto nel sistema di 
porre gli eventi tutti sullo 
stesso piano, trattandoli con 
un medesimo criterio di am
plificazione sensazionalista. 

Nel settore delle comuni
cazioni di massa, l'intellet
tualità comunista ha con
centrato gli sforzi sulla 
stampa, soprattutto quoti
diana, esaltandone il carat
tere partitico e quindi va
lorizzandone il ruolo come 
fattore di aggregazione so
cioculturale. Il risultato più 
significativo è notoriamen
te rappresentato dall'Unità, 
esempio unico in Italia d'un 
giornale di partito ad am
pia tiratura in cui I criteri 
di diffusione del messaggio 
non obbediscono a una logi
ca di tipo privatistico. Ov-

i riamente, l'obbiettivo è di 
» infondere, sulle occasioni di 
j discorso offerte dalle vi

cende giornaliere, una visio
ne del mondo calata nei ter
mini di una strategia poli
tica. 

IT certo legittimo chieder
si in quale misura il suc
cesso dell'Unità testimoni la 
capacità espansiva intrinse
ca della politica generale del 
partito, prima che l'elabora
zione compiuta di un lin
guaggio giornalistico demo-
'craticamente nuovo. Non Ta 
però mai dimenticato il si
gnificato profondo della dop
pia scelta effettuata dal 
giornale: da un lato l'adozio
ne di forme di linguaggio 
semplificato, scandito secon
do le esigenze immediate di 
larga informazione e propa
ganda; dall'altro l'apertura 
delle pagine a una molte
plicità di linguaggi speciali
stici. mtrineecamente più dif
ficili ma indispensabili a 
trattare argomenti che ri
chiedano un maggior impe
gno dì riflessione analitica. 

•Questo sfono di compila
re un quotidiano che si ri
volga assieme ai lettori in
tellettuali e al pubblico di 
base va rivendicato con ener
gia, come un dato che con
ferma la peculiarità dell'at
teggiamento politico-cultura
le comunista. Che poi la sua 
attuazione dia luogo a man-
eheroleBe ed errori, aia nel 
tento dell'eceeaao di astru
sità sia di Impoverì mente 
del discorso, è un'altra que

stione, l'importali'te é cercar 
di far coesistere «aurore me
glio i due punti eli vista, al
to e basso, per cosi dire: 
che è poi la via ipes contri
buire a sdrammatìizzare l'an
titesi fra i due lirelli di pre
parazione cui turalle del pub
blico italiano. 

Un grande fenflto in que
sta direzione è frenato dal 
Sessantotto, come esperien
za collettiva di critica della 
cultura, tradizionale e di 
massa. Nelle su< oscillazio
ni tempestose fra dottrina
rismo astratto t* adesione 
all'esperienza vissuta, fra 
formulistica etera o paleo-
marxista e riscoperta della 
parola orale, spregiudicata, 
irriguardosa, Il oessantotti-
smo proponeva xin irruento 
rimescolamento 4!ei modi di 
comunicazione colturale. La 
sua carica proveocatoria si 
è mevitabilment* esaurita 
nel velleitarismo magmatico 
di un progetto troppo e-
straneo alla reaiaà necessa
ria cosi delle istituzioni ape-

cialistiche come della dimen
sione industriale. 

Ma questo fervido dina
mismo intellettuale ha pure 
rimesso in luce una esigen
za storica di nuovi equilibri 
fra cultura dell'individuo e 
cultura sociale, autonomia 
intellettuale di ognuno e di
sciplina dell'apprendimento 
collettivo. Ne viene avvalo
rata la necessità che la cul
tura marxista rafforzi l'atti
tudine a tenere conto e rie
laborare criticamente tutte 
le spinte, le proposte, i ri
sultati parziali recanti un 
segno di democraticità comu
nicativa, da qualsiasi par
te provengano, estremista o 
radicalsocialista o cattolico-
moderata: tutti degni di in
teresse, purché utilizzabili 
al fine di portare omogenea
mente la nostra vita cultu-

I rale all'altezza delle possibi-
I lità e dei bisogni di un pae

se industrialmente avanzato, 
j e socialmente progredito. 

1 Vittorio Spinazzola 
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Una proposta in sei punti 

La FGCI lancia 
un programma 
d'opposizione 

ROMA — Questo governo è « fortemente inadeguato > e 
i prossimi due-tre mesi saranno decisivi e per costringer
lo alle sue responsabilità e strappare risultati concreti ». 
I giovani della FGCI sono partiti da questa convinzione 
e da questo presupposto per redarre e proporre un « pia
no di opposizione » che è soprattutto una « proposta per un 
piano di lotta contro il governo ». 

Al primo posto la pace. In quattro punti le richieste del
la FGCI: un'azione dell'Italia per la revoca delle san
zioni previste in sede europea contro l'Iran; l'apertura di 
una trattativa sui missili « eurostrategici »; iniziative per 
la limitazione ed il controllo della produzione e del com
mercio delle armi: il riconoscimento dell'Organizzazione 
per la liberazione della Palestina; la partecipazione del
la squadra italiana, al completo, alle Olimpiadi di Mosca. 

Terrorismo. La lotta nei suoi confronti deve essere 
condotta con fermezza nel pieno rispetto delle regole de
mocratiche. Per questo i giovani comunisti chiedono la 
modifica dei decreti antiterrorismo e la revoca dell'isti
tuzione del fermo di polizia di 48 ore, la perquisizione 
per blocchi d'alloggio, la norma che eleva i termini del
la carcerazione preventiva. I giovani comunisti nel con
tempo considerano irrinunciabile la riforma della polizia 
e l'avvio della riforma dei codici penali. 

Terzo punto della proposta di lotta della FGCI: l'oc
cupazione giovanile nel Mezzogiorno. La legge 285, ormai 
scaduta, non va rifinanziata — dicono i giovani comuni
sti —. Bisogna invece operare in direzione di una rifor
ma- radicale del collocamento e spingere aftinché tutte le 
Regioni approvino i provvedimenti nece3sari per assu
mere i precari della 285. 

Scuola. Alla vigilia della chiusura dell'anno scolasti
co i giovani comunisti chiedono che si proceda rapida
mente ad una profonda riforma della democrazia scola
stica: si deve arrivare alle elezioni distrettuali di no
vembre con gli organi collegiali riformati. 

Questione femminile: bisogna proseguire sulla strada 
del rispetto delle leggi di parità — rivendica la FGCI — 
e introdurre l'educazione sessuale nelle scuole. 

Droghe. I giovani comunisti propongono di legalizza
re il consumo dei derivati della cannabis e di giungere 
alla somministrazione e distribuzione controllata dell'eroi
na per le terapìe di mantenimento. 

Un modo di reclutare che non convince 

«Sei di leva in cerca 
di lavoro? La polizia 
ti offre l'occasione» 

ROMA — L'invito è allettan
te.. < Se sei in cerca di. prima 
occupazione, ti si offre l'oc
casione che aspettavi ». Si 
tratta del reclutamento in po
lizia di giovani dai 18 ai 20 
anni. Cosa promette questa 
« offerta di lavoro », lo spiega 
un manifesto-redatto dal mi
nistero degli Interni — Dire
zione generale di Pubblica Si
curezza — affisso su tutti i 
muri d'Italia: un trattamento 
economico mensile netto di 
532.000 lire; un premio com
plessivo di 859.000 lire; l'as
solvimento degli obblighi di 
leva: la scelta della sede di 
servizio; un lavoro di 42 ore 
settimanali; una qualifica 
professionale o tecnica. < Tut
ti questi vantaggi — conclude 
il manifesto — potrai farli 
tuoi se vieni in Polizia ». 

Il bando — l'intera opera
zione di propaganda è costata 
120 milioni di lire — riguar
da il reclutamento di 4.000 al
lievi di PS. il cui servizio 
prestato nel Corpo viene con
siderato sostitutivo di quello 
di leva. Il governo è ricorso 
a questa iniziativa nel tenta
tivo di fare fronte alle gravi 
carenze della polizia. La man
canza di personale, da feno
meno passeggero di alcuni 
anni fa. è diventata infatti 
causa permanente di ineffi-
ciep.23. 

Alcuni dati parlano da soli: 
nel corso del 1979 il vuoto di 
organico ha raggiunto le 
14.492 unità, di cui 13.399 guar
die. 806 sottufficiali e ben 
287 ufficiati. Così degli 83.450 
uomini previsti negli organi
ci in servizio effettivo, alla fi
ne dello scorso anno ce n'era
no soltanto 68.968. nonostante 
il reclutamento dì 4.000 guar
die di PS e l'arruolamento re
gionale di 400 allievi per la 
polizia stradale. 100 allievi 
guardie per la polizia ferro
viaria e 40 allievi < tecnici 
di mare >. 

Nel motivare le ragioni che 
hanno indotto il governo a 
lanciare il reclutamento d: 
4.000 allievi guardie di PS 
fra i giovani di leva, si par
la di e ricorso a sistemi ec
cezionali », che sono stati se
guiti anche dall'Arma dei ca
rabinieri (che ha incorporato 
attualmente oltre 6 mila au-
sil:ari). dal Corpo dei vigili 
del fuoco e dal Corpo degli 
agenti di custodia. Crisi delle 
vocaz-'oni? Difficoltà a reclu
tare volontari a lunga ferma 
o di carriera'' Un po' di tut
to questo. Ma la domanda 
che sorge spontanea, di fron
te all'iniziativa del governo. 
e se il ricorso al personale 
di leva potrà risolvere il pro
blema. che è innanzitutto di 
efficienza e non solo di quan
tità. 

Si dice che il sistema pre
visto cor* «sentirebbe di coprire 
f vuoti di organico, con una 
forra ausiliaria che potrà es
sere imoieeafa in quei servizi 
* che non richiedono una spe
dai'nazione di lunga durata*. 
QUP'Ì? T srrvi7i di ordine 
pubblico? Non ci sembra la 

scelta migliore, vista la de
licatezza e la difficoltà che 
tali compiti comportano, che 
non possono certo essere af
fidati a elementi giovanissimi 
e inesperti i quali potrebbero. 
tuttalpiù. permettere, tempo
raneamente e solo parzialmen
te, di avere a disposizione per
sonale da impiegare in compi
ti più impegnativi. 

Quello che scarseggia, infat
ti. sono gli uomini da impie
gare nelle funzioni di polizia 
giudiziaria e del territorio, so
prattutto nelle grandi città. 
attività queste che richiedo
no una lunga e meticolosa pre
parazione professionale che 
tuttora manca. Né pare si vo
glia affrontare il problema 
dei giovani ausiliari e della lo
ro preparazione visto che per 
i corsi di formazione e di ag
giornamento è previsto uno 
stanziamento di appena 900 
mila lire! 

Quale reale apporto potrà 
dare allora, in queste condi
zioni. il personale di leva? 
Sta per essere varata una ri
forma della PS. basata sul 
recupero della professionalità 
e su una maggiore e più ag
giornata preparazione dei gio
vani agenti. In quale posizio
ne verranno a trovarsi gli au
siliari. una volta attuata, con 
la riforma, la smilitarizzazio
ne del Corpo? Sono interro
gativi legittimi che richiedo
no risposte precise. 

Ma non è soltanto questio
ne di uomini. Preparazione 
professionale, migliori scuole. 
nuovi e moderni mezzi tec
nici. adeguate strutture ope
rative nel territorio (Volan
ti. Centri criminalpol. Squa
dre mobili e antidroga), stru
menti più idonei per la pre
venzione. coordinamento: so
no questi i problemi di fon
do che la riforma intende 
risolvere, per far uscire la 
polizia dalla crisi. Tuttavia 
le leggi da sole non bastano: 
occorre anche cambiare la 
« gestione politica ». se sì 
vuole davvero sconfiggere la 
crescente criminalità e il ter
rorismo. 

s. p. 

Riforma PS 
in aula 

alla Camera 
> a giugno 

ROMA — Alla ripresa dei la
vori parlamentari dopo le e-
lezioni regionali e ammini
strative, la Camera discute
rà in aula la riforma della 
polizia. Lo ha deciso ieri mat
tina la conferenza dei capi
gruppo di Montecitorio fis
sando l'avvio del confronto 
sull'importante questione per 
mercoledì 11 giugno. La Ca
mera continuerà Intanto i 
suoi lavori sino al 23 mag
gio, sospendendoli poi bre
vemente (sino al 9 giugno) 
per consentire ai deputati 
di prender parte della cam
pagna elettorale. 

Preparato dal funzionario della Digos massacrato dai terroristi a Mestre 

Dossier per Calogero su Autonomia e Br 
Cinque mesi di indagini difficilissime - «Alfredo Albanese era un funzionario preparato e capace: per questo lo 
hanno ucciso» - Una lunga serie di minacce per farlo desistere dall'inchiesta - Domani avranno luogo i funerali 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA - Alfredo Albane
se stava preparando una re
lazione per la magistratura 
padovana. Nel documento 
doveva riassumere, in veste 
ufficiale, i frutti di cinque 
mesi di indagini serrate sul
l'apparato veneziano di Auto
nomia organizzata. 

Non ha fatto a tempo, i 
terroristi delle Brigate rosse 
hanno tempestivamente as
sassinato il giovane respon
sabile della sezione antiterro
rismo della DIGOS venezia
na; non è difficile immagina
re che ora gli inquirenti cer
chino tracce per il loro lavo
ro fra le carte, i mille ap
punti sparsi lasciati dal fun
zionario. 

I delitti dei terroristi si di
vidono in due categorie: 
quelli dimostrativi e quelli 
« finalizzati ». cioè con un 
movente preciso, anche se 
mascherato poi nelle rivendi
cazioni. L'omicidio del dottor 
Albanese sembra proprio es
sere del secondo tipo, pare 
cioè rispondere ad una ne
cessità precisa delle organiz
zazioni eversive. Perchè? 

Cerchiamo di spiegarlo 
riassumendo quanto dicono, 
amareggiati e sconvolti, alcu
ni fra i suoi colleghi più 
stretti e fra i giudici coi qua
li collaborava. 

Primo fatto: Albanese, da 
quando nel '79 diviene re
sponsabile dell'Antiterrorismo 
veneziano, inizia subito ad 
esplorare un mondo fino a 
quel momento mai toccato 
della provincia da serie inda
gini di polizia, quello di Au
tonomia organizzata. Punta la 
sua attenzione sui leaders più 
noti e su una sorta di coope
rativa. la € Com 2 », la quale 
stampa due riviste fc Contro
lavoro » e € Lavoro zero », 
quest'ultima collegata da un 
lato al laboratorio di Toni 
Negri di Scienze politiche a 
Padova e dall'altro a « Zero-
ivork », bollettino dell'Auto
nomia statunitense) e gesti
sce Radio Arco, un'emittente 
oggi chiusa. • 

Della « Com 2 », scopre Al
banese, fanno parte persone, 
tutte più tardi arrestate, co
me Augusto Fimi, Gianni 
Sbrogiò. Egidio Monferdin, 
veneziani, e come il padova
no Antonio Liverani, che abi
ta nella casa di Toni Negri. 
- E' un collegamento impor

tante, nei rapporti del capo 
dell'Antiterrorismo compaio
no assieme nomi noti e altri 
della cui esistenza nessuno 
sapeva nulla, come ad esem
pio Egidio Monferdin, rivela
tosi successivamente il capo 
militare dell'organizzazione di 
Negri. 

Poco dopo che sono siati 
raggiunti questi risultati, ar
rivano anche le confessioni 
di Fioroni, che cita le stesse 
persone come i massimi re
sponsabili veneti del « Cen'ro 
nord », l'organizzazione mili
tare di Autonomia che fa ca
po a Toni Negri. Quel che 
dice Fioroni trova dunque un 
immediato e importante ri
scontro nelle indagiii rece
denti di Albanese. E si può 
così arrivare rapidamenre a 
gli arresti del 21 dicembri 
'79. che per la parte venezia
na vengono personalmente 
affidati da Calogero olii stes-
so capo dell'Antiterrorismo. 

Secondo fatto: dopo d 21 
dicembre. Albanese continua 
a indagare sull'organizzazione 
eversiva di Negri. Lo fa prati
camente da solo, mantenendo 
contatti privilegiati con la 
magistratura padovana e ro
mana. Abbandona il s~*o uffi
cio alla DIGOS di \ inezia e 
si stabilisce, ospite tempora
neo. nel terzo distretto di po
lizia di Mestre, in terraie^ma. 
più vicino alla zona di Mar 
ghera sulla quale punta la 
maggiore attenzione. 

Indaga anche sull'omiadit 
del dottor Sergio Gori. diret
tore del Petrolchimico, ese
guito dalle BR il 29 gennaio, 
subito dopo cioè che le in
chieste padovane hanno col
pito buona parte dello -tuff 
autonomo del Petrolchimico. 
e confida ad un amico una 
sua convinzione: per trova?* 
gli assassini, bisogna scan
dagliare la stessa or gin: zi-
zione colpita il 21 dicembre. 

In altri termini, il giovine 
dirigente di polizia apnarc 
convinto che tra Autonom'-a 
(inquisita) e Brigate rosse 
(che compaiono improvvida
mente dopo l'inchiesta su 
Autonomia) le diversità non 
siano poi troppo forti. 

Su questa linea continua ad 
indagare, ed è questa ipotesi 
che oggi appare mollo raf
forzata da un nuovo dato. 
Peci ha infatti riferito in un 
recente interrogatorio che e-
sistevano nel Veneto stretti 
rapporti operativi e politici 
tra Autonomia organizzata e 
Brigate rosse: Q brigatista 
« pentito > avrebbe anche 
descritto frequenti vertici 
comuni fra Nadia Ponti, ca-
pocoionna nel Veneto, ed i 

capi di Autonomia. 
Terzo fatto: verso febbraio 

Albanese confida allo stesso 
amico di avere saputo che la 
organizzazione su cui sta in
dagando è venuta a conoscen
za della particolare attenzio
ne che quel giovane poliziot
to le sta dedicando. Poco do
po, il 4 marzo scorso, un nu
cleo armato autonomo spara 
sventagliate di mitra contro 
il distretto di Mestre che ospi
ta temporaneamente Alba
nese. 

Nel volantino il gruppo ter
roristico si dimostra bene in
formato: scrive che il distret
to è divenuto « covo della 
DIGOS, centro di formazio
ne dei quadri per l'antiterro
rismo, attuate feudo di Alba
nese »; e lancia minacce di 
morte, subito dopo questi pre
cisi riferimenti personali, 
« per chi perseveri nel suo 
compito antiproletario, per 
chi continui imperterrito a co
prire d'infamia i militanti co
munisti ». 

Sarebbe ora difficile, sia 
pure usando il senno di poi, 
non vedere in queste frasi 
un preciso avvertimento ma
fioso al poliziotto affinchè 
tronchi le sue indagini. Ma 
il dottor Albanese non si ar
resta, prosegue fino a quan
do. pochi giorni prima di ti
rare le somme e mettere ne
ro su bianco il suo lavoro, 
viene ammazzato da assassi-

MESTRE — Fiori sul luogo dell'agguato 

ni che si firmano Briga
te rosse. 

Cosa avrebbe scritto nel suo 
rapporto il capo dell'Antiter
rorismo? 

Aveva raggiunto nuovi ele
menti per sostenere la sua 
convinzione, quella cioè dei 
fortissimi rapporti fra Auto
nomia organizzata e BR? Cer
to questa ipotesi appare fon

data. Quel che è sicuro co
munque è che per giustifica
re un assassinio occorrono 
sempre moventi adeguati. Ma. 
non sarà facile sapere che 
cosa aveva scoperto Albane
se: si confidava con ben po
che persone, era molto ri
servato. gli stessi appunti e 
documenti che ha lasciato. 
privi del coordinamento logi

co che era .sofo nella sua 
mente, pare saranno di non 
facile lettura. 

Se c'è un commento unani
me. fra Padova e Venezia, è 
proprio questo: con Albanese 
scompare un investigatore 
prezioso, logico e appassio
nato, con un grosso patrimo
nio di conoscenze accumula
te, che sarà in ogni caso diffi
cile sostituire. 

La sua uccisione, aggiungo
no tutti, concederà quanto 
meno tempo e respiro prezio
si al mondo dell'eversione. 

Le indagini, nel frattempo, 
non sembrano aver fornito ri
sultati immediatamente utili, 
occorrerà tempo anche per 
ricostruire il materiale inve
stigativo raccolto dal ca
po dell'Antiterrorismo. 

Per il momento si parla — 
ma nessuno conferma ufficial
mente ~ di decine di per
quisizioni e di cinque fermi. 
risoltisi poi in altrettanti ri
lasci. Si susseguono vertici di 
polizia e magistratura, e tra 
giudici di Venezia e di Pa
dova (è venuto qui per pa
recchie ore anche il PM Ca
logero). / 

Oggi, nel distretto di Me
stre, sarà allestita la camera 
ardente per l'ultimo saluto al 
dottor Albanese, dopo l'autop
sia di ieri. Domani i fnie-
rali in Duomo a Mestre. 

Michele Sartori 

Conferenza stampa a Roma 

Handicappati: « Lavoro, 
non solo indennità» 

ROMA — Gli handicappati non vogliono essere e oggetto della 
pietà », ma vogliono essere considerati persone inserite o da 
inserire nel mondo del lavoro. * I nostri problemi — dicono — 
non si risolvono con una distribuzione di aiuti in denaro (co
me previsto dalla legge 118 approvata in febbraio: 120 mila 
lire al mese da gennaio, 180 mila dal prossimo anno) che ri
schiano di farci rimanere in casa, allontanandoci dal lavoro; 
vogliamo esercitare un mestiere, chiediamo strutture per in
serirci nelle scuole, nelle fabbriche o negli uffici e riteniamo 
indispensabile che siano abbattute quelle "barriere architetto
niche" (scale, dislivelli ecc.) che non consentono di muoverci 
liberamente ». 

Per condurre a termine il loro progetto di inserimento, 
cominciato circa sei anni fa, una delegazione di invalidi ci
vili provenienti da tutta l'Italia hanno illustrato ieri a Roma 
i loro problemi e le loro esigente, nel corso di una conferenza 
stampa. 

Nel « pacchetto » delle richieste che sottoporranno al mini
stro della Sanità Aniasi, c*è. pertanto, quella di una inter
pretazione più aperta della legge: ad esempio una circolare ai 
medici provinciali per la corretta interpretazione della 118, 
affinché la certificazione di totale inabilità sia ristretta al mi
nimo: coloro die sono inabili solo a camminare o a compie
re gli atti quotidiani, devono infatti avere modo, con il la
voro di valorizzare la loro potenzialità, pur se bisognosi del
l'indennità di accompagnamento. Ancora: che sia studiato il 
modo di « sconfiggere la corruzione nelle commissioni provin
ciali, dove ancor oggi si certificano false e lievi invalidità » 
a scapito dei gravi handicappati: che il ministero della Sa
nità stabilisca con le organizzazioni e i gruppi degli invalidi 
civili rapporti stretti di consultazione. 

Due gravi episodi di inquinamento a Udine e a Ferrara 

Fughe di gas a ripetizione 
alla SNIA e alla Montedison 

Le notizie trapelate con un giorno di ritardo - Intossicate nella città emilia
na le operaie di una fabbrica - Le denunce delle organizzazioni sindacali 

MILANO — Ancora fughe di 
gas, ancora « nubi » tossiche 
da due stabilimenti chimici. 
E' accaduto nei giorni scorsi 
(ma la notizia è stata dif
fusa solo ieri) alla SNIA di 
Torviscosa, vicino a Udine, 
e. incidente ancor più gra
ve. alla Montedison di Fer
rara. Qui una fabbrica di 
cento dipendenti, in gran par 
te donne, ha dovuto essere 
evacuata. 

Com ' è successo ? L'altro 
ieri, nel pomeriggio il guasto 
di alcune valvole di sicurez
za nel reparto urea-ammonia
ca ha provocalo la fuoriusci
ta di una nube tossica attra
verso una delle « torri » dello 
stabilimento. La nube conte
neva concentrazioni di ammo
niaca tali, che in certi pun
ti. in prossimità della fabbri
ca, toccavano valori pari a 
circa 15 volte quelli tollera
bili dall'uomo. 

Dal < camino » sono uscite 
ammoniaca e urea per mez
z'ora. Ma ecco che il vento 
ha sospinto i gas verso una 
fabbrica vicina, la Zenolini. 
che produce confezioni. La 
fabbrica, come dicevamo, ha 
dovuto essere evacuata: mol
te operaie hanno accusato 
malesseri, senso di soffoca
mento e bruciori agli occhi. 
Anche ieri mattina qualche 
dipendente manifestava anco

ra quei sintomi, ma 11 lavoro 
è stato ripreso lo stesso. 

La causa? Non è escluso 
sia l'elevato carico di pres
sione cui l'impianto era sot
toposto. ' La concentrazione 
massima di ammoniaca, in 
una strada a sud ovest del
la torre di fuoriuscita, è sta
ta di 278 milligrammi per me
tro cubo: i milligrammi tol
lerabili senza danno dall'uo
mo sono 18 per metro cubo. 

L'altra fuga di gas si è 
verificata, come dicevamo, al
la SNIA di Torviscosa. Quasi 

una tonnellata di cloro è usci
ta da un deposito del reparto 
stoccaggio e caricamento e, 
spinta dal vento, si è disper
sa - verso il mare. Secondo 
la direzione della SNIA — 
afferma un'agenzia di stam
pa — l'incidente è stato cau
sato da una valvola lasciata 
inavvertitamente spenta prima 
delle operazioni di carico. Un 
operaio, il capo reparto, un 
vigile del fuoco interno ed un 
altro dipendente, subito ac
corsi per bloccare la fuoriu
scita del cloro, sono stati poi 

Per il consiglio comunale , 

A Milano un radicale 
numero 2 della lista Psi 
MILANO — Il numero due della lista del PSI al consiglio 
comunale, dopo il sindaco Carlo Tognoli, è Guido Aghina. 
direttore di Radio radicale, che ha accettato la candidatura 
come indipendente « a titolo personale ». Dopo le dichiara
zioni ufficiali sul sostegno socialista alla campagna dei re
ferendum l'operazione non è sicuramente fine a se stessa. 
Sembra proprio di essere di fronte ad una sorta di patto: 
firme in cambio di voti. Resta da chiedersi come reagiranno 
sia gli elettori radicali, sia gli elettori socialisti (nel rozzo 
manifesto con la scritta « fermaii con una firma » compare 
anche la figura del segretario del PSI Craxi). 

inviali all'ospedale per i con
trolli e subito dimessi. 

L'azienda, sempre secondo 
l'agenzia, avrebbe inviato una 
lettera all'incaricato per la 
chiusura di una valvola con
testandogli la responsabilità 
dell'accaduto. Anche da quel
le parti non è la prima e nu
be ». Un'altra, formata da va
pori di anidride solforica, co
strinse gli abitanti di Mali-
sana a lasciare temporanea
mente le case il 30 aprile. 
Che cosa dicono gli operai? 
Due cose innanzitutto: un er
rore di manovra può darsi 
che ci sia stato. Ma certa
mente i sistemi di sicurezza 
sono tecnologicamente rudi
mentali. Secondo: gli organici 
di ' quel reparto sono netta
mente insufficienti. 

In una nota, poi, il consi
glio di fabbrica afferma che 
« l'episodio è l'ennesimo se
gno della latitanza della di
rezione aziendale rispetto al 
serio confronto chiesto su 
tutta quella serie di problemi 
che i lavoratori, il consiglio 
di fabbrica e la federazione 
unitaria dei chimici hanno 
esposto in maniera organica 
nella piattaforma rivendica
tiva aziendale ». Malgrado un 
nostro documento sia stato 
consegnato alla direzione ol
tre venti giorni fa. dicono i 
delegati, la SNIA non ha an
cora dato risposte precìse. 

L'indegno 
compagno 

sulla SIPRA: 
smentita 

di Pavolini 
ROMA — Il compagno Luca 
Pavolini, responsàbile della' 
Sezione radio-tv e informa
zione del PCI, ha fatto ieri 
la seguente dichiarazione: 
a La teleforata riportata da 
"Panorama" con tanto di 
virgolette, nella quale tra 
Vito Dantico e me si sareb
be parlato di fondi neri SI
PRA, è falsa. Nessuno, né 
Damico né altri, mi ha mai 
parlato di fondi neri. E' un 
altro episodio dell'indecente 
campagna giornalistica so
stenuta dai monopolisti pri
vati della pubblicità, i quali 
ricorrono a qualsiasi mezzo 
pur di scongiurare una pre
senza pubblica in questo 
campo, fonte per loro di co
si pingui guadagni ». 
- La netta " smentita del 
compagno Pavolini si riferi
sce a un articolo pubblica
to sull'ultimo numero di "Pa
norama". La rivista riprende 
e arricchisce una notizia già 
apparsa sulla "Stampa" di 
Torino alcuni giorni fa: noti
zia Gubito smentita dal com
pagno Damico (anche se la 
"Stampa" — con raro esem
pio di correttezza — si è aste
nuta dal prenderne atto). 

Non è casuale che a fondi 
neri » e telefonate registra
te fanno la toro comparsa 
quando sta per mostrarsi 
tutta la fragilità delle pre
cedenti accuse contro gli 
amministratori della SIPRA 
(peculato e firanziamento il
lecito al partiti) e l'assoluta 
impossibilità di muovere la 
benché minima contestazio
ne alla gestione del com
pagno Damico. • 

Roma: oggi 
convegno 
nazionale 
CGIL sui 

mass-media 
ROMA — Stamane, alle-9. si 
•apriranno "l'lavori del'Con
vegno nazionale su «Infor
mazione e comunicazioni di 
massa» indetto dalla CGIL, 
con una relazione di Silva
no Verzelli, segretario della 
CGIL. Dopo una discussio
ne in cui sono previsti inter
venti del ministro delle PP. 
SS. e di altri componenti il 
governo, di rappresentanti 
delle forze politiche e par
lamentari, della PNSI, del
la RAI e della Federazione 
e Associazione editori, dei 
segretari CISL e UIL, Span-
donaro e Ravenna, le con
clusioni verranno tratte da 
Luciano Lama. 

Al convegno, oltre all'otta
va commissione del consiglio 
generale della CGIL, saran
no presenti • i membri del 
consiglio • nazionale ' FILPC, 
FILS. SINAGI, settore pub
blicità, le segreterie delle fe
derazioni regionali e nazio
nali (circa 300 partecipanti). 

Con Questo convegno, la 
Confederazione prende in 
esame, globalmente, il setto
re dell'informazione, e si 
impegna a definire una li
nea di riforma del sindaca
to unitario, per sostenerla ri
spetto al governo e alle for
ze politiche-parlamentari. Ciò 
avviene nel quadro di un pro
cesso di aggregazione del 
sindacati tradizionali — po
ligrafici. cartai — con altre 
forze organizzate della RAI. 
del cinema, del teatro-pub
blicità e con le grosse ali
quote di lavoratori impegna
ti nei settori della emitten
za privata o dell'editoria. 

Documento in vista del voto per il consiglio d'amministrazione 

Il PCI: «Evitiamo lo sfascio della RAI-TV» 
ROMA — Domani torna a 
riunirsi — dopo ben otto 
rinvi! — la commissione par
lamentare di vigilanza per 
eleggere 10 consiglieri di 
amministrazione della RAI: 
tra di essi — che vanno ad 
aggiungersi ai 6 già nomi
nati dairiRI — figurerà an
che il futuro presidente del
l'azienda. Ancora una volta 
l'alternativa è tra un accor
do unitario, un ulteriore rin
vio (che apparirebbe ancora 
più assurdo agli occhi del
l'opinione pubblica e della 
azienda stessa) o un colpo di 
maggioranza. Ieri la situa
zione è stata esaminata dal 
gruppo comunista della com
missione il quale, al termi
ne, ha emesso un docu
mento che si fa Interprete 
— tra l'altro — degli allarmi 
e delle richieste che proven
gono da varie parti (ultimo 
In ordine di tempo l'appello 
lardato l'altra sera dall'as
semblea svoltasi presso la 
Casa della cultura) per solu
zioni che assicurino un fu
turo di rilancio e. di gover
no democratico della RAI. 

n documento ricorda che 
l'ultimo rinvio fu chiesto 
dall'on. Martelli (PSI) «per 
il dichiarato intento di ve
rificare ulterionnent* la 

possibilità di un ampio ac
cordo per eleggere i consi
glieri e successivamente 
eleggere un presidente che 
potesse raccogliere il massi
mo consenso. Tale volontà 
non è stata però seguita in 
questi giorni da alcuna ini
ziativa tesa a sollecitare il 
confronto e l'accordo tra le 
forze parlamentari democra
tiche. Ciò determina la forte 
preoccupazione che ancora 
una volta non sia possibile 
eleggere 11 Consiglio della 
RAI o che a tale elezione le 
forze di maggioranza di go
verno tendano a giungere 
con un colpo di forza che • 
porterebbe a laceranti divi
sioni e -che sconvolgerebbe 
lo stesso assetto Istituzionale 
voluto dalla riforma, 

A giudizio dei parlamentari 
comunisti è ancora del tutto 
possibile ricercare e realiz
zare tra le forze democrati
che uita intesa per la no
mina del Consiglio di ammi
nistrazione e del presidente, 
che porti a evitare tali ne
gative eventualità. 

La posta in gioco riguarda 
il futuro della maggiore 
azienda Italiana di informa
zione, di cultura, di spetta
colo. un cardine delle libertà 
democratiche del paese. Non 

si può lasciare tale azienda 
— conclude il documento — 
senza un governo efficace ed 
autorevole che corrisponda 
appieno al principi della ri
forma. che ne sappia rilan
ciare con forza gli obiettivi. 
che ne affronti i problemi 
di ristrutturazione per ga
rantire un livello di competi
tività adeguato alle profonde 
innovazioni che rei settore 
stanno avvenendo a livello 
Interno e Internazionale». 

L'appello lanciato l'altra 
sera è nato da una inizia
tiva del «Centro per l'unità 
della sirlstra». Alla Casa 
della cultura si sono ritro
vati giornalisti, program
misti. dirigenti della RAI. 
esponenti del cinema e della 
cultura, rappresentanti di 
sindacati e forze politiche. 
Segnali delle divaricazioni 
esistenti all'Interno della si
nistra si sono colti anche 
l'altra sera ma questo nor 
ha impedito alla fine, un ap
prodo comune. Il documento 
proposto a nome del «Cen
tro» da Vincenzo Vita (se
greteria PdUP) è una sorta 
di memoria consegnata al 
partiti della sinistra perché 
si ricordino che se si va a 
soluzioni unitarie c'è un fu
turo di »egr.o democratico 

per l'azienda, di sviluppo; in 
caso contrario si va alle la
cerazioni. all'immobilismo, al 
declino perché prevarrebbero 
gli interessi di correnti e 
gruppi di potere 

Un giudizio drastico e 
preoccupato che si giustifi
ca. però, con dati di fatto. 
Il professore Stefano Rodo
tà ha tracciato Io scenario 
entro il quale si sta svolgen
do la vicenda RAI. C'è un 
disegno di normalizzazione 
dei mass-media — ha detto 
Rodotà — per plasmarli se
condo gli Interessi del nuo
vo governo, il punto di at
tacco di questa manovra 
consiste nel tentativo di sot
trarre il controllo del servi* 
zio pubblico al Parlamento 
per restituirlo all'esecutiva 
ET una diagnosi che più di 
un intervento ha poi confer
mato e arricchito. C'è una 
maggioranza — ha detto il 
compagno Bernardi — che 
vuole spartirsi tutto. La DC 
punta a ripristinare 11 suo 
dominio sulla RAI. e dopo 
averle corteggiate, fa la fac
cia feroce alle tv private. 
Certo, si negano t propositi 
spartltoril ma intanto la pro
grammazione radiotelevisiva 
sta già subendo una involu
zione gravissima. 

Bassaninl (sinistra sociali

sta) ha ridabito la sua tesi: 
è in atto il tentativo di appio-
pnaxsi degli strumenti ai ìn-
i orinazione per creare consen
so a una svolta a destra nel 
paese che ha premesse e pa
drini anche fuori d'Italia, (e 
il compagno Morrione coiro-
borerà queste affermazioni ci
tando le scelte del TG1 in po
litica estera). Ha negato, tut
tavia, che esista una maggio
ranza reale in grado di con
durre In porto l'operazione 
t«se ci provano si vedrà, an-

j che in Parlamento, che sono 
minoritari »). 

Ma — ha sostenuto Milani 
PdUP)— non c'è soltanto la 
tentazione della « sana venta
ta reazionaria»: c'è anche la 
voglia della maggioranza so
cialista di correre dietro all' 
alternanza lavorando per un 
blocco radical-socialista. Quel
lo che non si può accettare — 
afferma Milani — è che 11 PSI 

stabilisca che il presidente toc
ca a lui e pretenda addirit
tura di sceglierselo senza 
che gli altri ci mettano boc
ca. 

Tra 48 ore — ha avvertito 
il compagno Vacca — potre 
mo sapere se la partita dell» 
nomine si risolve con una in
tesa o con una rottura. Sia
mo qui per una ricogni
zioni del problemi t dell» 

loro possibili evoluzioni. La 
proposta operativa è quella 
del documento (poi approva
to a fine dibattito) che ri
mandi problemi e questioni 
ai partiti perché se ne ricor
dino al momento delle deci
sioni. 

Tra chi voleva parlare sol
tanto di indirizzi e chi vo
leva misurarsi sul tema all' 
ordine del giorno (che — ha 
ricordato Curzj — sono la 
nomine i pericoli di sparti
zione. il futuro dell'azienda. 
il dibattito si è avviato alla 
fine Cardulh. della FNSI ha 
evocato le minacce fanfania-
ne contro i giornali (la nor
malizzazione riguarda anch'» 
loro). Lay segretario del 
sindacato dello spettacela 
ha detto chiaramente cns di 
fronte a spartizioni e pro
positi controriformatori 1 la
voratori non se ne staranno 
con le mani in mano. Quel
lo che colpisce — ha detto 
il conmpagno Pavolini in un 
breve intervento — è che la 
maggioranza socialista accet
ti la logica spartitoli» pur 
sapendo che essa premia 
sempre e soprattutto la DC. 
Se ci sono margini per evi
tare questo sbocco utilizzia
moli. 

a. z. 
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Nuove rivelazioni a Torino sui crimini di « Prima Linea » 

Bignami comandava i killer di Galli 
Il giudice fu assassinato alla Statale di Milano - Del collimando facevano parte altri tre ter
roristi - Ancora arresti al nord - I magistrati dicono: Dalla Chiesa non è venuto meno ai suoi 
doveri - Previsto a giorni il colloquio tra gli inquirenti e i genitori di Marco Donat Cattin 

Dal nostro inviato 
TORINO - E* Maurice Bi
gnami che ha diretto, parte
cipandovi anche personal
mente, l'assassinio del giudi
ce milanese Guido Galli. Il 
trentenne ex geometra del 
Comune di Bologna, è uno 
dei pochi, assieme a Marco 
Donat Cattin e a Marco Fa
giano, che è riuscito a sfug
gire alla cattura. Il feroce 
delitto venne attuato, come si 
sa, in un corridoio dell'uni
versità statale di Milano il 19 
marzo scorso. 

Il giudice Galli stava per 
cominciare una lezione quan
do venne ammazzato da un 
commando di Prima Linea. 
Del commando faceva parte 
anche Bruno Laronga, 26 an 
ni, arrestato nei giorni scorsi 
dalla Digos a Milano. 

Il gruppo criminale era 
composto da 4 persone. Le 
indicazioni dei nomi sarebbe
ro stato fornite da una ra
gazza che ha dichiarato di a-
ver fatto parte dell'organizza
zione eversiva con ruoli mar
ginali. Si tratta, probabilmen
te, di Fiammetta Bertani. 

La « mente » del commando 
era Bignami. già indicato 
come uno dei massimi espo
nenti a livello nazionale, di 
PL. Il Bignami è uccel di 
bosco da molto tempo. Amico 
del professor Toni Negri, è 
proprio nell'abitazione mila
nese del docente padovano in 
ria Boccaccio, clie venne ar
restato il 21 marzo del 1977. 
Nell'appartamento del Negri 
c'era un loden grigio, nelle 
cui tasche vennero rinvenute 
patenti e carte di identità 
che facevano parte di uno 
stock rubato il 31 marzo del 
'75 nel comune di Portici. Do
cumenti di questo stesso stock 
erano stati usati da vari ter
roristi. 

Bignami restò in galera per 
otto mesi per associazione 
sovversiva, ma poi venne ri

lasciato per mancanza di in
dizi. 

Di lui tornò a parlare il 
procuratore capo della Re
pubblica di Milano, Mauro 
desti , in relazione all'omici
dio di Emilio Alessandrini, 
nell'aprile del '79. 

Il secondo volantino di ri
vendicazione del delitto — 
disse Gresti — è identico al 
testo di pugno del Bignami 
contenuto in un quaderno 
trovato nel « covo » bolognese 
di via Tovaglie. E' appena il 
caso di ricordare che Ales
sandrini venne ucciso da 
Prima Linea « perchè sapeva 
troppo sul nostro conto ». 

L'affermazione è stata resa 
da Sergio Zedda. uno studen
te che faceva parte delle 

e Ronde proletarie », arresta
to il mese scorso a Torino. 
Guido Galli è il giudice istrut
tore che, assieme al PM 
Armando Spataro. ha condot
to le inchieste -più importanti 
su questa organizzazione e-
versiva e che ha rinviato a 
giudizio Corrado Alunni. A 
Torino, intanto, sono state 
arrestate altre tre persone nel
la notte di ieri. La cattura è 
stata eseguita dagli uomini 
della D i g o s . I tre non 
figuravano nell'elenco dei 
mandati di cattura spiccati 
dai giudici istruttori. Anche i 
tre nuovi catturati (di cui non 
sono stati forniti i nomi) fa
cevano parte di Prima Linea. 
Sul loro conto erano state 
fornite indicazioni alla polizia 
giudiziaria. E' da queste in
dicazioni che la Digos è risa
lita ai nomi e successivamente 
agli arresti. I tre, anche se 
non sono pezzi grossi, non 
sarebbero neppure dei « pe
sciolini ». 

Le novità, come si vede, 
non mancano. Lunedi, il capo 
della Digos ha dato la notizia 
dell'imponente ritrovamento 
di esplosivo (60 chili di ma
teriale esplodente alla nitro
glicerina nascosti in due fri-

Una giovane di Biella 

« Tutta casa e oratorio »: 
arrestata perché 

amica dei terroristi 
Dal nostro corrispondente 
BIELLA — Dopo un interro
gatorio durato più di tre ore 
da parte dei magistrati mila
nesi, il fermo di Nadia Gar-
diinan è stato trastormato in 
arresto. «Siamo rimasti ve
ramente sbigottiti. Una ra
gazza così gentile, di cuore. 
Tutta dedita alla casa, alla 
famiglia, alla chiesa, al la
voro... >. 

Nel breve ritratto che ci 
forniscono i vicini di casa di 
via Magliazza a Vigliano Biel-
lese, Nadia Gardiman. la gio
vane di 23 anni comproprie
taria del «supereovo» di via 
Lorenteggio. appare come lo 
ennesimo personaggio « inso
spettabile » del terrorismo. 

* < Quando Nadia cinque anni 
fa abitava ancora a Vigliano 
— continuano nel racconto i 
vicini — frequentava sempre 
l'oratorio, era molto tranquil
la e generosa, pensi che per 
due anni ha ospitato a casa 
sua un giovane handicap
pato >. A Vigliano, la Gardi
man ritornava soltanto du
rante qualche fine settimana 
per ritrovare i familiari. Ad 
aspettarla c'erano il padre. 
muratore. la madre, operaia 
tessile alla < Pettinatura Ita

liana », due fratelli sposati. 
La madre, appena saputa 

la notizia dell'arresto, si è 
precipitata a Milano. < Era 
una ragazza tranquilla », con
tinuano a ripetere altri viglia-
nesi che incontriamo, con una 
incredulità frammista a stu
pore. Ma svolgeva qualche 
attività politica? *A parte la 
sua assidua frequenza nel
l'oratorio del paese, non ci 
risulta svolgesse altro tipo di 
attività. Sappiamo che i geni
tori sono cattolici praticanti 
e la cognata è attualmente 
candidata per la DC nel Con
siglio provinciale. Ad ogni 
buon conto una famiglia che 
più che altro pensa al pro
prio lavoro e alla propria 
casa >. 

Le e sorprese » per i biel* 
lesi non sono dunque finite: 
a tutt'oggi salgono a dician
nove gli arrestati della zona 
in qualche modo implicati 
nelle vicende del terrorismo. 

Soltanto l'altro ieri sono fi
niti in carcere altri tre biel-
Iesi: si tratta dei coniugi 
Gianni Rima nello. 32 anni, e 
Luciana Germano, 28 anni, e 
della sorella di lei. Silvia di 
31 anni. 

m. x. 

Per le « cauzioni d'oro » 
incriminata la Pibigas 

ROMA — Lo scandalo della 
« cauzione d'oro * sulle bom 
bole del gas si allarga. Dopo 
ia condanna della Ultragas di 
Roma, ieri il pretore Gian 
franco Amendola ha dispo
sto l'apertura di un proce
dimento penale contro la Pi
bigas, un'altra (tra le moìte> 
ditte che ha preteso per me
si un deposito di ben 10 mi
la lire per ogni nuova bom
bola consegnata ai commer
cianti o direttamente agU 
utenti. 

Il magistrato, sulla base di 
un rapporto della Guardia di 
finanza, ha inviato una comu
nicazione giudiziaria al capa 
filiale della società per la zo
na di Roma ed ha disposto 
11 sequestro nella sede cen
trale della Pibigas, a Mila
no. di duecento milioni di li
re, somma corrispondente al
l'entità delle cauzioni che gli 
utenti romani hanno dovuto 
pagare per la « trovata » del
la ditta Nel provvedimento 
si ipotizza la violazione della 
legge del febbraio "73 che pre 
vede per l'utente soltanto lo 
impezno alla restituzione 
della bombola o il versamen 

to di 5000 lire in caso di man-
cata restituzione. Molte dit
te <gh accertamenti della 
Guardia di finanza sono in 
corso), invece, « obbligava
no». in pratica, l'utente o 
il commerciante al paga
mento della esosa cauzione, 
non consegnando la bombola 
se l'interessato rifiutava il 
balzello. 

La denuncia della scanda
losa vicenda è partita da un 
privato cittadino di Roma ma 
riguarda milioni di persone, 
almeno tutte quelle che non 
usufruiscono delle reti citta
dine del gas. La denuncia era 
rivolta originariamente pro
prio contro la Pibigas; la 
Guaidia di finanza incarica
ta dal pretore di svolgere in
dagini ha scoperto che il 
« giochetto * della cauzione 
era praticato da un buon nu
mero di famose aziende di
stributrici del gas. La prima 
a essere condannata è sta
ta così la Ultregas, alla cui 
ammlnistratrice è stata tol
ta la licenza di vendita. Ol
tre la Ultr3gas e la Pibigas 
anche la Novjg^«; si è sco
perto. esige U «cauzione 
d'oro ». 

goriferi in un boschetto di Ri-
valta) e ieri i magistrati 
hanno annunciato i tre arre
sti. L'organizzazione eversiva, 
però non è stata smantellata. 
Ai livelli meno alti di PL il 
radicamento era profondo, 
avvertono i giudici. Molti e-
lementi non sono stati anco
ra individuati. I risultati 
raggiunti sono cospicui. Ma 
ogni forma di ottimismo ri
sulterebbe fuori luogo. 

La lotta contro il terrori
smo è tutt'altro che termina
ta. Certo non è poca cosa 
aver arrestato, nel giro di 
meno di due mesi, una ottan
tina di persone fra BR e 
Prima Linea a Milano e a 
Torino. Ma di killer in circo
lazione ce ne sono ancora 
parecchi. Proprio lunedi un 
commando di brigatisti ha 
assassinato il capo della Di
gos di Mestre Alfredo Albane
se. Tornano alla mente, in 
proposito, le rivelazioni di Pa
trizio Peci. 

Chi dirige ora la colonna 
veneta delle BR — ha detto 
il brigatista pentito — sono 
Nadia Ponti e Vincenzo Gua-
gliardo. Quest'ultimo fra 
l'altro, ha potuto riacquistare 
la libertà grazie al fatto che 
il reato contestatogli dai giu
dici istruttori di Torino (or
ganizzazione di banda arma
ta) era stato derubricato in 
quello di partecipazione. 

L'inchiesta, dunque, va a-
vanti senza sosta

li latitante di cui più si 
parla, inutile dirlo, è Marco 
Donat Cattin. il figlio venti-
seienne del vicesegretario na
zionale della DC. Al riguardo, 
i suoi genitori hanno chiesto, 
come si sa, di parlare ai giu
dici. Si tratta — hanno pre
cisato ieri i magistrati del-
l'uffico istruzione — di una 
presentazione spontanea di 
testi. Le modalità e i tempi 
dell'incontro non sono stati 
ancora definiti. Se ne deduce 
che il colloquio fra i giudici 
di Torino e i genitori di Mar
co Donat Cattin avverrà nei 
prossimi giorni. Quali siano i 
motivi alla base della richie
sta è difficile dire. Certo, una 
ragione, probabilmente, an
che di natura giudiziaria, de
ve esserci. Non si chiede, in
fatti. a un giudice di essere 
ascoltato in veste di teste 
soltanto per augurargli la 
buona sera. 

Né la ragione può essere 
quella di avere notizie sulla 
posizione processuale del fi
glio. Se fosse così, la richie
sta sarebbe stata avanzata 
subito. Oltre tutto, l'occasio
ne non era mancata. Una de
cina di giorni fa la madre di 
Marco Donat Cattin venne 
convocata dai giudici e la 
donna, come si ricorderà, si 
avvalse allora della facoltà di 
non rispondere. Non risulta 
che in quella occasione la 
madre abbia posto domande 
ai giudici. 
• Del resto, la posizione pro
cessuale del figlio del vice 
segretario della DC è ormai 
nota. Nei suoi confronti è 
stato emesso mandato di cat
tura per banda armata. Due 
persone arrestate, entrambe 
gravitanti nella organizzazio
ne di PL, lo hanno indicato 
coinè uno dei killer di Ales
sandrini. Altri o gli stessi lo 
hanno direttamente coinvolto 
in diversi omicidi rivendicati 
da Prima Linea. La sua posi
zione processuale, dunque, è 
pesantissima. C'è chi parla — 
ma sono tante le voci che 
circolano sul .suo conto — 
che sarebbe imminente una 
sua costituzione, stabilendo 
addirittura un nesso fra 
questa eventualità e la ri
chiesta dei genitori. A noi. 
francamente, sembrano ipote
si del tutto campate in aria, 
Più realistico ci sembra pen
sare che la richiesta sia mo
tivata da ragioni che ci sfug
gono ma che devono avere 
una qualche base di ordine 
giudiziario. 

E infine c'è un comunicato 
che ci viene Ietto dai giudici 
e che si riferisce alla recente 
interrogatone dei radicali su 
presunti comportamenti ille
citi del generale Dalla Chiesa. 
Ecco il testo: «Anche a no
me del procuratore della re
pubblica Bruno Caccia e del 
consigliere istruttore Mario 
Carassi, i giudici istruttori 
Marcello Maddalena. Giancar
lo Caselli. Vittorio Lanza. 
Mario Griffey. Franco Gior
dana e Maurizio Laudi, riten
gono doveroso dichiarare 
quanto segue: non vi sono 
nella istruttoria di Torino e-
lementi che possano far con
siderare non rispondenti ai 
delicati doveri del suo ufficio 
attività poste in essere dal 
generale Dalla Chiesa ». 

I radicali, come è noto. 
hanno rivolto una interroga
zione alla Camera per sapere, 
fra l'altro, se Dalla Chiesa 
avvertì in via privata l'onore
vole Donat Cattin del fatto 
che Peci aveva fatto il nome 
del figlio. 

Ibio Paolucci 

Agghiacciante episodio vicino Messina 

Violentata tredicenne : 
erano in 10, forse 20, 

tutti giovanissimi 
Il muro dell'omertà rotto dalla denuncia del padre - Le indagini 
avvolte nel silenzio - Gli stupratori sarebbero giovani del paese 

TROVATO IL CADAVERE DI UN PREGIUDICATO ~ u „ l £ 
Giuseppe Schepts, di 26 anni, originario di Messina, pregiudicato per reati comuni, è slato 
trovato ieri mattina da un passante in via Marirano a Muggiano, un paesino a pochi chilo
metri da Milano. GII investigatori, giunti sul posto pochi minuti dopo la segnalazione, hanno 
trovato il corpo dell'uomo steso sull'asfalto. Il medico legale ha constatato il foro d'entrata 
del proiettile dietro l'orecchio destro. La morte viene fatta risalire all'altra sera. 

Alessandria: 
scoperta una 
tomba piena 

di armi 
ALESSANDRIA — Gli uomi
ni della Digos della questu
ra di Alessandria hanno rin
venuto numerose armi e mu
nizioni nella tarda serata di 
lunedì, nascoste nel cimite
ro di Montecasteilo. un picco
lo paese della cintura 

Il piccolo arsenale (un mi
tra. sei fucili a canne moz
ze. tre pistole ed un mi
gliaio di munizioni di vario 
genere, oltre a tre parruc
che e a un passamontagna) 
era occultato in una tomba 
vuota. I particolari dell'ope
razione sono ignoti poiché gli 
inquirenti mantengono il 
massimo riserbo Si suppone, 
però, che il rinvenimento sia 
da collegare alle indagini che, 
da svariati mesi, la Digos 
conduce per accertare l'even
tuale esistenza di covi 
Vi è al proposito, un « pre

cedente »: quello della ca
scina Spiotta dì Arzello do
ve le BR avevano condotto, 
dopo averlo sequestrato, l'in
dustriale vinicolo astigiano 
Vallarino Gancia. Va inoltre 
rammentato che nel mese 
scorso, ad Alessandria, la po
lizia aveva fermato un gio
vane milanese, poi rilascia
to. sospettato di appartenen
za a gruppi eversivi. 

Incidenti 
mortali: uno 
su tre per 
distrazione 

La distrazione di chi gui
da e il mancato manteni
mento della distanza di sicu
rezza sono le cause princi
pali degli incidenti automo
bilistici mortali. 

Secondo i risultati di un' 
indagine effettuati nello 
scorso anno dall'Assocazio-
ne italiana delle società con
cessionarie delle autostrade 
e dei trasporti, il 33.W~c de
gli incidenti su strada do
vuti a queste cause sono sta
ti mortali su un totale del 
36,81 cé: soltanto il 3.2rt del 
sinistri avvenuti per questi 
due motivi, dunque, ha avu
to come conseguenza perso
ne ferite. 

Complessivamente, su 18.920 
incidenti avvenuti sulle au
tostrade del 1979, 438 hanno 
avuto esito mortale per 556 
persone. E' interessante no
tare l'alta incidenza del tra
sporto merci su queste ci
fre: 148 incidenti mortali 
(più di un terzo del totale) 
hanno coinvolto automezzi 
pesanti provocando la morte 
di quasi 200 persone. 

Il « colpo di sonno » è un' 
altra causa frequente di in
cidenti mortali: la sua inci
denza accertata è stata del 
Wo circa. 

Boss delle pompe funebri assassinato al « Cardarelli » di Napoli 

Ucciso in obitorio dal «racket dell'estinto» 
La vittima si chiama Mario Reale - L'uccisore, Alessandro Fabbrocile, possiede un'agenzia rivale 
Un alterco all'origine del delitto - Cinque colpi nel petto • L'incredibile commercio sulla morte 

Mario Reale 

i NAPOLI — Cinque colpi in 
pieno petto, sparati da tre 
metri senza esitazione e pie
tà. Mario Reale, 49 anni, uno 
dei più noti impresari napo
letani di pompe funebri, è 
stato ammazzato cosi, ieri 
mattina, nel suo insolito luo
go di lavoro: la sala mortua
ria dell'ospedale « Cardarel
li ». Per i modi. U luogo e 
il bersaglio dell'esecuzione la 
matrice dello spietato assas
sinio è apparsa subito chiara: 
< Un omicidio più firmato di 
cosi — ha detto uno dei pri
mi dirigenti della squadra mo
bile accorsi sul posto — non 
mi era mai capitato: è il ra
cket del caro estinto, non ci 
sono dubbi ». La conferma è 
arrivata puntuale qualche ora 
dopo quando si è giunti alla 
identificazione del killer: a 
sparare ed uccidere era stato 
un giovane di 24 anni. Ales
sandro Fabbrocile. gestore di 
un'agenzia di pompe funebri. 
la Sarmino, rivale di quella 
del Reale. 

Tra le due pompe funebri 
c'era ruggine da anni: nel 
'71 fu il fratello di Mario 

Reale a sparare al rivale, 
Francesco Sarmino. Movente 
del feroce assassinio, il con
trollo di una delle più impor
tanti « fonti di materia pri
ma » per il « racket del caro 
estinto »: l'ospedale del « Car
darelli» che fornisce decine 
e decine di morti al giorno. 

Secondo la ricostruzione che 
dell'assassinio hanno fornito 
i dirigenti della mobile, la 
vittima aveva avuto un vio
lento alterco ieri mattina con 
il suo assassino. Alessandro 
Fabbrocile, infatti, si era re
cato nella stanza accettazione 
della sala mortuaria dell'ospe
dale per occuparsi del traspor
to a Cesenatico di una donna 
morta poche ore prima. Ciò 
ha fatto andare su tutte le 
furie il Reale poiché è la 
sua agenzia di pompe fune
bri ad avere — per un taci
to accordo — il controllo su 
tutti i morti del «Cardarel
li ». « Da qua te ne devi an
dare — avrebbe detto Mario 
Reale al Fabbrocile. — Questa 
non è zona tua. è meglio che 
scompari ». A sedare l'alter
co sono intervenuti i due in

fermieri di turno nella sala 
mortuaria. Qualche frase d'oc
casione. un caffè per tutti e 
la pace sembrava fatta. 

Alessandro Fabbrocile, in
vece, è tornato dopo un'ora. 
E' entrato di corsa nella sala 
accettazione — dove Mario 
Reale si era addirittura fatto 
mettere una scrivania a di
sposizione per poter lavorare 
meglio — ha chiamato per 
nome la sua vittima e ha spa
rato. Cinque colpi, tutti a se
gno. Poi è scappato di corsa 
fuggendo a piedi dall'ospeda
le. Nella stanza dell'* esecu
zione» oltre al Reale c'erano 
i due infermieri ed un uomo 
di fiducia del morto: è stato 
proprio lui a fornire agli in
quirenti l'identikit ed il nome 
dell'assassino. -

Dubbi sulla matrice dello 
spietato assassinio non ce ne 
sono mai stati, come abbia
mo detto. Non poteva essere 
che il « racket del caro estin
to». quella incredibile e gi
gantesca organizzazione che 
fa incetta di salme e loculi 
e fa affari d'oro sulla morte 

altrui. A Napoli questo tipo 
di attività è fiorente: conta 
centinaia di occupati ed un 
fatturato annuo di diverse cen
tinaia di milioni. Le decine 
di agenzie di pompe funebri 
fanno a gara per accapar
rarsi le salme offrendo ai pa
renti delle vittime funerale e 
loculo (questi ultimi ancora 
pochi rispetto alle richieste. 
nonostante il comune di Na
poli ne abbia costruiti altri 
10 mila.) per cifre che rag
giungono i due milioni. 

Questo incredibile traffico 
— come tutti i traffici illeci
ti di questa città — è rego
lato da norme rigide e divi
so altrettanto rigidamente in 
settori e zone di competenza. 
L'invasione di queste zone da 
parte di agenzie diverse da 
quella che ne ha «giurisdi
zione» porta — proprio co
me accade per il contrabban
do di droga e sigarette e per 
il racket delle estorsioni — a 
regolamenti di conti imme
diati e spietati. 

Federico Geremicca 

Dalla nostra redazione 
MESSINA - Erano in die
ci o forse, addirittura, in 
venti, tutti giovanissimi: in
sieme, alcune sere fa, han
no stuprato una ragazza di 
tredici anni di Mistretta, un 
comune del messinese, del
la zona de | Nebrodi. Ora 
sull'ennesimo agghiacciante 
episodio di violenza contro 
una donna, una ragazza, è 
calata una impenetrabile 
cortina di silenzio e i cara
binieri che conducono le 
indagini non vogliono anco
ra confermare nulla, né il 
numero degli stupratori né 
i loro nomi che, forse, già 
cominciano a venire fuori. 

L'unica cosa certa resta 
la denuncia del padre della 
vittima, un operaio che ha 
rotto il muro del silenzio. 

Il racconto del genitore 
rivela una storia tragica, 
che per certi versi porta al
la luce anche uno spaccato 
della realtà di questo c o 
mune. Il dramma si com
pie alla periferia del paese, 
alcune sere fa. Qui la ra
gazza è stata portata da 
qualcuno che conosceva be
ne: con un ragazzo — se
condo la versione raccolta 
dagli inquirenti — la tredi
cenne aveva passato molte 
ore in una discoteca del 
paese. 

La ragazza torna a casa 
tardi: è atterrita, forse le 
è stato « raccomandato » di 
tenere la bocca chiusa. E la 
giovane non parla. Ma qual
cosa nella notte accade, se 
l'indomani una sorella più 
grande di lei di sei anni 1' 
accompagna all'ospedale. 
Qui il racconto diventa ne
buloso: è stata ricoverata? 
I sanitari, resisi conto del
la violenza subita da que
sta tredicenne, hanno av
vertito i carabinieri? Ri
sposte precise in questo 
momento non ce ne sono. 

Fatto sta che il padre 
della ragazza, conosciuta la 
vicenda, decide di denun
ziare la violenza subita dal
la giovane figlia. 

Scattano così le indagini 
dei carabinieri, che ancora 
non hanno portato a risul
tati concreti anche se da 
più parti si è convinti che 
gli autori del tremendo ge
sto siano già stati indivi
duati. Ed intanto un inte
ro paese inizia ad avere 
paura. Le voci che circola
no, per buona parte incon
trollabili, parlano di una 
violenza di massa compiu
ta dai figli dì famiglie mol
to note nel paese. Noia, 
cultura della violenza, di
sprezzo? Intanto — si af
ferma nel paese — non può 
essere certo un caso che 
questi giovani abbiano scel
to di sperimentare una 
nuova perversa « emozio
ne » su una donna, su una 
tredicenne, figlia di operai. 

•• r. 

Alcuni grossisti le gassificavano 

Nuova frode alimentare: 
«maturavano» le banane 

Due pretori di Genova hanno fatto sequestrare le apparecchiature 

GENOVA — Due pretori di Genova, il dot
tor Galltzia e il dottor Devoto, hanno di
chiarato guerra ai « gassificatoti di banane ». 
cioè a guanti (prevalentemente grossisti) af
frettano artificialmente la maturazione del 
le banane utilizzando, in appositi impianti, 
ropportuna miscela di gas: come primo prov-
vedimento i due giudici hanno ordinato il 
sequestro, su tutto il territorio nazionale, 
delle bombole di gas e delle apparecchia
ture che consentono la maturazione artifi
ciale del frutto esotico. 

L'inchiesta era nata qualche mese fa. con 
una segnalazione di un ispettore del servi
zio di vigilanza igienico-sanitaria della pro
vincia di Genova e con successivi accerta
menti dei vigili sanitari: in un deposito al
l'ingrosso di banane e altri generi alimen
tari, sito in via Gandini 108, titolare il si
gnor Antonino Bignami, esiste — diceva un 
rapporto del 5 ottobre scorso — un impian
to denominato « matur-frut », che viene ado
perato per la maturazione artificiale delle 
banane. 

Ma esiste anche, è stato rilevato m pre
tura, u\ decreto ministeriale deW8 agosto 
1959 che m vieta la vendita di prodotti orto
frutticoli sottoposti a maturazione artificia
le»; c'è poi una legge, la 283 del 1962, che 
vieta raggiunta di additivi chimici non au
torizzati dal ministero della Sanità: infine 
c'è un articolo del codice penale, il SIS, che 
punisce la «frode neWesercizio del commer
cio*. 

Allora, hanno deciso i giudici, nella ipotesi 
che con il sistema delle « banane al gas » ven
gano violati decreto ministeriale, legge e co
dice penale, è necessario impedire la prosecu-
zione del reato: di qui Tardine di sequestro ài 
bombole e impianti «matur-frut». Agli uomini 
del nucleo antisofisticaziont di Genova, con 
facoltà di delego agli altri nuclei territortal 
mente competenti, i stato affidato U com 

pito di mettere sotto sigilli'da un lato le 
apparecchiature in funzione nei vari depo
siti (a cominciare da quello di via Gandini), 
dall'altro i contenitori del gas «maturante» 
direttamente negli stabilimenti di produzio
ne, a cominciare dalla ditta che rifornisce 
>1 grossista Bignami, cioè la «Industrie Gas 
Tecnici », con sede a Monza e fabbrica a Li
vorno. per continuare con la «Società Ita
liana Ossigeno» di Genova e cosi via. 

Me cos'è questo « matur-frut »? Si tratta 
di una miscela (95 per cento di azoto e S per 
cento di etilene) che, immessa in celle a 
camera stagna contenenti la frutta da « ma
turare», riduce (sostengono i produttori) 
della metà o almeno di un terzo i tempi 
del processo naturale: bastano cosi 2 giorni 
per rendere perfettamente mature prugne 
ancora acerbe, 8 giorni per le 'pere, da 4 a 6 
giorni per le mele, 'zi ore per le pesche, da 
36 ore a 4 giorni per le arance, quattro gior
ni per i pomodori e così via. 

Evidenti, a questo punto, i vantaggi del 
grossista, che già si avvale ampiamente del
la refrigerazione per manovrare le partite 
di ortofrutta a seconda del mercato più o 
meno favorevole: con il «matur-frut». alla 
occorrenza, si realizzano forti riduzioni del
le spese di stoccaggio e manutenzione della 
merce. 

E il consumatore? Consuma frutta «gas
sata». Che sia dannosa? Per ora non si sa. 
E* probabile che i due pretori genovesi, nel
l'ambito del processo contro la maturazione 
artificiale, dispongano analisi per accertare 
eventuali effetti nocivi e quindi si vedrà in 
seguito. Per ora il consumatore deve limi
tarsi a prendere atto che, in questo mondo 
di plastica, tutto sommato è ovvio che azoto 
ed etilene abbiano spodestato, nel far diven
tare color d'oro le banane, il tempo e il sole 

Rossella Michienzi 

2 MILIARDI E MEZZO PBt UN PICASSO 
M e w ^SF-zJ*" 9rmm *•••'* Il P» «Ite mal 
finora netti Stati Unni durante un'Mta. per II «uà 
u n « Il Saltimbanco» dì PaMo Pteaeso: Il muaaa di IrMaà-
stana di Tokio lo ha comprato, infatt i , par una cifra pari a 
dua mil iardi a mona di Nra arTaata orpaninata a New York. 
lunedi. da Sotheby. NELLA FOTO: Il «Saltimbanco* 

Giovane figlia 

di un grossista 

seqaeslralu 

ièri a Milano 
MILANO — Maria Luis* Ca 
labro, di 29 anni, figlia di 
Pietro Calabro, titolare di un 
negozio di vendita all'ingros
so di tessuti, è stata rapita 
verso le » . La giovane don
na, che vive separata dal 
marito, ieri sera era andata 
in vìa Soldati a fare visita 
a un'amica. Pochi minuti do 
po le 20, dopo avere salutato 
l'amica, era scesa in strada 
e stava per salire a bordo 
della sua auto, quando due 
persone, mascherate e arma
te pare di pistola, l'hanno 
sollevata di peso e costretta 
a salire a bordo del furgone. 
La donna ha tenuto di rea
gire, ma i malviventi l'han
no subito ixnmobilixsata. 

Alla scena avrebbero assi
stito alcune persone, che pe
rò non hanno avuto il tem
po di intervenire, n furgone 
con la donna a bordo e i 
due marftrenti è immediata
mente ripartito, seguito a 
poca dlstansa da una BMW, 
probabilmente con altri com
plici dei sequestratori a 
bordo. 
' I genitori della giovane, i 
quali abitano a Romanengo. 
in provincia di Cremona, av-
vertitl telefonicamente del 
rapimento della loro figlia. 
hanno dichiarato che il se
questro non può essere stato 
fatto a scopo di estorsione 
«perché — hanno detto — 
noi non abbiamo una lira». 
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Siglata a tarda 
pedalieri 

Dopo una decina di ore di trattative superato anche lo scoglio della parte nor
mativa -1 miglioramenti salariali - A fine settimana incontro per gli enti locali 

ROMA — L'accordo di massima per il 
nuovo contratto degli ospedalieri (sei
centomila lavoratori) è stato reggiunto 
a notte inoltrata dopo quasi una decina 
di ore ininterrotte di trattative fra sin
dacati e governo. L'ultimo scoglio, quel
lo rappresentato da alcuni punti della 
parte normativa, è stato superato dopo 
le 21. Subito dopo si è proceduto alla 
stesura dell'ipotesi di intesa e alla fir
ma da parte di sindacati, governo e 
regioni. Non hanno firmato i rappresen
tanti dell'Anaao, l'organizzazione degli 
aiuti e assistenti ospedalieri. 

Il nuovo contratto, che sarà ora sotto
posto alla approvazione delle assemblee 
dei lavoratori, costituisce, a giudizio del 
segretario confederale della Cisl, Romei, 
hn pas50 avanti importante nella « valo
rizzazione della professionalità ». intro
duce e un più adeguato rapporto tra ope
ratore e assistenti » e realizza e una im
portante precondizione per la costruzione 
del primo contratto della sanità ». Per 
il segretario della UH. Bugli. è un ac
cordo «abbastanza soddisfacente» che 
« risolve una serie di problemi aperti ». 

Il confronto politico di Palazzo Vidoni 
(vi hanno preso parte per il governo i 
ministri Giannini. Pandolfi, Aniasi e Fo
schi: i segretari confederali Giunti e 
Zuccherini (Cgil), Romei e Bugli; j diri
genti della Fio. la delegazione delle Re
gioni e quelle delle organizzazioni sinda
cali dei medici) si è «svolto in due tempi. 
Nella mattinata si è proceduto ad un 

esame della parte economica. In pratica 
è stata ratificata l'intesa che era già 
stata raggiunta in sede tecnica sabato 
scorso, all'indomani dell'accordo fra Fe
derazione unitaria e presidenza del Con
siglio e della definizione da parte del 
governo delle « compatibilità * econo
miche. 

Più difficile è apparsa invece la defi
nizione di alcuni aspetti normativi sui 
quali si era trattato in sede tecnica per 
tutta la giornata di lunedi senza però 
approdare ad una intesa. 

Il nodo, come abbiamo detto, si è 
sciolto a tarda sera. Fra i principali 
punti acquisiti figurano l'indennità fe
stiva e notturna che saranno maggio
rate del 50 per cento a partire dal pri
mo gennaio '81, la progressione eco
nomica (sono previsti otto scatti di an
zianità: i primi due in cifra fissa di 400 
mila lire annue ciascuno, gli altri sei 
pari ciascuno all'8 per cento del salario 
minimo tabellare), l'orario con l'introdu
zione di una pausa giornaliera di 30 
minuti per i turnisti che svolgono fun
zioni particolarmente disagiate. 

Per quanto riguarda gli aspetti sala
riali i miglioramenti previsti per tutti 
i lavoratori del settore si possono così 
sintetizzare: 

Al personale non medico verrà corri 
sposta una « una tantum » di 60 mila 
lire per il 1979. Dal 1. gennaio al mag
gio di quest'anno benificerà di un au
mento «salariale medio di 30 mila lire. 
Aumenterà a 50 mila a partire dal 1. giu

gno "80 fino al 1. febbraio '81 quando 
il contratto passerà a pieno regime con 
un aumento medio delle retribuzioni di 
85 mila lire mensili. 

Per il personale medico non è pre
visto alcun aumento per U 1979. Avrà 
invece un incremento medio di 50 mila 
lire a partire dal 1. luglio 1980 e un 
ulteriore aumento di 187 mila lire a 
partire dal 1. febbraio '81. I medici a 
pieno regime, quindi, avranno un mi
glioramento economato di 237 mila lire. 

Anche per i dirigenti ospedalieri non 
è previsto alcun miglioramento per il '79. 
avranno un aumento di 50 mila lire a 
partire dal 1. luglio prossimo e un 
ulteriore incremento vdi 145 mila lire 
dal 1. febbraio 1981. Con il contratto 
«» regime il miglioramento sarà di 195 
mila lire mensili. 

Infine per i laureati dei moli speciali 
(biologi, fisici, ecc.) è previsto un au
mento di 50 mila lire dal 1. luglio 
prossimo e di altre 130 mila dal primo 
febbraio '81. A pieno regime un au
mento complessivo di 180 mila lire 
mensili. 

Con la sigla dell'intesa si è sbloccata 
una vertenza lunga e difficile. Ciò a 
giudizio dei sindacati non potrà non 
avere i suoi riflessi positivi sia per la 
definitiva conclusione della vertenza dei 
dipendenti degli enti locali e delle re
gioni (c'è una intesa di massima rag
giunta in sede tecnica ai primi di apri
le. ma non ancora ratificata dal gover
no). sia per gli altri contratti del pub
blico impiego. 

Indesit vuole smobilitare a Napoli e 
trasferire la fabbrica in Costarica 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — E" un caso da 
manuale del « meridionali
smo » industriale. Si prende 
atto della crisi, la si registra, 
non si accetta la sfida dello 
sviluppo tecnologico: anzi si 
sbaracca e ci si trasferisce. 

La Indesit, grande gruppo 
privato nel campo degli elet
trodomestici e della elettro
nica civile (secondo solo alla 
Zanussi, circa 13.000 dipen
denti, con stabilimenti iti 
Piemonte ed in Campania, 
200 miliardi di fatturato an
nuo). ragiona cosi. Ha di
chiarato ai quattro venti — 
con missiva recapitata ai di
versi vertici ministeriali — di 
procedere alla collocazione in 
cassa integrazione speciale a 
zero ore dei lavoratori addet
ti al segmento produttivo più 
esposto, quello dell'elettroni
ca civile (radio. TV bianco e 
nero e cinescopi). « Se non ci 

saranno "novità" — più o 
meno questo il senso del
l'ammiccante comunicato a-
ziendale — ci sarà la perdita 
del lavoro per tutto il perso
nale addetto ». Dunque circa 
1.500 posti di lavoro spazzati 
via dall'oggi al domani al 
Sud — nello stabilimento di 
Teverola —, ma che si ha 
intenzione di « recuperare » a 
decine di migliaia di chilo
metri da qui, in Costarica. 
Un padronato, dunque, rigi
damente ancorato ad un 
e canovaccio > noto. « Hanno 
costruito con i contributi del
lo Stato — raccontano alla 
FLM di Caserta — degli sta
bilimenti "vecchi" ». 

Nei giorni scorsi l'Indesit 
s'era abilmente preparata il 
terreno per questa fuga dal 
Sud. Una grandinata di lette
re. inviate ad ogni singolo 
dipendente e alle « autorità ». 
scaricava la crisi del gruppo 

sull'elevato tasso d'assen
teismo. « Un tasso — hanno 
detto al sindacato — che non 
supera quello nazionale: in
tanto mai ci si è soffermati 
sulla paurosa carenza di ser
vizi sociali ». Al trasporto i 
lavoratori vi provvedono da 
soli e per le donne (il 60 per 
cento di oltre 5.000 dipenden
ti) non c'è un solo asilo nido 
nei 19 comuni della zona, 
quasi tutti a direzione de. 

Il sindacato, da tempo, ha 
indicato strade diverse per 
« parare » la crisi Una diver
sificazione Droduttiva al pas
so con l'evoluzione delle tec
nologie, un ammodernamen
to della organizzazione del 
lavoro, un potenziamento del 
marketing erano le sue ri
chieste. cui faceva da guida 
quella della costituzione ' di 
un centro di ricerca, strappa
to in un accordo di gruppo 
di alcuni anni orsono. Mesi 

fa uno dei dirigenti del 
gruppo, in una intervista ri
lasciata ad un settimanale e-
conomico. condivideva questa 
linea. « Solo con un centro di 
ricerca, prevedibilmente a 
struttura consortile — affer
mava — da insediare nell'a
rea napoletana, è possibile 
sviluppare tecnologie nuco 
per l'informatica, per il ri
sparmio energetico ». Che. 
poi, avrebbe avuto effetti cir
ca il mantenimento de! mer
cato da parte del « bianco » 
(frigoriferi, lavatrici e ìava-
stoviglie): la vera anima 
produttiva della Indesit. Ora 
si « scopre » la concorrenza 
dei paesi dell'Est europeo ed 
asiatico; e si avvia sostan
zialmente la procedura per 
1.500 licenziamenti a meno 
che non • intervengano prov
vedimenti correttivi adeguati: 
ovvero, finanziamenti al buio. 

Mario Bologna 

Oggi il Senato riprende la 
discussione sui patti agrari. 
Davanti a palazzo Madama. 
1500 coltivatori a contratto 
agrario (mezzadri, fittavoli, 
coloni), organizzati dalla 
Confcoltivatori, manifeste
ranno contro i peggioramen
ti della legge già introdotti 
dalla maggioranza di gover
no. Sempre oggi, la Conf
coltivatori ha indetto una 
riunione straordinaria del 
consiglio nazionale dei colti
vatori a contratto agrario. 

Una legge, come quella in 
di'«rti»'sione al Senato, sui 
patti agrari ha indubbiamen
te un contenuto sociale, ma 
è ri\olla in primo luogo, con 
l'istituzione di equi rapporti 
economico sociali, a promuo
verò rintensificaiione della 
produzione, l'aumento della 
produttività, la possibilità 
del concessionario di investi
re con tranquillità (perché sa 
die non sarà defraudalo) 
propri capitali sul terreno 
che conduce. 

Tuttavia l'articolo 9 già 
approvato da DC e PSI al 
Senato dà la possibilità di 
fissare canoni esosi, come 
quelli che derivano da un 
aumento del massimo a due-
centoquaranta volte il red
dito dominicale. Questo \uul 
dire arrivare in alcuni ca
si a canoni di oltre un mi
lione di lire l'ettaro. Quali 
possono essere le conseguen
ze di un simile provvedimen
to i<e venisse definitivamente 
approvato al termine dell'iter 
parlamentare? 

Da una parte si ridurrebbe 
drasticamente le possibilità 
di investimento del coltiva
tore, dall'altra lo si spinge- \ 
rebbe a realizzare il massimo 
valore immediato della prò-

Patti agrari: 
canoni esosi 
se vince la DC 

du/ione. e cioè lo si spinge
rebbe a (|Ucll<] coltura di ra
pina della terra che è uno 
dei pericoli più grossi pro
prio per le nostre 7one agra
rie più fertili e più avanzate. 
La differenza di 60 punti, 
fra il massimo ."«.incito dalla 
Commi«sinuc agricoltura del
la Camera e quello attual
mente approvato dal Sena
to, ha questi significati rea
li, oltre quello dì costituire 
un ulteriore incentivo all'au
mento del prezzo della terra, 
che già pone la maggior par
te dei coltivatori e degli im
prenditori, con i livelli rag
giunti, nell'impossibilità di 
acquistarne. 

Ma l'arte del compromesso 
sul compromesso di cui è 
maestra la DC si esprime In 
molti modi: il rosicchiare un 
anno o due sulla durata le
gale del contratto, nelle sur 
varie determinazioni, è • un 
aspetto, minore ma rivelato
re. «Iella pervicacia di avva
lersi di ogni mezzo a difesa 
della proprietà terriera. In
sieme con qticMa — che po
tremmo definire la m»nt> 
anche a colpi di spillo pri
ma dì tutto contro i propri 
alleali — si hanno poi «zìi 
allaccili macroscopici, come 
quelli portati con l'articolo 

43, che potrebbe es->ere de
finito un monumento di in
sipienza legislativa, se non 
fo««e stato voluto per annul
lare alcuni degli appetti più 
importatili ed innovativi del
la legge. 

L'art. 23 della legge nu
mero 11/71. quella sui filli 
rustici, col «un primo com
ma, renile nulle le rinunce 
e le transazioni, che hanno 
per oggetto diritti dell'affit
tuario derivanti dalla stessa 
legge 71 n da ogni altra les-
pe nazionale o resionale. Il 
testo della Commissione del 
Senato non lo abroga, «olo 
sostituisce il ter/o comma 
dello slesso artìcolo con un 
altro, che dice te-lunlmenle: 
a Sono valide Ira le parti, an
che in deroga alle norme vi
genti in materia di contratti 
agrari, eli accordi anche non 
aventi natura Iransnttiva. sti
pulati tra le parli «tesse in 
materia di contraiti ascari 
cor. l'assistenza delle rispet
tive or2.inir7 i7Ìnnì «indacOi 
o davanti al siudire. Nello 
s»r-««o urlinolo ocrltnlf» «i af
ferma in indemeiliiliiì •• In 
derof/oh'l''^ !»d libitum dello 
norme imlli s|(.==i i le»?o con
tenute F tutto ciò con buona 
pure iMI-» tutela tfelln parte 
più debole, che non è cerio 

il concedente: quando vorrà 
imporre palli di quaUia»! ti
po basterà che intenti per un 
qualsiasi motivo causa al 
ronre^ionario. pei poi arri
vare davanti al giudice alla 
transazione che avrà voluto. 

Una legge comi- quella sui 
patti agrari può raggiungere 
le sue finalità solo se crea 
delle convenienze per la «uà 
applicazione. Ci sono terre
ni, anche se a colture inten
sive. il cai reddito domini
cale supera le .ì.500 lire ad 
ettaro: per un terreno di 
questo tipo il canone potrà 
ammontare a poco meno di 
un milione e mezzo ad et
taro. Il ministro dell'agricol
tura «a certamente, sia per 
la carica che per esperienza 
professionale, che un terreni» 
di questo tipo, sia orto irri
guo o «ia frutteto. a--orbe 
rentinaia di giornate lavora
tive all'anno per la sua col
tivazione. e comporta ero«se 
«pese in antirriltoeamiri. 
antiparassitari, concimi. Co
me si può pensare che po»«a 
essere in srado di cnpport.irt-
una rendita fondiaria ro«l 
alla? 

Da un conlessin fallo in 
una azienda colonica puzlic-
se risultano ''ali parlicolar-
mente interessanti. Per ren-
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dente più facile il confronto 
abbiamo costruito un'ipotesi 
riferita ad un ettaro di vigne
to. Oggi, se pa*j>ai-ero defi
nitivamente i peggioramenti 
introdotti dalla maggioranza 
di centro-sinistra, il canone 
annuo oscillerebbe per quel
l'ettaro di vigneto Ira le iluc-
cenlottantunomila e le 3.J8 
mila duecenlociuquanla lire 
a seconda dei coefficienti di 
moltiplicazione che si appli
cano. 

I coloni inlerc«».iti periati-
lo dovrebbero dnr-i <l<i fare 
per cambiate il proprio rap
porto e per acquistare una 
più elevata qualifica impren
ditoriale al volo fine di ot
tenere un aumento del pro-
pi io reddito di JlOOfl lire, col 
pericolo vicevei-a di vedeilo 
diminuire rli qiM«i cinquan
tamila per ocni ettaro in 
concessione. 

Un'altra cosa che il mini
stro delPAuricoliura dovreb
be sapere è che, come a suo 
tempo ci ha inscenato quel 
maestro della scienza delle 
finanze che era F. S. Nitli, 
uno dei mezzi con i qua
li il Mezzogiorno postri«or» 
gimentalc è stalo depaupe
ralo e sarcheggialo sia dai 
proprietari terrieri che dal 
capitalismo «ellentrionale è 
rnst itili lo appunto dalla so
pravvaluta/ione rlel «no pa
trimonio agrario. I più alti 
redditi catastali sono proprio 
pre«enti in alcune province 
meridionali, cioè laddove la 
tnnesìnr parte del valore ag
emino agricolo è appena suf
ficiente a remunerare mi-e-
rnmentc il lavoro impiegato. 
l'uà forte rendila fondiaria 
die ernvi «n quegli terreni o 
porla nir.ihhandonn o porla 
alla rivol'" rnilfin'-i. 

Luigi Conte 

ROMA — Sotto il tendone a 
strisce arancio e blu dì « Spa
ziozero» — un punto di ag
gregazione, come si dice, del 
popolare quartiere romano di 
Testacelo — si sta conclu
dendo un dialogo, durato più 
di due ore, tra i pensionati 
e il PCI. Mentre parla Fer
nando Di Giulio, presidente 
del gruppo comunista alla Ca
mera, rimbalza ancora qual
che domanda dal fondo, qual
che anziano non ha avuto 
tempo, o coraggio, di prende
re il microfono che Nanni Loi, 
candidato indipendente nelle 
liste del PCI per la Regione 
Lazio, ha portato tra le file 
di sedie dopo l'inlroduzione 
— piena di fatti, cifre e av
venimenti — di Mario Pochet
ti. deputato del PCI. 

Pochetti ha fatto un elenco 
preciso di tappe che hanno 
segnato V ultimo trentennio: 
risultati strappati sempre con 
dure lotte di pensionati, di la
voratori. del movimento demo
cratico, per avvicinare al giu
sto la previdenza dei lavora
tori a riposo. Per avvicinare, 
anche, la legge al dettato co
stituzionale, che vuole tutti i 
cittadini uguali di fronte ad 
essa. 

C'è anche la voce dei pensionati 
Vivace assemblea di anziani al Testacelo con Di Giulio 

Dietro ogni conquista — dal 
l'ormai lontano '52 che fece 
« guadagnare » anche ai pen 
stonati la tredicesima mensi-
lità, agli aumenti sui minimi 
e alla semestralità della scala 
mobile acquisiti tre mesi fa — 
anche battaglie parlamentari, 
schieramenti che oggi si ripro
pongono più precisi che mai. 
Perché oggi, con la discussio
ne sui progetti di legge per 
la riforma del sistema pen
sionistico. non si può molto 
giocare con le parole. C'è chi 
sta per mantenere « giungle » 
e privilegi, e chi invece si bat
te per trattamenti e equi », che 
diano il segno di una nuova 
solidarietà. 

Le stesse conquiste, non so
no date una vòlta per tutte. 
Si è ricordato all'assemblea 
che i miglioramenti delle pen
sioni più basse sono stati pre
si a pretesto dalla Confindu-
stria per « deplorare » l'inco-
raggiamento alla spinta della 

inflazione. « Certo che ci man
giamo — ha risposto una don
na — col minimo di pensione, 
lo consumiamo, sennò perché 
le chiamerebbero pensioni di 
fame? ». E una roce chiede 
a Di Giulio, che ha appena 
preso il microfono: « Questa 
legge nuova, quando la fate? 
Quanti anni dovremo aspetta
re? ». Fosse per noi. rispon
de Di Giulio, l'avremmo già 
fatta da un pezzo. E non è 
indifferente, aggiunge, quello 
che l'elettorato farà l'otto giu
gno. anche se si tratta di ele
zioni amministrative. Chi in 
parlamento-ha sempre votato 
contro gli elementi della ri 
forma, o ha taciuto — libe
rali. socialdemocratici, anche 
i socialisti talvolta, ma so
prattutto parti importanti del
la DC — non dovrà sentirsi 
premiato dai pensionati nean
che in questa competizione. 

Al margine dell'assemblea 
continua la raccolta di firme 

per la petizione popolare lan
ciata dal PCI per far funzio
nare al meglio l'INPS: in una 
settimana a Roma sono state 
raccolte migliaia di firme, al
tre se ne potranno aggiunge
re nel corso della campagna 
elettorale (« Ventisei giorni 
ancora, ha ricordato Di Giu
lio. per far pesare il giudizio 
degli anziani e dei pensionati 
nel dibattito elettorale », nello 
scontro in cui si gioca anche 
lo sforzo degli amministratori 
comunisti per rendere più vi
vibili le nostre città). 

Interessi particolari, è stato 
detto — mentre la tenda ri
suonava di applausi convin
ti —, e l'obiettivo più gene
rale di mandare indietro un 
processo che pure si è avvia
to in Italia, per fare della 
sicurezza sociale un terreno 
attivo della democrazia, ren
dono difficile la battaglia per 
le pensioni. Dice un operaio 
pensionato: « La base princi

pale è che noi per tutta la 
vita arricchiamo questo pae
se, non certo i Caltagirone ». 
Aggiunge un artigiano in pen
sione: t Pensioni più giuste, 
e cambiare la mentalità che 
ci vede come poveracci che 
chiedono l'elemosina. Abbiamo 
esperienze di lavoro da tra
mandare. e sono preziose ». 

Se non /osse una frase abu
sata, quanto protagonismo nel 
le voci che si susseguono al 
microfono. Ci sorge un dub
bio: ma davvero potranno 
ingannare questi pensionati 
quanti a parole li difendono, 
e magari nelle aule di Monte
citorio si pronunciano contro 
la riforma? Come quei pream-
bolisti che un intervenuto ci
ta facendo un po' fatica a 
pronunciare la parola, ma con 
un giudizio secco: « Li abbia
mo capiti, e non dicono cose 
nuove ». D'altronde non sarà 
per caso che fu Fanfani il 
primo a pronunciarsi contro 
U progetto Scotti del, 78, e 
recentemente gli hanno fatto 
eco i suoi amici di corrente, 
relatori di maggioranza alla 
Camera, Pezzati e Bosco. 

Nadia Tarantini 
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Iniziative comuni PCI-PSI per i trasporti 
Ieri riunione congiunta delle commissioni comunista e socialista del settore - Le differenti collo
cazioni parlamentari non devono impedire atti unitari - Continua il negoziato per i ferrovieri 

ROMA — Un primo impegno ! 
concreto di iniziative comuni 
a livello parlamentare e nel 
paese è scaturito dalla riu
nione congiunta delle commis
sioni trasporti del PCI e del 
PSI, allargate ai responsabili 
regionali, agli amministrato- j 
ri. ai dirigenti sindacali che • 
operano nel settore, che si 
è tenuta ieri a Roma. Prima 
delle ferie estive una serie 
di provvedimenti legislativi. 
già presentati in Parlamento 
o in fase di approntamento 
in sede governativa, dovran
no essere varati per poter 
passare subito alla loro at
tuazione. Si tratta del piano 
integrativo per le ferrovie 
(stanzia quasi diecimila mi
liardi fino all'84 per impianti 
fissi, materiale rotabile e ope
re di protezione idroeeologi-
ra). della riforma dell'azien
da FS. del Fondo nazionale 
dei trasporti per la riorga
nizzazione e il potenziamento 
dei servizi urbani, del piano 
per le ferrovie in concessione 
e di quello per i porti. 

Sono tutti provvedimenti 
— ha ricordato il compagno 
Lucio Libertini nella relazio
ne introduttiva per il PCI — 
gii elaborati nella scorsa le
gislatura. nella fase della 
maggioranza di unità nazio
nale. con il contributo delle 
Regioni e delle organizzazioni 
sindacali, bloccati però «dal
la previcace resistenza dei 
settori conservatori della De ». 
Ciò che fu realizzato prima 
dello scioglimento anticipato 
delle Camere, almeno sul pia
no dell'elaborazione e della 
messa a punto di provvedi
menti legislativi, è — ha det
to dal canto suo il sen. Cai-
doro, sottosegretario ai Tra
sporti — un preciso punto 
di riferimento, un « approdo 
sicuro» frutto del «confronto 
e delle verifiche unitarie » 
svolte dai comunisti e socia
listi. 

E' un metodo di lavoro che 
deve continuare. Le consul
tazioni. i confronti, la ricer
ca di iniziative comuni do
vranno essere intensificati. 

Ecco un altro degli,impegni 
emersi dal convegno. L'azio
ne unitaria dei due partiti. 
seppur collocati diversamente 
e nonostante i momenti di 
diversificazione che si pos
sono determinare, è indispen
sabile — sì è sottolineato nel
le relazioni e nel dibattito — 
per vincere le battaglie m 
sede parlamentare e anche 
governativa. 

Proprio nel settore dei Tra
sporti i socialisti hanno re
sponsabilità nuove e più im
pegnative rispetto al passato. 
Lo ha rilevato il ministro 
dei Trasporti. Formica, che 
nel suo intervento ha assun
to l'impegno ad adoperarsi 
« al massimo per avviare a 
soluzione i molteplici e com
plessi problemi» del settore, 
tenendo conto di tutte le pro
poste e dei suggerimenti sca
turiti dalla riunione congiun
ta delle due ammissioni del 
PCI e del PSI. 

I comunisti — ha detto Li
bertini — sono all'opposizione. 
La eserciteranno in modo fer
mo e costruttivo, attenendosi 
però «sempre al merito dei 
problemi ». Noi — ha aggiun
to — « non vogliamo logora
re i socialisti, inseriti in un 
governo nel quale sono assai 

forti le posizioni conservatri
ci e dominato da una DC 
orientata a destra; vogliamo 
aiutarli ad andare avanti, a 
combattere, non ad arren
dersi ». 

Oggi che il PSI « ha assun
to responsabilità di governo 
— ha detto il sen. Landolfi. 
relatore socialista — è in 
parte superato lo scarto che 
esisteva fra processo di ma
turazione e di elaborazione a 
livello politico e parlamentare 
e l'inerzia o addirittura l'op
posizione governativa nel set
tore dei trasporti». In ogni 
caso — ha aggiunto — le 
« convergenze tra comunisti e 
socialisti in questo settore 
conferiscono nuovo dinamismo 
e concretezza all'iniziativa ri-
formatrice». 

Il terreno su cui è neces
sario sviluppare l'azione uni
taria dei due partiti è vasto. 
Va molto al di là di quegli 
obiettivi politico-parlamentari 
che si vuole realizzare prima 
delle ferie estive. Si tratta 
del piano generale dei tra
sporti — ha ricordato Liber
tini —. dei progetti finaliz
zati. del programma di espan
sione dell'economia maritti
ma. della riorganizzazione de) 
trasporto aereo, della rifor

ma dell'autotrasporto merci. 
E' un lungo elenco di misure 
e provvedimenti in gran par
te in avanzato stato di ela
borazione proprio grazie al
l'iniziativa e all'attività svolta 
dai comunisti e dai socialisti 
in seno alla maggioranza di 
unità nazionale. Per la loro 
realizzazione ci deve essere 
— è stato sottolineato — l'im
pegno. innanzitutto dei due 
partiti e delle forze della si
nistra. delle organizzazioni 
sindacali, delle Regioni, delle 
amministrazioni locali. Da 
questi piani non si può pre
scindere se si vuol passare 
— come ha indicato Liberti
ni — « ad un nuovo sistema 
integrato, nel quale l'auto ab
bia un suo spazio, che sia 
caratterizzato dal ruolo del 
trasporto pubblico e in parti
colare del trasporto su ro
taia». 

Obiettivo «prioritario» — 
cosi lo ha definito il mini
stro Formica — è la riforma 
delle FS. L'impegno del ti
tolare dei Trasporti, riaffer
mato anche nella riunione di 
ieri, è' di presentarlo subito 
per l'approvazione al Coni
glio dei ministri per trasmet
terlo poi alla Camera dove 
nella X commissione sono 

già all'ordine del giorno le 
proposte di iniziativa comu
nista e socialista. E' questa. 
d'altra parte, una necessità 
inderogabile per poter consi
derare definitivamente chiusa 
la vertenza contrattuale dei 
ferrovieri. Infatti, anche il 
possibile raggiungimento di 
una intesa sulla parte eono-
mico-normativa del contratto 
ponte (la trattativa riprende 
stasera alle 20) si completa 
solo con la riforma della 
azienda. 

Formica ha confermato il 
proposito di chiudere il ne
goziato « in breve tempo ». I 
sindacati giudicano l'incentro 
di stasera « decisivo » e sono 
decisi a proseguire « ad ol
tranza » fino alla conclusione 
del negoziato. Nella riunione 
di ieri l'altro pur manifestan
dosi alcune interessanti aper
ture sono emerse riserve del 
governo sulle compatibilità 
economiche. Sulla entità degli 
aumenti e sulle decorrenze 
— ha dichiarato il compa
gno Elio Carea della Filt-
Cgil — « c'è ancora qualche 
problema». In linea di mas
sima si andrebbe verso un 
aumento medio di 30 mila lire 
mensili a partire dal 1. lu
glio '79. con riflessi sugli scat
ti e una tredicesima, ad un 
aumento medio di 12 mila lire 
del premio industriale e ad un 
aumento del cento per cento 
per le competenze accessorie 
(lavoro notturno, festivo, per
nottamenti. ecc.). Dal 1. gen
naio '80 ci sarebbe un ulte
riore aumento di 12 mila lire 
del premio industriale e un 
miglioramento delle compe
tenze accessorie. Infine con 
l'avvio dei turni estui (l. giu
gno '80) in relazione con la 
nuova organizzazione del la
voro il personale di macchi
na dovrebbe beneficiare dì 
un aumento medio di 30 mila 
lire e quello viaggiante di 
20 mila. 

Intanto gli autonomi della 
Fisafs annunciano nuove agi
tazioni da qui alla fine del 
mese. 

Ilio Gioffredi 

n 



Mercoledì 14 maggio 1980 ECONOMIA E LAVORO l'Unità PAG. 7 

L'inflazione 
cresce sempre di 
più: a marzo 
siamo al 21,2% 
ROMA - L'ascesa dei 
prezzi continua a ritmi so
stenuti: in aprile l'indice 
di quelli al consumo per 
le famiglie degli operai e 
degli impiegati è aumen
tato — secondo quanto co
municava ieri 1 Istat — 
deU'1.6 per cento rispetto 
a marzo. Il ritmo degli au
menti torna cosi ai livelli 
elevati di febbraio (+1.7 
per cento), dopo un certo 
rallentamento che si era 
avuto nel mese di marzo 
(+0.99Ó). Intanto, le riser
ve valutarie nette della 
Banca d'Italia sono salite 
a marzo a 37.161 miliardi 
di lire contro i 31.609 del 
precedente mese di feb
braio. Si tratta di un au
mento di 5.500 miliardi. E* 
l'aumento più elevato a 
partire dalla fine del '78. 

L'inflazione (+21.2 per 
cento), resta l'elemento più 
preoccupante della situa
zione economica del pae
se. anche se in questo mo
mento il gc/erno non sem
bra preoccuparsi eccessiva
mente del problema. Eppu
re i segnali che vengono 
dalla evoluzione della eco
nomia internazionale — co
me rilevava ieri la nota 
congiunturale dell'Iseo — 
non lasciano adito a faci
li ottimismi. Secondo l'Isti
tuto nazionale per lo stu
dio della congiuntura, in
fatti. il 1930 sarà l'anno 
della svolta congiunturale 
per tutti i paesi industria
lizzati. Ed i primi effetti 
di questa inversione del 
ciclo espansivo di questi 
anni, si avranno in Italia 
a partire dalla fine del
l'anno o al massimo nei 
primi mesi del 1981. Nono 
stante che la situazione ge
nerale sia caratterizzata 
dal continuo aumento della 
produzione (in Italia, nel 
1979. + 5 ^ l'aumento del 
PIL). le previsioni più re
centi indicano per questo 
anno un ridimensionameli 
to della crescita del PIL 

per il complesso dei paesi 
dell'area OCSE dal 3.-1 per 
cento del 1979 all'I,3 per 
cento. Lo stesso andamento 
è previsto per il commer
cio internazionale. 

Come si attrezza il go
verno italiano rispetto a 
queste previsioni? In una 
inchiesta che apparirà sul 
nuovo numero del « Mon
do » si legge che alla Ban
ca d'Italia sono molto pre
occupati. Perché si rendo
no conto che manca una 
manovra politica economi
ca del governo per salva
guardare la residua com
petitività delle industrie 
italiane e per combattere 
l'inflazione. Il rischio è, 
infatti, che in settembre la 
Banca d'Italia possa es
sere costretta o a svalu
tare o a ricorrere ad una 
stretta creditizia. 

L'assenza del governo su 
questo fronte è. molto gra
ve. Oppure si vuole in 
qualche modo favorire quei 
gruppi industriali e finan
ziari che. non da ora. spin
gono perché si arrivi ad 
una svalutazione della li
ra? Intanto, il governo 
continua imperterrito nel
la sua politica di « ritoc
chi * delle tariffe. Si par
la già di un nuovo aumen
to del gas metano di città, 
tra poco meno di due me
si. L'aumento potrebbe es
sere del 10% in più. E 
persegue anche la strada 
della «liberalizzazione» dei 
prezzi amministrati. Così i 
prezzi dei detersivi e del 
sapone da bucato — che 
sino ad oggi erano fissati 
dal Cip — saranno d'ora 
in poi liberamente deter
minati dalle aziende pro
duttrici. E' quindi preve
dibile un prossimo aumen
to del prezzo di questi pro
dotti. Ma è proprio con 
una politica « alla That-
cher» che il governo crede 
di fronteggiare l'inflazio
ne? 

Si estende la protesta dei lavoratori contro le scelte conservatrici 
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Grande sciopero e 200 mila in corteo a Parigi 
Oggi giornata di lotta in tutta la Gran Bretagna 

PARIGI — Un momento della manifestazione di Ieri 

Grandi scioglierà oggi 
durante l'assemblea Bastogi 
la riserva per l'Eni? 

ROMA — Il presidente designato dell 'Ett i . Alberto 
Grandi , non ha sciolto ancora la riserva che aveva posto 
all 'accettazione dell 'incarico al quale era s ta to proposto 
dal Consiglio dei minis t r i : lo ha comunicato — secondo 
quanto si è appreso — lo stesso Grandi al ministro delle 
Partecipazioni s ta ta l i . De Michelis, nel corso di un in
contro svoltosi Ieri sera. 

Gli ambienti finanziari si a t tendevano invece che 
Grandi annunciasse ieri stesso la sua decisione defini
tiva al ministro. Gli stessi ambienti , peraltro, non esclu
dono che, oggi, l 'assemblea degli azionisti della Basto
gi — la finanziaria della quale Grandi è a t tua lmen te 
presidente — possa fornire allo stesso Grandi l'occasione 
per annunciare la sua scelta. 

Dai nostro corrispondente 
PARIGI — La giornata di azione 
per la difesa del sistema di sicu
rezza sociale minacciato dalla nuo
va legislazione progettata dal go
verno Barre, si è svolta ieri in tutta 
la Francia con un pieno successo: 
chiusi per gran parte della giornata 
gli uffici pubblici; paralizzata quasi 

tutta la rete dei trasporti nazionale 
e cittadina: vuoti i chioschi dei gior
nali: chiuse le banche, ferme le in
dustrie di Stato e quelle private con 
un milione e mezzo di metallurgici 
in sciopero, bloccata quasi total
mente la rete di distribuzione del
l'elettricità dove oltre il 65 per 
cento del personale ha risposto al
l'appello unitario della CGT e della 
CFDT. 

Un corteo di oltre duecentomila 
lavoratori in sciopero, organizzato 
dalla CGT ha percorso ieri mattina 
le vie di Parigi e decine di analoghe 
manifestazioni a Marsiglia, a Lione, 
a Rouen e in tutti i principali centri 
operai del paese hanno dato l'im
magine visiva di questa possente 
manifestazione e della ampiezza del
le adesioni al fronte sindacale co
mune cui. pur differenziandosi nelle 
modalità di partecipazione, le gran
di centrali sindacali più rappresen
tative CGT. CFDT. FEN e Force 

Ouvrière erano riuscite a dare vita 
per questa giornata di lotta che 
esprime la inquietudine di jrùlioni 
di lavoratori francesi dinanzi ad una 
situazione economica e sociale sem
pre più difficile. Per trovare una 
manifestazione della stessa esten
sione e compattezza bisogna risalire 
al maggio 1977, l'anno in cui, an
cora sull'onda della appena rotta 
unità d'azione dei partiti della sini
stra e delle speranze ancora colle
gate alla battaglia politica delle ele
zioni legislative del 1978, si era svolta 
l'ultima grande giornata di azione 
sindacale unitaria CFDT-CGT con
tro la politica economica del go
verno Barre e il regime giscardiano. 

Secondo le prime valutazioni fatte 
dalla CGT nel pomeriggio di ieri, 
la manifestazione odierna supere
rebbe addirittura quella di tre anni 
fa e la partecipazione che si regi
strò alla grande marcia dei metal
lurgici . su Parigi nel marzo dello 
scorso anno. E ciò. nonostante le 
divisioni anche profonde che esi
stono e permangono tra le grandi 
centrali sindacali: la CFDT che ri
fiuta la « globalizzazione delle riven

dicazioni » e che accusa la CGT di 
« politicizzare » eccessivamente le 
lotte; la CGT che imputa alla CFDT 
di privilegiare una azione sindacale 
« frammentaria » e « attendista ». 
troppo incline alla ricerca di un 
< compromesso » col governo .e col 
padronato.. 

Si può dire che l'obiettivo odierno 
che era quello di respingere il tentati
vo del governo di «far retrocedere — 
come ha detto ieri il segretario della 

CGT Georges Séguy — il sistema 
di protezione sociale di almeno cin
quanta anni, di rimettere in causa 
le conquiste ottenute con decenni di 
lotte sindacali, di creare una medi
cina per i ricchi e una assistenza 
per i poveri» ha permesso di tro
vare una sufficiente convergenza tra 
le varie centrali sindacali a tal 
punto che per la prima volta e in 
maniera abbastanza estesa numero
se organizzazioni della CFDT hanno 
preso parte sia allo sciopero indetto 
dalla CGT sia alle manifestazioni 
di massa che, come dicevamo, si 
sono svolte con grande successo sot
to l'egida di quest'ultima sia a Pa
rigi che in tutte le maggiori città 
della Francia. Senza dubbio è an
cora presto per trarre delle conclu
sioni politiche di ordine generale da 
questa manifestazione. E' tuttavia 
opinione diffusa che ci si trovi di 
fronte a sintomi abbastanza evidenti 
della esigenza sempre più sentita 
alla base di uscire, almeno nel cam
po della sinistra sindacale, dalle pa
stoie e dai contrasti che inveleni
scono in questo difficile e delicato 
momento le relazioni tra i partiti 
della sinistra. ./ > 

Ieri, come aveva detto il giorno 
prima Georges Marchais, - anche il 
segretario generale del Partito so
cialista, Mitterrand, ha "insistito 
sulla «forte volontà popolare di 
unione alla base» aggiungendo che 
«se non vi è più un accordo poli
tico a sinistra, c'è tuttavia una real
tà e una corrente politica che non 
abbiamo il diritto di sottovalutare». 
Il movimento sindacale, al di là 
della dura lotta che sta conducendo 
troppo spesso su fronti separati e in 
ordine sparso, contro ~ l'inflazione. 
la disoccupazione, il rincaro della 
vita, dovrà affrontare nelle pros
sime settimane un'altra dura batta
glia: la discussione sulla durata del 
lavoro che sta per aprirsi tra sin
dacati e padronato. 

• ~ Franco Fabiani 

Dai nostro corrispondente 
LONDRA — L'opposizione contro la 
politica economica e sociale del go
verno conservatore trova conferma 
oggi nella « giornata d'azione » indet
ta dalla confederazione sindacale bri
tannica TUC. «L'obiettivo principale 
— ha detto il vicesegretario dei tra
sporti Harry Urwin — è quello di 
spiegare perché il governo deve cam
biare il suo piano di ristrutturazione 
industriale prima che l'economia del 
paese venga spinta oltre il punto do
ve la ripresa della nostra capacità 
produttiva non sarà più possibile. 
La situazione è disperata: interi ra
mi manifatturieri sono minacciati di 
liquidazione ed è nostro dovere ad
ditarlo alla cittadinanza prima che 
sia troppo tardi». Insoddisfazione, 
disagio, protesta sono diffusi presso 
tutti gli strati sociali. Il bilancio, do
po un anno di gestione conservatri
ce, presenta questi fenomeni negati
vi: 1) l'inflazione è salita dall'8% 
ad oltre il 20'/»; 2) la disoccupazione 
è aumentata a un milione e 600 mila 
e rischia di arrivare a due milioni 
nel prossimo inverno; 3) la drastica 
riduzione del bilancio pubblico ha si
gnificato un selvaggio attacco agli 
investimenti sociali, ai diritti matu
rati nel corso di due generazioni; 
4) c'è stato un sensibile rincaro delle 
tariffe insieme al peggioramento dei 
servizi pubblici; 5} l'eccezionale li
vello dei tassi di interesse si riflet
te sui mutui per la casa e rende 
proibitiva la ricerca di alloggio per 
le grandi masse popolari. I dati so
no innegabili, il malcontento è forte, 
la richiesta per un mutamento di in
dirizzo è chiara e incontrovertibile 
Il governo ha quindi ragione di te
mere la tgiornata d'azione* sinda
cale, per il suo significato politico 
e per i suoi echi presso l'opinione 
pubblica, ed ha naturalmente mobi
litato tutte le forze a sua disposi
zione nel tentativo di sminuirla, neu
tralizzarla, denigrarla. La macchina 
propagandistica dell'establishment è 
all'opera ormai da tempo. Col soste
gno massiccio della stampa e del 
mezzi di comunicazione di massa, 
radio e tv, si è teso a presentare la 
dimostrazione sindacale come un ge
sto futile o dannoso, se non addirit
tura « illegale ». Poiché non è moti
vata da una vertenza precisa, l'even
tuale astensione dal lavoro — si è 
cercato artificiosamente di dimostra
re — equivarrebbe ad una violazione 
del contratto, il che espone il sin

dacato al reclamo per risarcimento 
danni da parte del datore di lavoro. 
Su esposto del quotidiano Daily Ex. 
press, un tribunale ha effettivamen* 
te emesso una ingiunzione in questo 
senso contro tre organizzazioni dei 
tipografi. Il governo dal canto tuo 
sostiene che la sua attuale linea po
litica è stata approvata (e può solo 
essere modificata) attraverso il re
sponso di una consultazione gene
rale. 

A tutta questa complessa mano
vra il segretario generale del TUC, 
Len Murray, ha risposto dicendo: 
«La popolazione ha il diritto di cri
ticare, di cercare di dissuadere il 
governo da un tipo di politica che 
è chiaramente erroneo e che la mag
gioranza riconosce come dannoso per 
gli interessi del paese ». Nonostante 
la forte offensiva antisindacale at
tualmente in corso è bene sottolinea
re che il governo conservatore ha 
di recente subito una grossa sconfit' 
ta proprio sul banco di prova delle 
urne. Le elezioni amministrative di 
dieci giorni fa si sono, infatti, risolte 
in una sensibile avanzata del socia* 
listi su tutto il fronte con un aumen* 
to percentuale sufficiente a ripor* 
tarli al potere se venissero ora in* 
dette le politiche generali. La ge
stione dei più importanti centri ur* 
boni in Gran Bretagna è passata al 
laburisti, il panorama politico delle 
amministrazioni locali ha già cam
biato colore. 1 sindacati con la loro 
iniziativa odierna riassumono questa 
tendenza di fondo ed è proprio la 
durezza degli attacchi scatenati con
tro di loro che testimonia semmai 
la validità dell'obiettivo da loro per
seguito, che è quello di mostrare la 

. possibilità di un programma econo* 
mico e sociale di alternativa. Alcu
ni canali e agenzie d'opinione hanno 
comunque puntato, fin dalla vigilia, 
al cosiddetto « fallimento dello scio
pero». 

E' già cominciata l'ormai consueta 
« battaglia delle cifre » mentre là 
grande stampa passa tuttora sotto 
completo silenzio i temi, le argomem 
fazioni, gli obiettivi reali della camt 
pagna promossa dai sindacatu fy 
problema, fra l'altro, è dato dal 
continuato diniego del governo con* 
servatore di consultare quelle orga* 
nizzazioni dei lavoratori che in Gran 
Bretagna contano dodici milioni àt 
iscritti. 

Antonio Broncia 

Come ristrutturare arsenali 
*. * 

e stabilimenti militari 
Si tratta di trenta aree, sei centri sperimentali e poligoni non più funzionali ri
spetto alle esigenze moderne della difesa - Una proposta del Partito comunista 

ROMA — Uno dei problemi 
urgenti, che stanno di fronte 
al Parlamento (ne discuterà 
stamani la Commissione Di
fesa della Camera), è la ri
strutturazione e riconversione 
dell'area industriale della Di
fesa. Si tratta di un comples
so di trenta stabilimenti e 
arsenali militari, sei centri 
tecnici e numerosi campi e 
poligoni sperimentali. La loro 
capacità produttiva, a causa 
dell'arretratezza dei mezzi e 
degli strumenti disponibili. 
non risponde più. e non da 
oggi, alla struttura degli ar
mamenti - moderni, sempre 
più sofisticati, e alle esigen
ze tecnico-logistiche e di sup
porto delle nostre Forze Ar
mate. Gli stessi capi militari 
giudicano « molto bassa » l'ef
ficienza degli arsenali e de
gli stabilimenti militari ita
liani. 

; Uno degli indici della crisi 
di questo settore, è la consi
stenza del personale (operai. 
tecnici, impiegati e militari): 
poco più di 16 mila unità ri
spetto ad un organico com
plessivo di oltre 28 mila. L'o
nere per lo Stato supera og
gi gli 85 miliardi ogni anno. 
Per sopperire alle carenze 
della difesa e del suo appa
rato industriale, che compor
tano perdite economiche mol
to elevate, si fa sempre più 
ricorso alle industrie private. 

Il problema viene affronta
to in modo organico dal PCI. 
con una proposta di legge — 
primo firmatario il comps-

gno V'ito Angelini — con cui 
si propone un piano decen
nale di ristrutturazione e ri
conversione degli stabilimen
ti e degli arsenali militari, da 
ricondursi nell'ambito di una 
visione generale dell'appara
to industriale-militare, nel 
quadro del programma trien
nale di ristrutturazione del
le industrie italiane. 

Il piano decennale proposto 
dal PCI, articolato in due 
programmi quinquennali, pre
vede: 
O il riordinamento degli sta
bilimenti e degli arsenali esi
stenti. puntando alla realizza
zione di complessi integrati. 
in grado di fornire un effi
cace e moderno supporto lo
gistico alle unità operative 
delle tre forze armate — te
nendo conto dei programmi 
di armamento previsti dalle 
« leggi promozionali » e del
la esigenza di una pianifica
zione e programmazione in-
terforze — e di operare uni
tariamente sui componenti 
meccanici, fisici, chimici, e-
Iettronici dei sistemi d'arma 
in loro dotazione. Tutto ciò 
valorizzando opportunamente 
le strutture attualmente esi
stenti: 
Q la dislocazione territoriale 
dei nuovi complessi industria
li. tenuto conto delle esigenze 
delle Forze Armate e di un 
orientamento volto a favori
re. in via prioritaria, la tra
sformazione produttiva delle 
aree meridionali; 
#) l'impostazione di una ge

stione basata sui principi e 
sulle procedure della conta
bilità industriale, applicando 

1 il regolamento per gli arse
nali e gli stabilimenti mili
tari a carattere industriale. 
approvato con decreto presi
denziale fin dal giugno del 
1976; 
O il riordinamento, nell'am
bito del piano e dei program
mi citati, delle lavorazioni af
fidate a imprese private: 
O l'adeguamento degli orga

nici del personale civile e 
militare, sotto il duplice pro
filo della quantità e della 
qualificazione professionale, 
assicurando il pieno impiego 
della mano d'opera e prov
vedendo ad eliminare pro
gressivamente tutte le situa
zioni abnormi. 

La proposta di legge del 
PCI indica quindi i criteri 
da seguire, per il varo del 
piano e dei programmi di 
ristrutturazione e riconversio
ne degli arsenali e degli sta
bilimenti militari, la possibi
lità della dismissione e della 
permuta di beni demaniali 1 
non più utili alle Forze Ar- ! 
mate; i criteri per reclutare 
allievi operai e per l'assun
zione di allievi operai diplo
mati. L'Amministrazione del
la Difesa — si legge nel pro
getto comunista — predispo
ne. sentiti ì sindacati e gli 
organismi di fabbrica dei la
voratori interessati, i pro
grammi aziendali di riconver
sione ed il loro inserimento 
nell'ambito dei « piani di set

tore •» previsti dalla legge ap
posita. Le spese necessarie 
per l'attuazione dei piani 
quinquennali tengono conto 
della situazione economica 
del paese e del programma 
triennale del governo. 

Un piano decennale di ri
strutturazione delle industrie 
della difesa, era stato vara
to tre anni fa dal governo. 

Esso prevedeva fra l'altro di 
ridurre da 30 a 16 gli sta
bilimenti e gli arsenali esi
stenti. mantenendo sezioni 
staccate e centri tecnici, e 

. portando gli organici operai a 
18 ' mila unità, quelli degli 
impiegati e tecnici a 4.300 
e quelli dei militari a 3.6C0. 
La spesa prevista per l'at

tuazione del piano si aggira
va sui 400 miliardi in dieci 
anni. • . , 

Tale piano venne fortemen
te criticato dai sindacati e 
dalle forze politiche di sini
stra, soprattutto perchè era-
stato varato con molto ritar
do (e senza una preventiva 
discussione nelle commissioni 
parlamentari) e prescindeva 
dalla programmazione econo
mica nazionale e dai piani 
settoriali di riconversione in
dustriale. Le misure adottate 
in questi ultimi anni non 
hanno risolto alcun problema. 
Governo e forze politiche do
vranno ora confrontarsi con 
le precise proposte avanzate 
dal PCI. 

Sergio Pardera 

La macchina del suono. »„ *. ± 
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Assicurazioni: «pirati» 
liberi fino all'8 giugno 

ROMA — A quanto risulta 
all'agenzia ADS il ministro 
Bisaglia avrebbe impartito 
ordini «agli uffici competen
t i» perché invitino le com
pagnie di assicurazione non 
in regola con la legge — e 
sono numerose — a portare 
le riserve e livello richie
sto. regolarizzare le cauzio
ni e mettersi in pari con i 
contributi all'INPS ed agli 
altri enti previdenziali. In
somma, il ministro avrebbe 

• trasformato precisi obblighi 
. di legge in una facoltà « mi

nacciando» di applicare la 

legge™ In un secondo tempo. 
Con questo sistema i d\c. e 

soci hanno fatto fallire di
verse società quando erano 
già spolpate, scaricando su
gli assicurati decine di mi
liardi di perdite. 

Dalla scadenza elettorale 
del 1979 — quando fu 11 so
cialdemocratico Nicolazzi a 
non applicare la legge a ca
rico di sette compagnie « oì-
rata » — siamo ad altre ele
zioni ed il giochetto si ripe
te. condito con un po' di 
pubblicità circa la pretesa 
«buona volontà» del mini
stro. 

Cadono in Borsa i titoli 
delia Bastogi e della FIAT 

MILANO — I titoli di im
portanti società di capitali 
hano subito tracolli alla 
borsa valori, in testa la Ba
stogi deprezzata del 4,4% al
la vigilia di una riunione di 
bilancio che si dice nascon
da forti perdite. Hanno per
duto forte anche le azioni 
Viscosa, Navigazione Alta 
Italia, Montedison. 

Le azioni FIAT sono scese 
del 2,15% ma la perdita sem
bra più in relazione ad un 
arretramento generale della 
speculazione che alle vicen
de particolari della società. 

La IBM Italia Ieri ha an
nunciato un bilancio spetta
colare: 1.235 miliardi di ri
cavi, 168 miliardi di profitto 
netto. Oli investimenti an
nuali sono stazionari in ter
mini reali, 233 miliardi nel 
*79 a fronte del 182 dell'an
no precedente ma con diver
so valore della moneta. 

Le esportazioni dell* IBM 
sono salite a 395 miliardi. Il 
personale è salito a 11.097 uni
tà. con 727 assunzioni nuove. 

I dati confermano la posi
zione di forza in cui la IBM 
si trova nel mercato italiano 
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Si gira un originale televisivo sulla vita del « prete rosso 

NELLE FOTO: Vivaldi In 
un'antica stampa e un mo
mento della lavorazione del
lo sceneggiato. 

Dalla nostra redazione 

TORINO — Antonio Vivaldi. 
il grande compositore di mu
sica vissuto tra il 1678 e il 
1741, comparirà tra poco su
gli schermi televisivi. Pres
so la RAI-TV di Torino si 
sta realizzando, infatti, un 
•x originale » di un'ora e mez
zo, che verrà mandato in on
da dalla Rete 2. 

« Non si tratta di uno sce
neggiato », dice Mariano Ri-
gillo che ricopre il ruolo di 
protagonista. « Lo definirei 
piuttosto una ricostruzione sto
rica con momenti drammatici. 
Io sono di volta in volta un 
uomo dei nostri tempi che 
parla di Vivaldi, e il musici
sta stesso ritratto nella Ve
nezia dei suoi tempi, ~ negli 
ambienti artistici dell'epoca, 
nei suoi rapporti talora diffi
cili con autorità • e colleghi. 
Sul piano interpretativo ne 
consegue che il mio perso
naggio non è tagliato secon
do i criteri della verosimi
glianza (oltretutto, si conosce 
vwlto poco sulla vita dell'au
tore delle Quattro stagioni, sa
rebbe facile cadere nel ro
manzesco). Una ricostruzione 
storica, non del cinema-veri
tà, quindi, • cui corrisponde 
ima immagine di Vivaldi sti
lizzata, ancorché precisa, e 

La parola 
a Vivaldi 

Il protagonista, Mariano Rigillo, e il 
regista, Massimo Scaglione, spiegano 
orientamenti e difficoltà del loro lavoro 

non semplicemente abbozzata 
o ridotta a puro sostegno vi
suale di una illustrazione do
cumentaria ». 

La parola passa al regista. 
Massimo Scaglione: « Defini
rei V " originale ", come un 
programma " per Vivaldi ". 
Intendo dire che in esso com
paiono e parlano anche intel
lettuali contemporanei che si 
sono occupati di Vivaldi, di 
Venezia, della lingua, della 
cultura, delle tradizioni vene
te: dallo scrittore Piero Chia
ra al critico teatrale Guido 
Davico Bonino ad Alberto Bas
so, che ha compiuto approfon
dite ricerche sull'archivio vi-
valdiauo Foà-Giordano. custo
dito a Torino. Basso e Davico 

Bonino sono, tra l'altro, gli 
autori del testo, in collabora
zione con Sergio Giordani ». 

« Certo — prosegue Scaglio
ne — una difficoltà cui ci 
si trova di fronte nélVaffron
tare una biografia audiovisi-: 
va del musicista, è l'assoluta 
scarsità di fonti. Se si eccet
tua ciò che di lui scrive il 
contemporaneo Carlo Goldoni, 
più qualche altra informazio
ne o giudizio di diversi per
sonaggi, le notizie sulla vita 
di Vivaldi sono indubbiamen
te poche. Questo ha in parte 
condizionato le nostre scelte 
sul piano espressivo, contri
buendo a farci scartare l'idea 
di uno sceneggiato puro ». 

Con Rigillo recitano Raoul 

Gl'assilli, Milena Vukotic, Re
nato Scarpa, Sandro Dori. En
za Giovine. Vittoria Lotterò, 
Susanna Maronetto. Mario 
Brusa. Renzo Lori e alcune 
allieve del Conservatorio di 
Torino e altri istituti musi
cali piemontesi. Queste ulti
me interpreteranno il ruolo 
delle « putte » dell' Ospedale 
della Pietà, un ospizio per 
fanciulle orfane o abbandona
te dai genitori, in cui Vival
di insegnò musica fino al 1740. 
scrivendo per loro la maggior 
parte delle sue composizioni 
strumentali e molte pagine di 
musica sacra. Davide Negro, 
Enrico Checchi e Maria Ba
roni si occupano rispettiva
mente delle scene, dell'arre
damento, dei costumi. 

La ripresa d'interesse per 
Vivaldi è legata al terzo cen
tenario della sua nascita, che 
si è celebrato due anni fa. 
Il Comune di Torino ha de
dicato in gran parte al < pre
te rosso» l'ultima edizione di 
cSettembre Musica» (una ras
segna di concerti gratuiti ad 
alto livello in chiese ed altri 
locali). Fu allora che gli ar
chivi Foà-Giordano vennero 
riaperti e ad essi molto si 
attinse per esecuzioni e ini
ziative di studio. 

Gabriel Bertinetto 

Un virtuoso tra le donne 
Genio e «sfrontatezza» del grande compositore veneziano - Perché è moderno 

Antonio Vivaldi, musicista 
veneziano. «Il prete rosso » 
come lo chiamarono (quando 
nel 1703 diventò sacerdote) 
per il fulvo colore della sua 
capigliatura. Malaticcio quel 
tanto che bastava da non po
ter celebrare la messa: ave
va, dicevano allora, il a pet
to di pollo », più semplicemen
te era affetto da una fasti
diosa forma asmatica. Ciò 
non gli impedì di vivere fino 
a 63 anni e di dedicare tutte 
le sue forze alla composizio
ne e all'insegnamento presso 
l'Ospedale della Pietà, uno dei 
quattro istituti veneziani do
ve trovavano ricovero orfa
ni, illegittimi e malati. In 
questo conservatorio, come si 
chiamava, un gruppo di ra
gazze scelte fcontatrici e stru-
mentiste) si cimentavano ogni 
domenica e giorno festivo fa
cendo sfoggio della loro abi
lità tecnica. Vivaldi, loro in
segnante, scrisse per le fan
ciulle la maggior parte dei 
suoi Concerti. deUe sue Can
tate e delle sue opere teatrali 

Il catalogo vivaldiano è as
sai copioso: 437 Concerti stru
mentali per archi, fiati, cem
balo; decine e decine di Sin
fonie e di Sonate; 46 opere 
teatrali Ma non passa giorno 
quasi che in qualche polve
roso scaffale di biblioteca non 
venga ritrovato un manoscrit
to di musiche vivaldiane e 
così la serie si ingigantisce 

Tanta produzione di così 
prolifico autore era dettata 
spesso dalle richieste didat
tiche e dalle esigenze esecu
tive delle varie Chiarette. Mi-
chielette, Luciette e Cattarine 

che frequentavano le lezioni 
del bizzarro sacerdote. Cosi 
virtù, difetti, bizze, rivalità, 
gelosie delle orfanelle faceva
no scattare la furia compo
sitiva del musicista. Alla stes
sa stregua, si dice, che egli 
avesse composto la maggior 
parte delle sue opere tea
trali al seguito (per vent'an-
ni) della cantante Anna Gi-
raud che in giro per l'Euro
pa faceva impazzire il povero 
prete: questa amicizia gli co

stò non poche reprimende da 
parte della Chiesa. 

Ma c'è anche un'altra com
ponente autobiografica che 
spinse il nostro a scrivere 
tanta musica: l'esperienza 
personale del virtuoso ardito. 
Un virtuosismo mai fine a 
se stesso che accomuna Vi
valdi ad altri grandi della 
storia della musica come Co-
relli, Paganini, Liszt e Cho-
pin. Difficile spiegare in po
che righe dove risieda la 

Ecco i 10 dischi più belli 
• « I! cimento dall'armonia • dall'invanziona »« concarti per violino 
op. 8 nn. 1-4 « Le quattro stagioni ». La «randa Scuri* et la Chambre 
du Roy, direttore Malgoira CBS 76717 
• m Concerti • per flauto traverso, archi e baaso continuo op. IO nn. I-C 
Capelloni (flauto) - I Musici PHILIPS 83» 726 
• « La Stravaganza a: concerti per violino, archi e basso continuo op. 4 
nn. 1-2. Accademia di St. Martin-in-the-Flelds, dir. Maniner 2 ARCO 
ZRG 800-1 
• * L'Estro armonico »t concarri por 1 , 2, 4 violini, orchi • basco con
tinuo op. 3 nn. 1-12. Accademia di St. Martin-in-the-Fields, dir. Marrìner 
2 ARGO ZRG 733-4 
• « Concerti » per 2 trombe, per ottavino, per violino • oboe, per 2 
violini e due violoncelli, per violino e organo. Orchestra da camera Pail
lard - dir. Paillard ERATO STE 50193 
• « La Senna festeggiante >, serenata a tre. Cubarti (soprano) -Mueller 
(mezzosoprano)-Nimsgern (basso) - Cappella Coloniansis • dir. Scintone 
2 ITALIA ITL 70053 
• « Juditha trtumphans », sacrum militare oratorium. Solisti - Coro o 
orchestra da camera di Berlino - dir. Negri 3 PHILIPS 6747 173 
• K Gloria e Salvo Regina a, antifona per contralto, archi o baaso con
tinuo. Solisti • Coro o orchestra dot Teatro alla Fenico - dir. Negri 
PHILIPS 835 300 
• « Cantate a: « Amor hai vinto >, • Cassata ornai cassata a, « Ovai 
per ignoto callo », « O mio porpore più bello a. Jacob* (contralto) -
Complesso barocco - direttore Cortia ARCHIV 2533 385 
• « Orlando furioso» (opera compiota). De Loa Angeles (soprano) -
Home, Valentinl-Terranl (mezzosoprani) • Gonzales (contralto) • Kozma 
(tenore) - BrascantinI (baritono) - Zaccaria (baaso) • I Solisti Vene
ti • dir. SdrooM 3 ERATO STU 71138 

I grandezza di Vivaldi, la sua 
attualità, il perché la sua 
musica piaccia tanto ai dio-
vani (più di quella di Bach, 
ad esempio), il perché le ca
se discografiche di tutto il 
mondo abbiano ormai « deva
stato» il suo catalogo più 
conosciuto a volte con risul
tati anche disdicevoli dal pun
to di vista esecutivo ed in
terpretativo. 

L'estro di Vivaldi, la sua 
originalità, la sua modernità 
possono venir scoperte addi
rittura negli stessi titoli delle 
sue opere più note: « La stra
vaganza », « L'estro armoni
co », «Il cimento dell'armo
nia e dell'invenzione » (l'ope
ra che comprende le famose 
4 Stagioni). E" proprio l'in
venzione che domina nell'ope
ra vivaldiana, la genialità 
delle sfumature espressive, 
dei oolori timbrici, la inesau
ribile ricchezza dei dettagli 
tecnici. Una specie di «arte 
della variazione» che non dà 
certo ragione a quel maligno 
giudizio di Stravinski: « Vi
valdi ha scritto 400 volte lo 
stesso concerto ». JPcco, sta 
tutta qui la « sfrontatezza » 
di Vivaldi contro l'Armonia, 
contro il mestiere, la dottri
na. contro la sapienza musi
cale del suo tempo. 

L'aveva • ben capito anche 
un suo contemporaneo, il 
•grande Bach, che non si senti 
certo sminuito nel ricopiar» 
e trascrivere i Concerti vi-
valdiani. Allora Vivaldi è mu
sicista europeo, musicista 
d'ogoi. 

Renato Garavaglia 

«Stalker» di Tarkovski presentato di sorpresa a Cannes 

Sotto l'incubo dell'apocalisse 
Un'allarmata parabola fantascientifica sull'umanità minacciata dalla distruzione atomica -' Un 
compendio di tensioni, angosce e ossessioni rappresentate attraverso una raffinata ricerca for
male - Una narrazione simbolica - In concorso « Giaguaro », interessante film del filippino Brocka 

Dal nostro inviato 
CANNES — Il Festival ci
nematografico mlernaziona-
le, non rinunciando alla tra
dizione (instaurata da ap
pena un paio d'anni) del 
« film sorpresa », ha tirato 
fuori dal - suo cappello di 
prestigiatore la nuova ope
ra del sovietico Andrei Tar
kovski, Stalker. Un dispetto 
alla rassegna veneziana, che 
già, in linea di massima, 
l'aveva incluso nel suo pro
gramma. Ma un vantaggio 
per il distributore francese, 
che ha potuto dare qui, in 
anteprima, la sua copia con 
sottotitoli. Del resto, Stal
ker è stato acquistato per 
l'Italia e, regolarmente dop
piato, circolerà sui nostri 
schermi nella prossima sta
gione: allora se ne riparle
rà (ma da Mosca, sull't/ni-
fa di Stalker si è pure det
to a più riprese) con l'at
tenzione che esso merita. 

Un uomo semplice 
Per adesso, ci è possibi

le buttare giù solo qualche 
nota frettolosa: anche per
ché la presentazione ai gior
nalisti del lungometraggio 
in due tempi (due ore e tre 
quarti, nell'insieme) è stata 
interrotta, ritardata e com
plicata dalle conseguenze 
dello sciopero generale che 
investiva, ieri, la Francia 
intera. 

Stalker, nella filmografia 
di Tarkovski, si riallaccia in 
modo stretto, tematicamen
te e stilisticamente, a So
laris e allo Specchio, che 
sono, poi, i suoi immediati 
precedenti. L'Oceano extra
terrestre, pensante e creato
re, di Solaris, ha quasi un 
gemello nella misteriosa Zo
na vietata, prodotta sul no
stro globo dalla caduta di 
un'enorme meteorite, o da 
altro fenomeno sidereo, o 
da chissà che, e nella qua
le varia gente è scomparsa; 
e dove si avventurano, quin
di, uno scrittore e uno 
scienziato, guidato da uno 
stalker, ossia cercatore di 
tracce o di piste. 

Se i primi due rappre
sentano. in maniera diver
sa, il potere intellettuale, 
lo stalker è un uomo sem
plice, un povero di spirito, 
reduce da periodici soggior
ni nelle patrie galere, ma 
dotato di almeno un paio 
delle antiche virtù, fede e 
speranza. Egli crede, in par
ticolare, che in un certo 
preciso posto della Zona. 
denominato la Stanza e che 
in effetti è il residuo di 
una sorta di bunker, i de
sideri segreti e profondi 
possano essere esauditi. 

Solo che. a quanto sem
bra, la Zona o la Stanza 
scruta davvero nei recessi 
più oscuri degli individui, 
negli strati ultimi dell'in
conscio. Cosi, può succede
re (ed è il tragico esempio 
evocato) che qualcuno chie
da, in perfetta apparente 
sincerità, la salvezza di una 
persona cara, e ottenga in
vece una pioggia di dana
ro: donde disperazione e 
suicidio. 

Al termine del \iaggio, al
le soglie dell'enigma, scrit
tore e scienziato si arresta
no. scettici o impauriti: la 
aridità dei loro cuori, delle 
loro nienti, corrisponde al
la depressione morale di 
un'umanità che vive sotto 
l'incubo dell'apocalisse ato
mica, e i cui capi cancel
lerebbero volentieri, con 
metodi spicci, la stessa Zo
na. perturbatrice non di un 

ordine, ma di un disordine 
codificato. Una strada di 
scampo si profila solo per 
le anime pure, come lo stal
ker, sua moglie, l'infelice 
bambina - nata dalla loro 
unione (una « mutante », 
forse, ma di grazioso aspet
to, e in possesso di singo
lari facoltà...). . 

Come Lo specchio, e più 
di Solaris — cui, come ab
biamo accennato, si avvici
na in maggior misura per 
il suo versante fantascienti
fico —, Stalker ha molto di 
una parabola cristiana: e 
non vi mancano, al riguar
do. citazioni esplicite, ver
bali o visuali. La figura 
dell'innocente, dell'agnello 
sacrificale, incarnata qui 
nello stalker, rimanda an
che ad Andrei Rubliov, do
ve essa assumeva una dol
ce e dolente fisionomia fem
minile. Azzardiamo che Tar
kovski abbia inteso fornire 
quasi un compendio delle 
sue tensioni, ossessioni, an
gosce, altrove pure espres
se, e nel segno di una as
sai simile ricerca formale: 
a rischio, magari, d'una 
punta di compiacimento. 

Torna, in Stalker, l'alter
nanza di bianco e nero e 
colore, torna l'uso dei ver
si (del padre Arseni Tar-
kovsi, e anche di un altro 
poeta, Feodor Tiutcev) a 
commento e riscontro liri
co della narrazione, che del 
resto ha un'andatura spa
ziata. allusiva, simbolica, 
sdegnosa di strette caden
ze « realistiche ». Torna, so
prattutto, la capacità del re
gista di conferire a oggetti 
quotidiani, a cose comuni, 
a eventi naturali una. ma
gica risonanza, attraverso la 
esaltazione delle immagini 
in sé, spesso colte nei det
tagli, e mediante il loro rap
porto con una partitura, mi
sta di musica e rumori, e 
anche stavolta straordinaria. 
di Eduard Artemiev. Dei 
dialoghi è più difficile ap
prezzare il merito, per la 
riduttività delle didnscalie.. 
Ma è perfino superfluo ag
giungere che Tarkovski si 
conferma all'alt^rza di un 
protagonista del cinema 
mondiale. 

Guardia del corpo 
Poco spazio • rimane per 

riferire del film in concor
so nella giornata, che d'ai- j 
tronde non ci è parso da j 
buttar via: Giaguaro, del fi- ] 
lippino Lino Brocka. « Già- j 
guaro » è il corrispettivo del ; 
nostro « Gorilla »: e infatti i 
si tratta d'un giovane • che. 
per uscire dalla miseria. 
diventa guardia del corno di 
un figlio di pana, ricco e 
influente, circondato da un 
piccolo e losco clan. Più del
l'intreccio, che dichiarata
mente replica quello di al
cuni noti modelli statuniten
si, fino al drammatico epi
logo, conta la rappresenta
zione ambientale, dominata 
dal paesaggio di una lurida 
baraccopoli. E conta l'ama
ro ricalco d'un modo di vi
ta (e di morte) venuto da 
lontano, che i personaggi 
offrono, con l'imitazione pe
dissequa di quei miti e riti. 

Traversando il Pacifico, il 
« sogno americano » è di
ventato. a tutti gli effetti. 
un sordido incubo. 

Aggeo Savìoli 
Nella foto: un'inquadratura di 
e Solaris s, il film di Tarkov
ski a cui si riallaccia e Stal
ker », presentato a Cannes 

«•pappai 

Un musical 
nostalgico 

per 
Pupi Avati 

ROMA ~ Il regista Pupi 
Avati è rientrato in que
sti giorni dagli Stati Uni
ti dove ha completato il 
cast di Aiutami ti sogno 
(«Help me to dream»). 
il « musical » cinemato
grafico (il primo di que
sto genere che si gira in 
Italia, nonostante qual
che timido e limitato ten
tativo fatto in passato) 
che comincerà a girare a 
luglio. 

Il regista, il quale ha 
dovuto rinunciare a Ben 
Gazzara (in un primo 
momento si era fatto 11 
nome dell'attore italo-
americano). ha scelto i 
seguenti attori: Marian
gela Melato. Robert Web
ber, Vincent Gardenia, 
Jean Pierre Cassel, Le
sile Caron e i Mill Bro
thers. La parte musicale 
sarà quasi certamente rea
lizzata dal cantautore Pao
lo Conte. 

Aiutami II sogno rac
conta la storia del sogno 
di una donna che si in
namora, senza conoscerlo. 
del pilota di «Pippo», un 
piccolo ricognitore ameri
cano che nel 1943 sorvola
va ogni sera la campagna 
emiliana. 

corso estivo di 
lingua tedesca 
a Freiberg 

Corsi di lingua di tipo elementare (per princi
piant i ) , intermedio (per coloro che desiderano 
migliorare la conoscenza della lingua) e supe
riore (per coloro che hanno già una buona 
base linguistica). 

Il - programma prevede la partecipazione ai 
corsi di lingua (quattro ore al giorno) , la vi
sita delle città dell'itinerario, escursioni, in
contri con associazioni culturali e giovanili. 

PARTENZA: 4 agosto 
TRASPORTO: voli di 

iinea -f- treno 

DURATA: 22 giorni 

ITINERARIO: Mila
no, Berlino, Frei
berg, Oberwiesen-
thal, Berlino, Milano 

UNITA' VACANZE 
AAILANO - Viale Fulvio Testi 75 
ROMA - Via dei Taurini 19 -

- Telefoni ( 0 2 ) 642.35.57-643.81.40 
Telefoni ( 0 6 ) 495.01.41 -495.12.51 

OrfMiUMlowB tecnica ITALTURIST 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
12.30 SCHEDE MEDICINA: terapia del dolore 
13 TUTTI LIBRI: settimanale di informazione librarla 
13-25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEOIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
14.10 UNA LINGUA PER T U T T I : il russo 
17 3, 2. 1 _ CONTATTO! 
13 VISITARE I MUSEI: il museo civico archeologico di 

Agrigento 
18.30 LA DAMA DI MONSOREAU: «Le spade e la dama 

bionda » dal romanzo di A. Dumas padre (La) 
19 T G 1 CRONACHE 
19.20 SETTE E MEZZO: gioco a premi • Conduce Claudio 

Lippl 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 BERT D'ANGELO SUPERSTAR • Regia di Walter 

Grauman: «Il morso del serpente» 
21,35 NEL COSMO ALLA RICERCA DELLA VITA: La di

mensione verticale 
2230 MERCOLEDÌ* SPORT: Eurovisione - Belgio (Bruxel

les) calcio: Arsenal-Valencia • Finale Coppa delle coppe 

3 Rete 2 
12,30 TG2 - PRO E CONTRO • Opinioni su di un tema 

di attualità 
13 TG2 - ORE TREDICI 
13,30 FACCIAMOLO NOI Con Massimo Giuliano 
14 IL GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI • Disegni animati 
17 L'APEMAIA - Disegno animato dal racconti di W. Bon-

sels: «La formica dispettosa». 
1740 E* SEMPLICE: scienza e tecnica per I giovani 
18 LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI: Gran Bretagna 

« Inquinamenti e licheni » 
1850 «L'ELICOTTERO*: documentario 
19.05 BUONASERA CON_ ROSSANO BRAZZI - Con il te

lefilm «Il grande dibattito» 
19.45 TG 2 - STUDIO APERTO 
20.40 IL SINDACO DI CASTERBRIDGE: con Alan Ba-

tes, Anna Masey, Janet Maw, Jack Qalloway 

21.40 TRIBUNA ELETTORALE 
22,10 C'ERA DUE VOLTE • Favole senta capo né coda 
23,10 T G - STANOTTE 

D Rete 3 
QUESTA SERA PARLIAMO D l _ - Con E. Pasqutnelli 

1830 PROGETTO TURISMO: umanità in vacanza 
1t T G 3 
1840 TRIBUNA ELETTORALE REGIONALE 
20 TEATRINO: primati olimpici 

QUESTA SERA PARLIAMO Dl_ - Con E. Pasquinelli 
Presentazione del programmi della serata. 

20416 PAESAGGIO ITALIANO: il cinema di Ferdinando 
M. Poggioli «Sissignore» con Maria Denis. Emma ed 
Irma Gramatica, Leonardo Cortese. Evi Maltagliati. 
Rina Morelli, Roldano Lupi. 
TRIBUNA ELETTORALE REGIONALE • A cura di 
Jader Jacobelll 

21J6TG1 
21/46 TRIBUNA ELETTORALE REGIONALE - TG 3 Re

gione per regione 
22.10 TG 3 
IMO TRIBUNA ELETTORALE REGIONALE 

fusione regionale 
TG3 - Dif-

• TV Svìzzera 
Ore 19: Per 1 più piccoli; 30,05: A conti fatti: 20.35: Incontri; 
31.06: n Regionale; 21,30: Telegiornale; 21,45: Argomenti; 
22.35: Musicalmente. 

D TV Capodistria 
Ore 30.08: Teleaport; 20.60: Punto d'incontro: 22: Telegior
nale; 22,15: «Frenesia dell'estate». Film con Vittorio Gass-
man, Sandra Milo, Le* Padovani e Amedeo Nazzari. Regia 
di Lultri Zampa; 23.55: Joan Baez. 

• TV Francia 
Ore 14: I mercoledì di - AuJourdTiui madame: 15.15: La fine 
del mondo; 18.45: Capolavori musei nazionali; 18,50: Gioco 
del numeri e lettere; 30; Telegiornale; 20,35: Palmares 80; 
22»: 8torie brevi. 

PROGRAMMI RADIO 
IL SETTIMANALE CON TUTTE LE TV EE CASA TUA 

a Radio 1 
GIORNALI RADIO: 6: 6.15; 
6,45: 7; 7.45; 8; 9: 10: 11; 12: 
13: 14: 15: 17; 19: 21; 23: 
7: Tre ore - Buongiorno Ita
lia; 630: Ieri al Parlamen
to: 735: Edicola del ORI; 
830: Controvoce: il dibatti 
to di oggi: 8.50: Sportello 
aperto: 9.03: Radioanch'io 80; 
11.03: Quattro quarti: 12.03: 
Voi ed io 80: 1335: La dili
genza; 1330: Tenda spetta
colo con pubblico: 14.03: I 
magnifici otto; 1430: Llbro-
dlacoteca; 15.03: Rally; 1535: 
Errepiuno; 1630: I protago
nisti della musica seria; 17.03: 
Patcworlt: 1835: Su fratelli, 
su compagni.; 1930: Radio-
uno jazz "80; 2030: Interval
lo musicale; 21.03: It's only 
Rolllng 8tones; 21.03: Chek 
up per un VIP; 22: Torna
mi a dir che m'ami; 2230: 
Europa con noi; 23.10: Oggi 
al Parlamento - Buonanotte 
con la telefonata. 

Q Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.06; 
630; 730; 830; 930; 1130; 
1230; 1335; 1630; 1730; 1830; 
1930; 2230; 6; 6.06; 635; 7.06; 
735; 8.45: I giorni con Vit
torio Crivetto; 9,05: « Il ros

so e il nero» di Stendhal; 
932; 10.12; 15; 15.42: Radio-
due 3131; 10: Speciale GR2; 
1132: Le mille canzoni: 12.10: 
Trasmissioni regionali; 1230: 
Corradodue; 1335: Musica e 
cinema; 1530: GR2 Econo
mia: 1632: In concert!; 1732: 
Esempi di spettacolo radio
fonico; 18.05: Le ore della 
musica; 1832: «A titolo spe
rimentale »; 1930: Speciale 
GR2 - Cultura; 1937: Il con-

{ vegno dei cinque; 20.40: Spa
zio X; 22: Nottetempo; 2230: 
Panorama parlamentare. 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 
735; 9.45; 11.45; 13.45; 15.15; 
18.45: 20,45; 2335; 6: Quoti
diana radlotre; 635; 830; 
10.45: Il concerto del matti
no; 738: Prima pagina; 9,45: 
Succede In Italia; 10: Noi, 
voi, loro donna; 12: Musica 
operistica; 13: Pomeriggio 
musicale; 15,18: GR3 • Cultu
ra; 1530: Un certo discorso; 
17: L'arte in questione; 1730: 
Spaziotre: musica e attuali
tà culturali; 21: Fertno Prie-
say: concerto; 21.46: La ri
viste culturali; 23: I concer
ti di un certo discorso; 23.40: 
Il racconto di mezzanotte. 
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Iggy Pop al Paìalido di Milano 

L'iguana del 
rock 
cambia pelle 

Il cantante americano si è presentato 
in una versione accurata e aggiornata 

MILANO — « Questi giovani 
hanno fame di storia... ». co
me diceva un critico della 
vecchia guardia, a proposito 
dei diecimila e passa in sac
co a pelo, venuti a sentire 
Gillespie, qualche anno fa. 
* Questi giovani hanno fame 
di storia... *: deve averlo pen
sato anche qualche freak un 
po' nostalgico, l'altra sera al 
Paìalido. vedendo il vecchio 
Iggy Pop dato in pasto ai 
giovanissimi. (Anche la sto
ria del rock è pur sempre una 
storia). 

t Questi non sanno neppure 
chi fossero gli Stooges, e 
l'Iguana (Iggy) l'hanno sco
perto adesso. Ma non l'han
no mai letto il Bertoncelli? ». 
Dopo tutto non è che neppure 
lui. il vecchio freak, lo aves
se mai visto quando e sapeva 
provocare e incantare le fol
le. incapaci di credere agli i 

oltraggi commessi» o ne aves
se sentito parlare prima del 
TJ 74. quando ormai gli Stoo 
ges erano belli e sepolti e Ig
gy girava da una clinica ?\-
l'altra. Però ci è arrivato 
prima e ha imparato a parlar
ne con quella reverenza spe
ciale che tocca ai « grandi 
misconosciuti ». 

Figuriamoci il suo stato 
d'animo, povero freak. ora che 
i suoi amori sono messi in 
piazza e tutti sanno a memo
ria (lo ha detto anche 
l'Espresso) la fisicità e poi la 
concretezza di Iggy con la 
faccia da trucido, lui nato di
silluso e già annoiato di que
sta vita quando cantava: 
« L'anno scorso arerò ventun 
anni e non mi sono divertito 
neanche un po', ora ne ho 
ventidue. un altro anno da 
sprecare ». 

Sarà che il rock non ha 

Il cantante rock Iggy Pop 

« memoria storica » e tutto 
quanto sembra ripartire da un 
periodico punto zero. Sarà che 
Iggy Pop è in fondo un caso 
abbastanza singolare, un pez
zo abbastanza speciale della 
storia di cui sopra. Il capo
banda degli Stooges tene con 
gli MC 5 costituivano il clou 
della scena di Detroit, fine 
anni Sessanta) ha a lungo gi
rovagato. rilanciato anche 
dal Bowic. con gli accorgi
menti del caso: sempre però 

come un boxer suonato, ve
nuto ad esibire lo « spetta
colo del corpo » sui ring del 
rock, dove i verdetti son 
truccati. 

Iggy che si lancia sulle 
casse dell'impianto voci, che 
si arrampica a piedi nudi, 
che si fustiga col microfo
no, che fa un balletto sui 
cocci di bottiglia, lo scorso 
anno venne in Italia per un 
paio di concerti, non si sa se 
anche questo per autopunirsi 

o perché invece stia toccan
do il fondo, sta di fatto che 
nessuno avrebbe scommesso 
un centesimo sulla sua pel
le. esposta al Paìalido (quan
te cose possono cambiare, in 
capo ad un anno...). 

Adesso sembra un altro: un 
disco nuovo di zecca, modera
ti ma sicuri aggiustamenti new 
wave, un contorno di alcuni 
« giovani talenti », come Mat-
lock. basso dei primissimi Sex 
Pistols. Barry Andrew degli 
XTC e quel tal Ivan Kral. già 
alla ribalta al seguito di Patti 
Smith. 

I brani sono tutti recenti. 
da! vivo ha molto peso la ma
no di Ivan Kral, bastone idea
le per la < vecchiaia » dell' 
Iguana, per il suo ennesimo 
travestimento. (Ma il rock. 
passata l'avventura dei suoni. 
non diventa per ogni musicista 
l'arte del travestimento?). 

Ecco ì'm a conservative 
(quante se ne diranno ancora 
sul conto dei conservatori?) e 
Loco Mosquito, che rima a sor
presa e nella miglior tradizin-
ne dei nonsense con Ilirohito, 
sottolineate dai più caldi entu
siasmi. Quindi Lust 1or life 
(tratta dal « periodo Bowie », 
che IH.T altro dura fino all'ul
timo album, con due brani pro
dotti dal cantante inglese), in
fine / wanna he your dog, la 
sola stralunata song dei vecchi 
Stooges di tutto il concerto, 
che Iggy si compiace di pre
sentare come « qualcosa di 
nuovo ». (E qualcuno ci avrà 
pure creduto, dirà quel tale. 
nostalgico freak). 

Fabio Malagnini 

Il dibattito sul rock: ci scrivono due lettori 

La dura musica della metropoli 
Nel dibattito del l ' * Unità » sul rock 

fono intervenuti Michele Serra, Mario 
Spinella, Enrico Mendunl, Franto Pe-
cori, Gianni Sasti. Oggi pubblichia
mo gli interventi di due lettori che ci 
sono pervenuti in redazione: Guido Li-
guori e Fabio Giovannini. 

Perché il rock, in Italia, oggi? 
Perché in Questo inizio degli anni 
ottanta, dopo un decennio che ha 
visto i giovani rivolgersi soprat
tutto (anche se non esclusivamen
te/ verso forme musicali diverse, 
pur se a volte contigue? Dopo il 
pop barocco di tanti complessi in
glesi, dopo la West Coast dolce e 
rassicurante di Crosby. Stills, Nash 
& Young. dopo la noia esotica de
gli Jnti Illimani o quella nostrana 
della Nuova Compagnia di Canto 
Popolare, dopo la stagione del jazz, 
raffinato e intellettuale, perchè 
oggi è alla ribalta di nuovo questa 
musica dalla battuta dura, osses
siva, violenta, dal suono distorto, 
n sporco », assordante, tutta gioca
ta su tre semplici accordi, discen
dente diretta del Rolling, degli 
Who. dei Doors e di altri protago
nisti degli anni sessanta? Perché 
il rock come risorgente fenomeno 
di massa? 

Non credo si fratti solo di una 
ennesima riprova del fatto che. 
nella società dei consumi, nel tem-

Il fenomeno del rock è 
un grande fatto concreto. 
Se ancora ce ne fosse sta
to bisogno, l'ho constatato 
con impressione solo poche 
ore prima di scrivere que
ste righe, trovatomi spetta
tore, a due passi da casa, 
degli scontri avvenuti al 
Teatro Tenda a strisce di 
Roma in occasione di un 
concerto di Lene Lovich. 
Forze dell'ordine in asset
to di guerra, spari, lacrimo
geni, macchine rovesciate 
su quella enorme via Cri
stoforo Colombo cosi avul
sa per consuetudine da av
venimenti che esulino an
che un poco dall'abituale 
scorrere di automobili. 

Ma il date che deve far
ci riflettere non è solo la 
violenza, non sono solo i 
probabili mestatori che si 
infiltrano per giocare alla 
guerriglia. Il vero problema 
sono quelle migliaia e mi
gliaia di giovani stipati nel 
Teatro Tenda, quelle centi
naia e centinaia che non 
sono riusciti a entrare (e 
vhe hanno trovato fra loro 
chi era disposto, pur ài frui
re del concetto, a compia
cersi penino con i "lottar-
mati" di turno). 

Sui connotati * politici* 
di quella moltitudine di gio-

pò della usa e getta ». il continuo 
variare del prodotto sia funzionale 
al perpetuarsi della produzione. 
Questo resta vero, ma non basta. 
Il rock è certo una merce, ma è 
anche spia di fenomeni che non 
possono essere compresi con il fa-

, cìle schema della manipolazione 
' dei giovani da parte dell'industria 

culturale. Né serve andare « alla 
ricerca del blues perduto ». sognan-
do il ritorno alla purezza di una 

. musica popolare snaturata dai pro
cessi di mercificazione, come sem
brava proporre Franco Pecori sutV 
Unità. Al contrario, occorre incen
trare l'attenzione sul fatto che il 
rock è, più di ogni altra, la musi
ca della metropoli. Esso ha rappre
sentato, per diverse generazioni, la 
negazione dell'armonia, divenendo 
il rispecchiamento di contraddi
zioni, violenze, frenesie, angosce. 
nevrosi tipiche della « condizione 
metropolitana». Nel rock si espri
me una realtà sempre più difficile 
da vivere, il desiderio di fuggire 
«via dalla metropoli, dove un uo
mo non può essere libero » ;Lou 
Reed) e l'impossibilità di questa 
fuga, e quindi la sfiducia, la di
sperazione, l'eroina. Il rock espri
me questa condizione, la comuni
ca, diviene parte del mondo idea 
logico dei soggetti sociali che la 
vivono in modo più diretto e dram

matico. E' l'insieme di sensibilità, 
gerarchia di valori, conoscenze, at
teggiamenti. desideri: ideologia. 
Al pari di un certo modo di ve
stirsi, di rapportarsi al « fumo », 
alla politica, al lavoro, alla fami
glia, alla scuola. Mediante questa 
ideologia tali soggetti si costitui
scono, si riconoscono, comunicano. 

Ecco perché il rock, in Italia, 
oggi. Il rock «duro», o quello «de
generato» dei punk. Il rock come 
ingenua espressione \di insoddisfa
zione-ribellione, come specchio di 
un fenomeno che nasce nei punti 
alti dello sviluppo capitalistico, co
me sintomo di una delle contraddi
zioni principati del nostro tempo, 
come comportamento dt massa che 
esplode qui da noi dopo (non a : 
caso) il tracollo registrato dalla • 
« nuova sinistra » il 20 giugno, la 
«crisi della militanza », il rapido 
declino del « movimento del 77 ». 
Il rock come nuova aggregazione, 
se è vero che complessi e gruppi 
(musicali) sorgono oggi dove ieri 
sorgevano «collettivi» (qui a Ro
ma, ad esempio, al liceo Mamiani 
come nella Borgata Finocchio o al 
Tufello). 

Dietro il rock, insomma, soggetti 
sociali (compositi e variegati) che. 
in forme « non positive ». embrio
nali. contraddittorie, esprimono 
una visione del mondo che contie

ne (spesso solo implicita) una do
manda di cambiamento, di tra
sformazione. Come intervenire in 
questa situazione, come cogliervi il 
nuovo che emerge? E se l'egemonia 
è prima di tutto comunicazione, 
linguaggio, chi comunica con que
sti settori, e tome? Bastano « le 
nostre bandiere»? Su che terreno 
si può lavorare per trovare un 
punto d'incontro tra la tradizione 
democratica e rivoluzionaria del 
movimento operaio e la dislocazio
ne anticapitalistica dei a nuovi 
soggetti metropolitani*? 

. - Queste sono le domande alle 
quali rispondere. E lo si potrà fare 
solo impostando una battaglia of
fensiva. rinnovandoci (come abbia
mo saputo fare in passato) per 
rinnovare, avendo il coraggio di 
cambiarci per cambiare — come 
oggi abusatamente s'usa dire — la 
« qualità della vita », per cambiare 
— come ancora preferisco dire — 
la società e. lo Stato, ma in modi 
e forme tali da rendere questo 
cambiamento tangibile soprattutto 
agli occhi delle giovani genera
zioni. che giudicheranno (giusta
mente) non sulla base dei meriti 
o dei miti del passato, ma sulle 
cose concrete che sapremo fare. 

Perché pochi in piazza 
e tanti da Lene Lovich? 

cani si potrebbe discettare 
a lungo, anche se il rischio 
è di considerare ancora la 
gioventù come una fauna 
da studiare con la lente di 
ingrandimento e come oscu
ri e lontani oggetti da esa
minare in laboratorio. Avrà 
ragione ad esempio Mario 
Spinella ad attribuire sche
maticamente al pubblico 
rock (più o meno duro) 
l'etichetta aV sinistra e al
la disco-music - il simbolo ; 
dell'accettazione dell'esisten
te? Certo è che cltre le 
sigle vanno indagate anche 
le origini sociali e di clas-
te di quel pubblico. Alme
no a Roma, infatti, disco-
music + rock stramorbido 
o falso punk sono spesso 
l'alimento base delle disco
teche povere di borgata (lo 
stesso citato Tenda a stri
sce che il sabato e la do
menica diventa una immen
sa ed economica arena-di
scoteca evi effluiscono per 
un pomeriggio di ballo gio
vani da quartieri chilome
tricamente distanti). Rock 

. colto e anche duro è vice
versa pane per i denti del-
Venorme ceto medio studen
tesco e che non si conten
ta di musica « leggira » qual
siasi. Però anche qui certi 
tela: sono notevoli i tra
vasi da una categoria al
l'altra, e ricordo personal
mente non pochi movimen
tisti del 77 (e compagni 
della FGCI) trasformarsi il 
sabato in ballerini del « Ti-
tan » (leggi: discoteca snob 
romana), cosi i miti alla 
PGtti Smith e il rock im
pegnato entrano ormai nel
le case più insospettabili. 

Sin qui siamo ancora al
le pure disquisizioni, limi
tate e parziali: ma tniesto 
primo confronto safTUnità 
non suggerisce forse che. 
tra le tante "figure" sotto
poste ad inchieste (e il mo
vimento operalo finalmente 
sta imparando ad usare il 
metodo dell'inchiesta), sa
rebbe interessante annove
rare , anche i ragazzi del 
rock e della disco-music 

Ma torniamo al punto: 

i problemi che abbiamo di 
fronte sono molti e molto 
complessi, vanno dal rap
porto tra la cultura giova
nile e la metropoli al rap
porto tra nuovi bisogni • e 
istituzioni e investono pre
potentemente il tema del
la politica (basti pensare 
al famigerato dibattito sul 
riflusso). 

Come si attrezzano le or
ganizzazioni della sinistra 
giovanile per coglierne tut
ta il significato? -

Si avvicinano le elezioni 
e ce chi. come il compa
gno Gianni Sassi «/«"Unità 
del 30 " aprile, avverte che 
una nostra scoperta e * com
prensione » improvvisa del 
te problema rock» rischia di 
apparire un po' troppo elet
torale. P giusto. Ma i in
dubbio che la FGCI, fi Par-
rito comunista. la sinistra 
al governo (e alVopposizio-
ne) negli enti locali, devo
no giungere già adesso a 
una più completa assunzio
ne — ad esempio — della 
complessa domanda di « cul-

Guido Liguori 

(uro » (perché anche di que
sto si tratta: spazi, stru
menti critici, possibilità di 
confronto. coinvolgimento 
nei progetti di politica cul
turale. ecc.) che esprime 
tra l'altro il fenomeno rock. 

Comuni, Regioni, Provin
ce (partiti, associazioni gio
vanili, sindacato) hanno di 
fronte anche questi nuovi 
soggetti giovanili con le to
ro contraddizioni, le loro 
particolarità, i segni della 
crisi, i loro bisogni, i loro 
desideri. A citi fare (e con 
~ui fare) delle Deposte per 
eambiare la vita. 

Tn che forme e in che 
modi, è una discussione che 
la FGCI e il PCI in prima 
persona, diretti interessati, 
dovranno comunque affron
tare subito se non vorran
no perdere il senso di un' 
nitro fase della vita giova
nile in Italia. E" un'enne
sima sfida svontanea di am
pi strati delle nuove gene
razioni: dobbiamo nccoalier-
la. Non fosfaltro perché 
r'è un pericolo: il pericolo 
di vedere moltissimi giova
ni accapigliarsi per Lene 
Lovich. e molti di meno 
mtinifeMare con Lama per 
il Prìrio maaoio 

Fabio Giovannini 

La «performance »americana alla rassegna di Pistoia 

Il sogno californiano? Un 
catalogo di strani oggetti 

Tra sperimentalismi e ironia gli spettacoli dello «Snake Theater» e del «Soon 3» 

Nostro servizio 
PISTOIA — tCosì che men
tre le persone anziane parla
no di Beckett come di un 
autore postmodern, i loro ni
poti lo considerano un 
neoromantico *. Sono parole 
di Dick Higgins. uno dei cri
tici più acuti delle ultime 
tendenze teatrali e artistiche 
in America. La vecchia avan
guardia fa ormai parte del 
«classico», i suoi esponenti 
dì spicco sono in fin dei con
ti complici della tradizione. 
troppo compromessi con il 
passato. La vera novità viene 
dalla California ed è giunta 
fino a Pistoia in occasione 
del primo Incontro Interna
zionale Arte-Teatro, promosso 
dagli enti pubblici cittadini e 
regionali e curato da Enzo 
Bargiacchi e Giuseppe Berto
lucci. 

A confronto, in spazi tea
trali soliti e no. due scuole: 
quella italiana e quella cali
forniana. terra dove è stato 
realizzato (secondo Theodor 
Shank. un altro dei santoni 
dell'avanguardia più recente). 
« il sogno di una vacanza 
perpetua », dove « ogni fami
glia possiede la propria casa. 
ha una piscina nella parte 
posteriore dell'abitazione, due 
macchine in garage e una 
barca nel viale d'accesso ». 
Da questo benessere (ormai, 
pare, franante) è scaturita 
una forma d'arte nella quale 
il significato è dato dalla su
perficie, « la metafora — ag
giunge ancora Shank — per 
questa offuscata età dell'oro 
del consumismo ». 

Abbiamo contemplato. 
quindi, molti oggetti nel cor
so delle perjormances pro
poste (da venerdì a domenica 
scorsa) dai due gruppi cali
forniani presenti alla rasse
gna pistoiese: Snake Theater 
(fondato a Venice nel 1972 da 
Laura Farabough e Chris 
Hardman) e Soon 3 (una 
creatura del pittore e sculto
re Alan Pinneran). Catalogo 
di oggetti disparati che alli
nea grandi maschere di car
tapesta (raffiguranti Hitler. 
Henry Ford o anonimi moto
ciclisti riuniti in bande), mo
dellini di automobili, case e 
piscine in scala, schermi 
(abbondantissimi) con l'ine
liminabile corredo di proiet
tori e di diapositive, valigie, 
cabine telefoniche, plastici di 
superartene extraurbane. 

In mezzo, oggetti tra gli 
altri senza scarti di qualità 
almeno per l'uso e per il va
lore scenico, gli attori, scom
posti a loro volta in voce 
(non emessa direttamente ma 
riprodotta per lo più con 
mezzi meccanici), in movi
menti del corpo (con riferi
mento per lo Shake a danze 
asiatiche e balli moderni). 
Ancora - sullo stesso piano. 
con pari importanza, la co
lonna sonora che spazia dal 
rock alla musica esotica (a 
volte, e per le percussioni in 
particolare, riprodotta diret
tamente' in scena, sempre da 
parte dello Snake). fino alla 
tradizione canzonettistica 
francese d'intrattenimento (• 
qui si tratta del Soon 3). 

Un mondo inerte, già in
ventariato. che si nega al 
racconto o. se lo concede, lo 
scandisce in gelide stazioni 
die scoraggiano ogni tentati
vo di trama e di sviluppo, di 
causa e di effetto. Dal flipper 
alla Sacra Bibbia, ciò che 
conta sono i materiali; il 
clima (siamo in California) è 
da ultima spiaggia, con co
spicuo arredo di ossi di sep
pia: ma non c'è orrore, non 
c'è rimpianto. Forse solo un 
filo di noia, di banalità, al
meno per lo Snake che in un 
parallelo (Ride hard. Die 
Fast si intitolava lo spettaco
lo) tra mondo antico e mon
do contemporaneo affermava 
che la motocicletta é oggi 
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quello die il nobile cavallo 
era allora, che Hitler rappre
senta il prototipo del guer
riero. mito pare ancora ope
rante in California e che 
Henry Ford ha ricostruito il 
mondo a immagine della sua 
auto. Molto meglio il Soon 3 
(Un uomo nel Nilo di notte) 

che ritagliando ricordi di una 
storia sentimentale finita si 
affidava alla grazia ironica di 
due attrici. Bean Finneran e 
Candace Loheed, mentre 
l'uomo era una semplice 
proiezione, un'immagine ci
nematografica. 

Poco spazio resta per i 

gruppi italiani, peraltro or
mai noti. Nel sogno di una 
cosa che ha pervaso tutta la 
rassegna l'oggetto più inquie
tante era certo rappresentato 
dai due tacchini di Marino 
Vismara pronti a rifare il 
verso alle sghignazzate del 
pubblico, tra l'altro unico a-
gente di provocazione, pro
duttore di testo non senza 
finezze umoristiche t auto
ironiche. 

Un pubblico che sciamava 
fino a tardi per le strade di 
una provincia in pieno copri
fuoco, un pubblico che ri
scopriva la sua piazza più 
bella, quella del Duomo, a 
mezzanotte, insieme al grup
po del Marchingegno, alia 
Gaia Scienza, a Andrea Ciul-
lo. Gli altri invece sono ap
parsi troppo maniacalmente 
attenti a misurare e percor
rere il loro spazio chiuso. 
senza cogliere il messaggio 
preciso che veniva dal pub
blico che li guardava, li rin
correva. a volte H precedeva. 
e un po' per celia • un po' 
per non morire ». 

Antonio D'Orfico 

C1NEMAPRIME Il film di Sarafian 

Un «giallo» bruciato dal sole 
SUNBURN BRUCIATA DAL 
SOLE. Regista: Richard C. 
Saraf ian. Interpreti: Farrah 
Fatocett-Majors, Charles Grò-
din, Joan Collins, Art Carncy. 
Avventuroso. Statunitense. 
1979. 

Una grossa compagnia di 
assicurazioni si vede costret
ta a pagare, agli eredi di uh 
assicurato perito In un a in
cidente» stradale ad Acapul-
co, ben cinque milioni di dol
lari. Tutto pare in regola: 
certificato di morte, testimo
ni, causa, del decesso. Insom
ma, nessun appiglio dove at
taccarsi. Ma, dicono 1 ma
ligni. cosa non si farebbe per 

' venire in possesso di una si
mile somma... o per non sbor

sarla? La compagnia, dal can
to suo, sguinzaglia In loco un 
giovane quanto disinvolto In
vestigatore, incaricandolo di 
ingarbugliare come crede me
glio le carte in modo da non 
dover versare nemmeno un 
centesimo. 

L'uomo, apparentemente sva
gato e timido, parte per il 
Messico sotto le menzognere 
vesti di uno scrittore a sua 
volta accompagnato da uno 
schianto di moglie (altrettan
to falsa). Fra piscine e ville 
favolose, fra sole e mare, il 
nostro inizia le indagini alu
tato ora dalla donna (che. 
óltre a risultare abbronzatlssl-
ma come vuole 11 titolo, si ri
vela abilissima), ora da un 
corpulento amico di vecchia 

data. E' quest'ultimo comun
que a scoprire che... al tratta 
di una maledetta faccenda di 
ricatti e di mafia. 

Il regista, Richard C. Sara-
f ian, che il mestiere lo cono
sce (basta ricordare Fram
menti di paura o Uomo bian
co, vai col tuo dio!), fra 11 
serio, il piccante e 11 faceta 
combina una avventura cosi 
«ovviamente» assurda a im
probabile da rendere accettar 
bile perfino gli anomali «ca
ratteri» che i protagonisti si 
divertono via via a interpre
tare, in un alternarsi magari 
risaputo e galeotto (music*. 
fotografia, scenari ecc.). ma. 
che almeno non annoia. 

l.p. 

James Caan 
esordisce 

come 
regista 

NEW YORK — Dopo U 
successo di Kramer contro 
Kramer, era inevitabile 
che il tema dell'amor pa
terno venisse ulteriormen
te sfruttato dal cinema. 
E' da poco entrato in cir
cuito in America Hide in 
plain sight («Nascondersi 
in campo aperto»), inter
pretato da James Caan. 
che con questo film esor
disce come regista. 

Vi si narra la storia 
di un operaio, Thomas, di
vorziato e padre di due fi
gli. La sua ex moglie si 
risposa con un mafioso 
che l'FBI convince a par
lare. promettendogli in 
cambio la possibilità di ri
cominciare una nuova vita 
altrove, sotto falso nome. 
Cosi da un giorno all'al-

. tro il mafioso sparisce con 
la moglie e i due bambini 
di Thomas. 

Il film mostra la lunga 
« ostinata battaglia di un 
uomo semplice e disarma
to contro le insensibili au
torità per riottenere i pro
pri figli. La critica ha avu
to parole di alto elogio 
per la regia di James Caan. 
che esplora con compren
sione e simpatia l'ambien
te operaio americano, ra
ramente portato sullo 
schermo. 
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Tela Marska 
Napoli SS 
Tela Sud 
Tela Noterà Nonna 
Tele Une 

; 
Genova 
Milano 
Varese 

Stana 
Fervala 

Terni 
Pesaro 

Senigallia 
Rama 

Avellano 
Napoli 

Stiamo 
Inferiore. 
Crotone 

I tempi 
delle donne 
La casa dalla parte di lei 
Un servizio di 
Letizia Paolozzi 
e Michela Di Giorgi 

Play Time 
Barzellette di 
Massimo Giuliani 
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chilometri rora 
veramente 
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Allorme per lo scoperta della polvere do mina vicino alla mensa : a che serviva ? 

Otto chili di esplosivo al S. Camillo 
I sacchetti con il materiale erano stati sistemati dietro un cespuglio da uno sconosciuto che poi è fuggito su 
un'auto con una targa rubata - A sorprenderlo è stato un vigile notturno - Un gesto che acuisce la tensione 

Otto chili di esplosivo 
pronti per confezionare un 
ordigno. Sono stati trovati 
l'altra notte vicino una palaz
zina dell'ospedale S. Camillo. 
Era polvere da mina custodi
ta in sette, otto sacchetti di 
plastica a loro volta in una 
grossa busta. A nasconderli, 
dietro un cespuglio, è stato 
uno sconosciuto che, appena 
s'è accorto di essere stato 
notato, è salito in macchina 
ed è fuggito. Ci si chiede: a 
cosa poteva servire tutto 
quell'esplosivo? Quel luogo 
era stato scelto come sempli
ce « ripostiglio » all'aperto, 
per consentire a qualcuno di 
andarlo a prendere, oppure 
lo sconosciuto che poi è fug
gito stava, lui stesso tentando 
di confezionare una bomba 
ma e stato disturbato? Non 
è ancora possibile dare una 
risposta a queste domande. 
Una cosa è certa: al S. Ca
millo è stato compiuto un 
gesto che aveva l'obiettivo di 
esasperare la già difficile si
tuazione interna. Ma veniamo 
ai fatti. 

Compagno sventa 
un attentato 
alla sezione 
di Talenti 

Fallito attentato ieri sera 
alle 23 contro la sezione co
munista di Talenti, intitolata 
a Mario Cianca. Davanti alla 
porta è stato depositato un 
ordigno composto da quattro 
contenitori pieni di polvere e 
da una miccia. 

Uno dei compagni che era
no nella sezione ha notato 
però 11 fumo e ha fatto in 
tempo a spegnere la miccia. 
Sul posto, poco più tardi, so
no arrivati gli investigatori e 
gli artificieri. 

In piena notte una « 128 » 
verde è entrata nei vialetti 
dell'ospedale S. Camillo. 
L'auto è stata vista avvici
narsi a lenta andatura all'edi
ficio che ospita la mensa del 
nosocomio. Il vigile notturno 
che era di servizio, in un 
primo momento non ha dato 
molta importanza a quella 
presenza. Ma poi ha fatto ca
so al suo comportamento. Il 
giovane che era sceso dalla 
vettura (targata Roma 
F16795. una targa rubata ad 
un'altra macchina nel marzo 
del '75) aveva un'aria circo
spetta. 

La guardia giurata, che si 
trovava vicino ad un piccolo 
«capannello » di portantini, 
ha fatto finta di niente, ma 
continuava a seguire con lo 
sguardo lo sconosciuto. 
Quando è sceso dall'auto con 
una grossa busta in mano, il 
giovane s'è diretto verso un 
punto del giardinetto che cir
conda la palazzina della 
mensa. Qui. dopo essersi 
guardato attorno per vedere 
se qualcuno s'era accorto di 
lui. ha depositato tutta la 
busta dietro un cesouglio. E' 
stato a questo punto che la 
guardia giurata e gli altri so
no intervenuti. Da qualche 
metro gli hanno gridato se 
stesse cercando nualcosa e 
lui non si è nemmeno volta
to. Ha affrettato il passo ed 
è rientrato nella macchina 
che aveva lasciato poco di
stante con il motore acceso. 

Il vigile notturno s'è quindi 
avvicinato all'involucro ed ha 
scoperto, cosi, quello che 
conteneva. Nella grossa busta 
c'erano sette sacchetti di 
plastica pieni di polvere gri
gia. E' stato avvertito il 
commissariato di zona. E' 
arrivata una « volante » con a 
bordo il sottufficiale del tur
no di notte. La sostanza è 
stata poi esaminata da un ar

tificiere che ha dato cosi 
l'autorizzazione a rimuoverla. 
Subito dopo l'esplosivo è sta
to portato negli uffici del 
commissariato di Montever-
de, per essere sottoposto ad 
ulteriori accertamenti da par 
te degli esperti. 

Intanto sono scattate le in
dagini. Gli uomini della Di-
gos hanno setacciato molti 
altri punti dell'intera area 
ospedaliera, per vedere se la 
stessa persona vista fuggire, 
o altri, avessero messo esplo
sivo in qualche altra parte. 
Ogni ricerca, però, è stata 1-
nutile. 

Sono stati ascoltati molti 
testimoni, primi fra tutti gli 
stessi dipendenti dell'ospeda
le che avevnno assistito al 
fatto.' Ma. oltre a quello che 
già avevano raccontato «a 
caldo» agli agenti del com
missariato non sono stati 
in grado di dire. 

Poco utile è stata anche la 
testimonianza del vigile not
turno che, solo di sfuggita. 
era riuscito ad avvicinarsi di 
più al misterioso personag
gio. La guardia giurata ha 
tentato, con un tecnico della 
polizia scientifica, di rico
struire una bozza di identì' 
kit, ma — a quanto pare — è 
venuta fuori un'immagine 
non troppo definita. 

Le ipotesi che sono state 
avanzate dai funzionari della 
Digos sono tutte ancora poco 
confortate da fatti concreti. 
Si è pensato che la polvere 
da mina potesse servire per 
qualche attentato che doveva 
essere compiuto non necessa
riamente all'interno del S. 
Camillo. Ma si è anche affac
ciato il sospetto che. invece, 
una cosa del genera fosse 
nella mente di Qualche cri
minale. Certo è che se tutto 
quell'esplosivo fosse stato u-
sato per un solo attentato 1 
danni avrebbero potuto esse
re enormi. 

L'ingresso del S. Camillo poche ore dopo la scoperta dell'esplosivo 

Calunnie fasciste contro Basaglia 
Nei giorni scorsi è stata diffusa la notizia 

che la magistratura triestina ha inviato una 
comunicazione giudiziaria al professor Ba
saglia, da gualche mese chiamato dalla Re
gione come « consulente », a dirigere i ser
vizi psichiatrici del Lazio. A lui e ad altri 
medici dell'ospedale psichiatrico di Trieste 
vengono imputati i reati di omissione ed 
abuso di atti d'ufficio. Su questo fatto si è 
inserita una squallida provocazione, di mar
ca fascista, contro Franco Basaglia. Sul 
giornale di Rauti, « Linea », l'avvocato Paolo 
Andriani ha lanciato verso Basaglia l'infame 
accusa di proteggere i terroristi, di averli 

inseriti nei centri dove prestava la sua 
attività professionale. • Una speculazione 
ignobile, ripresa e rilanciata con grande 
rilievo da alcuni quotidiani dell'estrema de
stra romana: Vita sera e II giornale d'Italia. 

Che dire? Che si tratta, appunto, di una 
vergognosa provocazione che tenta di • col
pire un uomo • la cui esperienza professio
nale, culturale e politica hanno giustamente 
un prestigio europeo. I comunisti e le forze 
di sinistra che governano la Regione espri
mono perciò al professor Basaglia — non 
nuovo a dover subire attacchi da parte dei 
reazionari e dei nemici della cultura — tutta 
la loro solidarietà. 

Sulla via Tiberina 346 ettari in pasto alla speculazione 

Meglio le ville che l'azienda 
E il « principe nero » 

chiude e licenzia i braccianti 
Cacciati via 14 lavoratori (su 22) • Venduti i capi di bestiame 

Quando c'è dt mezzo la 
speculazione edilizia, far l'a
grario non « conviene » più 
Meglio i palazzi e le ville, 
specialmente in un posto a 
due passi da Roma, nel verde 
della residenzialissima Riano. 
Proprio per questo il « princi
pe nero* Nicolò Boncompa-
gni Ludovisì, grande affarista, 
ha pensato bene di licenziare 
i suoi braccianti, dì smobilita
re l'azienda, di vendere tutto 
il bestiame (centinaia di ca
pi) e di spianare la via ai 
« palazzinari ». 

La tenuta, 346 ettari ferti
lissimi, sta sulla via Tiburti-
na, al confine di Roma, in 
una zona chiamata Procoio 
Vecchio. Cinta tutt'intorno 
dal Tevere, è il fior fiore del
la terra dell'agro romano. 
Prima ci lavoravano in 22 
(ed erano pochi) adesso sono 
rimasti in sette (compresa 
una cuoca e un falegname). 
Gli altri sono stati sbattuti-
fuori, perchè dice il principe 
c'è una crisi aziendale, le 
perdite economiche sono 
troppe e non ce se la più ad 
andare avanti. Arrivederci e 
grazie. 

I braccianti, però non han
no accettato. E' un gioco 
molto, . ma molto sospetto. 
Hanno rimandato indietro le 
lettere di licenziamento e 
hanno cominciato a picchet
tare la azienda. Ma ai « nobi
li», sì sa, le manifestazioni 
sindacali piacciono poco e 
così per rappresaglia il prin
cipe Boncompagni ha addirit
tura chiuso con il lucchetto 
il cancello di entrata delle a-
bitazioni dei braccianti. A-

desso per uscire si deve fare 
un giro incredibile. 

La vicenda è tanto più ara-
VP in quanto l'azienda Bon
compagni non è isolata in 
questa strategia di smobilita
zione. Anzi, sembra, che 
qualche giorno fa si sia addi
rittura svolto un incontro tra 
gli agrari della zona, una del
le più consistenti nel territo
rio romano, e si sia deciso di 
dare il via al < progetto di 
sventramento » perchè tanto 
si è sicuri che la Regione le 
sinistre la perdono, il Comu
ne l'anno prossimo anche e 
qualche modifica al Prg non 
sarà più una impresa impos
sibile. 

In questo caso gli ettari da 
svender.' alla lottizzazione 
non sarebbero solo 346, ma 
moltissimi di più. Qualcuno 
ha già cominciato. L'azienda 
Tucci, infatti, non c'è più. Il 
terreno è stato già diviso in 
lotti e venduto abusivamente. 
Stessa cosa stanno tentando 
di fare la Unasmae Casa e la 
Sili, sempre nella stessa zo
na. Insomma, si tratta di una 
« alleanza » vera e propria. 
Da parte di agrari che va 
detto, hanno intascato anche 
qualche milioncino di contri
buti pubblici, per espandere 
e rafforzare la produzione. 
La manovra quindi è chiara. 
Ai lavoratori, secondo i pa
droni, basta « regalare un po' 
di soldi e si riesce a toglier
seli dai piedi ». 

Ma i calcoli li ' hanno 
sbagliati. 1 22 braccianti del
la Boncompagni hanno già i-
noltrato una denuncia per 
rappresaglia antisindacale e 
licenziamenti ingiustificati. E 

non se ne vanno. « Se crede 
di farci fuori con due o tre 
milioni — dice Giuseppe Del 
Moro, delegato sinda' ole del
l'azienda — ha sbagliato 
strada. Qui siamo tutti uo
mini di una certa età. E chi 
ci riprende a lavorare a cin-
quantasessanta anni? E poi, 
guarda, questo è il cuore del
la terra. E' la più bella del
l'agro romano. Il Tevere gli 
corre intorno e problemi di 
irrigazione non ce ne som ». 
Ma ai padroni cosa gli im
porta dei lavoratori e de'/'a-
gricoltura? Per loro l'econo
mia è una scienza del tutto 
personale. A proprio torna
conto ». 

La cosa assurda (ma 
t normale » come sempre), r 
che il * principe » Boncom 
pagni si è rimangiato un ac 
cordo del '79 col quile ."t 
stabiliva che 9 braccianti sa 
rebbero diventati avventizi. 
proprio per cercar di risolve 
re i arossi problemi finanzia
ri. Dopo un anno, ha preso 
carta e penna e ha mandato 
lettere • di licenziamento e 
raffica. Anzi, prima per d>' 
mostrare che lui era tanto 
€ buono % ha chiesto ai lavo
ratori che i 14 da eliminare 
fossero scelti dal sinda^cn, 
dal delegato interno. Nrssuno 
ha accettato. E il principe 
nero, candidato del MSI (nelle 
elezioni del 12 ottenne 1O.5C0 
voli alle politiche) ha preso 
la palla al balzo e ha usa'.o i 
metodi duri. Per i braccianti 
conta poco. Quella terra dece 
« fruttare » fino in fondo, 
come ha fatto per chissà 
quanti anni. E non c'è prin

cipe che tenga. 

Manifestazione 
a Rieti 

con il compagno 
Di Giulio 

. Cinque anni di stabilità 
amministrativa, senza crisi 
provocate da beghe interne, 
un metodo di governo fon
dato sulla pari dignità tra 
le forze politiche. Sono so
prattutto questi i motivi del
la buona amministrazione as
sicurata dalle giunte demo-
catiche di sinistra al Comune 
e alla Provincia di Rieti, dei 
risultati ottenuti sopratutto 
nel campo della scuola e del
la viabilità. 

La posta in gioco delle ele
zioni dell'8 giugno anche in 
questa provincia sarà molto 
alta: «Più forza al PCI per 
confermare e rafforzare le 
giunte democratiche e di si
nistra nel segno dell'onestà, 
dell'efficienza e del buon go
verno». E' questo lo slogan 
della manifestazione che si 
terrà oggi a Rieti. L'appun
tamento è per le 18.30 in 
piazza del Comune. Parleran
no il compagno Ferdinando 
Di Giulio, presidente dei de
putati comunisti e membro 
della Direzione e Domenico 
Giraldi, segretario della Fe
derazione. 

Oggi scade il termine per presentare le candidature al rinnovo del Consiglio regionale 

Ultimo giorno per le liste: bagarre de 
* * * 

Scambiò di « siluri » tra Tòdini e il pretrucciano Sbardella - Forse con loro anche l'ex missino Turchi - All'appello 
mancano anche i socialdemocratici - I comunisti sono al primo posto in tutte le circoscrizioni della regione 

Oggi scade il termine per 
la presentazione delle liste. 
Si completa cosi il quadro 
delle candidature per il rin
novo del consiglio regionale 
Il PCI — come è noto — 
avrà il primo posto nella 
scheda in tutte e cinque le 
circoscrizioni del Lazio. Al
l'appello. dopo la consegna 
in tribunale degU elenchi del 
PSI. del PdUP e del PLI, 
mancano ancora socialdemo
cratici e democristiani. 

La lista socialista a Roma 
si apre con il presidente dpl-
la giunta regionale Giulio 
Santarelli. • Seguono l'asses
sore uscente Di Segni e Lui
gi Pallottini. L'assessore Var-
lese guida la lista del PSI 
in provincia di Prosinone. 
mentre l'assessore Panizzi è 
il primo candidato socialista 
a Latina. Il ruolo del PSI 
nelle giunte e nelle maggio
ranze di sinistra come SCPI-
ta di fondo del partito sem-
bra ampiamente confermato 
dalle stesse condidature. 

L'onorevole Castellina. Lu
ciano Pettinali, Giuseppe 

Vanzi aprono invece la lista 
del PdUP nella circoscrizio
ne di Roma. E' la lista con 
l'età media più bassa: 3U 
anni. 

I liberali dal canto loro 
hanno puntato ancora una 
volta sull'« intramontabile >» 
Teodoro Cutolo, unico rap
presentante del partito sia 
alla Regione che al Comune. 
Nella testa della lista (citia
mo solo per dovere di infor
mazione) ci sono anche Am
brosi de Magistris. che del 
secondo ha la vocazione, e 
un certo Mac Donald. 

Acque agitate, come sem
pre in queste occasioni, in 
casa democristiana. Pino a 
ieri la lista era ancora in 
alto mare e l'attesa per la 
« conquista » dell'ultimo po
sto ha favorito non poco la 
reticenza degli imbarazzati 
addetti alle DUbbliche rela
zioni dello scudo crociato. An
che auesta volta ad occupar
si delle questioni romane so
no stati i «grandi CSD!» na
zionali. La loro è stata una 
battaglia silenziosa fino al

la stretta finale. Poi si è 
scatenata la « bagarre ». 

Due i nomi nell'occhio del 
ciclone (ma anche sugli al
tri le cose non devono esse
re andate troppo lisce). L* 
accordo tra le correnti pre
vedeva un equilibrio nella 
testa della lista corrisponden
te all'attuale spartizione dei 
posti In seno al partito e 
nelle assemblee elettive. Ma 
la candidatura dell'ex sena
tore Todlni. sostenuta — 
sembra — dall'onorevole E-
vangelisti in persona, dove 
aver rotto le uova nel panie
re a qualcuno. • s 

Fino a ieri l'ex senatore 
(noto per le sue «imprese» 
in campo musicale, e per i 
suoi trascorsi penali) figu
rava addirittura al numero 
sette della lista, in una col
locazione cioè quanto mai 
di evidenza. Poi le pressio
ni crescenti del «centro» del 
partito e la stessa sbandiera
ta colorazione di «fuori-cor
rente» devono aver giocato 
a suo sfavore: Tòdini è sta
to costretto a rinunciare a 

viva forza e all'ultimo mi
nuto. Non prima però di 
aver lanciato un pesantissi
mo siluro contro un altro 
dei papabili democristiani, il 
petrucciano Vittorio Sbar
della, che del partito è an
che vicesegretario regionale. 
" Il «j'accuse» di Tòdini è 
feroce. Sbardella viene defi
nito un «tipico prodotto del 
neo fascismo più rozzo» (e, 
in effetti, i suoi trascorsi 
come guardiaspalle di Miche-
lini la dicono lunga), «fi
duciario di Petrucci solo per 
questioni di corrente» e — 
citiamo ancora da una nota 
che Tòdini ha inviato ai 
giornali sotto lo pseudoni
mo di «Agenzia stampa l'I
talia cattòlica » — « un uo
mo che le bombe le ha get
tate davvero». Come si ve
de il clima. in casa de è 
quello della guerra aperta. 
Su Sbardella, magari solo 
per ragione di corrente, la 
stessa direzione nazionale 
ha dovuto discutere a lungo. 
Comunque oggi dovrebbe 
« regolarmente » figurare al 

numero cinque ' della lista 
per la circoscrizione di Ro
ma. 

Per il resto le sorprese de 
(sempre, comunque, in nega
tivo) potrebbero venire an
che de un'eventuale presen
za di Luigi Turchi, ex mis
sino anche lui, figlio del no
to Franz, che a Napoli, al
l'assemblea con Donat Cat-
tin. è stato notato tra i più 
attivi e «sorridenti» neode
mocristiani. Oltre a Rocchi, 
Mechelli. Ponti, Lazzaro e 
Sbardella - nella testa della 
lista democristiana figura la 
signora Muu. mentre nel 
«groppone» generale fa la 
sua apparizione per la Re
gione anche l'ex capogruppo 
capitolino del partito, ora 
degradato a « consigliere 
semplice». Benedetto. 

Infine I socialdemocratici. 
Nella testa della lista a Ro
ma tre consiglieri - uscenti 
Muratori. Pulci e Pietrosan-
ti. Anche nel PSDI. dunque, 
la riconferma della fiducia 
agli attuali amministratori 
appare scontata. • -

La sentenza per Fortuna e Tomassini 

«I due autonomi 
spararono 

per uccidere» 
Paolo Tomassini e Leonardo Fortuna, i due « autonomi » 

che il 2 febbraio del '77 colpirono e ferirono gravemente un 
agente di polizia durante un pomeriggio di incidenti attorno 
all'Università. < spararono con lo scopo preciso di uccide
re », Questa è la motivazione della sentenza, resa pubblica 
ieri, con cui i giudici della Corte di Assise di Roma hanno 
condannato, due mesi fa. i due giovani a quattordici anni e 
sei mesi di reclusione. Nella sentenza, i magistrati spiegano 
perché ai due (arrestati a piazza Indipendenza dopo essere 
stati a loro volta feriti dagli agenti) siano state negate le 
attenuanti generiche. «Tutte le emergenze del processo — è 
scritto — autorizzano una sola conclusione: la volontà degli 
imputati fu protesa in modo non equivoco a uccidere gli agen
ti di PS che si trovavano a essere bersaglio di un'aggressio
ne gratuita ». . 

Come si ricorderà, in apertura del processo. Paolo Tomas
sini e Leonardo Fortuna confessarono di aver sparato. Dis
sero. però, di averlo fatto per legittima difesa, rispondendo 
al fuoco di un uomo che avevano scambiato per uno squa
drista della vicina sezione del Fuan. Questa ipotesi è stata 
respinta dai magistrati. 

Infine i magistrati nel documento si soffermano a spie
gare perché la condanna non è stata differenziata (a colpire 
l'agente Arboretti, il ferito, fu Paolo Tomassini). «TI For
tuna operò in pieno accordo con il correo — è scritto nella 
sentenza —, partecipò alla esecuzione del piano delittuoso e 
concorse con dolo diretto al fatto». 

Centomila i musulmani « legali » e clandestini che vivono a Roma, ma è ancora in forse la costruzione di un centro culturale e religioso 

Oggi il Tar decide (si spera) 
sulla Moschea a Monte Antenne 

E' la quinta volta che il tribunale amministrativo si riunisce per la 
realizzazione del complesso - Resistenze «culturali» e urbanistiche 

E cinque: fra un rinvio e 
un altro, una decisione suoito 
dopo contraddetta; oggi è la 
quinta volta che il Tar si 
riunisce per discutere della 
Moschea. E speriamo che sia 
quella buona, che finisca per 
essere definitiva, e che per
metta finalmente l'av
vio dei lavori a Monte An
tenne. 

Per questo, stamane, da
vanti alla sede del Tribuna
le. amministrativo regionale, 
ci sarà anche una delegazio
ne di edili della CGIJ^CISL-
UTL: se il Tribunale confer
merà la validità della licen
za edilizia rilasciata dal Co
mune, i cantieri della Mo
schea — quali i paesi isla
mici investiranno oltre trenta 
miliardi di lire — potranno 
portare a termine il progetto 
m due-tre anni impiegando 
circa tremila operai. In caso 
di «no» anche per la 
difficoltà di trovare un'altra 
area disponibile e costruibi-

t le e che non sia, owiamen-
i te . alla periferia della peri-
I feria della città, la realizza-
. rione del centro culturale isla-
i mico potrebbe risultare com-

.' promessa anche per molto 
! tempo. 
' Il problema natura traente 
• non è (non è M>1O) di occu-
• Dazione. E' culturale, poiiti-
' co, di civiltà. Roma è l'uni-
r ca delle grandi capitali euro-
• pee a non avere una Mo-
• schea: eppure vi abitano ol 
tre qarantamila arabi — per 
non contare i clandestini — 

• che si vedono così .»-i -rati 
giocoforza di un luogo di pre 

• ghiera, di riunione, di un 
' centro di incontro. 

Non è un caso che le pri
me obiezioni alla Mo>d:ea 

'siano state proprio di natu-
' ra culturale. Anzi religiose. 
Si narra che le prime richie-

' ste di costruzione della Mo-
' schea, siano del '63. E che 
'allora l'obiezione venne dal 

Vaticano. Fu un «no» sec
co e decise al quale le grun. 

' te de chinarono il capo ob-
' tedienti. Dopo il Concilio la 
'opposizione si attenuò: ma il 
'Vaticano sfoderò, per rocca-
' Mone, uno spirito di « com
petizione architettonica » — 
si dice — degno di miglior 
causa. Il centro islamico po
teva nascere, ma « fuori dalla 

visuale » di San Pietro, e il 
Minareto non doveva essere 
più alto del cupolone: perchè 
i primati, si misurano a me
tri. 

Ma per dare l'ultima sp:n.a 
alla realizzazione della Mo
schea ci volle la crisi ener
getica e il viaggio di Le»-
ne in Arabia Saudita. Re Fei-
sal lo € convinse » t*he la 
moschea si doveva fare. Il 
Comune allora era sinda
co Darida si mise al lavoro 
e regalò il terreno di Monte 
Antenne. Nel frattempo dopo 
un concorso, due dei qustiit» 
vincitori ex aequo. Paolo 
Portoghesi e l'irakeno Sami 
Moussawi, si misero al lavo
ro insieme per farne uio 
unico. 

Tutte le cose da fare furo
no lasciate però alla giunta 
di sinistra. Che incontrò ìa 
resistenza dei nuovi «oppo
sitori»: alcuni cittadini dei 
Parchi, e Italia Nostra. Resi
stenze di natura urbanistica 
— questa volta — ma chissà 
che dietro non si nasconda, in 
qualcuno, soprattutto in que
sti giorni di crisi intemazio
nale. una resistenza un po' 
razzista • anoalamica. 

Un'intera città senza una 
Quarantamila persone sono praticamente 

una media cittadina italiana: ve io imma
ginate un posto come Orvieto — par esem
pio — senza una chiesa? Eppure oggi a 
Roma è proprio così. Quarantamila è il *u« 
mero di musulmani che risiedono netta no
stra fatta. E" a numero, almeno, degli « uffi
ciali*: fanno parte del mondo diplomatico 
degli stati arabi, dette imprese commerciali, 
import-export e moliissimi poi sono studenti 
che già trovano — in una città come Roma 
— un ambiente difficile e ostUe: a comin
ciare matta quasi impossibilità di trovare una 
casa. E motti anche sono gli operai, che 
sono riusciti m trovare un'occupoaztonc fissa, 
un contratto, • un permesso di soggiorno. 

Ma la cifra, in realtà va almeno raddop
piata, ansi probabilmente a numero reale 
raggiunge e supera i centomila se agli *uf-
ficiaii* si sommano anche i clandestini. 

£* un eserciio che ha invaso la città negli 
ultimi anni, che è arrivato in condizioni 
precarissime, e in condizioni ancora più 
precarie vive: supersfruttamento, lavoro ne-
rissimo, minaccia di espatrio sospesa sulla 
testa, posto letto, di solito, in un dormitorio-
pensione, oppure in camere ammobiliate af
follatissime. 

Facile capire perché poi da questo mondo 
sia anche nata una nuova ondata di mala
vita, piccoli racket basati sui furti, sugli 
scippi e sullo spaccio di droga, 

Per quest'esercito di clandestini fl sinda
cato sta ora cercando di aprire una vertenza 
nazionale che garantisca e regoli il loro 
rapporto di lavoro. Ma t certo se potessero 
trovare a Roma un luogo di incontro, di 
identità, nazionale e religiosa, — che non 
sia la stazione Termini — forse sentireb
bero questa città meno ostile. E potrebbero 
anche organizsarsi meglio. 

Intanto arriva 
una Tv araba 

A fine mese cominceranno le trasmissio
ni bilingui della TIA —. Corsi d'italiano 

La moschea non c'è anco
ra. intanto però gli arabi già 
aprono a Roma una televisio
ne privata. E già questo ba
sterebbe a dire quanto siano 
ormai una realtà presente nel
la vita della nostra città. 

Forse il monoscopio vi sa
rà capitato di averlo visto, m 
carateri arabi, e con una si
gla, invece, in caratteri oc
cidentali: T.I.A. che vuol di
re Tele Italo Araba. L'emit
tente, infatti, manderà in on
da progr&nsni sia in lingua 
italiana che hi lingua araba. 
Di arabo, sugli schermi Tia, 
ci sarà certamente un noti
ziario giornalistico, inchieste 
e programmi di intrattefliroen-
to. Ma soprattutto corsi in lin
gua italiana, alla quale sa
ranno dedicati interi cicli di 
trasmissioni, destinati agli a-
rabì da poco arrivati in 
Italia. 

Tel* Italo Araba — è evi
dente — è nata con lo scopo 
di costituire un punto di ri
ferimento anche culturale per 
tutta la comunità araba va
stissima. che vive a Roma. 
Ed è stata partorita sotto 1 

ala di tutte le ambasciate del
la lega araba in Italia: anche 
se non saranno loro ufficial
mente a « sponsorizzarla ». *" 

Finora il monoscopio della 
TIA ha fatto la sua compar
sa per le prove tecniche di 
trasmissione sul canale 62: 
ma aveva compiuto un'inva
sione sull'area a disposizione 
del ministero degli Interni, e 
si e ora spostata sul canale 3*. 

Proprio in questi giorni le 
prove tecniche sono state in
tensificate: fl debutto ufficia
le. infatti è previsto per la 
fine di maggio. 

Stasera 
Maurizio Ferrara 

a Radio Bla 

ripartito^) 
COMITATO REGIONALE 

E' convocata. p*r domarvi 
«Ile ore 9,30 presso la f i l t 
razione la riunione dei parla
mentari del Lazio per la cam-

- pagna elettorale. Partecipano i 
. compagni ' Maurizio Ferrara • 

l'^SaAdfVmòreHi. - - 'j * 
ASSEMBLEA REGIONALE DEI 

COMUNISTI IMPEGNATI NELLA 
LEGA DELLE COOPERATIVI - Og
gi elle ore 18 presso il teatro 
deità federazione si terre l'assem
blea dei comunisti della Lega dei!* 
cooperativa per discutere e Lo svi
luppo della iniziativa dei comunisti 
nella campagna elettorale». Intro
durrà il compagno Angelo Fredda 

ROMA 
DIPARTIMENTO PROBLEMI 

ECONOMICI E SOCIALI — SE
ZIONE PROBLEMI DEL CREDITO: 
«ile 18 a Enti Locali Portico d'Ot
tavia coordinamento (De Luca). 

COMITATO PROVINCIALE - Alle 
17 in federazione responsabili USL 
deUa provincia (Balduccì - Abbe-
mondi). 

INIZIATIVE CAMPAGNA ELET
TORALE — TORPIGNATTARA : 
aite 18 con la compagna Lina 
Hbb!. dei CC. APPIO NUOVO: alle 
17,30 e Piazza Cantù (Ouattrucci). 
LA RUSTICA.- alle 18 incontro di 
via (Imbellone). TIBURTINO III: 
•Ile 17,30 (Speranza). TRIESTE: 
alle 17 caseggiato (Borgna-Bet-
tini). SAN SABA: alle 18,30 (San-
dri). TIVOLI: alle 15,30 a Parco 
Villa Brascht (Napoletano). ENEL 
PARIOLI: «He 17.30 a Parioii 
(Tuvè). MANIFATTURA TABAC
CHI: alle 16,30 « Garbateli* (Fre
goli) . ISTITUTO SUPERIORE SA
NITÀ': atte 10 in sede (RanaiK). 
SPALLANZANI: alle 13,30 incon
tro (Ranalli). VALMELAINA: «Ile 
18 (Albjrghesì). CESIRA FIORI: 
«He 18. MARIO CIANCA: «He 18 
(Cardinali). GARBATELLA: elle 
18 (Catalano). NUOVA MAGLIA-
NA: «Ile 17 a Via Pian Due Torr! 
(Passudlo). MONTE CUCCO: a»« 
18 «Ita borgata Petrilli (Betti). 
OSTIA ANTICA: «ile 18 (Di Giu
liano). ACILIA: alle 10 davanti 
alla posta (Argenti). MONTE 
SPACCATO: alle 16,30 caseggiato 
(Pecdiioli). AURELIA: alle 18. 
MONTE SPACCATO: atte 18 (Si
gnorini-Marra). CASALOTTI - Tiro 
«1 Volo: alle 18.30 (Bischi). CINE-
CITTA': «He 17. CENTRONI: alle 
2 0 caseggiato (Rizza). PRENE-
STINO: alle 17,30 (Frassinetli). 
ROMAN INA: alle 18,30 caseg
giato (Reati). ROCCA PRIORA: 
alla 15 caseggiato (O. Proietti). 
POMEZIA: alle ore 19 (Corradi). 
MONTEROTONDO CENTRO: «He 
16 naiMirato (Campanari). COLLE 
VERDE DI GUI DONI A: alle 16 
caseggiato (Corridori). CASTEL 
MADAMA: alte 20.30 (M*ncuso). 
PONTE MAMMOLO: «He 18.30 
(Leccarmi). 

COMITATI DI ZONA — I: «Re 
18 a Porrico d'Ottavia consulta 
del lavoro (Pinna). XI: alle 17.30 
a Ostiense riunione responsabili 
stampa « propagandi e FGCl (Lo
renzi). XII e XIV: alle 17 a Fkr 
micino Catalani attivo coreun-sri 
sindacato (Mata). CASTELLI: «tic 
18 ad Albano gruppo USL (Ge
neri). CIVITAVECCH'A: alle 16.30 
• Cvìtarecchia attivo cittadino fam-
mfnlle (Corciirlo). 

AVVISO URGENTI ALI! SE
ZIONI — I responsabili cierro-
rati dalla sezioni devono accertare 
con la massima urgenza presso l'Uf-
fkio elettorale detta Federazione I 
nominatili degli scrutatori non 

di ftadfa MH mré 
atto t]M II 

900 Maurilio Farfara 
tari* raffanato «tei PCI. 

Ha*)!* Blu tiaamott» m* 

©COI MERCOLEDÌ 14 ALLE 
21 «n federazione proiezione 

in vidio tapt deM'jntervista di Etne-
naala Rocco agli assessori Renati! 
• MainWll sulla sanità. 

F.C.CI. 
E* «ewwxam per domani aMe 

ara 1C in federazione il consìglio 
daaii studenti medi. O.d.g^ «ini-
«Satira nelle scuole durante la cam-
e^attt «fattonafe* (Sandri). I com-
aaarri deNa celtote sono tenuti a 
psrrvci papa* 

FUOSIrfSric 
PALIAMO: or* 20,30 attivo (Si-

fnìeie). SERRONè: ora 19 assem
blea (Mazzocchi). CECCANO (con
trada Colla Antico): ore 20 comi-
tia' (Da Sanfìs Anna Elisa). 

VITERBO 
TARQUINIA: ora 20.30 In Co

lmane aatemalea sugli artigiani 
(Barrì-Daga). MONTEFIA5CONE: 
«ra 18,30 assemblea pubblica con 
Leda Colombini. CHI A: ore 21 een-

(••rrotKini - Pendiniigl io). 
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Per eludere gii affitti « bassi » un altro costruttore ricorre alle vendite frazionate 

«0 compri la casa o ti sfratto» : 
la minaccia è per 260 famiglie 
Accade all'Appio-Tuscolano - Gli inquilini: « Siamo disposti a comprare ma non a quei prezzi! » - Le riunioni 
con il Sunia, la formazione della cooperativa e la delegazione in Campidoglio - Al posto degli stenditoi 24 attici 

« Da più di un mese non 
viviamo più. Da quando il 
.padrone di casa ha deciso 
di vendere gli appartamen
ti. per noi non c'è più pace. 
Prima la lettera con il so
lito ricatto: "o comprate o 
ve ne andate", poi la mano
vra attraverso la società 
immobiliare. Possibile che 

non ci sia un modo per fer
marli? ». Tonino Pitorri, un 
giovane di una trentina d; 
anni, fa parte della coope
rativa degli inquilini che si 
è formata nelle sette palazzi
ne di via del Calice (tra l'Ap-
pia e la Tuscolana) dopo la 
minaccia delle vendite frazio
nate. Quanti ce ne sono di 

casi come questi in giro per 
Roma? Mille, duemila, forse 
di più. La storia degli inqui
lini degli stabili di proprietà 
della società Capanelle "70 si 
aggiunge a quelle più clamo
rose. a quelle che sono rim
balzate sulla cronaca di que
sti giorni. Via Niccolo III, Via 
Bufallni. via S. Castulo. sono 
solo i più noti. 

E adesso tocca anche a via 
del Calice. Gli appartamenti 
sono di un noto palazzinaro. 
Pradusco. che li ha costruiti 
circa dieci anni fa (a cinque 
piani anziché tre. come era 
scritto sulla licenza di co
struzione) in una zona deso
lata, priva di qualsiasi servi

zio. Palazzine popolari, mo
deste, niente dì eccezionale, 
anche se i cartelloni pubbli
citari e le insci zioni le re
clamizzavano come « comples
so residenziale». 

Nel corso degli anni gli 
stabili si riempiono; di pen
sionati, di impiegati, di stata
li. E poi impalcature abusive 
crescono sulle terrazze per 
nascondere ventiquattro atti
ci (pochi metri quadrati, dei 
veri buchi, dicono gli abitan
ti) nati dall'oggi al domani. 
All'inizio erano locali desti
nati agli stenditoi. E Pradu
sco affitta anche questi forse 
per rifarsi dei canoni d'affitto 

In una conferenza stampa stamane 

Il PCI presenta le sue proposte 
per il risanamento delle borgate 

Sarà presente anche il sindaco Petroselli — Una settimana di iniziative 

Un bilancio di cinque anni di Iniziative. 
Iniziative fra la gente, nei caseggiati, per 
organizzare le battaglie e anche il go
verno di questa città, di questa regione. 
Di tutto ciò si parlerà stamane in una 
conferenza stampa, indetta per illustrare 
la proposta dei comunisti per le borgate. 
All'incontro con i giornalisti (l'appunta
mento è fissato per le 11 nella sede della 
stampa romana, a piazza in Lucina) in
terverranno il compagno Luigi Petroselli, 
sindaco di Roma, Paolo Ciofi. vice-presi
dente della giunta regionale, l'assessore 
capitolino Bencini. il compaeno Natalini. 
segretario dell'Unione borgate e consiglie 

re regionale, e i compagni Speranza e 
Anversa. 

La conferenza stampa si inserisce nel 
la settimana di iniziative dei comunisti 
rivolte in particolare alle borgate. Comi
zi. assemblee, incontri di caseggiato o più 
semplicemente — come già avvenuto — 
di fronte al bar: la settimana di mobili
tazione (decine e decine sono gli incontri 
che già si sono svolti) ha pre^» il via 
e si concluderà domenica prossima. I te
mi in discussione, ovviamente, sono quelli 
del risanamento, della legge regionale. 
dell'iniziativa delle amministrazioni di si
nistra alla Regione e al Comune. 

che per legge non superano 
le 150 mila lire. 

Passa qualche anno di tran
quillità (si fa per dire) e 
poi per le duecentosessanta 
famiglie cominciano i guai. 
Come ogni buon palazzinaro 
che si rispetti anche Fradu-
sco non è da meno e decide 
di adottare la tecnica delle 
vendite. Per farlo si affida 
alla Comfai (una delle più 
grosse agenzie immobiliari) e-
spertissima nel mettere centi
naia di famiglie di fronte al 
drastico aut aut: l'acquisto o 
lo sfratto. 

Un mese fa vengono spedi
te le prime lettere. Sono in
dirizzate agli inquilini di due 
sole palazzine, ma l'intento 
— è chiaro — è quello di ar
rivare ad estendere la tecni
ca speculati/a anche alle al
tre Il prez7o richiesto vana 
(gli appartamenti sono di di
verso taglio), si va dal 28 ai 
trenta=ei milioni. La società 
chiede il cinouanta per cen
to sub'to e il resto d'azio
nato in mutuo. Cifre da ca
pogiro t>er chi vive solo dello 
stipendio. « Suvv'a. una solu 
zlone s' può sempre trovare » 
dicono accattivanti alla Com
fai. « se non avete i soldi ve 
li possiamo prestare noi » e 
prooongono agevolazioni, pre
stiti su prestiti, da restituire 
ovviamente con salati inte
ressi. 

Ma se è vero che il boom 
delle vendite frazionate è 
esoloso un pi' daDoertutto. 
è anche vero che non sempre 
i proprietari si trovano inqui
lini isolati e indifesi. E cosi 
da via del Calice la faccenda 
si trasferisce al Sunia. Nel 
cstsocrorintr* i*o"i'nc;J>no le tiri-
me riunioni, tra gli Inquilini 
si fonna una cooperativa, si 
richiede l'.ntervento della 

decima circoscrizione, si cer 
ca in ogni modo di allungare 
i tempi di un'operazione dal 
le conseguenze disastrose. 

« Se non li comprate voi ». 
continuano a ripetere gli in 
caricati dell'immobiliare. « li 
venderemo ad altri ». Gli in
contri si susseguono, ma dal
l'altra parte non si scende 
di una lira, il prezzo resta 
quello e i tempi di pagamen
to pure. Le « trattative » so
no ad un punto morto quan
do si decide di inviare un 
telegramma alle forze politi
che democratiche e alla pre
fettura e si sollecita un in
contro tra gli amministrato
ri e una delegazione delle 
famiglie di via del Calice. 
L'<ncontro si è tenuto ieri 
pomeriggio con il viceslnda-
co Benzoni e l'assessore Ben 
cini. Il Sunia chiede la so 
spentone delle vendite e l'i 
nizio tra proprietà e inqui
lini di trattative nuove: da 
impostare tenendo conto del 
le reali possibilità degli in
quilini e non secando i cai 
coli /atti dalla società. E sem 
pre dal s'ndacato vengono ri
proposte le modifiche da in-
*rodurre nella legge per ga
rantire una maggiore stabili 
tà nei rapporti d'affitto. 

Dal canto loro gli inquilini 
di via del Calice non hanno 
nessuna voglia di sottostare 
al ricatto. Alle riunioni di 
caseggiato e con il Sunia si 
sono presentati tutti, anche 
aueill che per ora non hanno 
ricevuto la lettera. « Ma ar
riverà — dicevano ieri — ce 
la asnettiamo da un momen
to all'altro Le vpndite fra
zionate non le vogliamo, ab 
biamo scelto di fare una eoo 
perativn. A auesto punto ci 
serve solo l'appoggio di tutti » 

Convenzione Comune-Opera Pia 

Un nido e una materna 
per 6 0 bambini al 

S. Gregorio al Celio 
La proposta approvata ieri dalla giun
ta - Quattro ettari di verde al centro 

Adesso può nascere « ufficialmente » l'asilo nido di San 
Gregoiio al Celio e sarà il primo del centro storico. Sessanta 
bambini potranno cosi frequentare l'asilo nido e la materna 
nel giardino sotto Villa Celimontana. La giunta comunale 
proprio ieri mattina ha definito lo schema di convenzione 
con l'Opera Pia del San Gregorio. La « firma » definitiva 
potrebbe arrivare anche in tempi brevi. 

La battaglia per il centro cominciò nel marzo del 1979, 
quando alcuni genitori presero l'Iniziativa di gestire « in 
privato » un asilo. Da allora si avvicendano a turno per 
controllare i bambini e farli mangiare. Da alcuni giorni, 
inoltre, per «sollecitare il Comune» hanno simbolicamente 
occupato l'area e Ieri mattina si sono anche recati in «cor
teo » al Campidoglio. 

La decisione della giunta trasforma ora l'improvvisata 
struttura del San Gregorio in un asilo vero. Non risolve 
ovviamente il problema complessivo dell'utilizzazione degli 
oltre quattro ettari di p<trco, tra il Celio e Villa Celimon
tana, ex proprietà dell'Opera Pia, 

Una parte dell'area di San Gregorio — come abbiamo 
detto — sarà quindi attrezzata per l'asilo e per la materna. 
Trentotto dei sessanta posti saranno assegnati alla circo
scrizione non appena i bambini che frequentano l'asilo la
sceranno la scuola per aver superato l'età prevista. Sono 
decisioni, quesiti della giunta, che dovranno ora ottenere il 
voto del consiglio comunale, ma non dovrebbero esserci 
ostacoli alla proposta. 

Il «comitato» dei genitori del San Gregorio al Celio. 
comunque, ha annunciato il proseguimento dell'agitazione. 
invitando ad un nuovo « appuntamento di lotta — c'è scritto 
li. un comunicato — in concomitanza con la prossima riu
nione del consiglio comunale ». 

Lo schema di convenzione per l'ampliamento e la defini
zione dell'asilo al Cello ncn è la sola decisione della giunta 
di ieri mattina in materia scolastica. E' stata concordata, 
dopo una tiattativa con l'opera pia Umberto I, la cessione 
dei locali dell'ex asilo di via del Monte Oppio 34. Sono in 
pratica passati gratuitamente al Comune l'immobile e le at-
trez7ature. Potranno essere cosi aperti un nuovo asilo nido 
e due sezioni di scuola materna. 

Sempre nella riunione di ieri della giunta, sono stati de
finiti i finanziamenti per la realizzazione di numerose opere 
pubbliche. Oltre due miliardi e mezzo saranno spesi por i 
lavori di allagamento di via di Vigna Murata e il comple
tamento di via delle Isole di Capo Verde. Settantaquattro 
miliardi serviranno invece per la costruzione di un collet
tore nel bacino di Tor Sapienza, 14 miliardi per acquedotti 
e condotte. Un mutuo di sei miliardi permetterà inoltre di 
costruire la rete fognante nella borgata di Torre Angela. 
dove sprpnno sistemate anche Alcune strade attualmente 
non asfaltate. Tn 23 palazzine di proprietà comunale del 
complesso ex ECA di Acilia saranno realizzati lavori di 
risanamento 

Ci saranno i controllori in borghese? 

I «portoghesi» sui bus 
aumentano. Qualche idea 

per battere i furbi 
Si potrebbero utilizzare i giovani disoc
cupati - Entra in funzione la linea «995» 

Il loro numero è aumen
tato e di parecchio, e hanno 
affinato le tecniche. I « por
toghesi » sugli autobus, quelli 
che salgono ma non pagano 
il biglietto, sono ormai di
ventati un problema Si cal
cola che ogni giorno l'Atac 
perda qualcosa come cento
ventimila biglietti. Fatti i cal
coli. l'azienda municipale con 
i « furbi » ha un credito di 
ben quattro miliardi. Un'eva
sione di massa (senza con
tare quelli che usano « gra
tis » il metrò, o sono costret
ti a non pagare perchè le 
macchinette sono rotte: ma 
per la metropolitana c'è 
un'altra contabilità), cui non 
possono far fronte gli appe
na trecento controllori, che 
all'Atac costano molto (due 
miliardi all'anno) e che in 
tutto riescono a * produrre » 
trentacinquemila multe al
l'anno, un quarto dei bigliet
ti non pagati in un giorno. 
Troppo poco. Che fare? Qual
che idea l'ha tirata fuori Giu
seppe Vanzi, consigliere di 
amministrazione dell'azienda 
comunale. 

La proposta in due parole 
è questa: l'Atac dovrebbe isti
tuire squadre di controllori 
in borghese. Il loro numero 
dovrebbe aumentare, e in tut
to dovrebbero essere duemi
la. Il loro compito dovrebbe 
essere quello di salire sull'au
tobus. di mimetizzarsi tra la 
gente per scovare i « porto
ghesi ». I controllori dovreb
bero essere settuplicati, ma 

| per loro l'Atac spenderebbe 

di meno. Il consigliere Van
zi. infatti, propone ancora di 
utilizzare per questo lavoro 
duemila giovani, con contrat
ti a « part time ». Il loro sa
lario sarebbe di 200 mila lire 
al mese. 

Due piccioni con una fava, 
insomma: ridurre l'evasione 
sui bus, e occupare, in po
sti utili, molti giovani senza 
lavoro. 

Senza contare che i ragaz
zi potrebbero assolvere an
che a altri compiti: potreb
bero accogliere le lamentele 
degli utenti, potrebbero ascol
tare le proposte per modifi
care corse, aumentare le li
nee e via dicendo. 

Insomma potrebbero svol 
gere un ruolo non seconda
no per legare sempre più 
l'azienda ai suoi utenti. Pro
blemi, abbiamo detto, i fur
bi li pongono anche all'Aco-
tral l'azienda regionale che 
ha in gestione la metropoli
tana. In questo caso però è 
più difficile stabilire chi cri 
marcia » e chi invece è « co
stretto » a non pagare. 

Un'altra notizia sempre sui 
trasporti in città. Stavolta 
non è una proposta ma una 
delibera già approvata. Da 
giovedì entrerà in funzione 
una nuova linea. Si chiame
rà « 995 » e collegherà le due 
cittadelle giudiziarie, oiazza-
le Clodio e piazza Cavour. 
Il servizio funzionerà solo nei 
giorni feriali, dalla mattim 
fino alle 13. ora in cui gli 
uffici chiudono. 

Organizzata ddl'INU al Palazzo delle esposizioni 

Una mostra sul centro storico 
tra monumenti e sventramenti 

Il centro storico non è Un posto pieno di 
negozi mischiati chissà come alla città an
tica e ai suoi monumenti. No. il centro è 
un tessuto complicato ora fitto ora rado. 
talvolta lacerato, è anche la somma e il 
sovrapporsi di interessi di progetti, di piani 
di « ideologie » e di culture. E allora leggere 
il centro è Impresa difticile. A darci una 
mano è arrivata una mostra dell'Istituto 
Nazionale di Urbanistica allestita al Pa
lazzo delle Esposizioni — nelle sale di via 
Milano — ed aperta già da qualche giorno. 
Una mostra che si inserisce all'interno del
le iniziative promosse dall'Inu già in corso 
ai Mercati Traianei e in molti altri punti 

della città. 
« Roma, il centro storico » è già un grosso 

successo di pubblico: i visitatori sono tanti 
e i pili fanno capannello davanti alle gran 
di. eloquenti, testimonianze fotografiche 
La documentazione maggiore riguarda cer
tamente gli anni dei grandi sventramenti, 
quelli umbertini prima e poi soprattutto 
quelli devastanti del fascismo. Le immagi
ni restituiscono una città che non c'è più 
e ci raccontano la stona della sua scom
parsa. Nelle foto: qui sotto piazza Vittorio 
com'era alla fine dell'800. Accanto lungote
vere Tor di Nona in una vecchia immagine 
e un aspetto della mostra. 

Iniziati i controlli sanitari per i dipendenti della SO.GE.IN 

Come far diventare meno sporco 
lavorare con l'immondizia romana 
Il servizio di medicina del lavoro istituito oltre un mese fa cercherà di sco
prire tutto quanto è pericoloso per la salute dei lavoratori del settore 
Lavorare con l'immondizia 

non è facile né comodo, so
prattutto può essere perico
loso per la salute. Eppure 
sinora nessuno si era mai 
preoccupato di sottoporre gli 
operai delle aziende di smal
timento (un tempo private e 
adesso passate sotto con
trollo pubblico) alla medi
cina preventiva. Ora, invece 
sono iniziati i controlli sa
nitari e igienici per 1 lavo
ratori della SOGE.IN. D'ac
cordo fra loro, il servizio di 
medicina del lavoro del Co
mune. il servizio sanitario 
delia XV circoscrizione, l'u
nità sanitaria, le organizza
zioni sindacali, e la direzione 
dell'azienda hanno deciso di 
intervenire per la tutela del
la salute dei lavoratori. E' 
evidente che dato il materia
le trattato negli impianti 
(tonnellate e tonnellate di 
rifiuti di ogni genere) i fat
tori di rischio e i pericoli 
per la salute sono alti, nono
stante i mezzi tecnici e le 
precauzioni adottate. 

Prima dell'anno scorso. 
quando è sorta la SOGEJN. 
dello smaltimento dei rifiuti 
si occupavano vane ditte pri
vate. Alla scadenza degli ap

palti è sorta la nuova socie
tà. in comproprietà fra pri
vati e Comune. Negli anni 
scorsi non era mal stato fat
to alcun controllo 

L'a2ienda ha due stabili
menti alle porte di Roma, 
uno a borgata Finocchio, l'al
tro a Ponte Malnome. E' pro
prio in quest'ultimo che è 
già partito da un mese il 
nuovo servizio di medicina 
del lavoro. A Ponte Malno
me, nella XV circoscrizione, 
sono occupati 156 dipenden
ti. I rischi più evidenti a cui 
possono essere esposti i di
pendenti sona il rumore e 
la «polverosità». 

L'obiettivo delle prime in
dagini e delle analisi è quel
lo di scopnre nel dettaglio 
quali sono le fonti più peri
colose per i lavoratori. Si 
vuol compilare una vera e 
proprio «mappa dei rischi» 
a cui è sottoposto ogni la
voratore della SO GÈ IN. e 
insieme saranno compiute 
analisi e controlli sui dipen
denti. 

I medici del Comune di 
Roma e del servizio sanita-
no circoscrizionale faranno 
a tutti una prima visita ge

nerale, analisi cliniche al
l'interno dello stesso stabili
mento. per vedere come rea
giscono cuore, polmoni e co
sì via all'ambiente che li 
circonda. Radiografia del to
race, elettrocardiogramma e 
visita cardiologica, oculistica 
e otorinolaringoiatrica, esa
me audiometrico, complete
ranno l'accurato check-up 
dei dipendenti della SO.GE. 
IN. Se saranno scoperte ma
lattie e o altri eventuali sta
ti patologici, sono in pro
gramma altre visite specia
listiche ed esami ematochl-
micL Insieme naturalmente 
si faranno prelievi dei mate
riali trattati, misurazioni del 
rumore degli impianti, della 
polverosità. 

Il problema di trasformare 
l'ambiente di lavoro è uno 
dei primi che si è pesto la 
nuova direzione dell'azienda. 
Per anni e anni infatti lo 
smaltimento dei rifiuti è sta
to condotto con il solo obiet
tavo di spremere dall'im
mondizia quanti più profitti 
possibili. Ora già sono av
viate importanti sperimen
tazioni per recuperare senza 
inquinare, tutte le sostanze 
ancora utili dall'immondizia. 

Il quartiere 
è inquinato: 
denunciato 

la giunta de 
di Viterbo 

Una mostra a Roviano ci racconta la vita e la cultura reali 

L'aratro nonno del computer 
fa più storia della «Storia» 

Un aratro. Studiare un 
aratro, a volte, può essere 
molto più utile di tanti hbn 
per capire la stona de» po
poli. la loro evoluzione e 
quali trasformazioni hanno 
operato sulla natura. E al
l'importanza dell'aratro or
mai sono in molti a crederci. 
Tra questi ci sono i ricer
catori della Cooperativa in 
terrtisciplinare per i beni cul
turali ed ambientali che ha 
allestito la mostra sulla ci
viltà contadina a Roviano. 
L'inaugurazione è avvenuta 
domenica e la mostra (che 
resterà aperta fino al 15 giu
gno) è il primo * pezzo» di 
un vero e proprio museo che 
raccoglierà materiale e docu
menti di tutta la zona del
l'alta valle dell'Anlene. 

Da quali esigenze — chie
diamo ai giovani della Coo
perativa — è scaturita l'idea 
di allestire la mostra sulla 
cultura materiale, comincian
do proprio dagli attrezzi di 
lavoro e dalle tecniche pro
duttive? 

« L'idea è venuta agli am
ministratori dei comuni inte
ressati (per ora Roviano. An-
ticoh Corrado e Roccaelovl-
ne) — il primo a parlare è 
Fabrizio Oiacinti. antropolo
go — df.l T7. da quando ci 
siemo riuniti in cooperativa. 
portiamo avanti il d'scor?o 
sulla interdisciplinarità e sul 

la necessità di operare diret
tamente sul territorio- ». 
«... e in più c'è stato l'inte

resse particolare dell'assesso
rato regionale alla Cultura, 
Né dobbiamo dimenticare il 
contributo determinante del 
Museo regionale di arti e 
tradizioni popolari » — ag
giunge Elisabetta Sìmeoni. I* 
altra antropologa del gruppo. 

« Il nostro approccio al te
ma della cultura materiale 
parte, comunque — continua 
Fabrizio — da una visione 
globale, perché slamo convin
ti che l'uomo si rapporti con 
l'esterno sia attraverso 11 la
voro con cui trasforma la 
natura e crea le condizioni 
indispensabili per la sua vita. 
sia attraverso la rappresen
tazione culturale dei lavoro 
stesso, vale a dire la pro
gettualità con cui ha costrui
to Il suo attrezzo e la sta
bilito le tecniche del lavoro: 
e Infine attraverso i miti e 
le narrazioni che su queste 
ha elaborato*. 

Come s» articola la mostra? 
Risponde Daniela Zampetti. 

paleontologa: «Ci sono due 
plani di discorso, uno stori
co e uno più propriamente 
antropologico. Il primo parte 
dallo studio delle prime co
munità pastorali e agricole, 
che nella zona però non sono 
molto rappresentate». 

« La parte medievale — In 

terviene Claudia Gabrielli. 
storica dell'arte — con inda
gini su documenti dell'epoca, 
si rifa essenzialmente al pe
riodo compreso tra il X e il 
XII secolo, analizzando quali 
trasformazioni sono avvenute 
sul territorio e l'evoluzione 
dell'economia. Per quest'ulti
mo aspetto abbiamo svolto 
un'interessante ricerca sulle 
differenti colture della vigna 
tra la zona dell'alta valle del
l'Amene e i colli Albani. Poi 
il discorso si è spostato su! 
borgo di Roviano. Sono state 
distinte due zone, quella po
polare, cioè le cantine, le 
stalle. II frantolo (in cui ca
ra ospitato il museo): e quel
la colta, cioè una delle sale 
di rappresentanza, con affre
schi interessanti. Infine c'è 
la parte antropologica che si 
riferisce al cicli produttivi e 
agli elementi "culturali", 
feste, riti, narrazioni ». 

«Però la "storia" l'abbia
mo trattata con uno sguardo 
sempre puntato sull'attualità 
— precisa Fabrizio — e per 
questo nella mostra vi è uno 
spazio per 11 pannello che 
parla della ferrovia. Costrui
ta intomo al 1800 a Roviano. 
fu un elemento di reale rot
tura sia culturale che econo 
mico. Infatti, venne fuori una 
nuova figura, quella del "mi
natore". cioè lo scavatore di 
gallerie, che più tardi si è 

trasformato in muratore e 
carpentiere. Una ideologia 
nuova, quella operaia si so
vrapponeva cosi, di fatto, a 
quella contadina. E saranno 
questi nuovi carpentieri, poi. 
negli anni 5060 a contribui
re al boom edilizio di Roma ». 

Nella mostra c'è un po' d« 
tutto, molti oggetti anche 
regalati da contadini, quai è 
il più interessante? 

Per Fabrizio e per gli altri 
non c'è dubbio: gli aratrt 
«C'è stato prima quello per 
i buoi e poi quello per gli 
asini. Però non è certa que
sta cronologia, perché, per 
esempio, la stessa trebbiatu
ra veniva fatta con diversi 
animali e 11 correggiato, il 
contadino che batteva il gra 
no. era chiamato anche «ca 
vagji ». 

Ed Elisabetta precìsa che 
intorno a questo attrezzo, al 
l'aratro, gioca anche il ruolo 
del contadino: il bovaro. ave
va più prestigio, infatti, per
ché il bue era un animale no
bile. Alle soglie dell'industria
lizzazione. però esso perderà 
questa preminenza, perché è 
l'agricoltura stessa ad essere 
emarginata e perché l'asino 
era pur sempre un mezzo di 
locomozione. 

L'idea di museo è legata al 
concetto di «bello», all'ope
ra d'arte. Quindi questo « vo
stro » mus"o è in qualche mo
do anomalo oppure è il con
cetto di belio e di opera d* 
arte che deve essere modifi
cato? 

«E* Il concetto di museo 
che deve cambiare — dice 
Claudia —: non più conte
nitore di cose morte, ma luo
go In cui si conservano dM 
documenti: siano quadri, o 
attrezzi, o fotografie».». 

«...11 professore Clrese di
ceva di più: bisogna parlare 

non di manufatti, per gli at
trezzi e le arti minori, ma di 
••artefatti", unendo in questa 
definizione le capacità dell* 
uomo di fare con quelle di 
progettare, precisa Fabrizio ». 

Quale è il vostro prossimo 
lavoro? 

« Ampliare la ricerca già 
fatta ad altri comuni della 
zona. Arsoli e Cervara, e af
frontare sistematicamente il 
discorso sovrastrutturale re
lativo alle feste, al dialetto. 
alia narrativa ». 

Mi pare che anche la mu
sica sia un campo di ricerca. 

« Infatti. Per esempio ab
biamo registrato a carnevale 
il "saltarello", che ha origi
ni antichissime ed è legato ai 
riti magici propri dell'asTicol-
tura: in particolare alia cre
scita del erano». 

E la gente del luogo come 
ha reagito a questa vostra ini
ziativa? 

Positivamente: sente la mo
stra e il museo come una 
cosa propria e molti contadi
ni hanno anche regalato al
cuni loro oggetti. Il problema 
ora è la "gestione" di quanto 
abbiamo fatto, perché non ri
manga una cosa fine a se 
stessa, ma sia uno strumen
to di conoscenza, di forma
zione culturale reale. Il no
stro stesso eruppo. per esem
pio. è aperto a tutti quanti 
si Interessano di cultura ma
terial'» e alla realtà conta
dina. E per meglio far Inten
dere auesto. forse 11 museo 
avrebbe dovuto ch'arnars* non 
museo della civiltà contadi 
IÌL ma museo del lavoro, del
le condizioni di vita e delle 
trasformazioni storiche dH 
contadini dell'alta valle dell' 
Anlene ». 

Sarà presentato venerdì lo studio su Caorso di 2 ricercatori Usa 

Quali e quanti pericoli 
coi reattori nucleari? 

r. Va. 

Il tema è scottante, attua
lissimo. Al centro di polemi
che tra gli addetti ai lavori. 
sotto gli occhi dell'opinione 
pubblica: la sicurezza dei 
reattori nucleari in Italia. Il 
convegno che si aprirà ve
nerdì prossimo nel palazzo 
e\ Inam. in via Cristoforo 
Colombo — patrocinato dalla 
Regione — affronterà questo 
delicato e complesso proble
ma in un modo nuovo, incon
sueto. « Il tentativo — ha 
spiegato ieri in una confe
renza stampa l'assessore Lui
gi Cancrini — è quello di 
sostituire a un dibattito pas
sionale un confronto basato 
sui dati scientifici, su criteri 
rigorosi ». 

Al convegno, infatti, sarà 
presentato ufficialmente Io 
studio commissionato dall'as
sociazione « Amici della Ter
ra » (promotrice dell'iniziati
va insieme alla Regione) alla 
società americana MHB-Tec-
nichal Associates di San José. 
California. Lo studio, di alto 
valore scientifico, riguarda 
da vicino il reattore dì Caor
so. Ma l'interesse immediato 
per il Lazio è soprattutto le
gato alla costruzione della 
centrale di Montalto di Ca

stro. I lavori, come è noto. 
sono stati sospesi: però, il 
governo non si è mai preoc
cupato di fornire alla Regio
ne. agli enti locali interessati 
e ai cittadini degli elementi 
precisi di informazione 

La ricerca condotta dalla 
MHB è il primo studio scien
tifico fatto nel nostro paese 
su una centrale nucleare lo
calizzata in Italia. Dopo il 
famoso rapporto Rasmussen 
e dopo quello sugli impianti 
svedesi, questo è il terzo nel 
mondo. Gli autori sono gli 
stessi che chiamò il governo 
svedese nel 1978. Il convegno. 
ecco la seconda novità im
portante dell'iniziativa, sarà 
una specie di contraddittorio 
tra i due ricercatori ameri
cani e i tecnici dell'Enel « 
del Cnen. Gli enti. cioè, eh* 
hanno il compito, il primo, di 
gestire e il secondo di pro
muovere e controllare gli ira-
pianti nucleari, e Siamo final
mente riusciti — ha detto ieri 
il presidente degli "Amici 
della Terra ". Mark) Signo
rino — a far tirare fuori dai 
cassetti dell'Enel i documenti 
che devono diventare stru
mento di informazione per la 
gente, per gli enti locali». 

«Questo — ha sottolineato 
Cancrini — non sarà un con
vegno di politici, di ammini
stratori. in un certo senso di 
*' incompetenti *\ La politica. 
le scelte energetiche sono un 
fatto di democrazia, di par
tecipazione. Malgrado il go
verno si ostini a non cercare 
alcun coordinamento con gli 
enti locali interessati ed evi
ti. anzi, di incontrarsi con 
le Regioni e ì comuni coin-
voìiì 

Il programma dei lavori 
del convegno patrocinato dal
la Regione è molto intenso 
e qualificato. Vediamolo, nel 
dettaglio. Venerdì si comincia 
alle 15.30: dopo il saluto del 
presidente della giunta. San
tarelli. e l'introduzione di Si
gnorino ci saranno le rela
zioni dei due studiosi ameri
cani, Dale Bridenbaugh e Ri
chard Hubbard. In chiusura 
della prima giornata Floria
no Villa, presidente nazionale 
dei geologi, parlerà degli a-
spetti geologici dei siti di 
Caorso e Montalto di Castro. 
Sabato. U confronto con i tec
nici Enel e Cnen. Domenica. 
gli interventi dei lavoratori 
di Caorso e del rappresen
tanti degli enti locali. 

- « I nostri quartieri sono 
sporchi, inquinati, il Comune 
non fa nulla e noi lo denun
ciamo». Così il consiglio del
la terza circoscrizione di Vi
terbo 'comprendente i quar
tieri Villanova, Palazzina, Pi
lastro, Monterazzano) sì è ri
volto al pretore ed alla pro
cura della Repubblica per 
chiedere l'intervento della 
magistratura al fine di accer
tare le eventuali responsabili
tà della giunta sulle insop
portabili condizioni igieni-
co-sanitarie e di inquinamen
to del quartiere Villanova. 

La denuncia contro la giun
ta minoritaria de non è cam
pata in aria: nel quartiere 
Villanova infatti, esistono an
cora fogne a cielo scoperto 
in pieno centro abitato; c'è 
pure un betonificio in pieno 
centro abitato davanti ad u-
na scuola. Senza contare che 
sempre nella zona è stato 
installato ormai da anni, nel
lo stesso quartiere, un ince
neritore il cui tasso di inqui
namento non è stato ancora 
possibile accertare. 

A gennaio scorso, durante 
un'assemblea presente anche 
11 comitato cu quartiere, il 
consiglio della terza circo
scrizione della città di Viter
bo, con una precisa proposta 
di delibera, invitò la giunta 
comunale ed il medico sani
tario ad intervenire per evi
tare danni alle persone ed al
le cose. Passarono i regola
mentari quindici giorni ma 
nessuno s: fece vivo. Nel 
frattempo il malumore e le 
preoccupazioni della popola
zione della zona, sono cre
sciute, L'azione della circo
scrizione si è fatta più incal
zante: il betonificio. la prin
cipale fonte di inquinamento 
è di proprietà privata. H sin
daco de Rosati, su invito del 
consiglio circoscrizionale, si è 
impegnato a prendere contat
ti con il proprietario per av
viare la pratica di trasferi
mento fuori del centro abita
to. Puntualmente non ha ri
spettato l'impegno preso an
che perchè l'opificio In que
stione dovrebbe essere tra
sferito nella zona delle aree 
attrezzate il cui decollo è 
«tato di fatti Impedita fino 
al più palese boicottaggio. . 
dall'irresponsabile atteggia
mento della giunta de di Vi
terbo. 

Aldo Aquilanti 
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I dati illustrati dal PCI insieme al programma elettorale 

Nonostante l'industria, cala 
il reddito in Ciociaria: 

così ha amministrato la DC 
E# indispensabile una svolta nelle giunte locali - La disastrosa 
attività della Provincia - Tantissimi operai nelle liste comuniste 

« Più voti al PCI per ricon
fermare ed estendere le giun
te di sinisti a e perchè sia 
possibile anche alla Provin
cia di Frosinone tuia gestio
ne nuova e diversa della cosa 
pubblica »: questo in sintesi 
l'impegno con cui i comuniòti 
di Frosinone si avviano alla 
competizione elettorale ammi
nistrativa del prossimo giu
gno. 

Lo ha annunciato nella con
ferenza stampa di presenta
zione delle liste il compagno 
Antonio Simiele. segretario 
della Federazione comunista 
frusinate. Nel corso della con
ferenza hanno risposto alle 
domande dei giornalisti di 
tutti i quotidiani con crona
ca locale e delle radio e tele
visioni private, oltre a Simie
le il compagno Arcangelo 
Spaziani. assessore regionale 
uscente e capolista della cir
coscrizione di Frosinone, il 
compagno Angelino Loffredi. 
già capogruppo al consiglio 
provinciale e candidato del 
collegio di Ceccano I. 

Erano anche presenti i can
didati alle regioni Franco Sa
pio. architetto, Franco Maz
zarella, operaio FIAT di Cas
sino, Anna Lisa De Santis. 
dottoressa e Bruno Cecco-
ne. commercialista, oltre a 
numerosi candidati dei col
legi provinciali. Le liste co
muniste anche in provincia 
di Frosinone, ha detto anco
ra Simiele. sono scaturite da 
un'ampia consultazione, senza 
precedenti, attraverso i que
stionari diffusi ovunque. 

E' stato così possibile avere 
indicazioni utilissime per la 
compilazione delle liste. Un 
dato che il compagno Simie
le ha voluto particolarmente 
sottolineare è l'accresciuta 
presenza nelle liste di candi
dati operai: ben il 42 per cen
to delle candidature infatti 
provengono dalle fabbriche e 
in alcuni centri come Isola 
Liri. Montesangiovanni Cam
pano, Pontecorvo e Boville si 
supera il 50 per cento. 

Rilevante anche la presen
za operaia nella lista comu
nale del capoluogo: ben 13 
compagni su 40 sono dipen
denti delle fabbriche della 
zona industriale di Frosinone. 
E' stato dato rilievo anche 
al dato che vede liste comu
niste ed unitarie presenti in 
quasi tutti i centri interessati 
al voto, con un aumento no
tevole della presenza comu
nista in intere zone come la 
vai di Cornino e il Cassina-
te. dove in passato pochissimi 
erano i centri dove era stato 
possibile presentare liste. 

Nei centri inferiori a cin
quemila abitanti, infine, si è 
consolidata e ulteriormente 
sviluppata la tendenza alla 
presentazione di liste unita
rie. in primo luogo col PSI. I 
comunisti sono presenti anche 
in liste con il PSDI e il 
PRT. 

Molto si è detto, nel corso 
della conferenza stampa, sul
la particolarità che vede la 
provincia di Frosinone esse
re la sola del Lazio ad esse
re amministrata dalla DC. 

In effetti è sempre esistóta 
la possibilità, anche numeri
ca. di dare alla Ciociaria mia 
giunta di sinistra, solo che la 
subalternità.- particolarmente 
accentuata in questa pro
vincia. del PSDI e del PRI 
lia consentito alla DC di am
ministrare tra crisi e diffi
coltà la provincia (questa 
giunta minoritaria si è ripe
tutamente salvata grazie al 
voto della destra) evitarelo 
quelle scelte di cambiamen
to profondo richieste per su
perare il dannoso sviluppo 
economico che pure la TOC 
è stata ripetutamente costret
ta a riconoscere. 

Che la provincia di ' Frosi
none abbia bisogno di ima 
nuova direzione politica e odi 
svoi'e radicali è dimostralo 
da un dato drammatico, che 
Simiele ha voluto segnalare 
ai giornalisti presenti. La pro
vincia di Frosinorie "a ulte
riormente indietro risoetto lil
le altre province italiane e 
del Lazio nel reddi'o prò ca
pite dei cittadini, che è sce
so dall'88.4 per cento del 197TI 
aìl'82.2 per cento del 1977 iii-
spetto alla media nazionale. 

Tutto ciò pur in presenta 
di una zona fortemente indin 
strializzata negli ultimi anri, 
ma il cui sviluppo distorto 
ha creato nuove e più pro
fonde contraddizioni che twin 
permettono a questa parte del 
Lazio di uscire da una situa
zione di estrema precarietai. 

Maurizio Federico 

Si chiude «Musica e Poesia a Via Giulia» 

Tanta, tanta musica 
e tantissimi giovani 
per strada di sera 

Un pubblico enorme all'iniziativa del
la Regione - Il concerto di chiusura 

Per la serata finale della 
« Dieci giorni » poetico musi
cale di \ia Giulia, lunedi se
ra. si era davvero « raduna
ta mezza città ». Un pubblico 
incredibilmente folto, compo
sto in gran parte di giovani 
e giovanissimi, tante facce 
rosse di sole dopo le prime, 
attesissime giornate di mare. 
ha messo a dura prova i 
sampietrini della via più bel
la di Roma. Centinaia di 
fiaccole accese, ai muri delle 
antiche case e delle chiese 
della via. hanno fatto da lu
minoso argine a questo fiu
me di gente. Un'occasione per 
ascoltare tanta buona musica. 
un modo diverso di ammira
re le opere esposte nelle \e-
trine illuminate degli antiqua
ri. Io spunto per scrìvere ver
si romaneschi sulla bellezza 
di questa via. un pretesto per 
incontrarsi e per stare in 
compagnia. Per molti — per 
quelli che a volte ti ferma
no per strada e. con uno 
strascicato romanesco, ti 
chiedono dove sia piazza Na-
vona — anche il primo ve
ro incontro non una strada 
che testimonia ad ogni passo 
di un'arte, di una civiltà, di 
una cultura che è anche la 
loro. 

Nelle tante chiese, alcune 
delle quali di solito sono chiu
se e quindi difficilmente visi
tabili. regnava quel « rumo
re organizzato » che è la mu
sica: fuori, per strada, quel
lo meno organizzato di tanta 
gente, per la quale non c'e
ra in fondo che l'imbarazzo 

lettere-— 
al cronista 

Quelle case 
che la Bastogi 
vuol vendere 

Cara Unita, 
a proposito di quanto è 

stato scritto sui meriti di 
Alberto Grandi. papabile 
presidente dell'ENl, e in 
particolare in rapporto a 
quanto da te scritto in set
tima pagina il 10 maggio 
scorso (e cioè sui 77 mi
liardi di disavanzo con cui 
si chiuderebbe il bilancio 
della Bastogi e dell'interes
se che avrebbe Grandi — 
se accettasse di andare al-
1"ENI — di lasciarsi le spal
le coperte alla Bastogi con 
persona di sua fiducia) de
sidero fare una riflessione 
e porre una domanda. 

Io faccio parte di ura 
delle quattrocentocinquan
ta famiglie 'ocatarie di ap
partamenti dell'Istituto Ro
mano dei Beni Stabili (in 
questi ultimi anni incame
rato dalla Bastogi) che 

stanno per essere, o sono 
già state messe sul lastrico 
in seguito alla liquidazione 
del patrimonio immobilia
re dell'IRBS da parte del
la Bastogi, presieduta da 
Grandi. Si tratta di inqui
lini di 607 palazzi romani 
che stanno per essere ven
duti (in parte, pare che 
già lo siano) per realizza
re — come si dice in giro — 
dai 15 ai 20 miliardi. La 
riflessione che faccio è che 
tale vendita — una comple
ta liquidazione di quel pa
trimonio immobiliare IRBS 
che, sia pure in mezzo a 
molti difetti, ha in Roma 
una storia quasi secolare 
— dovrebbe servire a tura
re - una parte della falla 
aperta da Grandi alla Ba
stogi. 

La domanda che pongo a 
te con la proposta di rigi
rarla al compagno Petrosel-
li e alla Giunta comunale 
è questa: con la crisi de
gli alloggi che c'è ir. giro. 
ti pare piccola cosa la cri
si in cui sono state gettate 
queste 450 famiglie in Ro

ma? La maggior parte — 
da quanto mi consta — non 
ha la possibilità di compra
re — come non la ho io — 
la casa in cui abita, anche 
se la Bastogi (cosa impro
babile) facesse una vendita 
diretta agli inquilini e non 
attraverso intermediari. 

Trovare altrove ima casa 
in affitto è pressoché im
possibile. Può il Comune di 
Roma, amministrato dalle 
sinistre, fare qualcosa per 
queste 450 famiglie ? Può 
impedire questa vendita-
speculazione o magari com
prare per gestire esso al 
posto della Bastogi-IRBS il 
patrimonio immobiliare in 
liquidazione ? 

Fraterni saluti. 
Francesco Gatto 

Perché portare 
il metrò 

a Ciampino 
Cara Unità. 

rispondo alla lettera di Ugo 
Surace che è apparsa sulla 
rubrica « lettere al croni
sta » del giorno 7 maggio 
1980 per chiarire due punti 
che a mio giudizio sono 
sfuggiti al suo estensore. Il 
primo è che il parere del 
Presidente dell'ACOTRAL 
in ordine all'esigenza di por

tare la metropolitana a 
Ciampino non è il mio pa
rere soltanto, bensì quello 
del Comune di Roma che 
ha voluto inserire tale col
legamento nella formulazio
ne del Piano Regolatore ge
nerale e quindi evidentemen
te va considerata come que
stione studiata, valutata ed 
accolta con ogni cognizione 
di causa. 

Il secondo punto riguar
da il temuto degrado eco
nomico e sociale per Ciam
pino, caso mai vi arrivasse 
la Metropolitana. E' la pri
ma volta che sento usare 
un argomento del genere. 
Ho sempre letto e saputo 
che la realizzazione di una 
ferrovia rapida, urbana di 
grande capacità determina 
per le zone servite uno svi
luppo economico e sociale 
altrimenti impensabile. 

Infine voglio ricordare a 
Surace ed ai lettori del-
l'Unità che, insieme a me, 
richiedono il prolungamento 
a. Ciampino della linea «A» 
della metro anche gli in
gegneri del C.I.F.I. ed in 
particolare il Compartimen
to ferroviario di Roma. 

Cordialissimi saluti e tan
ti ringraziamenti per l'o
spitalità. 

Italo Maderchì 
presidente 

dell'ACOTRAL 

della scelta tra un coro pò 
lifonico. un violinista, un'or
chestra... a meno di non sai 
tare dall'uno all'altro: « an-
namo laggiù, che ce sta lo 
zzigano pazzo ». dice entusia
sta un ragazzino all'amico. 
chissà se era il violinista Ti
ziano Severini con la sua' Po
lacca di Wienawski? Diffici
le dirlo. Cosi come difficile 
è fare un quadro delle musi
che. degli autori, tanti e cosi 
diversi, presentati in questa 
rassegna: un grosso interes
se hanno destato le corali. 
dalla « Nova Armonia » al co 
ro femminile « Aureliano ». 
dalla « S. Filippo » al coro 
« De Antiquis t-, e così anche 
il parallelo fra musica e pit
tura sviluppato dalla « Ar
monia Antiqua » con l'ausi
lio della prof.ssa Franca Ca-
miz. 

Chitarra, organo, violino, 
clavicembalo, sono stati gli 
strumenti protagonisti dei 
concerti solistici, attentamen
te seguiti, e che hanno spa
ziato nella produzione musica
le d'ogni tempo. Tutto sulla 
musica « preclassica » era in
centrato il concerto delle e So
liste di Roma ». diretto dal 
maestro Carlo - Quaranta. 
mentre il controtenore Ri
chard Berkeley Dennis ha 
prestato la sua voce ad arie 
barocche, che sono la sua 
specialità e alle quali ha de
dicato i suoi studi. 

Lunedì sera c'era l'orche
stra sinfonica di Frosinone. 
diretta dal Maestro Cesare 
Croci, che ha eseguito, tra 
gli applausi di un pubblico 
che ha più che riempito S. 
Maria del Suffragio. l'Ouver 
ture dell'Ifigenia in Aulide. 
di Gìuck. nell'arrangiamento 
che Wagner — con non gran
de modestia — elaborò per 
un'orchestra ricca di molti 
ottoni. Nel frattempo, alla 
Galleria Giulia, venivano pre
miate le poesie romanesche 
migliori tra quelle presenta
te « dedicate » a via Giulia. 
I vincitori sono tutti apparte
nenti al « Centro Trilussa » 
che da dieci anni tiene vivo 
l'interesse per la cultura e il 
dialetto di Roma. E non si 
tratta di una coincidenza: il 
segno di come, per fare 
poesia, occorrano non solo 
fantasia e idee, ma una co
spicua dote, anche, di scuo
la e di mestiere. Applausi ai 
vincitori, e poi di corsa a 
sentire di nuovo l'orchestra 
frusinate che. finita la Sinfo
nia * Piccola » di Mozart, si 
stava cimentando con le due 
Suites dall'Artesiana di Bizet: 
giusto in tempo per ascolta
re la pazza Farandola finale. 
in cui le melodie si accaval
lano e si sovrappongono co
me fuochi artificiali. 

Claudio Crisafi 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO - Tempe 
rature registrate alle ore 11: 
Roma Nord 20 gradi; Viter
bo 16; Latina 18; Frosino
ne 19; Monte Terminillo 6. 
Tempo previsto: molto nu
voloso, con tendenza ad at
tenuazione dei fenomeni. 

NUMERI UTILI - Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686 Soccorso pubblico: 
emergenza 113. Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741 : Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241. San Fi
lippo 330051. San Giacomo 
883021. Policlinico 492856. 
San Camillo 5850. Sant'Eu
genio 595903: Guardia me
dica: 4756741-2 34; Guardia 

medica ostetrica: 4750010/ 
^JÌ58; Centro antidroga: 

736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100: Soccorso «tra
viabilità ACI: 4212. 
dale ACI: 116; Tempo e 

FARMACIE - Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boceea: via E. 
Boni lazi 12; Esquilino: sta
zione Termini, via Cavour; 
EUR.- viale Europa 76: Mon-
teverda Vecchio: via Cari
ni 44; Monti: via Naziona
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Provtnce 66. Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Pario-
li: via Bertoloni 5; Pie-
tralata: via Tiburtina 437: 
Ponte Milvio: piazza P Mil-
vio 18. Prati. Trionfale. Prl-
mavalle: piazza Capecela-

tro 7; Quadrerò: via Tu-
scolana 800: Castro Preto
rio. Ludovisi: via E. Orlan
do 92. piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonmno 
n. 18; Trevi: piazza S Sil
vestro 31; Trieste: via Roc-
cantica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. 

Per altre " tnfonnazion! 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 1921 1922. 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA Centralino 
4951251/4950351: interni 333. 
>>\ 332. 351. 

ORARIO OEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il saba
to dalle 9 alle 13 Galleria 
Doria Pamphili. Collegio 
Romano l-a, martedì, vener

dì. sabato e domenica: 10-13 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago
sto, settembre); 9-13 (tutti 
gli altri mesi). Galleria Na 
xionale a Palazzo Barberi
ni. via IV Fontane 13. ora
rio: feriali 9-14. festivi 9-13 
Chiusura il lunedi Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna. 
viale Belle Arti 131, orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato. 
domenica e festivi 9-13.30. 
lunedi chiuso. Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole; 
la biblioteca è aperta tutti 
! giorni feriali dalle 9 al
le 19. ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un a p 
posilo permesso Museo a 
Galleria Borghese, via Pin-

ciana: feriali 9-14 domeni
che (alterne) 9-13: chiuso 
il lunedi. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia. 9: feriali 9-14: 
festivi: 9-13: chiuso il lune
di. Museo Nazionale d'Art» 
Orientale, via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio); feria
le 9-14: festivi: 9-13. chiuso 
il lunedi. Musei Capitolini 
e Pinacoteca, piazza del 
Campidoglio: orario: 9-14, 
17-20 martedì e giovedì 
20.30-23 sabato. 9-13 domeni
ca. lunedi chiusi. Museo 
Nazionale di Castel S. Ari
telo, lungotevere Castello: 
orario: feriali 8-14. domeni 
ca 9-13. lunedi chiuso Mu
seo del Folklore, piazza 
Sant'Egidio n 1/b. orario 
9-13.30, 17-20 martedì e gio-

NUOVA «DIMENSIONE» DELL'ADIMARK 
La più recente realizzazione creativa dell'Adimark. agen
zia di pubblicità e marketing di Roma, è « Dimensione », 
il bimestrale di economia, finanza, cultura, informazione 
e documento, edito dalla Banca Popolare Cooperativa di 
Pescopagano. 
I/Istituto di Credito del quale l'Adimark gestisce il budget 
pubblicitario, va ad arricchire l'elenco delle aziende, (Auto
centri Balduina, Casa Editrice AGE. De Angelis Costruzio
ni. Federfarma. Hauswagen. Italphil Casa d'aste filateli
che. La Ceramica 8000. La Stalla Elettrodomestici, Tyffani 
Ceramiche), già clienti dell'agenzia. 

Rinascita Strumento 
-delia elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

fpiccola cronacar) 
Urge sangue 

La compagna Italia Mau
rizi. ricoverata alla Clinica 
Città di Roma, si letto 602. 
ha urgente bisogno di san
gue. Chi volesse donarlo è 
pregato di recarsi a digiuno 
presso la Croce Rossa di via 
Ramazzi ni, specificando il 
nome della compagna. 

Culle 
La casa di Silva e Stefano 

Amadio, è stata allietata dal
la nascita di un vispo ma
schietto al quale è stato im
posto il nome di Matteo. 
Ai genitori e ai nonni va-

j dano le felicitazioni e gli au
guri de «l'Unità». 

! 
1 E* nato Davide, figlio dei 
! compagni Margherita e Pi-

no Antipasqua della sezio-
! ne Romanina. Al piccolo ed 
i ai genitori i più cari auguri 
' della sezione, della Federazio

ne e àeWUnità. 

E' nato Mattia figlio dei 
compagni Mariella Galleni e 
Stefano Voltan. della sezio
ne Purtuense Villini. Al pic
colo e ai genitori 1 più cari 
auguri della sezione, della 
zona e della Federazione. 

Compleanno 
I compagni della sezione 

San Basilio rivolgono al com
pagno Gilberto Aureli, iscrit
to al partito dal "21, 1 più 
fraterni auguri per il suo 
80' compleanno. 

Lutti 
Si è spenta la signora Ma

rta De Vito Lapiccirella, ma
dre del compagno Renzo La
piccirella. 

Al caro Renzo Lapiccirella 
e a tutti 1 suoi familiari 
giungano le più affettuose e j 
sentite condoglianze dei com i 
pagni dell'Unità. | 

; E' morto il compagno Al-
| fredo Caducei, iscritto al 
• Partito dal '44. della sezione 
i ENEL XI Zona. Ai familia-
j ri le fraterne condoglianze 
' della sezione, della zona del

la Federazione e dell'Unità, 

E* morto il compagno Ateo 
Panecuccl della sezione Ti-
burtlno Gramsci. Alla com
pagna Elsa e a tutti i fami
liari le più fraterne condo
glianze della sezione, della 
Federazione e dell'Unità. 

E* morto il compagno Ga
stone Antro di 52 anni. Iscrit
to alla sezione di Torrevec-
chla. Alla, moglie compagna 
Franca vadano le sentite con
doglianze della sezione e del
l'Unità. I funerali si svol
geranno domani alle ore 8 
nella chiesa di S. Lino, via 
Cardinal Carampi (Pineta I 
Sacchetti). I 

Di dove in quando 

<3 

5 

Laura De Fusco a Santa Cecilia Gary Berlini all'Auditorio 

Razionalità 
__ napoletana per 
§ Ludwig e Chopin 

« L'esecuzione artistica richiede tutte le energie intellettuali e fisi-
che; esige un'intelligenza adatta, una musicalità squisita e una per 
/ettu disciplina delle astoni muscolari per potersi manifestare in tut
ta la sua efficienze. L'esecuzione può dirsi perfetta quando, raggiun
to che sia un completo equilibrio tra il sentimento da esprimere e t 
mezzi usati per espmnerto, incatena e soggioga così l'anima e l'intel
ligenza dell'uditore..»- a queste parole che Attilio Brugnoli — illu
stre pianista e didatta, che ricordiamo nel centenario della nascita 
0880-1937) — scriveva liei 1926 veniva fatto di pensare ascoltando in 
via dei Greci il concerto di Laura De Fusco. Perché quella «perfetta 
disciplina » e quel « completo equilibrio » tra mezzi e scopo, dì cui 
parlava il Brugnoli. ponendo le basi di una tecnica pianistica, fon
data su principi puramente razionali, hanno permesso alla De Fusco 
una eccellente esecuzione dei brani in programma. 
' La Sonata op. 10 n. 3 dì Beethoven è stata resa all'ascolto con 

grande intelligenza: una dinamica magistralmente ricca di contrasti. 
una estrema attenzione ai valori timbrici hanno reso piena giustizia 
alla complessità di questa musica, dal ricordo scarlattiano, che afflo 
ra nel primo movimento, al ponte che. nel celeberrimo « Largo e me
sto )>. la pianista ha gettato — rallentando un po' il tempo — verso 
l'Hammerklavier dell'Op. 106 

Anche le « Vanations sérteuses ». di Mendelssohn, sono apparse. 
nell'interpretazione di quest'ottima allieva di Vincenzo Vitale più 
ricche del solito, rivelando un'interessante indagine dello spazio tim 
brico. Intensa interpretazione, in chiusura, della Sonata in si minore. 
la terza ed ultima, di Chopin: qui la De Fusco ha sfoggiato appieno 
la tavolozza espressiva, mettendo in gran risalto la cantabilità del pri
mo movimento e la soffice vaporosità dello Scherzo. Il pubblico, in 
detlirio, ha simpaticamente « costretto » la pianista a numerosi bis 

c. cr. 

Fragili affinità 
di tre mondi 

sonori 
Verificato nella sua realizzazione, un 

programma dal disegno un po' superato. 
come quello dettato da Gary Bertini. 
per il concerto ceciliano all'Auditorio di 
Via della Conciliazione, ha mostrato una 
sua solida validità intuita sul filo del gu
sto, dell'equilibrio, della civiltà, della 
cultura. 

Questo è un merito ulteriore da rico
noscere a Gary Bertini. musicista acuto 
nell'indagine e capace di chiare sintesi 
costruttive. Gli è riuscito, infatti, di far 
convivere, nel reale mondo dei suoni, la 
grazia solare della Sinfonia K. 385 
(«Haffner»), con l'inquieta introspezione 
dei Sette Lieder, per voce e orchestra, 
di Alban Berg — bene affidati alla voce 
educata di Heather Harper — per con
frontarli. subito dopo, con le sontuose pro
porzioni. un po' ammiccanti, un po' mi
stificanti, di Cosi parlò Zarathustra, di 
Richard Strauss. 

Poetiche e linguaggi assai lontani tra 
loro, hanno trovato un superiore ele
mento unificatore nella disponibilità di 
una coscienza musicale, interrogatrice e 
aperta ad annodare le fragili, nascoste 
affinità che la medesima, generosa ma
trice offre a chi le sappia individuare. 

U. p. 

Stasera al 
Tenda a strisce 

Corea e Burton 

Appuntamento d'eccezione 
per gli amanti de liazz sta
sera a Roma: al Tenda a 
strisce concerto unico di Ga
ry Burton e di Chick Co
rea. Autentici « mostri sa
cri » del jazz americano. Bur
ton e Corea replicano un 
fortunato sodalizio avviato 
nel 1972 con un celebre al
bum intitolato Cristal si-
lence. In quell'occasione r 
incontro tra il pianoforte di 
Corea e il vibrafono di Bur
ton diede dei risultati af
fascinanti. offrendo un im
pasto di suoni e di armonie 
del tutto nuovo rispetto al 
panorama musicale di que
gli anni. 

Di Burton. ex vibrafoni-

sta di Stan Getz. collabo
ratore di Larry Corriel e di 
Roy Haynes. protagonista di 
un disco d'avanguardia co
me The genuine tongue fu-
neral..., si sa ormai tutto: 
innovatore nell'uso del suo 
strumento (preferisce lavo 

rare sugli accordi e sulle 
armonia) è stato il primo 
a esperimentare un'attività 
solista, anticipando alcune 
tendenze attuali. 

Quanto a Chick Corea. 
geniale pianista piuttosto no 
to al pubblico italiano, vale 

qui la pena di ricordare che 
la sua incredibile immagi
nazione musicale ha dato 
vita a uno stile «creativo» 
destinato ad ulteriori, fecon
di sviluppi artistici. Un con
certo da non perdere, dun
que 

« Eroi shakespeariani » alla sala B del Politecnico 

Le intuizioni di un dubbio: 
Essere o non essere attori 

Severino Saltarelli continua 
la sua personalissima rein
terpretazione di alcuni eroi 
shakespeariani: lo scorso an
no era stata la volta di Ric
cardo III. ora è in scena 
alla sala B del Politecnico. 
in questi giorni. «Amleto o 
le intuizioni del dubbio > di 
cui Saltarelli è appunto au
tore. regista e interprete in
sieme a Simona Volpi. 

Ciò che .più comunemente 
rimanda ai personaggio sha
kespeariano. è l'indecisione 
tra l'essere e il non essere. 
e anche questo spettacolo si 

A Cori 
« Il Milione » 
allestito dalla 
Odin Teatret 

Domani sera alle 20.30 a 
Pozzo Dorico, a Cori Valle. 
sarà presentato lo spetta
colo «il Milione» allestito 
all'Odin Teatret di Holste-
bro. 

Lo spettacolo dell'Odin che 
viene proposto a Cori non 
risponde ad una program
mazione casuale, ma si in
serisce in un piano di in
terventi specifici nel cam
po della ricerca ed informa
zione teatrale che dovrebbe 
avere carattere di organici
tà e continuità. Si intende 
articolare il programma in 
tre fasi fondamentali che 
vanno dalla conoscenza di 
momenti di storia del tea
tro. al confronto con espe
rienze qualificanti di sin
goli attori. 

appoggia su tale incertezza. 
trasformata però in « essere 
o fare », dove 1"« essere » 
simboleggia, in qualche mo
do. il lasciarsi vivere, il 
contemplare l'attività vitale 
degli altri, limitandosi, ma
gari. a giudicarla, senza vo
lerla cambiare, il « fare ». 
al contrario, emblematizza 
l'eventuale irruenza attiva nel 
voler modificare le situazio
ni. l'impegno umano.in una 
parola. 

Sulla scena Amleto, tortu
rato dal suo dubbio, è co
stretto a star seduto, senza 

muoversi con nulla altro che 
con la fantasia, mentre Ofe
lia, ancora specchio di una 
concezione sociale che vuo
le gli uomini attivi a tutti i 
costi, tenta di instaurare una 
qualunque comunicazione con 
l'interlocutore, senza, natu
ralmente. riuscirci, senza 
trovare il modo di riconver
tire il « ribelle » ad una con 
dizione più comune. Quando 
Amleto deciderà di uccider
si. di non vivere. Ofelia 
prenderà il suo posto sul 
« trono dell'indecisione ». ri 
servandosi di sostituire l'e

roe. morto con uno -movo 
che sta per nascere. 

Al di là di questa idea ge
nerale. abbastanza vaga, e 
forse poco originale, le me
ditazioni di Amleto-Saltarelli 
rivestono questioni stretta
mente legate a se stesso co
me interprete, e come uo
mo. Uno spettacolo interes
sante, insomma, ma natu
ralmente. interessante per 
coloro che conoscono perso* 
nalmente Severino Saltarelli. 

n. fa. 

Incontri con i poeti: Elio Filippo Accrocca 

Pareti di casa come pagine di un libro 
Aldo Onorati (l'autore del

la Lettera al padre), presen
tando l'altro giorno al CIAS 
(Centro intemazionale ami
ci della scuoia) — Viale Tra
stevere, 60 — l'ultimo libro 
di poesie raccolte da Elio 
Filippo Accrocca nel titolo 
Il superfluo, ha citato una 
composizione poetica, tolta 
da un precedente volume 
(Europa inquieta'), la quale 
aveva la caratteristica di po
ter essere letta, ad libitum, 
incominciando dalla metà, 
dalla fine, dal punto che 
uno volesse. 

Ecco la poesia che fa le 
stesse esperienze della mu
sica. abbiamo pensato, men
tre ci tornavano alla mente 
quelle composizioni, soprat
tutto di Stockhausen, che la
sciano all'esecutore libera 
scelta di dare inizio al pez-
BO. incominciando da un 

qualsiasi gruppo di note La 
trovata potrebbe servire a 
liberare nell'esecutore musi
cale, come nel lettore di poe
sie. una più attiva e conge
niale partecipazione, ma è 
da preferirsi, pensiamo, che 
il testo poetico o musicale. 
sìa quello e non altro, in
compatibile a modifiche nel
la successione dei suoni e 
delle parole. 

A tale traguardo, dopo le 
esperienze di poesie «snoda
bili», come le ha definite 
Onorati, Elio Filippo Accroc
ca ritorna nel suo ultimo li
bro, 71 superfluo. 

Un libro dolente e incan
tato, nel quale si compie un 
iter poetico, avviato da ol
tre trent'anni: Portonaccio 
(1949), Ritorno a Portonac
cio (1959), ìnnestogrammi-
Corrispondenze (1906). Eu
ropa inquieta (1972). Siamo 
non siamo (1974). Il super

fluo raccoglie poesie scritte 
tra il 1974 e il 1978. 

Carlo Di Franco, aggiun
gendosi ad Onorati, è anda
to più a fondo nell'esplora
zione di questo libro, nel 
quale la poesia si pone — 
ha detto — come testimo
nianza di vita, avendo per 
interlocutore la morte. 

n libro riconsegna alla vi
ta il figlio che, a diciotto an
ni, la morte portò via, ca
muffandosi da motocicletta. 

Sono passati sette anni. 
e il colloquio con il figlia 
continuando ininterrotto, di
venta oggetto di poesia, di 
una poesia, non più «sno
dabile*. alimentata da una 
tormentata memoria. 

«Beato chi non sa, chi 
non ricorda. / La memoria 
e da uccidere, non ruomo. / 
Altro che dono, la memoria 
è un peso*. ». E' la condizio
ne di chi. ita al cospetto 

della natura e proprio del 
=osmo. assorto in un'altra, 
possibile dimensione vitale. 
* Studia lingue una rondi
ne? / Frequentano ingegne
ria la formica e rape? I Se
gue corsi di belle arti la far
falla?-. ». 

Una diversa dimensione 
che riporta l'uomo alle sue 
radici. 

« Le pareti di casa / sono 
come le pagine / di un libro 
aperto / —non sappiamo che 
a minimo / appena Vindi 
spensabile / del tanto che 
esiste / ~ma se aggiungi un 
altro giorno / aùa somma, 
puoi dire / che sai e vedi ed 
hai più del superfluo*. 

La poesia diventa fede nel
la vita, proprio attraverso 
le ventiquattro ore in più 
che ogni giorno si sono vis
sute. 

e. v. 
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Cinema e teatri 
Lirica 
TEATRO DELL'OPERA 

fono 463641) 
Questa sera alla ore 
« Terze Serali » ree 
musica di Giuseppe 

(Piazza B. G<g!i, 8 - tele-

20,30 (in abbonamento alla 
68) « Simon Boccanegra », 

_. , . „ Verdi. Maestro concertatore 
e erettore Daniel Oren, maestro del coro Vittorio 
Rosetta. Regie, scene e costumi di Sylvano Bus-
sotti. Interpreti principali: Matteo Manuguerra, 
Maria Parazzini, Boris Chr.stotf, Gianfranco Cec-
chele. 

* • • 

Domani alle ore 20.30 (in abbonamento alle e Pri
me Serali », ree. 69) prima rappresentazione di 
« Lucrezia Borgia ». Musica di Gaetano Donizetti. 
Maestro concertatore e direttore Richard Bonynge. 
maestro del coro Vittorio Rosetta. Interpreti prin
cipali: Joan Suthertand, Luigi Roni, Piero Visconti. 

Concerti 
1 1 8 

Victor Urbàn. 

J. S. Bach. In

tel. 3601752) 

« L'Isola disa-

Vigna Rigacci 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia 
tei. 3601752) 
Ore 21 
Al Teatro Olimpico concerto de viol'niste Viktor 
Tretiakov con il pianista Erokin. In programma 
mus.che di Brahms, Beethoven, De Falla, Kreisler 
e Sa.nt-Saens. Biglietti in vendita alla Flarmonica. 
Dalle 16 la vendita prosegue al botteghino del 
Teatro. 

ARCUM (PiBzza Epiro. 12 - tei. 7596361) 
Presso la «Saletta » di Via Astura n 1 (Piazzo 
Tuscolo). Tutti i mercoledì alle 18,30: «Evolu
zione del linguaggio musicale » e « Dagli ultimi 
processi linguistici dell'800 alla dodecafonia », 
Tutti i giovedì alle 19: a l fondamenti della teo
ria musicale ». La partecipazione è gratuita. 

AMICI DELLA MUSICA A MONTE MARIO (Via 
Merio Romagnoli n. 11 - tei. 346607) 
Ore 17.30 
Chiesa di S. Chiara. Piazza dei Giochi Delfici, 
Concerto del coro « Astrx » (Svezia). Musica po
lifonica sacra, tradizionale e spirituale. lng;esso 
gratuito. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sala Accademica di 
Via dei Greci - tei. 6793617 - 6783996) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMANO 
DELLA CHITARRA (Via Arenula, 16 - telefo
no 6543303) 
Domani alle ore 21,15 
Presso l'Auditorium dell'IILA (Istituto Italo La
tino Americano - Piazza Marconi n. 26, EUR) 
Concerto del chitarrista Leonardo Mascagna. Al 
penoforte Donella d'Alessio. In programma mu
siche di Castelnuovo Tedesco. Biglietterìa ore 21 
presso Auditorium. 

I SOLISTI DI ROMA 
Domani alle ore 21,15 
Presso il Teatro II Politecnico - Via G B. Tiepolo 
n. 13/a - « Avanguardia Italiana ». Musiche di 
Maderna, Evangelisti e Pennisi per quartetto d'or
chi. Ingresso gratuito. Per informazioni rivolgersi 
al n. 7577036. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Piaz
za S. Agustino 20 /e - tei. 6540422) 
Ore 18 
Concerto dell'organista messicano 
In programma: le grandi forme di 
gresso gratuito. 

IALA CASELLA (Via Flaminia 1 lS -
Ore 20 
La Coop. Teatromusica presenta: 
bitata » di P. Metastasio. 

TEATRO OPERA APERTA (Via di 
n. 13) 
Domani alle ore 21 
Presso la Sala Baldtni (Piazza Campitelli), Con
certo del core di voci bianche aureliano. Vinci
tore del Concorso per cori di voci bianche città 
di Prato Maggio 1980. Direttore Bruna Valenti 
Liguori. Musiche di Procaccini, Gabbiani, Boc
chelli, Kodely. 

ARCO-MUSICA 
Domani alle ore 1 1 . 
« L'organo in Palestra ». Musiche di F • Germa
ni. B. Marcello. -F. Lecuona. Organista M. Giido 
Tagliaferri. Scuola Media Statale A. Rosmini 26. 
Distretto - XVIII..Circoscrizione. 

Prosa e rivista 
ANFITRIONE (Via Marziale n. 35 • tei. 3598636) 

Ore 21 
La Coop. Comp. Italiana di Prosa presenta: « La 
libellula », novità in due tempi di A'do Nicola/. 
Regia di Luigi Sportelli. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, I l / a • tei. 5894875) 
Ore 21 
Il Clan dei 100 diretto da Nino Scardina in: 
« Dopo la luna ». novità di Renato Rendine 
con i nuovi attori della Scharoff. Regia di Aldo 
Rendine. 

BAGAGLINO ' (Via dei Due Macelli, 67 - telefo
no 6798269) 
Ore 21.30 
Oreste Lionello, Isabel'a Biagini in: e A me mi 
ha rovinato Woody Alien », novità di Castelìacci 
e Pingitore. 

BRANCACCIO (Via Merulana n. 244 - Tel. 737255) 
Ore 21 
Luigi Proietti in: « A me gli occhi pleas* », due 
tempi di Roberto Lerici. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - tei. 6797270) 
Ore 21 (fam.) 
La Compagnie del Teatro Comico di Silvio Spsc-
cesi presenta: « Ma... altrove c'è posto? », novità 
in due tempi di Giulio Perretta. Regia di Lino 
Procacci. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa. 5/e - tei. 736255) 
Ore 20.45 
La Ette e Gi presenta: « La moglie ideale » di 
Marco Praga. Regia di Edmo Fenoglio 

DELLE ARTI (Vie Sicilia. 59 - tei. 4758598) 
Ore 21 (Prima) 
In collaborazione con PETI-Coop. Teatro Sud 
presenta: « L'onorevole » di Leonardo Sciascia. 
Regia di Michele Mirabella. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 22 - tei. 6795130) 
Ore 21.15 
L« Cooperativa De' Servi presenta: « Filomena 
Marturano » di Eduardo. Reg'a di Franco Ambro-
glini. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - te:. 862948) 
Domani alle ore 21.30 (Prima) 
La Compagno I Cavem.coli presenta- « Cabaro-
pera » uno spettacolo di cabaret con Nico Mar'no, 
Leandro Parlavecchio, Pio Pollicino, Merio Marino. 

DEI SATIRI (Vi» Grottaoinr* 19 tei. 6565JS2) 
Ore 21.15 (ultima settimana) 
La Compagnia del Pepe presenta: e Edipo 80 », 
novità assoluta <".' Enzo Giannelli. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - te'. 462114) 
Ore 21 
L'Assoc^zione Culturale Amici de! Te=tro Ei.s'o 
presenta i fantas osi e divertenti « Mummen-
schanz », spattaco o di mimi e maschere. 

PICCOLO ELISEO (Via Nailon*» n. 183 • Tele
fono 465095) 
Domani alle ore 21,30 
La Compagnia di Prosa del Piccolo Eliseo pre
senta • Non c'è da ridere se una donna cada » 
di Franca Valeri (da Henry Mitton). 

ETI-0UIRINO (Via M. Minghettl, 1 - tei. 6794S85) 
Ore 21 ( I replica) 
E.R.T. presenta: « Il gabbiano » di Anton Cecov. 
Regia di Gabriele Lavia. 

ETI-VALLE (Via dei Teatro Valle, 23 /a • tele
fono 6543794) 
Alle 21 (fam.) 
Lo Stabile di Prosa di Messina presenta: « L'aria 
del continente » di Nino Martoglio. Regia di Pino 
Passelacqua. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 299 • tela
tone 353360) 
Ore 21,15 (ultima settimana) 
Mario Scaccia in: • Trilussa Bazaar » di Ghigo 
De Chiara. Regia di Nino Mangano. 

MONGIOVINO (Via Genoechi 15 - tei. 5139405) 
Ore 18 
La Compagnia Teatro d'Arte di Roma presenta: 
« Recital per Garcia Lorca a New York e lamento 
per Ignacio ». Prenotazioni ed informazioni dalle 
ore 16. 

PARNASO (Via S. Simone. 73 - tei. 6564192) 
Ore 21.15 
La Compagnia Teatro Aperto presenta Erio M i -
sina in: « Senza trucco, tutta in nero » da « Col
loquio col tango » di C. Terron. 

PORTA PORTESE (Vio Nicolò fiettonl 7, ang. Via 
Ettore Rolli tei 5810342) 
Ore 21,15 (Prima) 
Il Complesso di Prosa Maria Teresa Albani pre
senta: a Oh Dostoevskij? - Si Dostoevskij! », due 
tempi di Marie Teresa Albani. Novità assoluta. 

RIPAGRANDE (Vicolo 5. Francesco a Ripa n. 18 • 
Tel. 5892697) 
Ore 21 
La Compagnia di Prosa Ripagrande presenta: < Se 
musica è d'amore il nutrimento ho, seguitate) » 
due tempi di Stelio Lanzetta e Kay McCarthy. 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani - te!. 573089) 
Ore 21 
Fulvio Ottaviano presenta: « Foreste ». 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Largo Argentina - tei. 6544601-2-3) 
Ore 10 
MI Rassegna Internazionale Teatro Ragazzi: Fran
cia. Patrocinio Teatro per PUnicef/Comitato Ita
liano - Provveditorato agli Studi di Roma - in col
laborazione con la provincia di Roma - Assesso
rato Cultura, Ambasciata di Francia e Centro Cul
turale Francese: « La pomme verte » presenta: 
«Sui bordi del mare» (per le scuole medie). 
Prezzo unico L. 1.500. Adulti L. 2.000. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 5ANGENESIO 
• (Via Podgora n. 1 - tei. 315373) 

Aile 2 1 : I I I Rassegna internazionale Teatro Ra
gazzi: Assessorati alle Scuole e alla Culture del 
Comune di Roma, Patrocinio Teatro per l'Unifec 
Comitato Italieno: Provveditorato egli Studi di 
Roma, Provincia Assessorato Cultura in collabora
zione dell'Ambasciata dì Francia e del Centro Cul
turale Francese. La nuova Opere dei burattini e 
il Teatro di Roma presentano: « Signori, la Ma
rionetta! » (scuote medie e superiori). La melo
dia di cui mori la vecchia mucca, Cielo azzurro, 
Romeo e Giulietta di Edwin Gordon Greig. Prez-

' zo unico L 1500. Adulti L. 2000. 
TENDA A STRISCE (Via C. Colombo - telefono 

5422779) 
Ore 21 
Concerto Jazz di Chick Coree e Gary Burton. Posto 
unico L. 4.000. 

fénltL^strfscei 
Via C. Colombo - Tel. 5422779 

Questa sera ore 21 

CONCERTO JAZZ 

CHICK COREA 
- . e 

GARY BURTON 
Prevendita botteghino teatro 2 
ORBIS P.zza Esquilino • 4744779 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tel. 393969) 
Ore 21 (Prima) 
IV Rassegna di Teatro Popolare. Il Balletto Na
zionale delle Filippine presenta: « Bayanhian ». 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati, 4 - tei. 6561156) 
Domani alle ore 17 
• The music cure » di George Bernard Shaw, 
« Shakes versus Shan » di George Bernordshaw. 
Regia Fances Reilly. 

ALBERICHINO (Via Alberico II - Tei. 6547137) 
Ore 20 
Donato Sannini in: e lo t Majakowskij ». 
Ore 21 
Giancarlo Palermo in « La sarta della signora 
Coriconi ». 

BEAT 72 (Via G.G. Belli, 72 - tei. 317715) 
Ore 21.45 
L'Associazione Culturale Beat 72 presenta: « Pi
sce* in regalia >. un lavoro teatrale di Demetrio 
Giorder»i. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 - Tele
fono 6569424) -
Ore 21.30 
« Le tre donne e più di Adamo ovvero I tre 
uomini e più di Eva e altre storie », di Anna 
Piccioni Canitano. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni 49-51 - tei. 576162) 
Ore 21.15 
La Cooperativa Teatromusica presenta: « I l ba
gno di Diana », omaggio di G'orgio Marini a Pierre 
Klossowscki. Rega di Giorg:o Marini. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 52 • 
te:. 5895782) 
Sala Pozzo - Ore 21.30 
Il Teatro Autonomo di Roma presenta: e Lucre
zia Borgia per tutti i secoli dei secoli e così sia™ » 
di Alida Giardina e Silvio Benedetto. 
Sala C - Ore 21,30 
La Compagnia Teatro presenta « Bing!!! » di S. 
Beckett. Regia di Martino Natali. 

POLITECNICO (Via G. B. Tiepo!o n. 13 - Telefo
no 3607559) 
Saie B - Ore 21.15 
La Compagnia Teatro Individuazione presenta: 
« Amleto e le intuizioni del dubbio » cor: Si-
monz Volo! e Severino Saltarelli. Reg.a di Seve
rino Saltarelli 
Ss'a C - Ore 21.15 (Prima) 
VOàTSiek 2 presente- « Correrà immobile muto 
gridando » perforrmnee di Luigi Sa!es d. Lu'gi 
Sagnasch no. 

I programmi delle TV romane 

VIDEO UNO 

14 00 
14.40 
15.15 
15 50 
16.15 
16.45 
18.45 
20.20 
21.10 
21.35 
21.45 

23.25 
23.55 

12.50 
13.20 
13,45 

16.30 
16.55 

18.25 
18.50 
19.05 
19,25 
19.50 
20,20 

Roma UHF 64 
e 18.35 e 19.25 TG 
Attualità 
I tempi delle dsnne 
Teatro (Repl.ca) 
e 18.00 TV dei ragazz. 
Pliy-t.me 
FILM: « Tobor » 
II grande c'iefc 
Motori 
TG 
FILM. Ce!" « F.Ims da 
non perdere » 
C.nema e soceta 
Il grande Click (R) 

LA UOMO TV 
Roma UHF 55 

Balletti Bolscioj 
Carte.Ioni 
TELEFILM: . Evviva la I.-
berti » 
Almanacco stor.co 
TELEFILM 
FILM: « Totò contro i 
quattro * 
Cartoni animiti 
Nella città 
Cartellone 
« Lassie » 
Cartoni animati 
TELEFILM: « Simon Tem 
piar » 

121.25 FILM: e Les parapluies dej 
I Che.-bourg » '. 
j 23.00 A'manacco sto' co i 
(23.05 FILM: «Lo smemorato d. ' 
• Collegno » 

GBR 
! Roma UHF 33 47 
i 13.40 FILM: < Il baco de! so-
I le » 
j 15,20 FILM: e OuesTione dì pe!-

i '•" 
16.55 Cartoni «nmiti 
17,30 Mercoledì! alla g-ande .. 
18.00 Scatola magica 
13,30 < Doris Day show 
19.00 Mercoledì ala grar-de... 1! 

prestigiatore 
19.30 « Clondike » 
20,00 Mercoledì'! a!la grande... 

Rouge et no r 
20.40 TELEFILM: « A g e n z i a 

Rockford » 
21,45 Mercoledì alla grande... 

15.30 FILM. 
17.10 TELEFILM 
17,45 Ciao ciao 
13.30 Sceneggiato 
19,20 TELEFILM: 

ca » 
20,10 FILM. 
21.30 Felix sera 
21.45 TELEFILM 
22.35 FILM: < E, 

0.15 FILM 

« Seme d'orti-

topo 

t 

22.00 
22.15 
23.00 

0.20 

12.10 
14.00 
15.10 

Ospite 
Tilegioco 
Gran varietà 
Pianeta cinema 
FILM: « Il punto caldo » 

RTI 
Roma UHF 30-32 

FILM 
TELEFILM 
Cartoni tn mali . 

TELEREGIONE 
Roma UHF 45 

7.00 Dalle ore 7 alle ore 11,30 
FILM 

12.45 Rassegna stampa 
13.10 FILM. 
14,40 Incontro di caicio di se

rie A (R) 
16.15 A tutto disco 
17.00 FILM: « Sei pallottole per 

Ringo Kidd » 
18.30 Professione genitori 
19.00 II corriere culturale 
19.30 Giornale TR 45 
20.00 Questo grande grande ci

nema 
20,30 FILM: « Il p'rate del dia

volo » 
22,30 Occhio al Firn 
23,00 TELEFILM: « Ispettore Re-

gan » 
24,00 Giornale TR 45 

0,30 FILM: « La notte brava • 
2,30 Dalle ore 2,30 alle ore 

5.30: FILM 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 

« A me gli occhi please » (Brancaccio) 

CINEMA 
• «Schiava d'amore» (Archimede) 
• « Saint Jack » (Ausonia) 
• < Dimmi quello che vuol » (Ariston) 
• « Il cavaliere elettrico» (Appio, Sme

raldo) 
• • La dèrobade » (Capranlca) 
•) < Apocallpse now» (Cola di Rienzo, 

Le Ginestre) 
• « La collina dei conigli» (Induno) 
• « La spada nella roccia » (Vigna 

Clara) 

• La città delle donne» (Fiamma) 
«1941» (King, Savoia) 
« Un uomo da marciapiede » (Quat
tro Fontane) 
«AH American Boys » (Quirinetta) 
• Il lenzuolo viola» (Rouge et Nolr) 
• Supertotò » (Trevi) -
« Jonas che avrà ventanni nel 2000» 
(Boito) 
• Immacolata © Concetta» (Augustus) 
« Tommy » (Espero) 
< L'uomo che cadde sulla Terra » 
(Farnese) 
« I guerrieri della notte » (Madison) 
« A proposito di omicidi » (Trianon) 
• Amarcord » (N/irtus) 
« Irma la Dolce» (Il Labirinto) 
< I compagni > (Sadoul) 

Sperimentali 
ASSOCIAZIONE MAIS (Via Cesare Beccaria n. 22 • 

lei. 3611240) 
Alle 22 • Cheese » di Alessandro Capone 

5PAZIOUNO (Vicolo del Panieri - Tm. 5896974) 
Ore 21.15 
Il Laboratorio Teatro Maschere presenta: • Der 
Golem s. Regia, elaborazione scenica • tecnica a 
cura del Laboratorio Teatro Maschere. 

TEATRO 23 (Via Giuseppe Ferrari n. 1-a • Tele
fono 384334 - Piazza Mancini) 
Ore 21,15 
e Gli untori » di P. Cam. Regie di M.T. Monticelli. 

TORDINONA (Via Acquasparta, 16) 
Ore 21,30 
« Scena di conversazione ». Regia di Robert Kleyn. 

TEATRO SCIENTIFICO (Via Saborino. Via Pia
va • Tel. 3389614) . 
Alle 21.15 la Compagnia dei Benandenti presenta: 
« Ramificazioni », opera di Mimo e Maschere di 
Aurelio Gatti 

DARK CAMERA (Via dei Campani 63, Quartiere 
S. Lorenzo) 
Venerdì ore 22 
Inaugurazione con * Action Poeting » di Andrea 
Petrim, Serena Lombardi e Roberto Mannoni. 

Attività per ragazzi 
CLEMSON (Via G. Bodoni) 

Ore 17 
La Compagnia Agorà 80 presente: « Capitano c'è 
un uomo in cielo » di Gianni Rodari e Maurizio 
Costanzo. Regia di Antonio De Franchi. 

CLOWN TATA AL SALOTTINO (Via Capo d'Africa 
n. 32 - Tel. 733601) 
Domani alle ore 16 ' 
« Risate senza frontiere • di Gianni Taffone con 
il clown Tata di Ovada e la partecipazione dei 
bambini. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia n. 34 • Tel. 7822311-751785 • 
Piazzale Prenestino) 
Ore 10 
Scuola media Vatlani di Poli. In collaborazione 
con la Provincia di Frosinone ed il Teatro di Ro
ma. Seminario per ragazzi. « Gioco organizzato e 
Rapporto Ludico >. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale delle Primavera n. 3 l 7 • 
i Cooperativa di servizi culturali. - -

Laboratorio di costruzione maschere " presso la 
scuola media di Arma (Frosinone).- In collabo
razione con il Teatro di Roma. Alle 17 laborato
rio di costruzione maschere presso hi scuola P. 
Matti di Via Borromeo (X IX Circoscrizione). 

IL TORCHIO (Via Emilio Moroslni n. 16 - Tele-
. fono 582049) 

Ore 9.30 
« C'era una volta un bosco » di A. Giovannetti. 
Spettacoli per te scuole. 

MARIONETTE AL PANTHEON ( V i * Beato Angelico 
n. 32 - Tel. 8101887) 
Ore 9.30 
« L'Ochina e la volpe » spettacolo per le scuole 

- con le Marionette degli Accettella. 

SADOUL (Via Garibaldi, 2 /a - Trastevere - tele
fono 5816379) 
Alle 17, 19, 21,23: « I compagni » di Mario 
Monicelli. 

AUSONIA (Vie- Padova, 92 - Tel. 426160 - 429334 
Quart. Nomentano - Italia). 
Alle 16.30-22.30: «Saint Jack» (1979) di P. 
Bogdanovich. 

LA FEDE (Via Sabotino - Via Piava) 
Mostra fotografica di Marco ZiMmermann, spunti 
sociologici su Viale. Angelico. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia 
n. 871 • lei. 3662837) 
Alle 17, 19, 21 per il ciclo "Cinema e guerra": 
« Quando volano le cicogne ». Regia di T. Sa-
moilova. Drammatico. 

Prime visioni 

Cabaret 
BATACLAN (Via Trionfale n. 130/a - Tel. 310749) 

Ore 21.30 
I divi in Crak spettacolo vario musicale con 
Silvana. Massimiliano Felicity and Angie. Al ter
mine dello spettacolo si balla. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo - Telefono 
5895540) 
Ore 21.30 
• Così come siamo, overo™ » cabaret In due 
tempi di De Luca e Monachesi. Regia di Ottorino 
Vatentini. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo n. 4 - Tel. 5810721 -
5800989) 
Ore 22.30 
Otello BeJardi In • Chissà perché * con France
sca Maggi • Paola Rinaldi. Testi e regia di Fra-
betti-Belardi. Musiche di Maurizio Marcilli. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82a • telefono 
737277) 
Ore 21.30 
Gastone Pescucci • Ludi Cassini fn: •Maliziosa
mente vostri », cabaret in due tempi di Veiler-
Pescucci-Fusco-CassinL 

PARADISE (Via Mario De Fiorì. 97 • te. 7784838-
8441561) 
Tutte le sere all'- 22.30 e alle 0.30 superspette-
coio musicale: « Moonlight paradise » di Paco Bo-

" rau. Apertura locale 20.30. 
TUTTAROMA (Via dei Salumi, 36 - tei. 5894667) 

Ore 22 e 0.2 
Canzoni e musica no-stop. 5ergTo Centi e la sue 
chitarra. Al pianoforte Maurizio Marcilli. 

Jazz e folk 
BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 - tele

fono 483718-4S3586) 
Ore 22 -
Il jazz quartett di Vero Non. 

FOLK STUDIO (Via G Sacchi. 3 • te!. 589237) 
Alle 21.30 e cantata per aria», avventura musi
cale per soie voci con il gruppo « Caatinpiazze ». 

MUSIC-INN (Via dei Fiorentin: n. 33 • tei. 589237) 
Domani aile ore 21.30 
Concerto per pianoforte: E. Piermnnunzi. 

SELARUM ( V a dei Fienaro:,. 12 - Trastevere) 
Tutte le sere alle 2 1 . Mus'ca latino-americana con 
gii « Urubù ». Apertura locale ore 18. 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Via Fonte dell'Olio. 5 
le!. 589S928) 
Alle 22: Carme1©. folkloriste spagnaio; D»kar, 
fo'.klor'sta peruviano: Emili. folklorista na.tisno; 
Said. taylorista internazionale. 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico - Piazza Risorg'men
to - Te!. 6S40348) 
Alle 21 « Concerto * di Jazz moderno con Anto-
neiìo jVannucchi (pianoforte). Picchi Mazze! (bar-
feria). Massimo Moriconi (contrabbasso). Mar
cello Rosa. V. Fraterna!! e Fab'o Forte (tromboni). 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (Sala 
delie Conferenze) 
Alle 19.30: « Abakau », Sulkary », « Panorama », 
di Melc'on Cas3l. Danza folkloristica afrocubana. 
Ingresso l.bero. 

• • • 
LUNEUR . Lana Park permanente (Via del e Tre 

Fontane EUR - Tel. 5910608) 
li posto idea'e per trascorrere un» piacevole serata. 

Cineclub 
L'OFFICINA (Via Benaco 3 • tei. 862530) 

Alle 16,30-20.30: « La fiamma che »on si 
• n e » di V. Cottafavi (Italia 1949) . Alle 18,30-
22.30: • Avanzi di falera » di V. Cottafavi (Ita
lia 1955) . 

FILMSTUDIO 
Studio 1 - A le 16.30 20.30 22,30 «Ameri
go, nascita al una canzona » di Pier Farri, con 
P. Guccini. • Alba*» Concerto » (film concerto 
con Guccini ed i Nomadi). 
Studio 2 - Alle 18.30 • Ut strada • di F. Fel-
lini; alle 20.15 « Gfaliette deali spiriti» di F. 
Fellini; aHe 22.30: « La strada ». 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 • 
tei. 312231 
A!!* 17,15. 19,45, 22,30: • Irma la dolce > di 
B. Wilder. 

ADRIANO (p.za Cavour, 22, tei. 352153) L. 3500 
Qua la mano con A. Celentano a E. Montesano 
Satirico 
(15.30-22.30) 

ALCYONE (via L. Lesina, 39, t. 8380930) L. 1500 
~ Riposo 

ALFIERI (via Repetti, 1) L. 1200 
Super sexy movie 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montebello, 101 , 
tei. 481570) L. 2500 
Les depravees du plaisir 
(10-22.30) 

AMBASSADE (via A. Agiati, 57, tei. 540890) 
U 2S00 

Qua la mano con A. Celentano, E. Montesano 
Satirico 
(15,30-22,30) 

AMERICA (via N. del Grande, 6, tei. 5816168) 
L. 2500 

Ecco noi per esempio con A. Celentano • Satirico • 
V M 14 
(16-22,30) 

ANIENE (p.za Sempione, 18 tei. 890817) L. 2000 
Blue erotik movie 

ANTARES (v.te Adriatico. 2 1 , tei. 890947) L. 1500 
Il lupo e l'agnello con M. Serrault - Satirico 
(16-22,30) 

APPIO (via Appia. 56. tei. 779638) L. 2000 
Il cavaliere elettrico con R. Redford - Sentimentale 
(16-22.30) 

AOUILA (via L'Aquila. 74, tei. 7594951) L. 1200 
Quella pornoerotica di mia moglie con W. Mer-
gol - Sexy - VM 18 . . 

ARCHIMEDE D'ESSSAI (via Archimede. 7 1 . tele
fono 875567) - L. 2000 
Schiava d'amore con N. MikhaJkov - Drammatico 
(16,30-22,30) 

ARISTON (via Cicerone. 19. tei. 353230) U 3500 
Dimmi quello che vuoi con A. Me Graw • Satirico 
(16-22.30) J 

ARISTON N. 2 (G. Colonna, tei. 6793267) L. 3000 
Mezzo giorno e mezzo di fuoco con G. Wilder -
Satirico 
(16-22.30) 

ARLECCHINO (via Flaminia, 37 , tei. 3603546) 
U 2500 

I porno amori di Eva 
(16-24) 

ASTORI A (via di V. Belardi, 6, tei. 5115105) 
L. 1500 

Mangiati vivi con J. Agren • Drammatico - V M 18 
(16-22.30) 

ASTRA (viale Jonio, 225. tei. 8186209) l_ 2000 
Super rapina a Milano 
(16-22,30) 

ATLANTIC (via Tuscolana, 745. tei. 7610656) 
L 1500 

Sono fotogenico con R. Pozzetto - Satirico • V M 14 
(16-22,30) 

AUSONIA (via Padova. 92, tei. 426160) L. 1200 
Saint Jack con 8. Garzar a - Drammatico - V M 14 

BALDUINA (p. Balduina. 52, tal. 347592) L. 2000 
Calè express con N. Manfredi - Satirico 
(16,15-22,30) 

BARBERINI (p. Barberini, 25, tei. 4751707) L 3500 
La cicala con V. Lisi • Sentimentale * V M 18 
(16-22.30) 

BELSITO (p.le M. d'Oro, 44, tei. 340887) L. 1500 
I I lupo e l'agnello con M. Serrault - Satirico 
(16,30-22.30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni, 53, tei. 481336) 
L. 4000 

Una donna particolare 
(16.30-22.30) 

BOLOGNA |_ 2000 
Riposo 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 393280) !_ 2000 
I l cappotto di astrakan con J. Dorè!li - Satirico 
(16,30-22.30) 

CAPRANICA (p.za Cspranica, 101 , tal. 6792465) 
L. 2500 

La dèrobade • Drammatico 
(16-22,30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio, 125, tele
fono 6796957) L 2500 
Le strade del Sud con Y. Montand - Drammatico 
(16.30-22.30) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo, 90, tele
fono 350584) l_ 2500 
Apocalipsa a » con M. Brando • Drammatico 
VM 14 
(16.15-22.30) 

DEL VASCELLO (p.za R. Pilo, 39. tei. 588454) 
U 2000 

Piedone d'Egitto con B. Spencer - Comico 
(16.15-22,30) 

DIAMANTE (via Prenestina, 23. tei. 295606) 
U 1500 

10 grande cacciatore con M. Sheen - Avventuroso 
DIANA (v.a Appia N.. 427. tei. 780146) t_ 1500 

La merlettaia con J. Huppert - Drammatico 
DUE ALLORI (via Casilina. 506, tei. 273207) 

L. 1000 
Goodbye Brute Lee con B. Lee - Avventuroso 

EDEN (p. Cola di Rienzo, 74, teu 380188) i_ 1800 
11 trucido e lo sbirro con T. Milian • Comico -
V M 14 

EMBASSY (via Stoppani, 7. f. 870245) L. 3000 
Adorabile canaglia con G. Jackson - Satirico • 
V M 14 
(16,30-22.30) 

EMPIRE (v.le R. Margherita, 29. tei. 857719) 
U 3500 

Tom Horn con S. Me Queen • Avventuroso 
(16-22.30) 

ETOILE ( p j j In Lucina, 4 1 . tei. 6797556) U 3500 
(16-22.30) 
Kramer contro Kramer con D. Hoffman - Senti
mentale 
(16-22.30) 

ETRURIA (via Cassia, 1672. tei. 6991079) L. 1300 
Eraa e i suoi amici 

EURCINE (via Liszi. 32. tei. 5910986) L. 2500 
L'ultima coppia sposata con G. Segai • Sentimene 
(16.15-22.30) 

EUROPA ( e d'Italia. 107. tal. 865736) U 2500 
Galactìca, l'attacco dei Cyfea 
(16,30-22,30) 

FIAMMA (via Bissolitl. 47, tal. 4751100) L. 3000 
(16-22.30) 
La citta delle donne di F. Fellini . Drammatico 
VM 14 
(16-22,30) 

FIAMMETTA (vis S. N. Da Tolentino, 3, tele
fono 4750464) ' l_ 2500 
Lutò con A. Bennent • Drammatico • V M 18 
(16,40-22,30) 

GARDEN (v. Trastevere. 246, rat. 582848) L. 2000 
Zalu dawn con B. Lancaster • Drammatico 
(16.30-22,30) 

GIARDINO (p.zza Vulture, tei. 894946 U 2000 
Riposo 

GIOIELLO (v. Nomentam, 43, tel .884149) U 3000 
La mia arllleate carrtef con J. Davis • Drammatico 
(16-22.30) 

GOLDEN (via Taranto. 36, tal. 755002} L. 2000 
Il cappotta di eatrakaa eoa J. Dorelll - Satirico 
(16-22,30) 

GREGORY (via Gregorio V I I , 180, tal. 6380600) 
L. 2500 

Mangiati vivi con J. Agren • Drammatico • VM 18 
(16,15-22,30) 

HOLIDAY (l.go B. Marcello, tei. 858326) L. 3000 
Kramer contro Kramer con D. Hoffman • Santi-
mentale 
(16-22.30) 

KING (via Fogliano, 37, tei. 8319541) L. 2500 
1941 allarme a Hollywood con J. Belushy • Av
venturoso 
(16.45-22.30) 

INDUNO (via G. Induno, 1, tal. 582495) L. 2000 
La collina dei conigli, con M. Rosen • D'ani
mazione 
(16-22.30) 

LE GINESTRE (Casalpalocco, tei. 6093638) L. 2000 
Apocalypse now con M. Brando • Drammatico • 
VM 14 
(16-19-22) 

MAESTOSO (via Appia Nuova, 176, tal. 78608S) 
L. 3000 

Super rapina a Milano 
(16-22.30) 

MAJESTIC SEXY CINE (via SS. .Apostoli, 20, 
• tei. 6794908) • L. 2500 

Chiuso per restauro 
MERCURY (v. P. Castello. 44. tei. 6561767) L. 1500 

Il caldo corpo di femmina 
(16-22,30) i 

METRO DRIVE IN (via C. Colombo km. 2 1 , tele
fono 6090243) L. 1500 
Black out in autostrada 
(20,45-23) 

METROPOLITAN (via del Corso, 7, tei. 6789400) 
L. 3500 

Macabro con L. Bava - Horror - VM 14 
(16,20-22.30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica, 44, tei. 460285) 
L. 2500 

Gioie morbose del sesso 
(16,20-22.30) 

MODERNO (p. Repubblica 44, tei. 460285) L. 2500 
Mangiati vivi con J. Agren - Drammatico • VM 18 
(16.20-22,30) 

NEW YORK (v. delle Cave 36, tei. 780271) L. 2500 
Qua la mano con A. Celentano - E. Montesano • 
Satirico 
(15.30-22.30) 

NIAGARA (via P. Matti, 16, tei. 6273247) L. 1500 
Piedone d'Egitto con B. Spencer • Comico 
(16-22,30) 

N.I.R. (via 8.V. Carmelo, tei. 5982296) L. 2000 
Sono fotogenico con R. Pozzetto - Satirico • VM 14 
(16-22,30) 

NUOVO STAR (via M.~ Amari, 18. tei. 789242) 
L. 1500 

Ecco noi per esempio con A. Celentano • Satirico • 
VM 14 
(16-22,30) 

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano, 17. tei. 3962635) 
L. 1500 

Ore 21 Concerto 
PALAZZO (p.za dei Sanniti. 9. tei. 4956631) 

l_ 1500 
Chiuso 

PARIS (via Magna Grecia, 112, tei. 754368) 
l_ 2500 

Star trek con W. Shatner - Fantascientifico 
(16.330-22,30) 

PASQUINO (v.lo del Piede, 19. te). 5803622) 
L. 1200 

Heaven can walt ( I l paradiso può attendere) con 
W. Beatty - Sentimentale 
(16.30-22.30) 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fontane, 23, tele
fono 480119) L. 3000 
Un uomo da marciapiede con D. Hoffman • Dram-

. malico - VM 18 
(16-22.30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tei. 462653) L. 3000 
Sunburn, bruciata dal soia con C. Grodin - Av-

. venturoso 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (via M. Minghettl, 4. tei. 6790012) 
L. 2500 

AU'American Boys con P. Yatei - Satirico 
(16-22,30) 

RADIO CITY (via XX Settembre. 96. tei. 464103) 
L. 2000 

I l tamburo di latta con D. Bennent - Drammatico 
VM 14 
(16,30-22,30) 

REALE (p.za Sonnlno. 7, tei. 5810234) L. 2500 
Tom Horn con S. Me Queen • Avventuroso 
(16-22,30) 

REX (corso Trieste. 113, tei. 864165) L. 1800 
Zulù dawn con B. Lancaster • Drammatico -
(16-22.30) 

RITZ (via Somalia, ' 109, tei. 857481) L. 2500 
I gladiatori con V. Mature • Storico-mitologico 
(16-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia. 23. tei. 460883) L. 3000 
Una donna come Eva con M. Schneider - Dram
matico - VM 13 
(16,45-22,30) 

ROUGE ET NOIRE (via Salaria. 3 1 , tei. 864305) 
U 3000 

I I lenzuolo viola con A. Garfunkel • Drammatico 
- VM 18 
(16-22,30) 

ROYAL (via E. Filiberto. 175. tei. 7574549) 
L. 3000 

I gladiatori con V. Mature - Storico-musicale 
(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo. 2 1 , tei. 865023) U 2500 
1941 allarme a Hollywood con J. Belushy - Av
venturoso 
(15.45-22,30) 

SISTINA 
I I pirata con J. Garland - Musicale 
(16.10-22.30) 

SMERALDO (p.zza C dì Rienzo, tei. 351581) 
L. 1500 

I l cavaliere elettrico con R. Redford - Scntiment. 
SUPERCINEMA (via Viminale, tei. 485498) L. 3000 

I mastini del Dallas con Nick Nolte - Avventuroso 
. (15.45-22.30) 
TIFFANY (via A. De Pretis, tei. 462390) L. 2500 

Porno erotic movie 
(16-22,30) 

TREVI (via S. Vincenzo, 9. tei. 9789619) L. 2500 
Supertotò • Comico 
(16-22.30) 

TRIOMPHE (p. Annibaliano, 9. tei. 8380003) 
l_ 1800 

rog con J. Houseman - Drammatico 
(16-22,30) 

ULISSE (via Tiburtina, 354. tei. 4337444) l_ 1000 
La grande abbuffata con U. Tognazzi - Drammatico 
V M 18 

UNIVERSAL (via Bari. 18. tei. 856030) L, 2500 
Qua la mano con A. Celentano. E. Montesano • 
Satirico 
(16-22.30) 

VERSANO (p.za Vertano. 5, tei. 851195) l_ 1500 
Dieci con D. Moore - Satirico - V M 14 

VIGNA CLARA (p.za 5. Sacini. 22 , tei. 3280359) 
L. 2500 

La spada nella roccia - D'animazione 
(15.30-21.30) 

VITTORIA (P.za S.M. Liberatrice, tei. 571357) 
L. 2500 

I al?-ÌIatorl con V. Matura • Storico-mitologico 
(16-22.30) . 

Seconde visioni 
A1ADAN 

Non pervenuto 
ACILIA (tei. 6030049) 

Non pervenuto 

ADAM 
Non pervenuto 

AFRICA D'ESSAI (v. Galli» a Sidamt, 18, telefono 
8380718) L. 1000 
L'ultima follia di Mei Brooks con M« Brooks -
Comico 

APOLLO (via Cairoti. 98. tal. 7313300) U 800 
A cena con la signora omicidi • Giallo 

ARIEL (via di Monteverde. 48, tal. 530521) 
L. 1000 

I l lupo e l'agnello con M. Serrault • Satirico 
AUGUSTUS (c.so V. Emanuele. 203, tei. 65S4S5) 

L. 1500 
Immacolata e Concelta l'altra («Ioli» con M. 
Michelangeli - Drammatico - VM 18 

AURORA 
Vedi teatri 

BOITO (via Leoncivailo, 12-14, tei. 8310198) 
L. 1200 

Jonas che avrà 20 anni nel 2000 con A. Tannar 
Drammatico 

BRISTOL (via Tuscolana, 950. tei. 7615424) 
L. 1000 

Interiors con G. Page - Drammatico 
BROADWAY (via dei Narcisi. 24, tal. 2815740) 

L. 1200 
Le porno mogli 

CASSIO (via Cassia, 694) L. 1000 
Non pervenuto 

CLODIO (v. Riboty 24. tei. 3595657) L. 1000 
Dieci con D. Moore - Satirico - VM 14 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) U 500 
Riposo 

DORIA (vi* A. Dorla 52, tei. 317400) L. 1000 
Kiss Phantoms con G. Simmons - Musicale 

ELDORADO (v.ia dell'Esercito 38, tei. 5010652) 
Porno shock 

ESPERIA (piazza Sonnino 37, tal. 582884) l_ 1500 
Sono fotogenico con R. Pozzetto - Satirico - V M 14 

ESPERO L. 1.500 
Tommy 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo dal Fiori 56) 
L'uomo che cadde sulla Terra 

HARLEM (v. del Labaro 64. tei. 6910844) L. 900 
La vendetta della pantera rosa 

HOLLYWOOD (via del Pigneto 108, tal. 290851) 
L. 1000 
Tiro incrociato 

JOLLY (via L. Lombarda 4, tei. 422898) L. 1000 
Porno holidays 

MADISON (via G. Chiabrera. 121, tei. 5126926) 
L. 1000 
I guerrieri della notte con W. Hill - Drammatica 
VM 18 

MISSOURI (via Bombelli 24. tei. 5562344) L. 1200 
Un maggiolino tutto matto con D. Jones - Comico 

MONDIALCINE (via del Trullo 330, tei. 5230790) 
L. 1000 
Porgi l'altra guancia con B. Spencer - Avventuroso 

MOULIN ROUGE (V.O.M. Corbino 23, t. 5562350) 
L 1200 
La liceale supersexy 

NO VOCI NE D'ESSAI (via Card. Merry del Val 14, 
tei. 5816235) L. 700 fer. L. 800 festivi 
Sweet Movie (Dolca film) con P. Clementi - Dram
matico - VM 18 

NUOVO (via Ascianght 10, tei. 588116) U 600 
Bulli e pupe con M. Brando - Satirico 

ODEON (p.zza d. Repubblica 4. tei. 464760) L. 800 
Giochi perversi di una signora par bene 

PALLADIUM (piazza B. Romano 1 1 , tei. 5110203) 
L. 800 
Sexy hotel servizio In camera 

PLANETARIO (via G. Romita 83. tei. 4759998) 
L. 1000 
L'affare della sezione speciale con Costa Grava» 
Drammatico 

PRIMA PORTA (piazza Sax» Rubra 12-13, tele
fono 6910136) L. 800 
Pornissimo 

RIALTO (via IV Novembre 156. tei. 6790763) 
L. 1000 
II ladro di Parigi con J.P. Belmondo - Drammatico 

RUBINO D'ESSAI (via S. Saba 24, tei. 570827) 
L. 900 
Todo modo con G.M. Volente" - Drammatico • 
VM 14 

fALA UMBERTO (v. d. Mercede 50, tal. 67947S3) 
L. 900 
Il velo sul ventre con S. Strasberg - Drammatico 
VM 18 

SPLENDID (v. Pier delle Vigne 4, tei. 620205) . 
. L. 1000 
.Perno ve-glne con A. Greta - Sentimentale - V M 1S 

TRIANON 
A proposito di omicidi con P. Farlk - Satirico" 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (p.zta O. Pepe. tei. 7313306) 

L. 1000 
Porno delirisio con N. Ltmour - Sexy - V M 18 
e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (via Volturno 37. tei. 471557) L, 1000 
Perversion e Rivista di spogliarello 

Ostia 
SISTO (via dei Rom»gnoIi, tei. 6610705) L, 2000 

Kramer contro Kramer con D. Hoffman • Santi-
mentale 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (via dei PoHottini. telefono 6603180) 
l_ 1000 
Paris scandal 

SUPERGA (via Marina 44. tei. 6696280) L. 2000 
Qua la mano con A. Celentano, E. Montesano 
Satirico 

Fiumicino 
TRAIANO (tei. 6000775) 

Aragosta a colazione con E. Montesano • Satirica 

Sale diocesane 
CINEFIORELLI 

Lo chiamavano Triniti con T. HÌH - Avventure»» 
DELLE PROVINCE 

I l lupo dai snari con C Connors - Avventuroso 
EUCLIDE 

Picnic ad Hangina Rock con P. Weir - Drammatic» 
KURSAAL (Ex Panfilo) 

I l ladrone con E. Montesano - Drammatico 
fdOMENTANO 

L'uomo laser con K. Milford - Drammatico - V M 14 
RIPOSO 

I l donaUatfone con W. Alien - Satirico 
TIBUR 

I l medico della mutua con A. Sordi - Satirico 
TRASPONTINA 

Prigioniero della seconda strada, con J. Lem
mon - Satirico 

VIRTUS 
Amarcord (d'Essai) di F. Pallini - Dramamtx» 

PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 

Unità 
vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 
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Si apre questa mattina il processo sportivo a carico di diciannove giocatori, un presidente e quattro società 

Oggi tocca a Milan-Lazio e Avellino-Perugia 
In vista un confronto tra lui e i suoi ex amici Trinca e Corti 

Cruciarli «dà una mano» 
a Negrisolo e Antognoni 

Smentite tutte le accuse dei « clan » Trinca - Intanto anche il ca
pitano viola a Bologna ha negato tutto al magistrato sportivo 

Alle 9 negli uffici della Lega a Milano, parzialmente ristrutturati per l'occasione, la commissione disci

plinare apre il dibattimento - De Biase sarà P.M. - Le tesi difensive degli avvocati - Sabato le sentenze? 

ROMA — Ormai non si pos
sono più aver dubbi: le stra
de dei due « grandi accusa
tori » del calcio italiano, fino 
a qualche tempo fa quasi pa
rallele. cominciano a diver
gere radicalmente, ad allon
tanarsi runa dall'altra. La 
sensazione esisteva da tempo. 
ma ieri è arrivata, nettissima, 
la conferma. Massimo Crucia-
nì in un colloquio col PM Ro
seli!. durato dalle 12.30 alle 
13,20 in una stanza del Palaz
zo di Giustizia, ha smentito 
recisamente e senza tentenna
menti tutte le affermazioni 
del «clan» Trinca. A questo 
punto il PM Roselli sembra 
intenzionato ad arrivare a un 
confronto a tre fra Cruciani. 
Alvaro Trinca e Fabrizio 
Corti. 

Il « clan » (composto dal 
cognato di Alvaro Trinca, 
Nando Esposti, dall'ex colla
boratore di Cruciani, Fabrizio 
Corti, oltre che — ovviamen
te — dall'oste romano) aveva 
tirato in ballo — come si ri
corderà — due personaggi 
« nuovi » alle tristi scene del
lo scandalo: la mezz'ala della 
Fiorentina e della nazionale 
Giancarlo Antognoni e il di
fensore del Pescara Piergior
gio Negrisolo. Quest'ultimo 
in particolare era assurto — 
nella « versione-Trinca » — 
allo spiacevole ruolo di super-
protagonista dei maneggi vol
ti a truccare varie partite. 

Bene, ieri, nel suoi 50 mi
nuti di colloquio con il ma
gistrato. Massimo Cruciani 
ha smentito a oltranza la 
versione dei suol ex-amici. 
Anzi, uscendo dal colloquio. 
il giovane commerciante ha 
avuto parole di fuoco verso 
il « clan » «Trinca. <r Non ci so
no né compari, né comari! — 
ha affermato alludendo alla 
sua vecchia amicizia con Ne
grisolo —. Io di Negrisolo e 
Antognoni non so niente. 
Chi li tira in ballo ha solo 
lo scopo di colpire la fami
glia Cruciani, Trinca e Corti, 
poi, si sono sempre occupati 
dell'aspetto "tecnico" della 
nostra attività. I contatti coi 
giocatori, invece, li ho tenuti 
sempre e soltanto io ». Come 
dire: chi può inguaiare dav
vero i calciatori è il sotto
scritto. Anche dell'incontro 
fra Negrisolo e Cruciani-pa-
dre. la versione di Massimo 
smentisce Trinca. In pratica 
* la stessa del giocatore pe
scarese: cioè l'incontro era 
avvenuto dopo Pescara-Fio
rentina e non aveva nulla 
a che vedere con l'ammae
stramento del risultato. 

Prima di allontanarsi Mas
simo Cruciani ha pure avuto 
un brevissimo colloquio con 
l'altro PM, Ciro Monsurrò, 
che si sta occupando delle 
nuove rivelazioni dell'avvoca
to Dal Lago in relazione alla 
partita Roma-Inter (fini 1-0 
per i giallorossi) che sarebbe 
stata truccata dall'arbitro Me
nicucci all'insaputa delle due 
squadre. Anche per questo 
secondo argomento Cruciani 
ha negato su tutta la linea. 

In definitiva, appare ormai 
evidente che Cruciani e Trin
ca battono strade diversissi
me se non opposte. Ovviamen
te nei corridoi di Palazzo di 
Giustizia ci si sbizzarrisce in 
ipotesi sui motivi del repen
tino mutamento. E* comun
que difficile sfuggire alla 
sensazione che ancora una 
volta alla base dei conflitti vi 
sia il « vii » denaro. Per dirla 
chiaramente, più di uno è 
convinto che a Trinca > non 
siano andate giù certe ma

novre di Cruciani e di suo 
padre e che l'oste abbia la 
sensazione che un po' di sol
di da qualche parte siano 
a rientrati » senza che lui ne 
traesse il minimo beneficio. 
Una « guerra fredda » che mi
naccia, insomma, di prolun
garsi e di ingarbugliare an
cor di più una matassa già 
di per sé intricatissima. 

Per finire, appare quasi si
curo che Massimo Cruciani 
si debba recare giovedì pros
simo a Milano: qui il frutti
vendolo dovrebbe raccontare 
la sua versione ai giudici 
sportivi che indagano su Mi
lan-Lazio e Avellino-Perugia. 

MENICUCCI — Mentre 
Cruciani smentiva le accuse 
rivolle all'arbitro fiorentino 
per Roma-Inter, il giudice 
istruttore di Udine, dott. Bai
ti, e il PM Drigani che inda
gano sulle accuse rivoltegli, 
invece, per Udinese-Pescara, 
hanno ieri ascoltato alcuni 
giornalisti, dei quali Dal La
go fa il nome nel suo «me
moriale». I giornalisti (San
dro Ciotti. Giorgio Tuttino. 
Angelo Bocconetti, Giorgio 
Gandolfl e Giorgio Lago) al 
termine del colloquio si sono 
appellati al segreto istrutto
rio ma pare che uno di loro 

abbia fatto 11 nome di un al
lenatore di serie B che sa
rebbe al corrente del famoso 
« tariffario » di Menicucci. 

ANTOGNONI — Anche il 
capitano della Fiorentina è 
stato ascoltato ieri, ma dalla 
magistratura sportiva nella 
persona dell'inquisitore fede
rale Ferrari Ciboldi. L'incon
tro è avvenuto a Bologna. Le 
domande vertevano sulla pre
sunta telefonata che Anto
gnoni avrebbe ricevuto alla 
vigilia di Pescara-Fiorentina 
e che il giocatore avrebbe 
immediatamente troncato. 

«Contatti, tentativi di con
tatti, avvicinamenti per cer
care di truccare la partita a 
cui si fa cenno non ne ho 
avuti in assoluto; né ne ho 
avuti altri di alcun genere J». 
Questa la secca risposta del 
giocatore, che, d'altro canto, 
era così certo delia sua ver
sione da non farsi neppur ac
compagnare dal suo avvoca
to, Ermanno Ugolini, che è 
anche il legale della società. 
Come abbiamo visto, una bel
la mano ad Antognoni arri
va nello stesso giorno da Ro
ma con le dichiarazioni di 
Massimo Cruciani. 

Fabio de Felici 

MILANO — Stamattina la 
giustizia sportiva comincia 
la sua lunga marcia: dlciotto 
calciatori e un presidente 
(deferiti per illecito), un gio
catore (deferito per omessa 
denuncia) e quattro rappre
sentanti di società di serie 
A (Milan, Perugia. Avellino 
e Lazio) compariranno da
vanti alla Commissione di
sciplinare per l'avvio del pro
cedimento. L'appuntamento è 
per le 9. negli uffici della 
Lega, in via Filippettl, par
zialmente ristrutturati a tem
po di record per poter ren
dere agevole il lavoro di giu
dici, imputati, testimoni, gior
nalisti. 

La « Disciplinare » sarà 
composta dal presidente, av
vocato Francesco D'Alessio, 
coadiuvato dal vicepresiden
te, avvocato Rodolfo Lena, e 
dal componente, avvocato 
Sergio Artico. Un altro com
ponente, il professor Mauro 
Cevolani, avrà funzioni di se
gretario. Al tavolo del giu
dici siederà anche 11 capo 
dell'Ufficio inchieste, dottor 
Corrado De Biase in funzio
ne di pubblico accusatore, 
assistito dai collaboratori 
dottor Manin Carabba e av
vocato Carlo Porceddu. 

Il dibattimento, che si svol
gerà a porte chiuse, riguar
da i due incontri di campio
nato Milan-Lazio (6 gennaio 
'80) e Avellino-Perugia (29 
dicembre '79), rappresenta 
soltanto la prima parte del
l'inchiesta sul calcio «truc
cato» per la quale altre no
ve società (tre di serie A e 
sci di B) e ventuno tesserati 
dovranno essere sentiti a 
partire dal prossimo 23 mag

gio. In questo primo fran
gente della fase dibattimen
tale sono accusati di illecito 
sportivo (art. 2 del R.D.) i 
giocatori: Della Martira, Zec
chini, Paolo Rossi e Casarsa 
(Perugia); Stefano Pellegri
ni, Di Somma, Cattaneo, De 
Ponti (Avellino); Albertcsi, 
Morini, Chiodi (Milan); Wil
son, Cacciatori, Giordano, 
Manfredonia, Viola, Garla-
schelli (Lazio), più il presi
dente del Milan Felice Co
lombo. Tutti questi tesserati 
rischiano la squalifica a vi
ta. Il giocatore Montesi (La
zio) è accusato di omessa 
denuncia, (prevista la so
spensione per sei mesi). Su 
Perugia e Avellino pesa 1' 
accusa di responsabilità og
gettiva e presunta (anche 
per la società rossonera pre
vista la serie B), per la La
zio infine l'omessa vigilanza 
sull'operato del propri tesse
rati (la punizione prevista 
dai codici sportivi non va ol
tre un'ammenda con diffida). 

«Principi del foro» 
Naturalmente oltre agli im

putati nel salone della Le
ga, adibito a tribunale, en
treranno avvocati difensori, 
assistenti, persone di fidu
cia: i cinquanta posti messi 
a disposizione saranno co
munque sufficienti a conte
nere la sfilata di «principi 
del foro» (e domani dei te
stimoni) che hanno annun
ciato una raffica di eccezioni 
tendenti a non far procedere, 
come previsto, il dibattimen
to. Per il Milan l'avvocato 

Ledda (che è anche legale 
della società) sosterrà la te
si dello slittamento del 
processo sportivo dopo la 
conclusione di quello penale 
(che comincerà il 13 giugno 
a Roma). Un convincimento 
basato sull'interpretazione 
dell'articolo 3 del Codice 
Penale nel quale si dice che 
ogni procedimento ammini
strativo non può prescinde
re da quello di natura pe
nale, e che quindi la prece
denza va data a quest'ulti
mo. Anche per 1 giocatori 
e il presidente rossonéri 
coinvolti il collegio di dife
sa (che oltre a Ledda vede 
impegnati gli avvocati Gal
lo e Crespi), presenterà «me
morie » tese a derubricare 
l'accusa di Illecito sportivo 
in quella di omessa denun
cia, fermo restando lo slit
tamento del processo 11 pun
to prioritario. 

Stesso convincimento per 
l'Avellino (difensore l'avvo
cato Pelosi), che però oltre 
alla sospensione chiederà pu
re la riunificazione di tutti 
1 processi sportivi pendenti 
(che In tutto riguardano die
ci partite) in quanto l'Avel
lino. oltre che per l'incontro 
col Perugia, dovrà risponde
re di responsabilità oggetti
va per illecito dei propri 
tesserati per II match Bolo
gna-Avellino (processo fissa
to per il 23 maggio). La tesi. 
ovviamente, è puntata sulla 
Identica contestazione di 
reato. 

Il Perugia è la terza so
cietà su cui l'articolo 4 del 
Regolamento di discplina 
sportiva fa Incombere il pe
ricolo della retrocessione per 

responsabilità oggettiva. Il 
legale avvocato Dean però 
sosterrà una linea di dife
sa diversa da quella degli al
tri, centrando tutto sui gio
catori che non avrebbero 
commesso l'illecito. Della 
Martira, secondo le tesi di
fensive avrebbe ricevuto l'as
segno di otto milioni dopo 
il pareggio (2-2) della parti
ta Avellino-Perugia solo co
me «attestato di riconosci
mento » da scommettitori, 
che ne avevano tratto pro
fitto dal « bookmaker » clan
destini e Paolo Rossi, Casar
sa e Zecchini di tutto ciò 
non ne sarebbero stati al 
corrrente e nella faccenda 
dunque non c'entrerebbero. 

Accurate strategie 
Per ultima la Lazio, sulla 

quale in questa parte del 
procedimento il rischio è so
lo di ammenda e diffida 
(la società però rischia la 
retrocessione per l'Incontro 
Lazio-Avellino, che la giusti
zia sportiva ha messo in ca
lendario per 11 23 maggio). 
L'avvocato Persichelli, che 
tutela i diritti della società, 
sosterrà oggi l'impossibilità 
di poter vigilare sull'operato 
dei tesserati. Ma la « parti
ta » più grossa la Lazio la 
« giocherà » nella seconda 
parte del procedimento. I 
giocatori coinvolti invece 
hanno preparato, coi loro av
vocati, accurate strategie. 
L'avvocato Calvi (che difen
de Wilson) sosterrà la tesi 
del rinvio del processo spor

tivo fino alla soluzione di 
quello penale, poiché le pro
ve che Wilson non deve pa
gare per tutti sono a Palaz
zo di giustizia e si potranno 
verificare solo quando il ver
detto della magistratura sa
rà acquisito. L'avvocato Ma
riani (difende Cacciatori) 
chiederà pure la sospensio
ne, che se non verrà accet
tata provocherà l'abbandono 
dell'aula. L'aw. Gaito (Man
fredonia e Giordano) opterà 
per l'omessa denuncia, men
tre gli aw. Pannain (Garla-
schelll) e Olivo (Viola) di
ranno che i loro assistiti non 
sapevano niente. 

Ora di fronte a questa raf
fica di eccezioni la giustizia 
sportiva dovrà rispondere nel 
merito. Oggi ad esempio De 
Biase, che elencherà i capi 
d'accusa come pubblico mi
nistero, fornirà anche con
trodeduzioni in merito all'in
terpretazione dell'articolo 3, 
respingendo la tesi di rinvio 
poiché gli atti federali sono 
« privati » e dunque prescìn
dono da quelli di natura pe
nale. Su questo e gli altri 
tipi di eccezione (compreso 
quello di non applicazione 
della responsabilità oggetti
va per atti di natura « ec
cezionale », perché legati a 
scommesse e non ad interes
si di classifica), l'avvocato 
D'Alessio è stato esplicito: 
verranno motivatamente re
spinti. La previsione è plau
sibile. Oggi si potrà verifi
care. E se tutto procederà 
senza intoppi forse già sa
bato. e cioè fra tre giorni, 
avremo le prime sentenze. 

Roberto Omini 

Il belga della «Studiocasa» risulta iscritto ma la sua presenza è ancora incerta 
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Il «Giro» parte domani 
da Genova: ci sarà 

anche De Vlaeminck? 
I favoriti sono, ovviamente, Hinault, Moser e Saron-
ni, ma in tanti sono gli outsider — Il ruolo dei gregari 

MILANO — Siamo alla vigi
lia. Domani il Giro d'Italia 
inizia da Genova la sua ca
valcata di 4.001 chilometri. 
Un'avventura che si conclu
derà il prossimo 7 giugno 
con l'apoteosi di Milano. Non 
si sbaglia certamente ad af
fermare che il ciclismo, nel 
sua sforzo d'adeguarsi alla 
realtà dei tempi che cambia
no, ha mutato i personaggi 
ma certamente non ha cam
biato gli orizzonti. E' rimasto 
sport di sacrificio e di pas
sione per molti, di gloria e 
di ricchezza solo per alcu
ni. Di quei centotrenta cor
ridori al via ben pochi sa
ranno coloro che riceveran
no soddisfazione dal loro su
dore: gli eletti, i capitani. 
Per gli altri vi saranno bri-
cicle di popolarità derivanti 
dal piazzamento, dalla fuga 
avventurosa destinata a fal
lire l'obiettivo della vittoria. 
Saranno loro, comunque, gli 
animatori della corsa, poi ai 
capitani l'onore di coronare 
con il ioro successo lo sforzo 
comune. E sarà, visto il qua-
lificatissimo campo dei par
tecipanti. un sottile intrec
ciarsi di scaramucce e, per
ché no, di dispetti. 

Al «Giro» è già succes
so simile evento e fu Ginnon
di ad impersonificare il ruo
lo del « gran saggio » riu
scendo ad intimidire la rap
presentanza straniera. Non 
crediamo che ciò si verifi
cherà ancora, sarebbe uni
camente una sfida di tanti 
contro pochi (Hinault e i 
suoi compagni) un duello 
impari e ingiusto. 

Attendiamo invece che sul
le strade italiane Saronni. 
Moser, Hinault, Battaglin. 
Baronchelli. si sfidino fidan
do unicamente sulla loro for
za e sulla scaltrezza. 

I nomi più attesi sono 
quelli elencati. A questi si 
possono aggiungere un nutri
to-stuolo di outsider: Conti
ni. Johansson, De Wolf. Ru-
perez. Vandi. Knudsen e 
Primm. Per De Vlaeminck il 
discorso è un altro: il belga. 
si dice, viene a pedalare sul
le strade italiane quasi con
tro voglia, punterà ai succes
si di tappa ma se gli capi
terà l'occasione buona, il 
« gitano » certamente, lo ri
troveremo tra i primattori. 
Comunque. riguardo alla 
partecipazione del belga la 
decisione definitiva si avrà 

soltanto In giornata. 
Saranno tredici le squadre 

al via: GIS, Sanson, Bianchi, 
Studio Casa. Magniflax. Fam-
cucine. Inoxpran. Hoonved. e 
San Giacomo quelle italiane, 
Renault - Gitane. Kondor, 
CIC-Aufina. Zor-Vereco quel
le straniere. I loro alfieri 
sono attesi da venti tappe 
in linea, due a cronometro 
individuali. Un tracciato pre
disposto con un oculato ac
costamento di itinerari nuo
vi con quelli tradizionali. Nuo
vi la partenza de Genova, 
l'Isola d'Elba, la costa amal
fitana. e l'arrivo a Palinuro 
nella decima tappa, e il pri
mo impatto con le montagne 
del nord a Pecol Valzoldana. 
tra le consuetudini del «Gi
ro ». il Garda, le Dolomiti. 
la conclusione in passerella 
a Milano. 

Un tracciato che non ha 
creato antipatiche polemiche 
per le poche o troppe diffi
coltà. Deciderà la pianura 
o la montagna? E le « crono
metro » quale parte avranno 
per decidere la graduatori! 
finale? Sono quesiti di diffi
cile risposta. 

L'amichevole Inghilterra-Argentina a Wembley 

I campioni del mondo 
« strapazzati » 

dagli inglesi (3-1) 
Grande prova dei « bianchi » - Due reti di Johanson 
una di Keegan - Passarella salva l'onore su rigore 
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Lino Rocca | • SARONNI è uno dei favoriti del Giro d'Italia 

Nostro servizio 
LONDRA — Due reti di Jo-
honson e una di Reegan, in
tervallate da un rigore tra
sformato da Passarella, han
no permesso alla nazionale 
inglese di Greenword, di 
uscire netta vincitrice della 
amichevole disputata ieri a 
Wembley contro l'Argentina 
di Cesar Menotti, campione 
del mondo in carica. Due re
ti di differenza che ci sono 
tutte, visto il gioco espresso 
dalle due compagini. Gli in
glesi. dominando a centro 
campo i campioni del mon
do. hanno dimostrato di es
sere a buon punto nella pre
parazione degli « Europei » 
in programma a giugno in 
Italia. 

Uno dei pochi «biancocele-
sti » a salvarsi dal naufragio 
generale è stato Diego Mara-
dona. E' stato il piccolo gran
de fuoriclasse a procurare il 
rigore che ha permesso alla 
sua squadra di dimezzare Io 
svantaggio, al 33. prima che 
Keegan chiudesse definitiva
mente la partita con uno 
splendido gol. al 67". A quel 
punto le chances dei campio
ni del mondo di uscire imbat
tuti dal Wembley erano già 

j compromesse per la doppiet-
I ta di Johanson. 
! ET stata quella di stasera 
I la settima vittoria delia sta-
| gione per la squadra ingle

se. che contro i «biancoce-
lesti » ha anche toccato il 
massimo del rendimento du

rante la gestione Greenwood. 
Gli argentini si sono schie
rati in campo con sei dei 
giocatori che due anni fa si 
laurearono campioni del 
mondo. 

j . m. 

« Top 11 » batte 
Napoli 4-2 

La squadra del « T O P 1 1 . 1 » 
formazione formata In basa al vet i 
r iportat i nel campionato appena 
concluso dai «locatori di A sui 
I r * quotidiani «portivi ha battuto 
P«r quattro a duo il Napol i in 
un incontro disputato al S. Paolo 
davanti a poche migliaia dì «pat
ta tot i . Marcatori sono «tati por la 
• nazionale ufficiosa » Bini , Bara*] , 
Stivassi • Antognoni . I l Napol i , 
già falcidiato da varia disavven
tura era anche privo di Castellini 
e Tesser, te le l ionat i per la for
mazione avversaria. 

Stasera in TV 
Valencia-Arsenal 

La TV trasmetterà questa 
sera la finale della Coppa 
delle Coppe tra il Valencia 
e l'Arsenal. Il collegamento 
è previsto alle 2230. sulla 
Rete Uno nel eorso di « Mer
co! odi sport ». Lo stesso in
contro verri trasmesso dalla 
TV di Capodistria alle ore 
11,30. 

Un volume del CONI 

Lo sport 
«arma» 
contro 

la droga 
R O M A ( f . de f . l i La trage
dia della droga, che si allar
ga a macchia d'olio nella no
stra società, la possibilità che 
un'espansione della pratica 
sportiva possa servire come al
ternativa. forse come « anti
corpo » , possa Insomma con
tr ibuire a tenera lontana la 
popolazione giovanile dalla 
strada senta ritorno dell 'eroi
na; questa è l'ipotesi di lavoro 
su cui gli psicologi che si oc
cupane di sport all ' interno del
la Federazione dei Medici 
sportivi hanne lavorato in que
sti mesi . I risultati della ricer
ca sono stati condensati in un 
e l ibro bianco » redatto dal 
prof. Ferruccio Antoncl l i , stam
pate dal C O N I in 6 0 . 0 0 0 co
pie • che sa r i diffuso negli 
ambienti sportivi e — soprat
tu t to — in quelli scolastici. 

A l la presentazione del volu
met to , ieri a Roma presso il 
Fere I tal ico, hanno presentia
t e I l presidente del C O N I , 
Franco Carraro, il prof. A-
dr ìane Ossicini, Il presidente 
della F M S I , prof. Toccimet, I 
giornalisti Alberto Marchesi e 
Rino Tommasi . La diffusione 
del e libro bianco * sar i i l 
primo Intervento del C O N I n t l 
dibatt ito in corso sul fenome
no-droga e sar i seguito da al
tra Iniziative, 

Dopo aver vissuto da spettatore le vicende del motomondiale svoltosi a Misano 

Virginio Ferrari prepara il suo rientro 
Vorrebbe una moto competitiva per « battere la Suzuki » — Lucchinelli, Uncini e Rossi all'altezza dei grandi campioni 

Illudersi che al primo as
salto Lucchinelli o gli altri 
« giovani leoni » del motoci
clismo italiano, in particolare 
Graziano Ro*si e Franco Un
cini, potessero piegare la re
sistenza del campione del 
mondo Kenny Roberts era 
francamente eccessivo. Con
fortante è invece la costata
zione che sono tn grado di 
reggere il confronto col gran 
dissimo campione California-

, no e di certo qualche soddi
sfazione potranno levarsela e 
rinverdire m questo modo le 
tradizioni — quelle sì glorio-
sef — del motociclismo nazio
nale. 

L'America neWagone mon
diale non ha ancora mandato 
il giovanissimo Spencer e tut
tavia le possibilità di una nuo
va affermazione del motoci
clismo americano in campo 
mondiale non poggiano sol
tanto sul campione del mon
do. Anche Ranày Marnala è 
ormai maturo per grandi im
prese, forte di un tempera
mento agonistico che magari 
farebbe bene a governare con 
magoior raziocinio. Domenica 
a Misano ha sfidato Lucchi
nelli con lo spirito del « pi
stolero » e questo francamen
te ci i parso inammissibile 

. i 

e vorremmo anche poter dire 
intollerante. Ce stata una de
cisione della giuria, presiedu
ta dallo svizzero Brenni — 
del quale tanti elogi abbiamo 
sentito tessere — che ha pe
nalizzato il francese Bertm 
per una partenza affrettata: 
non ci sarebbe dispiaciuta al
meno una diffida al modo di 
comportarsi di Marnala che 
forse non ha capito che i 
rodei in Italia non hanno 
avuto successo e che le gua
sconate, come quelle da lui 
compiute invitando Lucchi
nelli con gesti plateali alla 
sfida forsennata, sono consi
derati pericoloso segnale cir
ca lo stato di salute di chi 
li compie. 

Lucchinelli. finché non rha 
fermato un guasto è stato al-
Valtezza. ed ha confermato in 
pieno di essere pilota di pri
missimo piano mondiale. Al
trettanto meritevole è stata 
la prova di Franco Uncini. 
tanto più valida perché rea
lizzata con una moto — al
meno sulla carta — inferiore 
alle concorrenti. Di Graziano 
Rosn si è apprezzata la stra
ordinaria capacità di reagire 
all'avversa partenza e quindi 

infine Toti'mo piazzamento. 
Dei piloti italiani uno è 

mancato alfappello. Virginio 
Ferrari, il vice campione del 
mondo, è rimasto senza moto 
prima ancora che il campio
nato aresse inizio. Avevamo 
già scritto che molte vicende 
avverse ravevano relegato in 
una scomoda posizione. Ave
vamo anche invitato a con
siderarlo un pilota meritevole 
di considerazione e di stima 
anche se tali vicende raveva
no portato a ricusare la lt-
cerna italiana per quella bel
ga. Oggi che col team di Ser
ge Zago ha rotto per non 
sottostare a condizioni inam
missibili non soltanto per 
ur. campione della sua levatu
ra, ma per chiunque voglia, 
nella vita, avere un atteggia
mento dignitoso, la sua posi
zione è divenuta da difficile 
difficilissima. 

A Misano ha partecipato da 
spettatore e tuttavia la sua 
presenza s'è notata e non po
chi sono statt coloro che lo 
hanno incitato ed applaudito 
come avrebbero fatto se si 
fosse vestito di cuoio. Anche 
noi — ronrtnfi di interpreta
re il desiderio di gran parte 
del pubblico — l'abbiamo av

vicinato. Le domande e le ri
sposte eccole: 

— Quali emozioni prova un 
vice campione del mondo a 
vedere la prima prova del 
"mondiale" da spettatore? 

« Quelle che si possono pro
vare a seguire le imprese de
gli altri. Si finisce per sce
gliersi un proprio favorito e 
si soffre e si gioisce come se 
in moto anziché esserci il I 
tuo beniamino ci fossi tu ». 

— Afa come può tanto fa
cilmente adattarsi al ruolo 
di spettatore un attore? 

« Semplice. Ti accorgi che 
il momento di vivere una 
giornata come la vivono nor
malmente gran parte degli 
altri e ti ritrovi senza nem
meno averci pensato da at
tore a spettatore ». 

— Come spettatore per chi 
hai fatto il tifo? 

«Per Marco. ET stato un 
fatto istintivo; tra i tanti 
amici dei box Lucchinelli è 
uno per il quale ho maggiore 
simpatia e cosi mi sono ri
trovato & tifare per lui. Pec
cato che il motore l'abbia tra
dito. Won era ancora rasse
gnato e in ogni caso dalla 
prima prova mondiale ci 
avrebbe tirato fuori un bel 
risultato ». 

— Iniziare in maniera tan
to sfortunata come può in
fluire sul morale di Lucchi
nelli? 

«Speriamo che sappia es
sere un filosofo, altrimenti 
certe amarezze finiscono per 
pesare negativamente sul mo
rale e magari ti fanno anche 
compiere qualche sbaglio». 

— Ma quando tornerai in 
pista? 

« Non è ancora chiaro. Cer
tamente sarà impossibile che 
io corra al Jarama e forse 
dovrò saltare anche il Gran 
Premio di Francia al Paul 
Ricard. Ma presto tornerò ». 

— Ti abbiamo visto conver
sare con persone che potreb
bero darti una Yamaha, è 
possibile che questa sia la 
soluzione? 

« Una cosa è certa, dalla 
Suzuki sono stato trattato 
molto male e se potrò voglio 
correre con una moto loro 
concorrente e magari contri
buire alle loro sconfitte». 

A Misano, insomma, non 
c'erano soltanto gli stupendi 
Lucchinelli, Uncini e Rossi, 
c'era anche Ferrari a prepa
rare il suo ritorno. 

Eugenio Bomboni 

Sotto accusa rincontro Bctis-Real Sociedad 

Si allarga lo scandalo 
nel campionato spagnolo 

Serie B 

Terzo 
posto: 
Brescia 

o Monza? 
Como e Pistoiese naviga
no tranquille - In coda 
resta appesa ad un filo 
la sorte della Ternana 

La lotta per il terzo posto 
si riduce al duello Brescia-
Monza? E molto probabile, 
se non certo, dopo i risultati 
di domenica, che hanno vi
sto la formazione di Stmoni 
superare agevolmente il Ba
ri e quella dt Magni passare 
vittoriosa a Verona, sia pure 
grazie ed un'autorete di Fran-
zot nel finale. Fatto è che 
dietro le due lombarde non 
sembra esservi l'avversario 
in grado di impensierirle. Non 
il discontinuo Cesena, che si 
è fatto bloccare m casa dal 
Vicenza, non il Verona, che 
quest'anno ha fallito tutti i 
grossi appuntamenti, non la 
Sampdorm che si è fermata 
(due pareggi consecutivi a 
Marassi) quando sembrava 
voler spiccare il volo e non 
il bravissimo Bari, che paga 
la persistente indisponibilità 
delle sue due punte Gaudino e 
Libera. Ad ogni modo la me
dia inglese dice: Como —7, 
Pistoiese —10. Monza e Bre
scia — il. Cesena e Verona 
—15. Fermandoci qui perchè 
le cifre ci sembrano assai 
eloquenti. E chissà se baste
rà a decidere il duello lo 
scontro diretto che avrà luo
go alla terz'ultima giornata. 

Sul fondo, praticamente re
trocesse Matera e Parma, è 
appesa ad un filo la Ternana. 
La squadra umbra, ultima
mente, specie grazie alla vit
toria di Parma, sembrava es
sersi ripresa. Ma. anche a 
Palermo, ha confermato la 
sua idiosincrasia ai campi 
esterni (tredici sconfitte!). 
Ora non le - resta che una 
tchanche»: battere domeni
ca il Taranto nella partita 
che si disputerà sul campo 
umbro. Diversamente per la 
squadra di Andreani non ci sa
rà più nulla da fare.Dal can
to suo il Taranto, che era re
duce da due vittorie esterne, 
s'è fatto fermare in casa da 
un Genoa finalmente risoluti
vo in trasferta. Ed è stato 
un pareggio che ha aggravato 
notevolmente la situazione 
della squadra pugliese tanto 
più che, oltre al Genoa, anche 
le altre antagoniste dirette, 
— fatta eccezione per gli ata
lantini — hanno strappato un 
punto in trasferta, il Pisa a 
Bergamo, la Samb a Parma 
e il Lecce a Marassi con la 
Samp mentre il Palermo ha 
sfruttato positivamente il suo 
turno casalingo. Ora. di con
seguenza, il Taranto si ritro
va nuovamente nei guai as
sieme al Pisa e all'Atalanta, 
che dovrà giocare tre delle 
ultime quattro partite fuori 
casa. 

Anche qui la media inglese 
è illuminante: Matera —27, 
Parma —26, Ternana —22, 
Taranto e Pisa —20, Atalanta 
e Sambenedettese —19, Ge
noa —18, Lecce « Paler
mo — 17. 

Carlo Giuliani 

sport 
flash 

M A D R I D — Il calciatore argen
tino Raul Csrstronuevo, secondo 
buone fonti citate da l quotid'ano 
• El Pais ». avrebbe ammesso la 
veridicità di una serie di fatt i in
dicati quali prove * un Tentetvo 
di corruzione di alcuni giocatori del 
Malaga, in occasione dell ' incontro 
disputato da questa squadra in 
casa col Salamanca i l 2 7 aprile 
scorso e vinto dal Salamanca. Ce-
t tronuovo, ex giocatore del Sole-
manca, mil i ta orsi in una squadra 
di seconda divisione. l'Algeciras. 
ed è stato provvisoriamente so
speso. in attesa che ai chiariscano 
i fa t t i . 

Dopo aver in un pr imo temoo 
negato ogni cosa. Castronuovo 
•vreboe ammesso davanti ad una 
Commissione della Federazione cal
ciatori . te non il vero e proprio 
tentativo di corruzione, perlomeno 
una serie di tatt i di cui egli è 
al centro. Non sono ancora chia
re le modalità del possibile ten
tativo di corruzione che, secondo 
le voci, il Salamanca avrebbe cer
cato di mettere in atto nei con
fronti dì alcuni giocatori del M a 
r a t * usando Cestronuove some In-

termed'ario: è da considerare che 
mentre il Malaga era g i i condan
nato alla retrocess one, il Sala
manca. che dopo la v i t t o r e di 
domenica scorsa sull 'Atletico di 
Madr id e installato a centro clas
sifica, il 2 7 aprile poteva ancora 
correre qualche pericolo dì retro
cessione. 

Un a i r™ caso, molto meno 
chiaro, è all'esame delle autorità 
cz*c£se-iche spagnole, che hanno 
convocato per interro serto i l gio
catore Antonio Benirez del Beri* 
di Siviglia. Secondo voci non con
fermate, ogni giocatore del Be':» 
ricevette SO mila pesetas (circa 
60O mila l i r a ) , non %' sa da chi . 
come premio per pareggiare H 13 
marzo scorso contro la Real So-
cieded di San Sebastìan. I l cam
pionato spagnolo termina dome
nica prossima, con Malaga. Burgos 
e quasi certamente il Rayo V* I te -
cano di Madr id retrocessi. Per lo 
scudetto, dopo la sua prima scon
fitta subita domenica a Siv'glia. la ! 
Real Soci ed ed ha perso i l primo 
posto ed è ora secondo a un pun
to dal Resi Madr id , che appare 
R p r o b a * » * vincitore del torneo. 

• C A L C I O — I l M i l a n » partito 
per l 'Australia dove disputerà sei 
part i te , a cominciare da domenica 
prossima, quando affronterà a Sid
ney le nazionale australiana. La 
« rosa » comprende 1 7 giocatori 
agli ordini d i Ciacomini . I l Mi lan 
rientrerà in I ta l ia i l 4 giugno. 
a) C I O — Lo Zimbabwe è stato 
ammesse nei movimento olimpico 
e parteciperà ai Giochi di Mosca. 
Lo ha annunciato il presidente del 
Comitato Olimpico dell'ex colonia 
britannica. Frank Lincoln. 
» A T L E T I C A — Intenso fine set
timana per l'atletica leggera italia
na. impegnata tra Udine e Formle 
sul doppio fronte delle nazionali 
maschile e femminile. A d Udine, 
venerdì, la squadra femminile ita
liana. capitanata da Sara Simeoni. 
al soo esordio stagionale all'aper
to. affronterà la nazionale iugosla
va. A Formi» invece la squadra 
maschile incontrerà sabato a dome
nica la nazionale jugoslava Fera 
i l suo esordio stagionale Menno* . 
s» H O L M E S - A L I — Sembra sfo
rnare i l combattimento per i l t i to
lo mondiale tra i l detentore Larry 
Holmes e Mnhammad A l i . g i i tn 
programma per 1*11 luglio a R i * 
de Janeiro. Si frapporrebbero al 
l'incontro difficoltà finanziarie, conv 
plicaziosii logistiche ed inesperien
za degli organizzatori. 
•> C A L C I O — L'arbitro austriaco 
Frane Latzin dirigerà la finale del 
T o m e * Interleghe anglo- l tal ian* 
semiprofessionisti I ra Triestina * 
Sotton Uni ted, in programma de
mani , allo stadio comunale d i 
Trieste, con inizio alle 2 0 . 4 S . 

• SCI — L'elezione del consigli* 
federale e quindi del presidente per 
i l prossimo quadriennio 1S80-S4 
sera l 'argomento più importante 
che caratterizzerà l'assemblea del
le F I S I (Federazione italiana sport 
Invernali) convocata In un alberga) 
di Ostia Lido per sabato e denteiti. 
ra prossimi. 
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Si aggravano e si estendono ancora i punti di crisi nel mondo 

L'Iran accusa gli USA 
di tentare nuove 

provocazioni militari 
Giunte a Teheran le salme dei diploma
tici uccisi nell'ambasciata a Londra 

TEHERAN - L'Iran ha ac-
, cusato gli Stati Uniti di ten
tare nuove provocazioni mi
litari. Radio Teheran ha det
to che diversi elicotteri ame
ricani hanno sorvolato navi 
iraniane impegnate in opera
zioni petrolifere ofi-shore nel 
Golfo Persico ma che hanno 
cambiato rotta quando le for
ze iraniane sono state poste 
in stato d'allarme. 

Il ministro iraniano del Pe
trolio Ali Akbar Moinfar — 
ha aggiunto l'emittente — si 
è recato sul posto per inda
gare sull'incidente avvenuto 
lunedì sera. Esercito, aero
nautica e marina iraniane ora 
proteggono i pozzi di petrolio. 

In una corrispondenza da 
Teheran, l'agenzia sovietica 
TASS cita il giornale Bam-
bad secondo il quale cinque 
elicotteri della marina USA lu
nedì sera hanno sganciato del
le sostanze chimiche sul Gol
fo Persico appiccando un 
grosso incendio in mare nei 
pressi della costa iraniana. 
« Quest'altra provocazione da 
parte dei militari americani è 
una nuova prova del fatto 
che Washington continua a 
fare progetti per nuove av-

Moderati e 
« falchi » nel 
governo greco 

ATENE — Il nuovo primo 
ministro, Rallis, esponente 
dell'ala moderata del partito 
di centro-destra e Nuova de
mocrazia » (cui appartiene 
anche l'ex-premier e neo-pre
sidente della Repubblica Ka-
ramanlis) chiederà la fidu
cia al Parlamento ellenico lu
nedì prossimo, 19 maggio. 

L'esito, favorevole, del vo
to parlamentare sembra scon
tato. E' da notare che vice
presidente del Consiglio sarà 
Papacostantinou, considerato 
e Nuova democrazia » e che 
al ministero degli Esteri è 
stato designato Mitsotakis, se
guace di Rallis. 

L'ala più conservatrice e 
filo-USA del partito avrà, pe
rò. cinque ministeri-chiave: 
la Difesa. l'Interno, la Giusti
zia. il Lavoro e l'Agricoltura. 

venture militari contro l'Iran > 
afferma la TASS. 

Queste informazioni sono 
state ieri sera smentite dal 
Pentagono. 

I corpi dei due iraniani uc
cisi nel recente assedio del
l'ambasciata iraniana di Lon
dra sono giunti ieri a Tehe
ran accolti da una grande 
folla e da esponenti del go
verno. 

II ministro degli esteri Sa-
degh Gotbzadel). che guidava 
un'ampia delegazione ministe
riale. ha accolto i corpi al
l'aeroporto affermando che i 
due uomini. Abbas Lavasani 
e AH Akbar Samatzadeh. 
« hanno dato le loro vite per 
l'Islam, per il loro paese e 
per Dio ». 

A Washington la rete tele
visiva americana ABC ha pre
sentato ieri sera copie di al
cuni dei « documenti segreti » 
abbandonati negli elicotteri 
americani rimasti a terra nel 
corso del fallito « blitz » per 
liberare gli ostaggi. Secondo 
ABC, i documenti comprendo
no la rotta del commando ed 
una pianta di Teheran con an
notazioni che consentono di 
ricostruire quale avrebbe do
vuto essere l'iter operativo Ee 
l'intero piano non fosse stato 
sospeso. I documenti, seque
strati dalle autorità di Tehe
ran a bordo degli elicotteri 
abbandonati, sono stati otte
nuti. secondo ABC, da una 
« fonte britannica vicina ai 
militanti islamici dell'amba
sciata americana a Teheran ». 
Un alto funzionario de! pen
tagono ne avrebbe riconosciu
to l'autenticità. 

I documenti mostrano fra 
l'altro il percorso che avreb
bero dovuto compiere gli eli
cotteri a partire dal primo 
punto di incontro con i C-130 
(dove è avvenuta la collisio
ne) per recarsi poi in una se
conda base, battezzata « Moun
tain Hideaway » da dove do
veva essere lanciato l'attacco 
vero e proprio. I documenti 
mostrano inoltre il cammino 
che avrebbe dovuto seguire il 
commando, a bordo di' auto
carri. per raggiungere l'amba
sciata nonché una terza ba
se da dove i C-130 avrebbero 
dovuto ricondurre in patria 
gli ostaggi. 

Tensione nei Caraibi 
Raul Castro a Nassau 

Rammarico espresso dai cubani al ministro degli esteri 
delle Bahamas - «Energica» protesta degli USA all'Avana 

STATI UNITI 

NASSAU — La situazione nei 
Caraibi si va facendo perico
losamente tesa dopo l'inci
dente dei giorni scorsi tra Cu
ba e le Bahamas che si ag
giunge alla vicenda dei profu
ghi cubani. Anche gli Stati 
Uniti si sono inseriti nella vi
cenda con una nota di prote
sta al governo cubano che a-
vrebbe disturbato, con i suoi 
aerei da caccia, l'opera di 
un elicottero del servizio guar
dacoste giunto sul luogo del
l'incidente per recuperare 
quattro dispersi della moto
vedetta delle Bahamas. 

Il governo di Cuba d'altra 
parte preoccupato per lo stato 
delle relazioni con il vicino 
stato caraibico ha inviato a 
Nassau una delegazione ad al
tissimo livello guidata dallo 
stesso ministro della Difesa 
Raul Castro. 

La delegazione cubana è 
giunta ieri nella capitale delle 
Bahamas ed ha avuto uh in
contro di tre ore con rappre
sentanti del governo di Nas
sau sull'incidente di sabato 
scorso, quando per errore un 

aereo da guerra cubano ha 
affondato una motovedetta 
delle Bahamas. 

Al termine dell'incontro il 
ministro degli Esteri delle Ba
hamas, Paul Adderley, Ila di
chiarato che alla delegazione 
cubana sono state chiaramen
te illustrate le misure che il 
governo di Nassau si aspetta 
dall'Avana. Adderley ha ri
cordato che le Bahamas chie
dono le scuse di Cuba per l'in
cidente. garanzie che Cuba 
rispetterà d'ora in poi la so
vranità e l'integrità territoria
le dell'arcipelago e un inden
nizzo per le perdite subite. 
Adderley ha inoltre detto che 
la delegazione cubana è stata 
autorizzata a visitare gli otto 
pescatori fermati dalla moto
vedetta delle Bahamas. 

Contemporaneamente il quo
tidiano ufficiale • dell'Avana. 
Granm'a, ha pubblicato" una 
dichiarazione •'•-.' nella quale 
esprime rammarico per l'in
cidente. ribadisce che ce sem
pre stato nostro intendimento 
mantenere l'amicizia e il ri
spetto per questo paese vici

no » e chiede, nel contempo. 
« spiegazione del motivo per il 
quale il battello (delle Baha
mas - ndr) ha fatto fuoco su 
un peschereccio e non ha ri
sposto al nostro avverti
mento ». 

Intanto, come si è detto, a 
Washington il Dipartimento 
di Stato ha reso noto che gli 

JStati Uniti hanno protestato 
energicamente presso Cuba 
per azioni di disturbo compiu
te lunedì da due caccia Mig-
21 cubani ai danni di un eli
cottero del servizio guarda
coste statunitense impegnato 
nella ricerca dei quattro mari
nai dispersi della motovedet
ta delle Bahamas. 

Un portavoce del servizio 
guardacoste ha da parte sua 
indicato che uno dei due Mig 
è passato a soli sedici metri 
al di sotto dell'elicottero che 

=volava^ ad una quota di tre
cento metri. Le azioni di di
sturbo dei due Mig — ha àg-" 
giunto il portavoce — hanno 
costretto l'elicottero a volare 
in -condizioni estremamente 
pericolose. 

Morto uno studente, numerosissimi i feriti 

Battaglia a Parigi 
nel campus di Jussieu 

La polizia è entrata nell'Università presidiata per protesta contro una leg
ge di discriminazione razziale-Provocatorie dichiarazioni del ministro Bonnet 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La guerriglia che opponeva quasi quotidianamen
te, dal 9 maggio scorso, centinaia di studenti e giovani mani
festanti alle ingenti forze di polizia attorno e all'interno del
la Facoltà di Scienze dell'Università di Parigi VI e Parigi 
VII, nel quartiere di Jussieu, sono sfociati, ieri pomeriggio, 
in una vera e propria battaglia, quando gli agenti dei repar
ti d'intervento hanno fatto irruzione nel e campus » univer
sitario. Un morto e numerosi feriti, più o meno gravi, sono 
il primo, sommario bilancio dei violenti scontri, mentre, tut
to intorno all'edificio universitario e nella piazza antistante, 
continua una vera e propria battaglia. 

L'agitazione - degli studenti universitari aveva preso le 
mosse dalla decisione governativa di limitare l'accesso agli 
studi e ai corsi delle università francesi degli stranieri, in 
una misura giudicata come un atto di discriminazione raz
ziale da buona parte del corpo studentesco. Non solo a Pa
rigi, ma in numerose sedi universitarie di Francia era in 
corso da una settimana una agitazione contro questa misura, 
sulla quale le autorità accademiche e governative avevano 
mantenuto un atteggiamento di assoluta intransigenza. 

Il ministro delle Università. Alice Sounier-Seite, in una 
intervista al e Figaro » aveva assunto nei giorni scorsi toni 
chiaramente provocatori, qualificando le università francesi 
« immondezzai del Terzo mondo » e abbandonandosi a un di
scorso apertamente razzista e sciovinista che ha alimentato 
l'agitazione e la protesta del corpo studentesco. 

Il ministro dell'Interno, Bonnet. aveva, ieri, rincarato la 
dose, affermando che e molti capi di Stato stranieri auspicano 
che i loro studenti non vengano a contagiarsi del vaiolo po
litico in Francia. L'influenza culturale della Francia non si 
avrà grazie agli studenti stranieri, che. una volta acquisito 
il loro diploma, possono usufruire automaticamente di un 
permesso di lavoro e occupano dei posti a detrimento dei 
giovani francesi ». 

Già nei giorni scorsi si erano avute scaramucce e scon
tri a Nantes,, a Grenoble, a Caen e l'Università parigina di 
Jussieu era in permanenza assediata da forze di polizia ar
mate di tutto punto. 

Ieri, gli studenti asserragliati nel « campus » universitario 
fin dalla mattinata, avevano continuato il lancio di sassi e 
proiettili di ogni tipo contro i poliziotti. Nel pomeriggio, il 
dramma è esploso allorché la polizia ha ricevuto l'ordine. 
non si sa ancora da chi. di penetrare nell'Ateneo proceden
do al lancio di decine di granate fumogene e operando diver
si, violentissimi assalti contro i dimostranti. Il giovane tro
vato morto, subito dopo, sul selciato sarebbe caduto.dal ter
razzo del « patio » che si trova al centro dell'edificio univer
sitario. Non si sa ancora se sospinto dalle cariche dei po
liziotti o se nel tentativo di fuggire. Le versioni sono con
trastanti. 

Nessuno, nemmeno i giornalisti e i fotografi che seguiva
no lo svolgersi drammatico degli avvenimenti, sono riusciti 
ad avvicinarsi poiché la battaglia tra polizia e dimostranti è 
tuttora in corso. Anche nelle vie adiacenti si susseguono vio
lenti scontri. 

La notizia giunta in Parlamento, dove era in corso una 
seduta plenaria, ha sollevato profonda emozione. Il capo del 
gruppo parlamentare socialista ha chiesto subito la sospen
sione della seduta protestando vivamente per l'accaduto e 
contro la decisione di far penetrare la polizia nel e campus » 
universitario. 

f.f. 

Intervista a Tele Lussemburgo 

Deng Xiooping lascerà 
il governo a fine anno? 

« L'Unione Sovietica dovrebbe ritirarsi dall'Afgha
nistan entro sei mesi o al massimo un anno » 

LUSSEMBURGO — In una 
intervista rilasciata a Te
le Lussemburgo, il vice
primo ministro cinese. 
Deng Xiaoping, ha detto 
che, alla fine dell'anno, 
intende lasciare la sua ca
rica governativa, restando 
però vice-presidente del 
PCC. al fine dì « lasciare 
spazio a compagni più gio
vani ». Non è la prima vol
ta, va ricordato, che Den 
preannuncia una intenzione 
del genere: il suo ritiro da 
una attività diretta di go
verno. secondo gli osserva
tori, potrebbe rafforzarne 
la posizione all'interno del 
Partito e. se a questo obiet
tivo egli, in effetti, tende, 
è probabile che. ancora. 
incontri ostacoli in settori 
del PCC. 

Deng, comunque, ha det
to. nell'intervista a Tele 
Lussemburgo, anche altre 
cose, sottolineando in par
ticolare l'esigenza che « il 
problema iraniano non e-
clissi quello afghano >. che 
avrebbe « un carattere 
mondiale più pronunciato > 
e rappresenterebbe « una 
minaccia più diretta per 
la pace »; l'Europa e il 
mondo, perciò, e devono 
compiere una scelta di 
fronte alla strategìa globa
le sovietica nel Golfo e in 
tutta l'area dell'Asia e del 
Pacifico ». ha aggiunto 
Deng. 

Il / vice-premier cinese 
ha poi ribadito che è 
necessario il ritiro delle 
truppe sovietiche dall'Af
ghanistan e di quelle viet

namite dalla Cambogia. 
< A questo proposito — 
ha ribadito — non sono 
possibili esitazioni o com
promessi; il ritiro deve av
venire in fermini rapidi. 
ma si può chiedere che av
venga con gradualità, e 

. cioè entro 6 mesi o un 
anno*: è la prima volta 
che da parte cinese vengo-: 
no indicate scadenze cosi 
« diluite » e « articolate ». 

Da parte sua, il presi
dente Hua Guofeng, par
lando a un banchetto of
ferto a Pechino in onore 
del presidente della Mau
ritania. attualmente in vi
sita in Cina, ha lanciato. 
ieri, un < appello » ai pae
si del Terzo Mondo, invi
tandoli a « lottare contro le 
trame aggressive sovieti
che ». 

Il vice-primo ministro 
cinese Ji Pengfei ha in
contrato, intanto l'amba
sciatore d'Italia a Pechi
no, Marco Francisci di Ba
schi. in visita di commia
to (l'ambasciatore è giun
to al termine del suo in
carico). Ji Pengfei aveva 
accompagnato il presidente 
Hua Guofeng a Belgrado 
in occasione dei funerali di 
Tito e. insieme a Hua. 
a w e v a avuto un incontro. 
che ieri ha definito « mol
to importante ». con Cossi-
ga. Egli ha giudicato e mol
to soddisfacenti* le attu-
li relazioni-italo-cinesi, so-: 
prattutto per le « significa
tive convergenze » registra
te negli ultimi anni. 

L'annuncio atteso per oggi 

Sadat vuol assumere 
personalmente le 
redini del governo 

L'opposizione chiede di rompere con 
Israele — Incontro Signorile-Arafat 

IL CAIRO — Anuar Sadat 
sarà con ogni probabilità il 
nuovo capo del governo egi
ziano. La decisione verrà an
nunciata oggi da un discorso 
del presidente. La stampa egi
ziana di ieri dava la notizia 
come certa. « 11 presidente 
della repubblica — scrive "Al 
Akhbar" — ha deciso di as
sumere personalmente le redi
ni del governo ». Secondo il 
quotidiano del Cairo « saran
no nominati diversi vice pri
mi ministri, uno dei quali sa
rà incaricato di sostituire Sa
dat quando questi non potrà 
presiedere il Consiglio dei mi
nistri ». Sadat dovrebbe quin
di cumulare nelle sue mani 
ìe funzioni di capo dello Stato 
e di capo di governo. 

Sadat aveva già assunto una 
volta la direzione del governo 
nelia primavera del 1973. 
mantenendola per 15 mesi. Le 
consultazioni per la formazio
ne del nuovo governo sono 
state condotte dal vice presi
dente Hosm Mubarak. «Jue-
àt'ulumo ha confermato i»ri 
sera che il nuovo gabineUo 
egiziano sarà ripartito in ?et-
:ori, ciascuno diretto da un 
vice primo ministro. La nuo
va compagine dovrebbe con
tare 22 portafogli soltanto 

La cnsi di governo egizia
na. secondo gii osservatori. 
appare motivata soprattutto 
daU'acutizzarsi della crisi in
terna. L'inflazione ha raggiun
to ormai il tasso annuo del 
35 per cento e l'aumento dei 
prezzi provoca un crescente 
malcontento popolare. Nel 
discorso che Sadat farà oggi 
non mancheranno tuttavia 
anche i riferimenti alla poli
tica estera. Soprattutto in 
merito ai negoziati con Israe 
le. di cui l'Egitto ha chiesto 
la sospensione, sulla cosid
detta « autonomia Palestine 
so » in Cisgiordania e a Gaza. 

E' proprio sui temi della 
trattativa con Israele che si 
è avuta ieri una presa di 

posizione dell * ex ministro 
Ibrahlro Choukry. presidente 
del partito laburista-socialista 
(di opposizione), il quale ha 
chiesto a Sadat di arrestare 
immediatamente il processo 
di normalizzazione con Israele 
e di richiamare al Cairo l'am
basciatore egiziano a Tel 
Aviv. 

In un articolo pubblicato sul 
settimanale cAI Shaab», Chou
kry afferma che i negoziati 
per l'cautonomia palestinese» 
hanno fatto cadere la ma
schera di Israele e sollecita 
adeguate contromisure: e rom
pere i rapporti con Tel Aviv 
è il solo mezzo per mostrare 
la serietà dei nostri discorsi 
e delle nostre azioni ». 

Da Tel Aviv, intanto, il ge
nerale della riserva israeliano. 
Mattityahu Peled. membro di 
un movimento israeliano di 
sinistra, ha affermato ieri 
che la politica adottata dalle 
autorità militari israeliane nei 
territori occupati « è una ver
gogna nazionale > che « ra
senta i crimini contro l'uma
nità ». In una conferenza -
stampa in Israele, il gene
rale Peled ha accusato il mi
nistro della difesa Weizman 
di essersi messo al servizio 
dei gruppi estremistici israe
liani fautori della colonizza
zione dei territori occupati e 
di cercare « di affamare la 
popolazione di Hebron » dove 
è tuttora in vigore il copri
fuoco. 

• • • 

BEIRUT — Il vicesegretario 
del Partito socialista italiano. 
Claudio Signorile, ha incon
trato a Beirut il presidente 
dell'OLP Yas=er Arafat. Oe 
getto principale del colloquio 
a nuanto ha dichiarato alla 
ANSA lo stesso Signorile sono 
stati i e cinque punti » pro
posti da esponenti palestinesi 
per una soluzione politica del 
problema medio-orientale che 
po^a avere l'appoggio della 
diplomazia europea. 

Il presi
dente 
Eanes 

in visita 
ufficiale 
in Italia 

ROMA — Italia e Porto
gallo attribuiscono un 
grande rilievo politico al
la visita ufficiale che il 
capo dello Stato portoghe
se. generale Eanes. com
pie da oggi in Italia, 
ospite di Pertini. 

I rapporti bilaterali so
no in rapida espansione 
dopo l'avvento della de
mocrazia in Portogallo e 
la visita di Eanes. la pri
ma in serso assoluto di 
un capo di Stato porto
ghese in Italia, testimo
nia questo andamento. 
Ottimo anche lo sviluppo 
dei rapporti economici e 
commerciali, soprattutto 
dopo le importanti com
messe ottenute dall'Ital-
impianti, dell'Agusta e 
dall'Ansaldo. 

L'incontro tra Pertini 
ed Eanes — che già si 
sono incontrati nei giorni 
scorsi a Belgrado al fu
nerali di Tito — sarà la 
occasione per un bilancio 
dei rapporti tra i due 
paesi, alla luce anche del
l'argomento principale dei 
colloqui di Eanes a Ro
ma: l'ingresso del Porto
gallo nella CEE. L'Italia 
ha già dato il suo assen
so politico alla adesione e 
si è anche impegnata a 
fare in modo che la pri
ma fase del negoziato si 
corcluda entro giugno. 
prima della scadenza del 
semestre di presidenza 
italiano. 

Con Pertini. Cossiga e 
il ministro degli esteri 
Emilio Colombo. Eanes. 
che è accompagnato in 
questa visita dal ministro 
degli Esteri Freitas do 
Amarai e da quello del
l'Industria Alvaro Bar-
reto. discuterà anche del
la sicurezza e della stabi
lità del Mediterraneo, dei 
rapporti tra l'Europa e 
l'Africa e delle maggiori 
crisi internazionali, che 
impongono uno sforzo co
mune per riannodare i 
fili del dialogo distensivo 

Al termine della sua vi
sita in Italia. Eanes sarà 
ricevuto in Vaticano 

Confermate le elezioni a fine anno 

Sciolto il ministero 
in Uganda. Al potere 

comitato militare 
Milton Obote, rovesciato da Amin nel 
1971, rientrerà in patria il 27 maggio 

DAR ES SALAAM - Il pre
sidente ugandese Godfrey Bi-
naisa è stato destituito da 
tutte le sue funzioni e il go
verno è stato sciolto: lo ha 
annunciato un ' comunicato 
della Commissione militare 
del Fronte di liberazione na
zionale dell'Uganda (FNLU-
coalizione di tutti i partiti u-
gandesi che ha rovesciato 1" 
anno scorso la dittatura di A-
min con l'aiuto tanzaniano). 

Il comunicato precisa che 
un comitato di tre o quattro 
membri sarà costituito per di
rigere l'Uganda in collabora
zione con un nuovo gabinet
to. Il comunicato è firmato da 
Paul Muwanga. presidente 
della commissione militare e 
ministro del Lavoro del go
verno appena sciolto. 

La commissione che ha pre
so il potere assicura che le 
elezioni previste per dicem
bre avranno luogo alla data 
stabilita e che tutti i parti
ti saranno autorizzati a par
tecipare 

• Il comunicato contiene una 
violenta requisitoria contro 
Binaisa che. è stato reso no
to ieri notte, verrà sottoposto 
a giudizio insieme a «tutti i 
membri corrotti del suo go
verno ». 

A Dar Es Salaam non si 
hanno ancora reazioni ufficia
li allo showdown dei militari. 
Ieri quando la Commissione 
militare aveva già annuncia
to la destituzione del presiden
te. ma non ancora lo sciogli
mento del governo, il presi
dente tanzaniano Nyerere si 
era incontrato col capo del 
parlamento provvisorio ugan
dese. Edward Rugumayo. .al 
quale aveva raccomandato di 
riunire l'assemblea in via 
straordinaria. Alla Commis
sione militare Nyerere aveva 
poi rivolto l'invito a non pren
dere decisioni prima del pro
nunciamento del parlamento 
ugandese. Evidentemente que
sto invito non è stato segui

to. Si va dunque verso una 
rottura tra la Tanzania e i 
militari che hanno assunto il 
potere a Kampala? Sembra 
improbabile, soprattutto per
ché i militari sia Muwanga 
che Ojok. dalla cui destituzio
ne ha preso avvio la rivolta. 
sono sostenitori dell'ex presi
dente Obote che gode, a sua 
volta, come è noto, dell'ap
poggio di Nyerere. 

Milton Obote. rovesciato nel 
1971 da Amin. vive in Tan
zania da allora e proprio nei 
giorni scorsi aveva espresso 
l'intenzione di rientrare in 
Uganda per presentarsi can
didato alle elezioni di dicem
bre. Ai giornalisti che lo han
no contattato a Dar Es Salaam 
l'ex presidente ha detto che 
e con quanto avviene a Kam
pala io non ho nulla a che 
fare. A quanto mi risulta c'è 
un conflitto fra la commissio
ne militare e il presidente Bi
naisa. Io in Uganda o altro
ve non ho eserciti. Ne avevo 
uno durante la guerra di li
berazione. ma l'ho passato di 
buon grado nelle mani del 
FNLU. Non ho potere alcu
no per dare ordini a un so
lo ufficiale, a un solo solda
to di quell'esercito ». 

Se legami diretti tra Obo
te e quanto avviene a Kam
pala non esistono, certo ne e-
sistono numerosi di tipo in
diretto. In primo luogo come 
si è detto gli uomini che han
no assunto il potere sono so
stenitori di Obote. ma c'è an
che dell'altro. Obote aveva e-
spresso l'intenzione di par
tecipare alle prossime elezio 
ni sotto le insegne del suo par
tito. l'Uganda People's Con-
gress (UPC), mentre il pre 
siderite Binaisa aveva deciso 
che chiunque avrebbe potuto 
partecipare, ma sotto le inse
gne del Fronte. Il comunica
to dei militari parla ora di li
bera partecipazione dei parti
ti accogliendo quindi la ri
chiesta di Obot« 

Con « Unità-vacanze » sulla rotta: Venezia, Atene, Odessa, Istanbul, Kusaaasf, Napoli, Genova 

SOLCHERÀ 6500 KM DI MARE 
LA NAVE DEL 10* «FESTIVAL» 

La crociera ei svolgerà dal 15 al 27 luglio sulla «Shota Rustaveli» - Già prenotati 
tutti i posti disponibili - Una formula a prezzo bloccato per la crociera delT81 

n X Festival dell'Unità sul 
mare chiude con quasi tre 
mesi di anticipo. La nave che 
ospiterà la crociera è al com
pleto. Le prenotazioni sono 
giunte ad una velocità straor
dinaria. E' un successo senza 
precedenti. Non era mai acca
duto infatti che i posti messi 
a disposizione venissero co
perti nel giro di poche setti
mane. Un successo, dobbiamo 
dirlo, che va al di là dell'in
teresse turistico per coinvol
gere ragioni più profonde, di 
natura politica, ideale e cul
turale. Avevano detto che il 
X Festival sul mare si pre
sentava con un programma 
eccezionale. I compagni, gli 
amici, i lettori di questo gior
nale ne hanno colto per inte
ro la portata «affogandoci». 
e la parola giusta, di preno
tazioni. 

• 
La Shota Rustaveli. che può 

ospitare sino a 700 passeggeri. 
starà in mare per dodici gior
ni: dal 15 al 27 luglio. Pra
ticamente è il periodo che 
moltissime famiglie dedicano 
alle vacanze estive su una 
spiaggia qualsiasi dell'Adria
tico e del Tirreno. Solo che. 
questa volta, la vacanza per 
chi parteciperà alla crociera 
si svolgerà in pieno Mediter
raneo. lungo quelle rotte che 
l'umanità ha percorso sin dai 
tempi più antichi. Venezia. 
Atene. Odessa, Istanbul. Ku-
sadasi. Napoli. Genova: ecco 
le tappe principali di questo 
lungo e straordinario viaggio. 

Quanto lungo? Bene: ad oc
chio e croce sono «500 chilo
metri che la grande motona
ve. dotata di tutti i comforts 
moderni, percorrerà comples
sivamente. Non è già forse 
questa una ragione che ha fat
to preferire la crociera dell' 
Unità? 

Ma c'è di più. Quella che 
«Unità vacanze» offre, ri
spetto al e mercato ». è la più 
economica, là più ricca (dal 
punto di vista del programma 
poUtioo-culturak), la più vìa* 
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na agli interessi e ai senti
menti dei nostri lettori 

11 programma è stato arric
chito nella parte turistico-
culturale (scali in centri ed 
escursioni di straordinario va
lore storico: da Atene a Ku-
sadasi. da Istanbul ad Odes
sa) e in quella politica (in
contri e dibattiti sui temi di 
maggiore attualità, non esclu
so quello sull'informazione e 
sull'Unità) con la preoccupa
zione di offrire a tutti, insie
me alle gioie di una vacanza 
libera, gli strumenti per par
tecipare attivamente, da pro
tagonisti. ad ogni fase della 
crociera. Possiamo anticipa
re che ad ogni ospite verrà 
offerta una guida di tutte le 
manifestazioni, di veloce let
tura. con note storiche, turi
stiche e culturali. 

E tutto — ecco l'aspetto 
forse più significativo della 
crociera — nello spirito dei 
festival nazionali che. pur 
utilizzando questo straordina
rio mezzo che è una grande 
e moderna motonave, si sono 
sempre svolti con la intenzio
ne precisa di risolvere le di
scriminazioni e i privilegi che 
faftnjM sempre amrnpajTMto 

e tuttora accompagnano l e 
crociete « normali ». Sulla 
Shota RustaveU, insomma. 
non c i sono distinzioni fra 
prima classe, seconda o «tu
ristica». tutti sono uguali: a 
tavola, al bar, sui ponti, al 
cinema, nel salone delle fe
ste. a l dancing. Le sole diffe
renze. anche nel prezzo, na
turalmente. sono date dalle 
cabine e dalla loro diversa 
collocazione, ampiezza e «co
modità». ma sono differenze 
dovute a ragioni oggettive: »i 
fatto cioè che una nave può 
essere costruita solo in un 
certo moda 

Ma a parte questa dr*ersf-
flcazione obbligatoria il resto è 
a disposizione di ognuno in u-
guale misura. Non ci sono 
classi, privilegi, off limiti di 
sorta: per nessuno. 

Sono queste cose mischiate 
che rendono dunque interessan
ti e graditi i festival deli-
Unità sul mare? D «boom» 
del decimo sembra confer
marlo. 

* 
Ma mentre la Shota Busta-

teli sì appresta a partirà 
completa per i l X Festival, 
«Unità Vacua»» cbt eri*-

nlzza ogni anno la manifesta
zione con la collaborazione 
tecnica dellltalturist sta già 
preparando quello del 1981. 
L'itinerario è ancora aDo stu
dio. Possiamo però anticipare 
che esso non risulterà meno 
suggestivo di quello di que
st'anno. Di sicuro,' s i vuole 
intanto offrire un'occasione 
straordinaria a tutti: a chi è 
rimasto a terra per essere 
arrivato tardi con la prenota
zione e a chi. invece più for
tunato, parteciperà alla cro
ciera verso Atene, Odessa, 
Istanbul. Kusadasi, sarà pos
sibile prenotare fin da adesso, 
o sulla nave, la partecipazio
ne all'XI Festival deU'Umt* 
su mare del 1961. Con un 
grosso vantaggio però: che 
cioè i prezzi stabiliti (e che 
verranno resi noti non appe
na sarà definito l'itinerario 
della nuova crociera) reste
ranno bloccati. E' il regalo 
antinflazione che YUnità riser
va ai crocieristi che hanno ap
prezzato lo sforzo fatto per 
abbinare -il piacere di una 
vacanza diversa con l'impe-
fno politico « culturale. 

• J . y 
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Ora dialogo o cieco confronto 
Una offensiva di pace 
del Patto di Varsavia? 

Anticipazioni polacche e del giornale del PC romeno 
La riunione si apre oggi con tutti i leader dell'Est europeo 

VARSAVIA — Si apre oggi | 
nella capitale polacca la rlu- ! 

niune del Comitato politico 
consultivo del Patto di Var
savia nel 25. anniversario 
della sua fondazione. Sono 
già arrivate a Varsavia tutte 
le delegazioni guidate dai se
gretari generali dei partiti 
comunisti e operai di URSS. 
Polonia, RDT. Cecoslovacchia. 
Romania. Ungheria e Bulga
ria e composte dai capi di 
governo o dai ministri degli 
Esteri e della Difesa.. 

Anche in questa riunione, 
come quella precedente di 
Mosca nel novembre del '78, 
i temi principali in discussio
ne saranno quelli del disar
mo in Europa, in particolare 
sarà ripresa in considerazio
ne la proposta di un trattato 
sull'interdizione .delle armi 
atomiche. E' questo il conte
nuto della proposta rilancia- 1 

ta da Gierck nel corso dell' 
ottavo jongresso del Partito 
operaio unificato polacco — 
svoltosi a febbraio a Varsa
via —, di tenere a Varsavia 
una conferenza sul disarmo. 

Su questo stesso tema esi
ste anche una proposta del 
presidente francese Giscard 
d'Estaing che si differenzia 
tuttavia da quella polacca. 
In pratica la proposta fran
cese prende in considerazio
ne la riduzione degli arma
menti convenzionali dall'O
ceano Atlantico agli Urali. 

Si dice, negli ambienti di
plomatici di Varsavia, che 1' 
anniversario del Patto do
vrebbe essere l'occasione per 
una dichiarazione distensiva. 

Dello stesso avviso è il quo
tidiano del PC romeno Scin
tela il quale anticipa che il 
vertice del Patto di Varsavia 
lancerà * una offensiva di pa- 1 

ce » intesa a salvare la di
stensione. 

La conferenza — scrive 
Scinteia — avrà € speciale 
importanza » a darà « un nuo
vo contributo alla causa del
la pace, attraverso misure e 
iniziative concrete ». 

A proposito dei nuovi missili 
NATO in Europa afferma che 
« occorre aprire negoziati per 
rinunciare o almeno riman
dare il progetto atlantico del
la loro installazione >. L'ar
ticolo prosegue sottolineando 
che occorre procedere a con
crete misure di disarmo, alla 
riduzione delle spese militari. 
alla liquidazione delle basi 
militari, al ritiro delle trup
pe straniere entro le frontie
re nazionali, all'inizio di ne
goziati per lo scioglimento 
contemporaneo della NATO e 
del Patto di Varsavia. 

Schmidt 
conferma 
che vedrà 
Breznev 
a Mosca 

BONN — Il cancelliere 
Helmut Schmidt — che in
contrerà venerdì Cossiga 
a Roma — ha ribadito 
ieri la sua intenzione di 
andare a Mosca, senza pe
rò comunicare la data del 
viaggio. Schmidt ha detto 
che non si farà distoglie
re da questo proposito dal
le riserve espresse sul suo 
viaggio a Mosca dall'op-
polizione democristiana. 
Schmidt ha riferito che 
anche il ministro degli 
Esteri Genscher (liberale) 
è d'accordo sulla visita 
nell'URSS. 

In un resoconto al grup
po parlamentare socialde
mocratico sui suoi collo
qui a Belgrado, il cancel
liere ha reso noto per la 
prima volta di aver avu
to anche un breve incon
tro con Breznev. 

Sì del CO 
francese 
ai Giochi 
olimpici 
di Mosca 

PARIGI - Il Comitato 
olimpico nazionale france
se lia deciso a stragrande 
maggioranza di partecipa
re alle Olimpiadi di Mosca. 

La decisione è stata an
nunciata dal presidente 
Claude Collard. La riunio
ne del Comitato olimpico 
francese è durata sei ore. 
incentrandosi intorno a due 
mozioni: quella dell'esecu
tivo. favorevole alla parte
cipazione, e un'altra ten
dente a rinviare la deci
sione. La decisione favo
revole alla partecipazione 
ai Giochi di Mosca è stata 
presa con 22 voti favore
voli e un'astensione. La 
tendenza a un rinvio mira
va ad attendere le deci
sioni del Comitato tedesco 
occidentale (attesa per gio
vedì) ed italiano (attesa 
per martedì prossimo). 

La NATO scelse gli «euromissili» nel '77 
Risulta da documenti, pubblicati ieri dal « Neues Deutschland », sottratti da una ex segretaria del
l'Alleanza atlantica fuggita nella RDT - Il piano fu elaborato a Bari da un « gruppo ad alto livello » 

Dal nostro corrispondente j 
BERLINO — Il piano del cosiddetto \ 
ammodernamento delle forze missi- I 
listiche della NATO, ufficialmente | 
approvato nel dicembre scorso a ! 

Bruxelles, è stato elaborato origi- I 
nanamente a Bari, nel 1977, nella j 
riunione tenuta nella città pugliese ! 
dal gruppo per la pianificazione nu
cleare dell'Alleanza atlantica. L'ha 
rivelato in una intervista pubblicata 
ieri dal « Neues Deutschland » l'ex 
segretaria presso il quartiere gene
rale della NATO a Bruxelles, la si
gnora Imelda Verrept. che l'8 aprile 
scorso ha abbandonato il suo ufficio 
per trasferirsi nella Repubblica de
mocratica tedesca, dove ora risiede. 

La Verrept accusa di e falsità » 
le motivazioni alle quali venne colle

gato, nello scorso dicembre, la deci
sione dell'installazione nei paesi euro
pei della NATO di 572 missili «Cruise> 
e e Pershing 2 » cioè la necessità 
di ristabilire un equilibrio turbato 
da una preponderanza acquisita dal
l'armamento missilistico del Patto 
di Varsavia. L'accusa della Verrept 
è fondata su certi documenti che 
è riuscita a sottrarre al comando 
della NATO, due dei quali sono stati 
pubblicati ieri dall'organo della SED. 
Il primo è copia della lettera del 
28 settembre scorso, con la quale 
igiene rimesso al segretario generale 
della NATO, Joseph Luns, un rap
porto sulle conclusioni alle quali era 
giunto il e gruppo ad alto livello > 
incaricato di elaborare le decisioni 
definitive. 

Presidente - di questo gruppo è 

stato David E. McGiffert. firmata
rio della lettera a Luns, dove si fa 
richiamo alla riunione di Bari. Scri
ve McGiffert a Luns: « In confor
mità alle istruzioni impartite dal 
gruppo per la pianificazione nuclea
re nella sua riunione di Bari del 
1&77 e secondo il programma di di
fesa a lungo termine della NATO, 
il gruppo ad alto livello ha prepa
rato un rapporto di cui, nella mia 
qualità di presidente, ho l'onore di 
trasmettere il testo, contenente rac
comandazioni per l'ammodernamen
to delle forze nucleari a lunga por
tata della NATO». 

Una conferma della prolungata 
preparazione che precedette la de
cisione di Bruxelles sarebbe stata 
fornita dal ministro italiano Sarti 
il quale, secondo le affermazioni 
della Verrept, al dibattito nel Con
siglio dei ministri della NATO, nella 
giornata del 12 dicembre 1979. avreb
be testualmente affermato: < La de
cisione che la NATO dovrà adottare 
e che noi prenderemo in questi gior
ni. a mio parere non è stata presa 
affrettatamente; essa rappresenta 
il risultato di uno studio approfon
dito della situazione, effettuato per 
un lungo periodo da tutte le istanze 
rispettive... >. [ 

Una decisione cioè, preparata nel j 
corso di tre anni. « mentre il co: 
mandante supremo della NATO in I 
Europa, andava stabilendo i nuovi I 
obiettivi di grande priorità per at- J 
tacchi nucleari sui territori degli 
Stati socialisti >. commenta la ex 
segretaria. 

Difatti, nel secondo documento se
gretissimo (.« Cosmic trés secret ». 
il massimo grado di segretezza, se- j 
condo la graduatoria esposta dalla j 
Verrept) sono indicati gli obiettivi 
« di grande priorità ». Nella pagina , 
32 del documento, pubblicata ieri J 
dal « Neues Deutschland ». si legge j 
che € questi sono oltre duemilacin- I 
quecento; i due terzi, all'incirca. I 
situati sul territorio dei paesi del 
Patto di Varsavia, eccettuata URSS, 

e l'altro terzo nell'Unione Sovietica 
atessa ». 

Il documento specifica: * Nel pre
sente studio sono prese in conside
razione quattro scale di distanze: 
1) fino alla frontiera polacco-sovie
tica (800-1.000 chilometri dalla fron
tiera intertedesca, indicata con la 
sigla IGB); 2) regioni militari occi
dentali dell'URSS, fino a una linea 
Minsk-Kiev (1.300-1.400 chilometri 
dall'IGB); 3) fino a un punto situato 
largamente all'interno del territo
rio sovietico ma un poco al di qua 
di Mosca (1.700-1.800 dall'IGB) ». 
A questa descrizione il documento 
aggiunge la ripartizione degli obiet
tivi contenuti in ciascun raggio: 
« Il primo ingloba circa il 50% del
l'insieme degli obiettivi di alta prio
rità e il 40% delle installazioni nu
cleari avvistate (basi di aerei a 
capacità nucleare, basi missilisti
che); il secondo raggio ingloba il 
to'ìb circa dell'insieme degli obiet
tivi altamente prioritari e il TO î' 
delle installazioni nucleari . facenti 
parte di questi obiettivi »... così di 
seguito nella misurazione degli altri 

raggi di distanze, inglobanti una 
massa sempre più vasta di obiettivi 
da colpire. 

Secondo la Verrept. nel rapporto 
preparato dal « gruppo ad alto li
vello » si precisa che il sistema dei 
nuovi 572 missili « Pershing 2 » e 
« Cruise », « ha una portata suffi
ciente per raggiungere l'Unione So
vietica dalle basi NATO dell'Europa. 
cosicché la NATO si è data la pos
sibilità di procedere a questa im
portante misura nel processo del 
proprio potenziamento, con mezzi 
fhe si differenziano sostanzialmente 
da quelli strategici. Inoltre i " Per
shing 2 " offrono una garanzia par
ticolarmente elevata di penetrare 
nella difesa sovietica, colpendo gli 
obiettivi urgenti e utilizzando le at
tuali infrastrutture dei "Pershing 
l-A ", mentre i « GLCM " (i " Crui
se ") non richiedono alti costi e 
hanno una maggiore portata, che 
permette di colpire un vasto raggio 
di obiettivi ». 

• ' L'intervista della ex segretaria 
della NATO perviene ad una conclu
sione: dai sette anni di discussioni 
a Vienna per accordi di disarmo e 
dalle documentate informazioni di 
cui la Verrept è in possesso, emerge 
la constatazione che « la NATO non 
ha interesse ad un effettivo sman
tellamento delle condizioni per un 
confronto militare nell'Europa cen
trale. sulla base della reciproca si
curezza ». ". 

Lorenzo Maugeri 

Belgrado: «Europa centro del dialogo» 
Crescente interesse per le iniziative di Schmidt e sottolineatura deirimpegno dell'eurocomu
nismo nella battaglia per la distensione — In luglio un altro incontro al vertice fra RFT e RDT? 

Dal corrispondente 
BELGRADO — « L'Europa 
deve rimanere il centro del
iri distensione », Schniidi ed 
Honecker, durante il loro 
incontro a Belgrado attenuto 
a margine dei funerali di 
Tito, si sono trovati piena
mente d'accordo su questo 
obiettivo. Lo riferisce il quo-
tidiano * Politika • in una 
corrispondenza da Bonn, pub
blicata ieri mattina, aggiun
gendo che i due statisti 
avrebbero anche deriso di 
ritrovarsi nuovamente a Ro-
stok, nella RDT, in agosto. 
Il giornale non nasconde il 
suo giudizio positivo per la 
decisione e la concordanza di 
giudizi di Schmidt e Hone
cker e, anzi, prende occasio
ne dai colloqui ìnterìedfschi 
di Belgrado per ribadire il 

suo pieno appoggio anche al
l'altra iniziatila di Srliniiill, 
e cioè quella di rerarsi a Slo
sca, ai primi di luglio, su
bito dopo il tertice dei pae
si industrializzati che si s\ol-
gerà a Venezia. 

L'Europa si muove, sotto
linea Belgrado, e sembra mo
strare la volontà di sbloccare 
i canali, pericolosamente 
chiusi, delle relazioni est-
ovest. Ovviamente questi 
viaggi — prosegue « Politi-
ha > — sollevano diffidenze 
americane; gli USA infatti 
sì domandano perchè Schmidt 
voglia andare a Mosca, perchè 
la posizione tedesca sugli • CH-
romissili » si sia fatta negli 
nllimi tempi più prudente. 
I J Casa Bianca inoltre — 
riporta sempre il quotidia
no — non \uoIe che il can

celliere tedesco asiaca da me
diatore: Schmidt perciò ha 
dottilo tranquillizzare Mon
dale a Belgrado e gli ha det
to che a Mo?ra non va co
me mediatore di nessuno, vi
sto anche che è previsto un 
incontro di Muskìe e Gromi-
ko nei prossimi giorni a 
Vienna. 

D'altra parte, quest'ultimo 
fatto aumenta l'interesse con 
cui Belgrado vede qurstr ti-
site, poiché esse sembrano 
nascere sotto il segno della 
autonomia e comunque sle
gate • dai grandi dialoghi 
a livello di superpotenza ». 

Certo, oggi è soprattutto il 
cancelliere tedesco che agi
sce e si muove, forse non 
sì può affermare che siamo 
di fronte ad una scelta euro
pea, ma Schmidt non è iso

lato, sul vecchio continente 
ti sono altre forze che lot
tano per la pare e la disten
sione. che operano perché 
un movimento con questi 
obicttivi cresca e sì allarghi. 
In primo luogo — dice Bel
grado — ira queste forze vi 
è l'eurocomunismo: è questo 
un giudizio che .la Jugoslavia 
ha più volte espresso, pubbli
camente, e che anche ieri 
veniva ribadito da • l'oliti-
ha ». Era sufficiente leggere 
un altro articolo pubblicato 
ron grande rilievo dal quo
tidiano, dal titolo e Euroco
munismo, valore duraturo ». 
riguardante il meeting di Ma
drid per il ÓO.mo anniversario 
della fondazione del VC.V.. 
dove il giornale riportata e 
sottolineava con etidenjca, ri
ferendo i discorsi di Berlin

guer e Carrillo. tulle quelle 
parli in cui i due leader ri
badiscono rituiicfttn dell'cii-
rorontunÌMiio pnr l'unii? di 
(ulte le forze di ispirazione 
socialista, socialdemocratica, 
comuniste e cattoliche, in tut
ta Europa, nella battaglia per 
la pace e la distensione, per 
il rinnotamenlo e la trasfor
mazione socialista dell'Eu
ropa. 

Il ticolo cieco della logica 
dei blocchi — commenta an
cora il quotidiano — esige 
l'apertura di nuove strade 
e la ricerca di unità con al
tre forze. Di qui. dunque, la 
necessità di minte battaglie e 
il sostegno da dare ad ogni 
iniziativa che si muota lun
go qne«la strada. 

Silvio Trevisani 

Cinque proposte di Andreotti per Madrid 
Approvazione del Salt-2 e ritiro dell'URSS dall'Afghanistan - Spadolini non vuole l'Italia alle Olimpiadi 

BRUXELLES — «Occorre e-
vitare che alla conferenza di 
Madrid sulla sicurezza e la 
cooperazione in Europa (pre
vista per fine annoi si vada 
solo a piangere per quello 
che non si è realizzato. So
no, pertanto, necessarie pro
poste concrete per far ripren
dere e progredire con vigore 
lo spirito di Helsinki »: è con 
questi presupposti che l'ex 
presidente del Consiglio ita
liano, Giulio Andreotti. ha 
presentato Ieri ai rappresen
tanti di 29 parlamenti nazio
nali membri dell'Unione in
terparlamentare. riuniti a 
Bruxelles, cinque suggeri
menti: 

1) appoggiando l'idea per 
una conferenza per il disar
mo, si adottino, intanto, mi
sure concrete per controlla
re tutto U traffico di armi e 
per adottare un criterio va
lido e riconosciuto di misu
razione dell'equilibrio e dello 
squilibrio delle forze 

2) ! paesi europei devono 
coordinare meglio la lotta 
contro il terrorismo; 

3) a Madrid si deve fare 
un passo avanti nel ricono
scimento della libertà religio
sa: per evitare obiettivi po
co realistici, Andreotti ha fat
to proposte ispirate «ad un 
grndunUsmo accettabile »; 

4) a Madrid dovrebbe es

sere proposta l'abolizione del 
limiti alla circolazione del 
personale delle ambasciate, 
parallelamente alla rimozio
ne dei vincoli che, in molti 
paesi, ostacolano la profes
sione giornalistica; 

5) sforzi congiunti dell'Eu
ropa per armonizzare 1 prò 
grammi scolastici. 

L'ex presidente del Consi
glio, che alla quarta confe 
renza dell'Unione interparla
mentare sulla sicurezza in 
Europa guida la delegazione 
italiana, ha auspicato che 
si ratifichino presto gli ac
cordi SALT2 sulla limitazio 
ne degli armamenti strategi
ci, « anche come segno di 

ripresa dei rapporti USA-
URSS 

« Perché il problema afgha
no non comprometta la ri
presa della politica di disten
sione — ha anche sottoli
neato Andreotti — occorre av
viare subito un negoziato che 
assicuri in tutte le direzioni 
a quel paese una solida ga
ranzia della sua posizione di 
"non allineamento", con il 
conseguente ritiro delle trup
pe straniere». 

In netto contrasto con que
sta impostazione, improntata 
a senso di « realismo « e di 
misura, è una dichiarazione 
rilasciata ieri sera, a Roma, 
dal segretario del PRI, sena

tore Spadolini, il quale, di
menticando che la maggio
ranza dei parlamentari ita
liani si è pronunciata — pro
prio per non compromettere 
la possibilità di dialogo Est-
Ovest — a favore della par
tecipazione italiana alle Olim
piadi di Mosca, ha evidente
mente inteso « condizionare a 
la decisione che il CONI do
vrà prendere, a questo pro
posito. il 20 maggio. Secondo 
il segretario del PRI, d i go
verno italiano non può atten
dere ulteriormente ad alli
nearsi alla decisione della 
Germania federale nel "no" 
alla partecipazione del no
stri atleti alle Olimpiadi», 

Manette al vice capo del SISDE 
(Dalla prima pagina) 

il vicecapo del SISDE e 11 
giornalista del Messaggero 
potrebbero comparire in aula 
dopodomani. 

Il dottor Russomanno, che 
è difeso daU'avvocato Ciampi. 
al momento dell'arresto si è 
dichiarato completamente in
nocente. « Si tratta di un cla
moroso errore giudiziario *, 
ha esclamato prima di rag
giungere a Regina Coeli Fa
bio Isman. 

Silvano Russomanno ha 53 
anni, è sposato ed ha tre fi
gli. Entrò nella polizia tren-
t'anni fa. dopo avere prola
to il servizio militare come 
ufficiale dell'Esercito italiano. 
prima, e come artigliere nel
la «Wchrmacht», poi. La sua 

carriera di poliziotto è pun
teggiata da alcuni episodi o-
scuri. Quando era nell'uffi
cio Affari riservati del mi
nistero dell'Interno fu coin
volto assieme al dirigente. Fe
derico D'Amato, in due scan
dali: le schedature illegali di 
uomini politici e le intercet
tazioni telefoniche abusive. 
Vello stesso ufficio, poi. fu 
sfiorato dall'inchiesta sulla 
strage di piazza Fontana (in 
sieme al capo dell'ufficio pò 
litico della questura di Roma. 
Bonaventura Provenza) per la 
vicenda delle due borse che 
contenevano le bombe piaz
zate a Roma il 12 dicembre 
1969, che invece di essere con
segnate agli inquirenti venne 
ro inviate in Germania per 
alcune analisi che intralcia

rono non poco il corso delle 
indagini. 

Sciolto l'Ufficio Affari ri
servati. nel '75. l'allora mi
nistro dell'Interno. Taviani. 
dotte vita al Nucleo Antiter
rorismo. la cui direzione fu 
affidata al dottor Emilio San 
tillo: Russomanno fu il suo 
« braccio destro *• per alcuni-
ni anni, lino a quando non 
fu istituito il SISDE e allora 
fu nominato vicecapo di qui? 
sta branca (lei « .servizi se 
greti ». tuttora diretta dal gè 

nerale Giulio Grassini. 
Accanto al SISDE (Servi

zio per le informa/ioni e la 
sicure/za democratica), co 
m"r noto, fu istituito il SISMI 
(Servizio informazioni e sicu
rezza militare). Organismo 

di collegamento tra il SISDE 
e il SISMI, è il CESIS (Co
mitato esecutivo per i servi
zi di informazione e di si
curezza). che serve a coor
dinare il lavoro degli altri 
due organismi. Sia il SISDE. 
sia il SISMI, sia il CESIS. 
debbono riferire anche al 
Comitato interministeriale per 
la sicurezza (CIS). che si è 
riunito ieri sera a Palazzo 
Chigi. Al « vertice ». presie 
(luto dal sottosegretario on. 
Maz/ola. ha partecipato an
che il ministro dell'Interno. 
Rognoni. 

Il vicecapo del SISDE. in 
base alle accuse che gli sn 
no state contestate, rischia 
una condanna fino a nove 
anni di carcere. 

Gli USA alla NATO: armarsi sempre più 
(Dalla prima pagina) 

tà navali nel Golfo Persico o 
nell'Oceano Indiano, e Altri 
paesi, come la Francia o la 
Gran Bretagna lo possono fa
re — ha significativamente 
detto — ma il contributo che 
chiediamo all'Italia è quello 
di rafforzare l'impegno mili
tare nella propria regione >. 
Una smentita che conferma la 
pressione americana, in forme 
articolate, sugli alleati euro
pei. Del resto il capo della 
missione USA alla NATO Ko-
mer. ha detto ieri 'n una con
ferenza stampa: < Noi speria
mo caldamente che la solida
rietà degli alleati europei ar
rivi fino all'Oceano Indiano ?. 

Del resto il quadro che il 
generale Gundersen ha trac
ciato presenta, in non pochi 
punti, una visione apocalitti
ca dello stato dei rapporti di 
forza tra i due blocchi mili
tari. Una impostazione pro
pagandistica che non può che 
accentuare gli elementi di 
« nervosismo » e di paura e 
creare un clima negativo in 
cui si perdono i vaghi accen
ni alle proposte da rinnovare 
verso il Patto di Varsavia per 
una ripresa delie trattative 
per una riduzione degli arma
menti e in cui risch'a di nau
fragare la moderata e ottimi
stica visione del ministro ita
liano della difesa che descri
ve l'Alleanza atlantica come 
protesa verso una politica di 

distensione. 
Gundersen non ha rispar

miato parole per sostenere la 
tesi che « ci stiamo inoltran
do in un periodo di alto ri
schio ». attribuendone le re
sponsabilità unilaterali ad un 
impressionante, multilaterale 
incremento della forza milita
re e tecnologica dell'Unione 
Sovietica e del Patto di Var
savia. A questo proposito sem
bra almeno lecito sottolineare 
che l'affermazione di « pro
gressi straordinari nel settore 
della tecnologia avanzata * — 
che Gundersen attribuisce al
le truppe del Patto di Varsa
via — non è certo soltanto 
d' loro esclusivo dominio e 
che essa, comunque, contrasta 
con altre recenti affermazio
ni. di varia fonte occidentale. 
secondo cui. sul piano della 
tecnologia avanzata, specie 
nei settori decisivi dell'elet
tronica. l'Occidente e gli USA 
mantengono una indiscussa 
sunremazia. 

Eppure è sulla base di que
ste constatazioni, insieme a 
auelle dei progressi « straor
dinari > in tutti i settori del
l'armamento (missili strate
gici e tattici, settore aereo. 
forze corazzate, difesa anti
aerea etc) che sarebbero sta
ti compiuti dai sovietici, che 
viene motivata la richiesta, a 
tutti i paesi della NATO, di 
aumentare le spese militari 
di almeno il 3 per cento. 

L'aumento delle spese mili
tari rappresenta, comunque. 
un fatto eia acquisito di que
sta riunione della NATO che 
ha permesso all'americano 

I Komer di esprimere la pro-
[ pria soddisfazione per l'atteg

giamento degli alleati euro
pei. Ma oggi nella riunione 
congiunta dei ministri della 
difesa e dei ministri degli e-

t steri dovrebbe andare in di
scussione una seconda fase di 
provvedimenti che verranno 
poi messi a punto nella sessio-

| ne del consiglio della NATO 
che si terrà a dicembre. Que
sti provvedimenti, nella secon
da fané, riguarderebbero la 
capacità di mobilitare com
plessivamente unità di riser
va, il rafforzamento delle ri
serve di munizioni e di mate
riali. il miglioramento della 
difesa marittima, il potenzia
mento della capacità di tra
sporto aereo di truppe, l'assi
stenza militare alla Turchia 
e al Portogallo (il potenzia
mento del fianco sud dell'al
leanza è stato uno dei punti 
principali della riunione), 1' 
accelerazione del programma 
di infrastrutture. 

Pajetta 
(Dalla prima pagina) 

j di dirlo senza domandarci 
quale capitale straniera può 
esserne dispiaciuta. 

In polemica con la campa
gna astensionista dei radicali, 
Pajetta ha osservato che 
quando Pannella predica la 
diserzione a sinistra. ch:ede 
non la condizionale ma l'am

nistia per il malgoverno de 
mecristiano. Se c'è chi è de
luso e vive una condizione di 
crisi deve comprendete clip 
non è tornando indietro e ar 
rendendosi che può pensare 
di stimolare il miglioramento 
della situazione. La DC pun
ta sul timore e sul clienteli
smo ma anche sull'astensio
ne, sulla dispersione dei voti 
a sinistra. Chi sta ai mar
gini della strada oggi, chi 
non dà un voto sicuro il mese 
prossimo, non si aspetti di 
vedere, sui tabelloni dei ri
sultati. che cosa hanno fatto 
gli altri: vedrebbe nei risul
tati negativi anche quello 
che lui non ha fatto. 

Pajetta ha quindi rammen
tato come l'esperienza abbia 
dimostrato le conseguenze di 
un arretramento comunista. 
Ricordiamoci quanto la no
stra flessione de! 1979 abbia 
aumentato la protervia demo
cristiana. Ne abbiamo sotto 
gli occhi le prove quotidiane: 
dalla spartizione ingiusta del
le presidenze delle Commis
sioni parlamentari, alla lottiz
zazione indecente per gli enti 
di Stato, all'assalto alle pre
sidenze bancarie. Ecco come 
sanno sfruttare un risultato 
elettorale. Difendere i comu
ni, le province, le regioni 
rosse e unitarie non significa 
soltanto difendere quella par
te delle istituzioni democra
tiche die ancora funziona: 
vuol dire difendere la speran
za di un'Italia democratica, 
pulita, efficiente. 

Sindona cerca di svenarsi. Commedia ? 
(Dalla prima pagina) 

no scorso conclusasi il 16 ot
tobre. dopo due mesi e mez
zo. con una riapparizione co
lorata ancora più fortemente 
di giallo dal momento che si 
fece ritrovare con una feri
ta di arma da fuoco nella 
gamba sinistra. Se si doves
se accertare che anche il 
suicidio, cosi come il rapi
mento, non è altro che una 
messinscena, la posizione 
dell'imputato peggiorerebbe 
perché quest'ultimo episodio 
avrebbe l'effetto di un'aggra
vante. Come si ricorderà il 
finto rapimento fu organizza
to per fargli prendere con
tatto in Austria con alcuni 
complici dei suoi traffici e 
per questo due mafiosi sono 
in carcere in Italia. 

Contro Sindona pende anche 
una richiesta di estradizione 
presentata dal governo italia
no. Alle accuse di truffa e di 
frode contestategli negli Sta
ti Uniti si debbono infatti ag
giungere le operazioni truf
faldine compiute in Italia at
traverso la Banca privata fi
nanziaria e la Banca Unione 
che erano sotto il suo con
trollo. 

Le vicende di Sindona non 
si esauriscono sul terreno fi
nanziario e penale. II suo 
crack, ii suo arresto, la sua 
sparizione, il suo processo 
hanno fatto e fanno colpo so
prattutto per i legami politici 
che l'avventuriero aveva in
tessuto quale parte determi
nante delle fortune a lui in
testate. 

Proprio per questo non han-

r no destato qui molta sorpre
sa le voci giunte dall'Italia 
secondo cui il suo nome è ap
parso in un rapporto di poli
zia sugli ultimi delitti mafiosi 
e terroristici avvenuti in Si
cilia. 

La sua sfera di relazioni è 
vasta e variegata. In Ame
rica tentò di agganciarsi a 
Nixon offrendogli un contri
buto di un milione di dollari 
(oltre ottocento milioni di li
re) per contribuire alla sua 
rielezione nel 1972. L'offerta 
fu però respinta perché Sin
dona voleva mantenere segre
to il proprio nome, in viola
zione della legge elettorale 
americana. Era inoltre consu
lente finanziario del Vatica
no che avrebbe subito una per
dita di 45 milioni di dollari 
(pari a quasi quaranta mi

liardi di lire) per effetto del
le spericolate iniziative sug
gerite da Sindona. Inoltre so
no noti i buoni rapporti di 
Sindona con i dirigenti della 
DC. La parabola discendente 
di Sindona cominciò quando 
al ministero del Tesoro, uno 
dei feudi della DC, capitò 
l'on. Ugo La Malfa il quale, 
nonostante le pressioni di par
te democristiana, si oppose al
l'utilizzo del pubblico danaro 
per colmare le falle apertesi 
nelle banche italiane di Sin-. 
dona. > - • _ 

Non sarà dunque solo il clan 
Sindona ad attendere con tre
pidazione l'esito del primo pro
cesso contro questo primati
sta della finanza truffaldina, 
un uomo che è anche un sim
bolo dell'affarismo politico 
italo-americano. 

Oggi al Senato si gioca grosso 
(Dalla prima pagina) 

sociative così da elevare 
ia produttività di alcuni mi
lioni di ettari. E ancora: 
è essenziale che varie cen
tinaia di migliaia di fitta
voli possano avere un con
tratto di affitto europeo, 
di lunga durata, con i ca
noni contenuti e il diritto 
alle iniziative per miglio
rare le colture. 

Se dovesse prevalere la 
prima soluzione, si aggra
verebbero gli squilibri ter
ritoriale e sociali già così 
acuti. Altri milioni di et
tari, soprattutto in collina 
e in montagna, saranno ab
bandonati o sottoposti a col
ture di rapina; il potere 
della proprietà assenteista 
si rafforzerà e con es5o lo 
sfruttamento dei contadini: 
l'occupazione in agricoltu
ra avrà una ulteriore ri
duzione. E quali conseguen
ze ci saranno per il Mez
zogiorno agricolo, la cui in
feriorità economica e socia
le deriva molto dalla per
sistenza di patti arcaici, di 
affitti usurai, da una com
plessiva grave subordina
zione dell'impresa coltiva
trice (non associata e non 
assistita realmente) allo 
sfruttamento degli agrari e 
dei monopoli? 

Si sostiene che la legge 
sui patti agrari sostenuta 
dalla maggioranza DC-PSI-
PRI si fa carico dei pro
blemi dei fittavoli, dei mez
zadri e dei coloni. Non è 
così. Nella attuale situa
zione delle imprese conta
dine, triplicare dì fatto i 
canoni attuali, imporre il 
pagamento di diverse cen
tinaia di miliardi di lire 
di arretrati sulle annate 
decorse, è inaccettabile. E 
sono inaccettabili le nuove 
limitazioni alla convenien
za e alla possibilità di con-
venire la colonia e la mez
zadrìa in affitto. Permet
tere, infine, che anche in 

deroga alla legge possano 
essere stipulati tutti i tipi 
di accordo tra proprietari 
e contadini, non produrrà 
una più ricca dialettica so
ciale, ma concederà nuove 
armi e possibilità al con
traente più forte: cioè ai 
grandi proprietari terrieri. 

Dove'la disponibilità del
la terra è scarsa, i patti 
sono sempre iniqui: lo ha 
riconosciuto nella commis
sione agricoltura di Pa
lazzo Madama il senatore 
de Truzzi, vice presidente 
della ColdirettL E oggi, con 
i prezzi raggiunti dal mer
cato fondiario (fino a 50 
milioni per ettaro) nessuno 
può negare la validità di 
questo giudizio, anche se 
il sen. Truzzi è ora costret
to a tacere. 

I giudizi espressi sui gra
vi peggioramenti imposti 
nei mesi scorsi da una 
maggioranza di centro de
stra alla legge sui patti 
agrari concordata nella pre
cedente legislatura tra i 
partiti della maggioranza 
di solidarietà nazionale, non 
sono soltanto nostri, ma di 
tutto il movimento conta
dino e sindacale. Senza ec
cezioni. 

E* ancora possibile che 
questi peggioramenti non 
passino, se comunisti, socia
listi e le forze avanzate 
della DC troveranno la stra
da di una intesa comune. 
In Senato i comunisti han

no proposto ciò costante
mente e tenacemente. Con
tinueremo a farlo nei pros
simi giorni e mesi. Conqui
stare una buona, avanzata 
riforma dei patti agrari ha 
un grande valore non solo 

[ per i contadini, ma è un 
i segno politico importante 
; che gli altri decisivi impe-
ì gni per il rinnovamento e 
j lo sviluppo dell'agricoltu-
1 ra e dell'economia nazio

nale saranno mantenuti. 

COMUNE DI VITTORIA 
Il foglia delle inserzioni della Gazzetta Ufficiate Repubblica Ita
liana n. 109 del 21-4-1980 pubblica il bando di gara di appalto 
di lavori finanziati dalla Cassa per il Mezzog'orno riguardare. opere 
di ricostruzione e potenziamento dell'acquedotto da SciannacaporaK 
• Vittoria in provincia di Ragusa. 
I dettagli circa le modsl'tà e i termini per la partecipai one t 
dette gare potranno essere rilevati dagli interessai, nei bandi 
stessi. 

IL SINDACO 

Si è spenta a Roma il 13 
maggio dopo lunga malattia 

MARIA DE VITO 
LAPICCIREUA 

ne danno notizia ai parenti 
ed amici.il marito Vincenzo, 
i figli Renzo, Teresa, Edmon
do. Armando. Grazia. Gaeta
no. Clara. Aldo e Italo sotto
scrivendo L. 50.000 per l'Unità. 

Direttore 
ALFREDO REICHUN 

Condirettore 
_ CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 
ANTONIO ZOLLO 
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All'Assemblea Regionale Siciliana 

Approvati in commissione 
emendamenti del PCI 
sulla legge di bilancio 

Aumento degli assegni familiari per gli artigiani, incremento dei fondi per 
i comuni: queste alcune modifiche imposte dai parlamentari comunisti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Cinque impor
tanti interventi caratterizzano 
altrettanti emendamenti, pro
posti dai parlamentari regio
nali del PCI ed approvati dal
la seconda commissione legi
slativa dell'Assemblea regio
nale. che ha terminato l'al'ra 
sera l'esame della legge di bi
lancio. 

Cinque punti 
qualificanti 

c;ii emendamenti comunisti 
Approvati dalla commissione, 
che ha anche licenziato la 
legge, riguardano: 

1) l'aumento da 60 a 100 
mila lire degli assegni fami 
liari degli artigiani e da 60 a 
120 mila lire dell'assegno di 
parto per le lavoratrici arti
giane; 

2) l'incremento dei fondi 
da ripartire tra i comuni sici
liani per i servizi da 75 e 110 
miliardi di lire e, per gli in
vestimenti, da 5 a 130 mi
liardi; 

3) la proroga e l'aumento 
degli stanziamenti per i centri 
di commercializzazione dei 
prodotti agricoli e zootecnie:, 
l'ammasso del grano duro, la 
foreltazione, la sericoltura, 
l'agrumicoltura, i mercati a-
gricoli, le attrezzature per :e 
cooperative, la lotta fitosani-

taria (contro le anomalie e le 
malattie delle piante), per un 
importo complessivo di oltre 
80 miliardi; 

4) la proroga fino al M 
dicembre di questo anno dei 
contratti di formazione pro
fessionale relativi al settore 
dei beni culturali, in applica
zione della legge regionale 
sull'occupazione giovanile; 

5) la proroga fino alla fine 
dell'anno dei contributi in fa
vore dei pescatori per l'acqui
sto del gasolio. 

Il gruppo comunista ha pre
sentato anche altri emenda
menti. che prevedevano la 
possibilità di concedere in fa
vore delle cooperative edilizie 
comprese nei programmi fi
na/iati dalle leggi regionali 
numero 79 del 1975, 79 del 
1977 e 95 del 1977 e con la 
legge nazionale 457 del 1978. 
contributi integrativi per con
trarre ulteriori mutui, fino ad 
un tetto massimo di 35 milio
ni di lire per lo cooperative 
ordinarie e di 37 milioni per 
le cooperative a proprietà in
divisa. 

Tali emendamenti sono stati 
respinti, perché il governo ha 
ritenuto che tale problema 
sia da risolvere invece con 
un apposito provvedimento le
gislativo. Ma. così come tutte 
le altre proposte respinte m 
commissione, verranno ripro
posti in aula, in sede di di
scussione del bilancio. Ciò 

perché il gruppo comunista, 
nel riconfermare l'esigenza di 
pervenire ad una sollecita ap
provazione dei documenti fi
nanziari di cui la Regione è 
priva per effetto dei cinque 
mesi di vuoto di potere, riba
disce il proprio impegno di 
contribuire ulteriormente al 
miglioramento v dei contenuti 
del bilancio. 

500 miliardi per 
problemi urgenti 
Il fatto, poi. che la legge di 

bilancio sia stata licenziata. 
afferma una nota del gruppo. 
conferma la giustezza della 
posizione assunta in proposito 
dai deputati comunisti. Essi 
hanno, infatti, ritenuta che l'e
sigenza di una solkcita ap
provazione dei documenti fi
nanziari — necessaria per far 
uscire la Regione dalla gra
ve paralisi amministrativa — 
non dovesse impedire un esa
me di merito e una modifica 
del documento annuale, che 
ha avuto notevole effetto an
che su quello poliennale. 

Nel limitato arco di tempo 
avuto a disposizione, la com
missione infatti ha apportato 
modifiche al bilancio per ol
tre 500 miliardi di lire, cercan
do di dare una risposta ad J1-
cuni dei problemi più impel
lenti. 

Ripristino della ferrovia per Ferrandina 
• • * i • • • " • • i i • i — • • — - • 

Centoventi miliardi 
e Matera 

diventa più vidna 
Deciso nell'incontro di Roma uno stanziamento 
di 120 miliardi — Primo importante risultato 

Dal nostro corrispondente 
MATERA — Dall'incontro di Roma tra i responsabili di tutti 
i partiti democratici, gli amministratori e parlamentari lu
cani. il direttore generale della P.S. e il ministro dei Tra
sporti una prima ma importante schiarita al problema del 
collegamento di Matera alle Ferrovie dello Stato. Dopo due 
ore di confronto si è riusciti ad assicurare un finanziamento 
di 120 miliardi per la realizzazione del collegamento con 
ferrovia e scartamento normale che colmi i 30 chilometri 
che separano Matera da Ferrandina, considerata fino ad 
oggi lo scalo naturale per l'utenza materna. I collegamenti 
tra i due centri erano assicurati fino a sei anni fa quando 
si diede il via al trasporto su gomma da un servizio delle 
ferrovie in concessione delle Calabro-lucane oggi vi è l'im
pegno di allacciare Matera alla rete nazionale delle Fer
rovie dello Stato ripristinando e statizzando quella trotta 
ora in completo disuso. L'innesto sarebbe quindi sull'arte
ria Taranto-Metaponto-Potenza. E' stata anche avanzata la 
possibilità concreta di una ristrutturazione della Matera-Ban 
(anch'essa oggi in gestione delle Calabro-lucane) che vedreb
be la statalizzazione, la elettrificazione ed il potenziamento 
con scartamento normale della stessa tratta. Come si vede 
ciò che è previsto dagli accordi romani non è propriamente 
quello che da tempo è richiesto dalle popolazioni materane 
e cioè la costruzione della direttrice Metaponto-MateraCeri-
gnola-Foggia. 

Manca oggi lo strumento legislativo a cui fare riferimento 
per il necessario finanziamento dell'opera. Il piano decen
nale delle ferrovie attualmente In discussione alla Camera 
prevede sì una spesa di oltre 10 mila miliardi ma finalizzati 
al riammodernamento delle linee già esistenti e non alla 
costruzione di nuove. 

La soddisfazione del Partito comunista che, è bene ricor
darlo, è stato l'unico partito ad impegnare i suoi dirigenti 
nazionali, da ohiaromonte a Libertini per hi soluzione di 
questi problemi, è legata proprio a questo dato. In questa 
prima conquista e in particolare nella costruzione della trat
ta Matera-Ferrandina si intravvede il primo stralcio di un 
progetto più ampio che inserisca il capoluogo nel grande 
traffico nord-sud e lo collochi come nodo nevralgico tra la pia
na Metapontina e la fascia Bradanica. Rimane fermo per i co
munisti materani l'impegno di lotta perché le conquiste strap
pate nell'incontro con il ministro dei trasporti siano presto 
realtà e rimane ferma la battaglia, in prospettiva, per un pro
getto di più largo respiro a cui sono chiamati tutti i partiti 

Michele Pace 

Per lo sciopero generale di otto ore indetto dai sindacati 

Oggi si ferma tutto il Lametino 
Il principale punto di riferimento della giornata di lotta è la grave crisi in cui versa l'unico im
pianto SIR funzionante — L'adesione non formale delle altre categorie — Basta con i rinvìi 

Per il Mezzogiorno 

Positivi per 
la Federazione 

calabrese 
gli accordi 

tra sindacato 
e governo 

CATANZARO — La fe
derazione unitaria regio
nale calabrese CGIL, 
CISL, UIL riunitasi a La
mezia Terme per valuta
re i risultati dell'incontro 
fra federazione unitaria 
nazionale e governo del 9 
maggio, ha espresso sod
disfazione per il risultato 
positivo che vede accolta 
la proposta del sindacato 
per il raddoppio degli as
segni familiari, l'impegno 
per rivedere le aliquote fi
scali per il prossimo anno 
e mantenere l'impostazio
ne concordata con il sin
dacato per quanto riguar
da la riforma previden
ziale e delle pensioni, sot
tolineando come tale ri
sultati sia esclusivo me
rito delle lotte tenaci so
stenute dai lavoratori dal
la ripresa autunnale ad 
oggi. 

La federazione unitaria 
calabrese ha espresso inol
tre un giudizio positivo 
sul modo come la federa
zione nazionale CGIL, 
CISL, UIL si è attestata 
rispetto ai problemi del 
Mezzogiorno e in partico
lare dei punti di crisi del
la Calabria, oggetto di 
vertenza da tempo con U 
governo nazionale. Le mo
dalità e i tempi stabiliti 
per un confronto con U 
governo che sia più. con
creto e più chiaro dei pre
cedenti e che verifichi con 
i fatti le aperture regi
strate in questo primo in
contro, sono da cogliere e 
da utilizzare per condur
re a soluzione positiva la 
difesa deWoccupazione 
produttiva calabrese co
me sostenuto dalla federa
zione unitaria. 

La federazione calabre
se riconferma pertanto la 
decisione di mobilitare le 
strutture ed i lavoratori 
per sostenere con il mas
simo di impegno e di for
za questa nuova verifica, 
incominciando dallo scio
pero generale del Lame-
tino e dei lavoratori chi
mici del 14 maggio. 

Ulteriore e più specifi
che iniziative di mobilita
zione verranno assunte ai-
rincontro già programma
to fra federazione unita
ria calabrese e federazio
ne unitaria nazionale. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Oggi si fer
mano per otto ore tutte le 
attività lavorative del Lame-
tino. Lo sciopero generale è 
la risposta dei sindacati, al
l'aggravarsi della crisi occu
pazionale in tutti i settori 
produttivi. La fermata tota
le della produzione nell'uni
co impianto SIR funzionante 
(la FI VE SUD) con la cassa 
integrazione per i 204 operai 
chimici, che vanno così ad 
aggiungersi ai 700 edili e mec
canici delle ditte appaltatrici, 
è il principale punto di riferi
mento della giornata di lotta. 

Ma l'adesione allo sciopero 
di tutte le altre categorie 
della zona non è un fatto for
male. In tutto il Lametino 
hanno chiuso in queste setti
mane decine di cantieri edili. 
altre iniziative, pure piccole 
aziende di tipo industriale, so
no ferme. 

In agricoltura i livelli occu
pazionali sono stagnanti da 
diversi anni e le nuove inizia
tive di tipo capitalistico sono 
accompagnate da riconversio
ni e ristrutturazioni tese a 
speculare sui finanziamenti 
pubblici, a ridurre fortemen
te la manodopera occupata 
stabilmente. Impianti per la 
trasformazione e la commer
cializzazione dei prodotti (rea
lizzati o in corso di realizza
zione) hanno assorbito decine 
di miliardi e rimangono an
cora chiusi o funzionano solo 
per favorire pochi agrari. 
escludendo dalla gestione pic
coli e medi coltivatori. 

E' così che si è arrivati nel
la zona a oltre 13 mila di
soccupati. fra i quali circa 5 
mila giovani. Un quadro 
drammatico a cui l'iniziativa 
degli impianti chimici SIR 
(decisa dal pacchetto-Colom
bo de! 70) avrebbe dovuto da
re una risposta positiva con
cretizzando l'impegno di oc
cupazione di circa 2500 ad
detti. Invece le cose, come è 
noto, sono andate diversa
mente. 

Prima i balletti di respon
sabilità tra la Cassa per il 
Mezzogiorno e la SIR per i 
ritardi nella costruzione di 
impianti e infrastrutture. Poi 
i continui rinvìi per l'apertu
ra degli impianti completati: 
così sono stati spesi oltre 
400 miliardi, ed espropriati sei
cento ettari di pianura, per 
costruire stabilimenti che og
gi occupano soltanto 85 impie
gati, 5 operai e 16 guardie 
giurate. 

Questi sono i livelli «occu
pazionali» della SIR di La
mezia da qualche settimana, 
dopo cioè la chiusura del
l'unico impianto funzionante 
(dei tre già completi), causa
ta dal crollo di due forni 
sfratati fino all'esaurimento 
dei materiali refrattari. 

L'aspetto più grave del
l'episodio i sindacati lo han
no appreso però solo a Roma, 

in occasione dell'incentro con 
il governo e con la direzione 
aziendale: i materiali refrat
tari per riattivare i due for
ni sono stati ordinati ' negli 
USA e giungeranno a Lame
zia non prima di giugno. Co
si, evidentemente, la dire
zione aziendale, che ora fa 
capo al consorzio bancario-
SIR, teneva conto dell'esaspe
razione dei lavoratori messi 
in cassa integrazione e che 
quei giorni avevano dato vi
ta a lotte, anche molto dure. 
come l'occupazione delle 
strade e della ferrovia. 

«Ma l'episodio della FIVE 
SUD è solo uno dei tanti se
gni della strategia del disim
pegno assunta dal governo nei 
confronti della SIR di Lame
zia — dice Giuseppe Bova. 
della segreteria regionale 
della CGIL — il consorzio 
bancario appare preoccupato 

soltanto di consolidare i pro
pri crediti con il gruppo chi
mico, mentre il governo ci 
sembra del tutto sprovvisto 
di proposte concrete, anche 
per il futuro degli impianti ». 

« Solo ora il governo ci vie
ne a dire che anche gli un
dici impianti chimici di La
mezia ritenuti validi nel 75 
dall'IMI. dimezzando quelli 
prevhii nel progetto origina
rio, non convincono più — 
prosegue Bova — così pure 
gli impianti delle fibre e del
le colle risulterebbero antie
conomici con il carico occu
pazionale e con la produttivi
tà attuale. Noi giudichiamo 
inaccettabili queste valutazio
ni sia perché a sostenerle 
non c'è nessun argomento 
convincente, sia perché pren
diamo atto che il governo non 
indica nessun impianto che, 
invece, ritiene valido >. 

La manifestazione di oggi 
a Lamezia vuole quindi esse
re il segnale del movimento 
sindacale al governo e alla 
azienda che non si è più di
sposti a sopportare la politi
ca dei rinvii e delle propo
ste fumose. Anche per que
sto il corteo che oggi sfilerà 
per le strade di Lamezia sa
rà aperto da delegazioni di 
operai degli altri impianti 
SIR del Mezzogiorno (Porto 
Torres. Ottana, Battipaglia) e 
della Montedison di Crotone 
e della Liquichimica di Co
senza: la volontà del movi
mento di ribadire la piatta
forma « chimica » per il sud, 
nella quale gli impianti di 
Lamezia rappresentano il po
lo fondamentale di chimica-
finc. 

Gianfranco Manfredi 

Primo risultato dopo le proteste di studenti e professori 

Fondi della Regione sarda 
per mense e strutture ISEF 

L'Istituto di Cagliari è una sezione 
distaccata de L'Aquila 

Attualmente 400 giovani iscritti 
I 50 milioni permetteranno una più 
razionale organizzazione dei corsi 
Richiesta di una sede autonoma 

Una delle tante manifestazioni degli studenti cagliaritani dell ' I lei 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il consiglio re
gionale della Sardegna ha 
approvato, con un solo voto 
contrario, una legge con la 
quale si dispone il finanzia
mento di 50 milioni annui in 
favore della sezione staccata 
dell'ISEF dell'Aquila operan
te in Sardegna. E' stato vota
to un ordine del giorno che 
impegna la giunta regionale 
ad assumere mite le iniziati
ve idonee al conseguimento 
dell'autonomia dell'ISEF di 
Cagliari. 

Si tratta di due misure di 
notevole importanza dalle 
quali può derivare un nuovo 
e più efficace indirizzo nella 
formazione dei giovani sardi 
che vogliono insegnare edu
cazione fisica nelle scuole. 

Come è noto, fino a pochi 
anni fa chi avesse voluto 
intraprendere tale corso di 
studi era costretto a varcare 
il mare per iscriversi ad uno 
degli ISEF esistenti nella pe
nisola. Solo nel 1976 — dopo 
alcuni infelici esperimenti di 
corsi organizzati saltuaria
mente nell'isola — era stata 
istituita in Sardegna una se
zione ISEF. Nel volgere di 

• pochi anni gli iscritti hanno 
raggiunto una cifra conside
revole — attualmente sono 
circa 400 — ed i primi di
plomati già ricoprono incri-
chi di insegnamento nelle 
scuole sarde. 

L'istituto vive, però, una 
vita assai travagliata per le 
difficoltà che gli derivano 
dalla povertà dei mezzi e 
dalla subordinazione - nei 
confronti di una direzione 
amministrativa distante e 
non sempre sollecita negli in
terventi. E' in questa situa
zione che nasce un movimen
to di protesta organizzato 
dagli studenti ed a cui danno 
adesione anche numerosi do
centi. Le agitazioni di questi 
mesi hanno proposto all'at
tenzione dell'opinione pubbli
ca e degli amministratori l'e
sigenza di interventi capaci 
di dare ' nuovo impulso al 
corso di educazione fisica. 

« Si è avvertito il bisogno 
— ha detto il compagno Eu
genio Orni, presidente della 
commissione pubblica istru
zione e programmazione cul
turale del consiglio regionale, 

illustrando in aula il ttesto 
della proposta di legge — di 
recepire le giuste istanza di 
diritto allo studio e di conti
nuità all'attività didattica dei 
corsi della sezione ISEF ope
rante in Cagliari, e di contri
buire ad elevare la qualità 
dei servizi degli ISEF, rn u-
n'ottica di radicale cambia
mento della loro attuale con
dizione attraverso la statizza
zione e la riforma s>. 

Il finanziamento, che è 
vincolato alle spese per vi dì-
ritto allo studio, con partico
lare riguardo alle mense, alle 
attrezzature tecnico-didlatti-
co-scientifiche. all'arredarmen-
to ed all'uso dei locali e de
gli impianti sportivi della se
de cagliaritana, consentirà fin 
dal prossimo anno accademi
co, di affrontare con più se
renità la organizzazione dei 
corsi. 

E' pertanto indispensabile 
che. da subito la direzione 
dell'istituto ottemperi alle 
disposizioni previste dalla 
legge mostrando un atteg
giamento assai più costarutti-
vo di quello tenuto nel pas
sato. 

Non si può. infatti, n«n ri
levare come e quanto frniora 
è stato ottenuto dipenda e-
sclusivamente dall'azione se
ria e costruttiva degli studen
ti. Anziché seguire la dirigen
za aquilana e locale nei gio
chi di potere e nel sostanzia
le immobilismo di questi an
ni, gli studenti hanno ìmvece 
svolto un lavoro paziente è 
meticoloso non trascurando 
neppure una delle strade: che 
si aprivano di fronte a loro. 

Amministratori regionali e 
locali, sindacati, prefettura, 
dirigenti di organismi sporti
vi. amministratori dell'uni
versità sono stati di volta in 
volta interpellati ed a ciascu
no di loro è stato chiesta) un 
contributo per la soluzione 
dei problemi. In questo mo
do la « questione ISEF >• ha 
assunto una sua centralità, 

• non è stato più possibile i-
gnorarla. 

Ora bisogna compiere un 
passo ulteriore: occorre man
tenere in vita il movimento 
per giungere rapidamente al
la costituzione di un auto
nomo ISEF sardo e per evi
tare, comunque, che le (forze 
alle quali si devono le con

quiste fin qui ottenute ven
gano messe da parte nel 
momento delle scelte di indi
rizzo per la fase che oggi si 
apre. 

Un compito non facile. 
perchè gli interessi che si 
toccano sono cospicui e non 
tutti si rassegneranno facil
mente a cedere il meschino 
potere al quale sono tenace
mente legati. Ma in questa 
direzione è indispensabile 

andare, se effettivamente si 
vuole dare, come ha soste
nuto il compagno Orrù nella 
sua relazione, « una risposta 
positiva alla pressante esi
genza di rilancio dell'inegna-
mento di educazione fisica, la 
cui importanza è stata finora 
ignorata, nonostante le nuove 
proposte didattiche ed educa
tive ». 

Giuseppe Marci 

La Hermanas di Bitonto 

La fabbrica «tirava»: 
ferma per troppi debiti 

Raddoppiato il fatturato nei primi mesi dell 'anno 
Gestione allegra dell'azienda - Incontro alla Regione 

Nostro servizio 
BITONTO — Da due setti
mane tutto è fermo alla Her
manas • S.p.A.. una fabbrica 
di abbigliamento a pochi chi
lometri da Bari che dà occu
pazione (o almeno l'ha data 
finora) a circa 300 dipenden
ti, soprattutto donne, che 
adesso vedono seriamente in 
pericolo il loro posto di la
voro. 

In un comune di 30 mila 
abitanti, con un'economia 
precaria, oltre 1300 disoccu
pati permanenti iscritti nel
la lista del collocamento, u-
na agricoltura non trasfor
mata, e tanto lavoro « ne
ro» soprattutto nel settore 
tessile, una fabbrica come 
lllermanas è infatti impor
tante. Lo diventa ancora di 
più se si pensa che questa 
è una fabbrica che « tira », 
non ha crisi di produttività 
né di mercato, insomma è 
sana. Nei primi mesi dell' 
80 ha raddoppiato il fattu
rato. 

Perché c'è la crisi allora? 
«Perché non c'è più liquidità 
— rispondono i sindacati — 
non si trovano i soldi per pa
gare gli stipendi, ma soprat
tutto per acquistare le mate
rie prime, col rischio gravis
simo di perdere le commesse 
già assicurate per i prossi
mi sette mesi ». I ' fornitori. 
infatti, non forniscono più 
nulla, perché attendono an
cora il pagamento di un mi

liardo e mezzo di a rn i rati. 
« Non sono poche le respon

sabilità della proprietà nella 
gestione dell'Hermanas — di
cono ancora i sindacati — 
l'azienda ha programmato la 
sua attività esclusivamente 
sulla concessione di finanzia
menti e di agevolazioni da 
parte delle banche, senza mai 
ricercare nuovi capitali per 
rinsanguare l'esiguo capitale 
sociale versato ' (appena 450 

• milioni), preferendo invece 
pagare, solo per l'anno scor
so. più di mezzo miliardo di 
interessi passivi ». 

Il risultato è che. adesso. 
il meccanismo si è inceppa
to: i fornitori chiedono di es
sere pagati, le banche non vo
gliono più dare una lira sen
za garanzie, la proprietà non 
se la sente di assumere im
pegni precisi sul futuro del
l'azienda. 

Per bloccare la situazione 
c'è stato ieri mattina, nella 
sede della Regione Puglia, un 
incontro che ha riunito intor
no al tavolo tutti gli interes
sati. «E* necessario — ha 
detto Riccardo Di Corate 
parlamentare del PCI — tro
vare una soluzione immediata 
che consenta di far ripartire 
al più presto l'attività pro
duttiva, e contemporaneamen
te varare un piano di risa
namento che metta ordine 
nella gestione complessiva 
dell'azienda ». 

Giuseppe tuorlo 

A Palermo conferenza stampa sul disegno di legge PCI per l'occupazione giovanile 

Giovani tecnici e specialisti al servizio degli Enti locali 
La necessità di dare un colpo al precariato degli assunti a termine-Superata 
la soglia dei 150.000 iscritti alle liste speciali - Solo uno spreco di denaro pub
blico la clientelare proposta per il prepensionamento avanzato dalla DC 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — I deputati re
gionali comunisti hanno pre
sentato ieri mattina, nel cor
so di una conferenza stampa 
tenutasi nei locali del grup
po parlamentare, il disegno di 
legge intitolato: « Provvedi
menti in favore dell'occupa
zione giovanile per la riorga
nizzazione e il miglioramento 
degli uffici e dei servizi degli 
enti locali e della amministra
zione regionale». 

«Non abbiamo pensato — 
ha detto Giacomo Cagnes 
presidente della commissio
ne beni culturali — ad una 
proposta di legge demagogi
ca o velleitaria che crei nuo
ve aspettative e ulteriori fru
strazioni tra 1 giovani». E* 
una preoccupazione fondata. 

In Sicilia, mentre si avvia 
a scadenza l'intervento stra
ordinario previsto dalla legge 
nazionale 285 e a due anni 
di distanza dalla legge re
gionale 37. il fenomeno della 
disoccupazione giovanile ha 
assunto proporzioni gravissi

me. Alcuni dati: è stata su
perata la soglia dei 150 mi
la iscritti nelle liste specia
li, appena 13 mila quelli che 
hanno trovato lavoro, 350 mi
la i disoccupati in totale. A 
questi dati va aggiunta la 
quota cospicua — anche se 
non verificabile statistica
mente — del lavoro nero. 

Cosa fare? La DC sceglie 
la strada più facile e clien
telare: prepensionare i di
pendenti della pubblica am
ministrazione. In questo mo
do. sostengono i deputati de 
firmatari di questi due dise
gni di legge, si renderebbero 
vacanti un certo numero di 
posti e si potrebbe « far lar
go ai giovani». 

ET una ipotesi da scartare 
almeno per due motivi. In
tanto perché la Regione non 
potrà conoscere in anticipo il 
numero degli impiegati che 
acceterebbero eventualmente 
la soluzione proposta. E poi 
il costo per lo Stato e per 
la Regione sarebbe enorme. 

La proposta di legge del 

PCI muove invece dal rifiu
to di ogni ipotesi assistenzia-
Ustica e clientelare, e E" pos
sibile dar vita — ha detto 
Gioacchino Vizzini capogrup
po PCI — ad un piano di in
terventi pur parziali che de
vono essere legati però ad 
una nuova politica economi
ca. che punti da un lato ad 
una spesa qualificata della 
Regione e dall'altro ad un 
nuovo intervento dello Stato 
sui problemi dell'occupazio
ne e dello sviluppo della So-
cilia ». 

Come verrà garantito se
condo il disegno di legge co
munista, lo sbocco occupazio
nale? La scelta di fondo è an
cora quella di un lavoro sta
bile e qualificato. 

La legge proposta dal PCI 
punta a un processo di ri
strutturazione degli uffici e 
dei servizi che venga garanti
to non soltanto con l'autoriz
zazione ai Comuni, alle Pro
vince e alle amministrazioni 
regionale a coprire i posti in 
organico attualmente vacanti 
ma anche introducendo mio-

Incontro PCI 
a Cagliari 

per il governo 
locale 

degli anni '80 

CAGLIARI — Le esperienze am
ministrative del cernanoti nell'arce 
degli «Itimi cinque anni e le idee 
e le piapaite del PCI per il Mover* 
ne desìi enti locali desìi anni 'SO 
saranno mostrate in occasione di un 
incontro tra sii amministratori a i 
cui fidali del noeti o partito con la 
stanava «ardo. L'incontro avrà luogo 
domani gievidi alle ere 11 nel sa
lone • Ronco Iaconi », in via Emi
lia. V i oi andsi anno aorte dirigenti 
t •alenati « provinciali del partito, 
aoMalntotrororl o candidati. 

Parteciperanno Ira sii altri i « • 

risenti della segreteria regionale e 
delle seoreterie delle federazioni 
sarde, i tre presidenti delle tre prò-
vince compagni Palmas (Casliari), 
Cherchi (Sassari) e Cherl (Neoro). 
il compagno Umberto Cardia, capo
lista del K l per il Consiglio co
munale di Cagliari, il compagno 
Loie! De Lesa, assessore all'Urba
nistica al Cornane di S i n a i , il sin
daco di Gosplni, il compagne Itale 
Pisano, la compagna Lucia Mei , 
candidata al Consiglio provinciale 
di Nuoro ed altri amministratori. 

ve e qualificato personale nei 
servizi. 

C'è stato infatti un allarga
mento delle funzioni affidate 
ai Comuni che riguardano 
specifiche materie: assistenza 
sanitaria" e sociale, tutela 
dell'ambiente e lotta contro lo 
inquinamento, tutela e valo
rizzazione dei beni culturali e 
ambientali, urbanistica. An
che la Regione si è assunta 
negli ultimi anni nuove re- ; 
sponsabilità. A questo trasfe- j 
rimento di poteri non ha cor- ! 
risposto però un adeguato rin
novamento della struttura 
amministrativa. 

Perciò i deputati comunisti 
propongono che i Comuni 
sfruttino l'occasione delle 
leggi giovanili per l'assunzio
ne di ingegneri, biologi, die
tologi, vigili ecologi, biblio
tecari. cataloga-ori. tecnici 
insomma capaci di contribui
re ad un rilancio degii enti 
loca'i. 

Si vuole anche dare un col
po al precariato di centinaia 
e centinaia di giovani già 
assunti a termine. Intanto i 
Comuni in sede di commis
sione bilancio hanno ottenu
to la proroga fino alla fine 
dell'anno dei corsi profes
sionali che scadevano il 30 
aprile. Col disegno di legge 
intendono offrire una possi
bilità di lavoro stabile fa 
cendo entrare innanzitutto 
nelle graduatorie tutti gli oc
cupati della 283, t partecipan
ti ai corsi di formazione pre
visti dalla legge 37 e t gio
vani cooperatori che hanno 
già ottenuto la convenzione. 

S. I . 

Un lungo elenco 
di mance. 

Toh, ma è la 
Gazzetta della 

Regione Sicilia! 
PALERMO — Un sociologo poco esperto del 
sistema di potere de siciliano potrebbe scam
biarlo per un esempìoaamptone di nuova 
«creatività* giovanile. SI testo da studiare 
è niente meno che il .supplemento del 29 
marzo alla Gazzetta Ufficiale della Regione, 
sul quale gli assessori Mimo tenuti a segna
re i vari decreti di spesv, con relativi impor
ti e destinatari. Di chi fc la fervida fantasia 
che ha assegnato alla trrovincia di Siracusa 
il record delle cooperatace giovanili istituite 
con la legge regionale Ti, finanziate dalla 
Regione, 52, su poco pia di 150 di tutta la 
Sicilia? A quanto pare i giovani c'entrano 
poco, almeno sul piano iella ideazione, 

A tirare le fila sarebbe lo stesso ex asses
sore al ramo, il de, sirarvsano, Santi Nicita. 
Il quale — l'ha rivelato nJ capogruppo comu
nista all'ARS Gioacchino Vizzini nel corso 
della discussione sulle dichiarazioni pro-
qrammaUche del presidiate della Regione — 
ha voluto piegare le le$qi giovanili agli in
teressi particolari della campagna elettora
le. Di più: non solo rasstessore ha voluto for
mare un esercito di giowani « clienti» sotto 
la sigla delle cooperative, finanziate a tam-
bur battente. Ma ha fatto di peggio, e lut
to da solo, preoccupandosi in particolare pro
prio di quei comuni e <t!i qutì settori dclTe-
lettorato de legati alla nut corrente perso
nale, seminando cosi sdegno e discussione 
airinterno del suo stesso partito. 

Nell'elenco della elargizione delle manct, 
registrato sulla Gazzetta* c'è il rischio di 
non raccapezzarsi. A Ungerlo sembrerebbe, 
infatti, che tutto ad un tratto la Provìncia 
di Siracusa sia stata colta da un diffuso 
raptus cooperativistico. ,La Regione, per e-
sempio, e pronta a sganciare per gli uffici 
di quel medico provinciale, due contributi di 
28 milioni per altrettante e non meglio pre

dicare neonate cooperative di servizi socia
li. Alla commissione provinciale di contrailo. 
invece, due distinti gruppi di fanciulli — 
cooperatori amici di Nicita si occuperanno 
(in cambio di 26 milioni runo) della proto
collazione degli atti degli enti locali 

In questa logica tutto è possibile. Pure che 
all'ispettorato agrario improvvisamente ab
biano scoperto di aver bisogno di chi curi 
lo schedario generale e l'archivio delle pra
tiche già definite, insomma di chi dia una 
sistemata ai cassetti. Ed ecco Nicìta pronto 
con 30 milioni sulTunghia. Oppure è possi
bile che nel Siracusano da un giorno alTal-
tro si accenda un singolare e rinnovato in
teresse per la a terza età». Pullulano, infat
ti, nelVelenco dei beneficiari, i cooperatori de
diti all'assistenza agli anziani: 20 milioni 
per quelli delta zona nord di Siracusa; 19 
per la zona sud. Ma perché le cose siano 
fatte per benino ad Avola, oltre ad una co
operativa pronta per 18 milioni a vigilare 
sui campi sportivi, hanno pensato di realiz
zare due parallele iniziative per prender cu
ra runa del servizio a domicilio, l'altra del
lo studio e del censimento del problema de
gli anziani. 

Le stranezze non sono finite: a Priolo, ol
tre alle cooperative dedite alla animazione 
culturale, ella derattizzazione, ai ruoli delle 
imposte comunali, ce n'è una che — chissà 
perché — coi soldi della Regione curerà an
che la manutenzione di non precisati «im
pianti privati». 

Il comune di Siracusa, analogamente, po
trà giovarsi di quattro distinte coop per 
ampliare il servizio dattiloscritto deWufficto 
tecnico, quello degli altri uffici, inventariai» 
i beni mobili e quelli immobili. Per conto 
della sovrintendenza archeologica, un fiorire 
di interventi. Come se non bastassero le i-
struttorie per i vincoli di tutta la provincto 
(29 milioni) almeno altre sei coop rifaran
no il lavoro daccapo comune per comune. 

Si tratta di centinaia e centiiaia di milio
ni. Un esempio di spreco che probabilmente 
sfiora nilegalità. Quando i deputati eontu-
nisti hanno cominciato a tracciar le linee 
della loro proposta di legge sui giovani, te 
non ravesser avuto già ben chiaro, avevano 
sotto gli occhi — grazie ad un così clamo
roso esempio — quale strada vecchia a •**-
oattva bisognava accuratamente evitato. 

v. va. 
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Una intervista del democristiano Puija del gruppo Confronto (area Zac) 

opo guasti e «sabotaggi» in Calabria 
l'assessore riscopre le grandi intese 

Vengono riproposte per il futuro incerte e contraddittorie linee politiche e programmatiche - Vec
chie e superate formule affossate proprio in questi anni dallo scudocrociato - Comitato regionale Pei 

Dallo nostra redazione 
CATANZARO - - Dunque per 
la DC calabrese il primo obiet
tivo da riprendere è quello 
della solidarietà democratica. 
Lo ha precisato ieri — rom
pendo finalmente un lungo si
lenzio — il leader del partito 
di maggioranza relativa nel
la Regione, l'assessore alla 
Agricoltura Carmelo Puija. 
che è anche il capolista alla 
Regione avendo scalzato il 
presidente della Giunta Aldo 
Ferrara. 

Puija, in una intervista e 
un convegno del « gruppo del 
confronto », che sarebbe l'area 
zaccagniniana in Calabria, 
traccia le incerte e contrad
dittorie linee politiche e pro
grammatiche che seguirà il 
suo partito nella regione. La 
strettoia nella quale si trova 
lo scudo crociato in Calabria 
emerge con tutta evidenza dal
le affermazioni di Puija: non 
un passo in più rispetto alla 
maggioranza nazionale del 
preambolo che per ultimo nei 
convegno di Napoli ha esclu
so la formazione di governi 
locali comprendenti il PCI, 
ma — quel che più interessa 
— una riproposizione, per 
quanto riguarda la Calabria, 
di vecchie formule, superate 
ormai da anni anche da parte 
di chi. come Puija. si richia
ma come detto a Zaccagnini 
e a Andreotti. 

E* necessario riprendere il 
discorso laddove fu interrotto 
— dice Puija —. Ed il riferi
mento esplicito è al periodo 
delle « larghe intese che fallì 
per la scelta politica compiu
ta a livello nazionale dal PCI. 
per esigenze che non riguar
davano la Calabria ». Detto 
questo Puija è convinto « che 
da li dobbiamo ripartire ». 
Da una esperienza cioè defi
nitivamente chiusa nel novem
bre del 78 non per scelte po
litiche nazionali del PCI — co
me sostiene Puija — ma per 
le scelte, queste si nazionali. 
della Democrazia Cristiana di 
piegare quel tentativo di cam
biare metodi e sostanze di go
verno al suo consolidato si
stema di potere. 

E' questo che la DC in Ca
labria (e altrove) non ha vo
luto minimamente mettere in 
discussione, che ha fatto per
ciò fallire — lo ripetiamo, de
finitivamente — la politica co
siddetta delle intese. Ed il fat
to che il massimo esponente in 
Calabria della corrente più 
avanzata della DC ancora oggi 
insiste invece su un altro ta
sto. nel tentativo di rifarsi 
una verginità e apparire aper
to ed autonomo, la dice lunga 
sulle reali intenzioni dello scu
docrociato di imboccare una 
strada diversa per lo sviluppo 
della Calabria. Per realizzare 
i contenuti dell'intesa e della 
maggioranza a cinque, fare 
contare realmente gli enti lo
cali, i sindacati e le catego
rie occorreva rompere il si
stema di potere che il partito 
di Puija ha costruito in tren-
t'anni e al quale tenacemente 
è attaccato, dalla Regione ai 
vari centri di potere. 

E* questo, ancora oggi, il 
tema al centro del dibattito 
politico elettorale in vista del 
voto dell'8 giugno. Sconfiggere 
cioè le mire moderate e cen
triate della DC. rivolta a con
solidare il suo sistema di po
tere ma al tempo stesso — 
così hanno sottolineato i co
munisti nei lavori del loro Co
mitato regionale — indicare 
con chiarezza la via di un go
verno democratico e di sini
stra alla Regione, come con
dizione per rendere possibile 
quella trasformazione profon
da di cui la Calabria ha bi
sogno. 

e Le Giunte regionali che 
fin qui si sono susseguite — 
ha detto il segretario regio
nale del PCI. Tommaso Rossi. 
concludendo il comitato regio
nale — hanno fallito sui pro
blemi e hanno bloccato qual
siasi processo di programma
zione democratica perché il si
stema di potere del centro
sinistra è incompatibile con 
una politica di cambiamento 
ed anzi alimenta le distorsio
ni. gli squilibri, le spinte cor
porative e clientelari presenti 
nella società. 

Ecco perché — ha detto an
cora Rossi — noi comunisti 
poniamo agli elettori l'obiet
tivo di chiudere definitiva
mente il lungo e fallimentare 
periodo del centro sinistra ca
labrese. di ridimensionare il 
peso elettorale della DC. di 
dare più forza al PCI. di ren
dere possibile cosi una svolta 
reale con la formazione di una 
Giunta democratica e di sini
stra che poggi sull'unità fra 
PCI e PSI sull'apporto di tut
te le forze sociali e politiche 
disponibili ad un progetto di 
rinnovamento della società ca
labrese ». 

Quando la «criminalizzazione» 
è solamente un pretesto 
CATANZARO — « II Giornale 
di Calabria » di ieri e torna
to ad occuparsi dell'universi
tà e del terrorismo con un 
articolo di presentazione del 
convegno su « Repressione a 
Mezzogiorno » che si apre og
gi ad Arcavacata indetto dal 
Collettivo autonomo «Valerio 
Yerbano », quello — per in
tenderci — al quale il retto
re dell'Università, Pietro Buc
ci, neo-capolista del PSI al 
Comune di Cosenza, ha con
cesso due alloggi universita
ri. suscitando le giuste rea
zioni degli studenti del PCI 
e del PdUP. 

L'articolo illustra le due 
giornate del convegno (al 
quale parteciperà Voti. Gia
como Mancini, il rettore ca
polista e alcuni avvocati), 
soffermandosi sull'importan

za dello stesso che — .sem
pre secondo l'articolista — 
« serre a scuotere l'universi
tà e a rilanciare la sfida •*. 
In questo contesto « Il Gior
nale di Calabria » ritorna sul
le polemiche a proposito del
la «criminalizzazione?, € sul-
Von. Ambrogio e i suoi fidi 
che cercavano la mente di 
via Fani all'Università della 
Calabria ». rispolverando in
somma vecchie e nuove po
lemiche. 

Non è su quest'aspetto che 
intendiamo soffermarci visto 
che le posizioni dei vari par
titi, del PCI in primo luogo, 
dovrebbero essere sufficiente
mente chiare (non delle men
ti di via Fani si discusse, 
ma del rapporto tra autono
mia organizzata e terrorismo) 
e che in quella fase anzi 

la grave sottovalutazione di 
settori della sinistra, che pur
troppo continua anche oggi. 
a cominciare innanzitutto da
gli ambienti manciniani, con
tribuisce a rendere meno ef
ficace la inderogabile lotta 
contro la violenza, i prevari
catori, i terroristi, per rista
bilire un clima di civile con
fronto democratico dentro 
l'università, che ancora nel 
corso dell'ultima assemblea 
si è mostrato ben lungi dal
l'essere ritrovato. Chi. dun
que, ritorna su queste cose 
dovrebbe avere almeno il 
buon gusto di informarsi me
glio e di informare soprattut
to in buona fede. 

Quello che ci preme ora 
sottolineare è come « Il Gior
nale di Calabria » parli di 
questo circolo autonomo « Va

lerio Verbano » come l'espres- • 
sione del movimento degli 
studenti di Arcavacata e co
me un convegno sulla « re
pressione » possa servire a 
scuotere l'Università e a. ri
lanciare la sfida. Ma di qua
le sfida si parla? Di quale 
« repressione dominante in 
tutto il paese»? quando 
« Il Giornale di Calabria » si 
sofferma sui tentativi di ri
durre Arcavacata « ad uni
versità locale e normalizza
ta » a chi pensa? 

Ai comunisti o al rettore 
manciniano Bucci che con i 
fatti concreti di ogni giorno 
(vedi la proposta di istituire 
la facoltà di medicina) sta 
mostrando le sue reali inten
zioni di affossare l'Universi
tà calabrese? Suvvia, alme
no su queste cose un minimo 
di serietà! 

Ieri a Roma rincontro della delegazione con il governo 

Intervento CE E per il Belice 
I sindaci il 20 a Strasburgo 

Su invito del compagno De Pasquale presidente della commissione europea per la politica regionale 
Un prospetto delle condizioni economiche e sociali sarà sottoposto al governo della Comunità 

I braccianti 
dei Nebrodi 

in lotta 
per difendere 
i «loro» boschi 
^MESSINA — « Miliardi 
per pochi e disoccupazio
ne per molti: questo può 
accadere nei Nebrodi se il 
governo regionale non in
terverrà con un apposito 
provvedimento legislativo. 
a favore dei braccianti 
che proprio lunedi scorso 
hanno dato vita ad Ucria 
e Floresta, ad una occu
pazione di terre, in difesa 
del loro posto di lavoro. 

Accade infatti che stia 
scadendo la concessione 
che la foresta le ottenne 
un decennio fa per quanto 
riguarda questi immensi 
ettari di terre incolte. Ora 
questo patrimonio boschi
vo dovrebbe tornare ai 
proprietari con vantaggi 
enormi per loro, in tutti 
i sensi. Queste terre incol
te ora valgono miliardi, 
una volta divenuti boschi. 
Boschi che danno lavoro 
a migliaia di braccianti, 
grazie alle opere di ma
nutenzione. Una industria 
in sostanza che rischia di 
scomparire nel nulla, co
me denuncia la Feder-
braccianti. la quale sotto
linea come esistano forti 
preoccupazioni per la con
tinuità lavorativa in que
sto settore, una volta che 
le terre non saranno più 
della Forestale. 

Questi boschi possono e 
devono dare lavoro — di
ce il sindacato — e ricor
da come non tutto il com
pito della Forestale è an
dato secondo le aspettati
le . Esistono molti ettari 
di terreno dove il rimbo
schimento è fallito a cau
sa di incendi facilitati 
dalla scarsa sorveglianza 
(e qui bisogna chiamare 
in causa la regione che 
non ha saputo organizza
re la difesa organica di 
questo patrimonio). Da 

3Ui tutta una serie di pro
poste che la Federbrac-
cianti fa nei confronti del 
governo regionale. 

Proposte messe a pun
to nel corso di una gran
de assemblea svoltasi con 
l'intervento di dirigenti 
sindacali e per il PCI del 
compagno on. Nino Mes
sina. deputato all'ARS. e 
che ha riaffermato l'im
pegno del gruppo comu
nista a svolgere una azio
ne legislativa a favore dei 
lavoratori. 

In pratica si chiede di 
espropriare queste terre, 
trasferendole al demanio 
regionale. Poi di varare 
un piano consentendo 1' 
accesso ai pascoli boschi
vi per gli allevatori e. nel
lo stesso tempo, di proce
dere ed una nuova opera 
di rimboschimento in 
quelle zone devastate da 
numerosi incendi. 

PALERMO — Su invito del presidente della 
commissione per la politica regionale del Par
lamento europeo, compagno on. Pancrazio De 
Pasquale, i sindaci della Valle del Belice, ac
compagnati da un rappresentante del governo 
regionale siciliano, si recheranno a Stra
sburgo martedì 20 maggio. 

I sindaci dei comuni terremotati del 1968, 
assistiti dai deputati europei eletti in Sicilia. 

si incontreranno con i membri italiani della 
Commisso'ne esecutiva della Comunità, onore-
voli Lorenzo Natali e Antonio Giolitti, per esa
minare la possibilità di un intervento più am
pio e coordinato della CEE, dei suoi stru
menti finanziari a sostegno del programma di 
ricostruzione e di rinascita dei territori col
piti dal terremoto. 

Nostro servizio 
VALLE DEL BELICE — Per 
il Belice tutta la solidarietà 
del governo regionale, ma so
lo solidarietà dal momento 
che il presidente della regio
ne D'Acquisto ha detto chia
ramente ai sindaci del Beli
ce che è « pericoloso fare sci
volare sulla regione il peso 
della ricostruzione ». 

I sindaci dei 15 comuni di
strutti che si sono incontrati 
con D'Acquisto, in verità ave
vano chiesto soltanto che il go
verno della regione esercitas
se quei poteri che le competo
no per statuto e cioè che coor
dinasse gli interventi previsti 
in tutte le zone terremotate 
e che gestisse l'opera di rico
struzione e che predisponesse 
un piano di interventi per 
sbloccare la crisi economica 
che attanaglia una popolazione 
di 100 mila abitanti. 

In questo incontro, atteso 
dalla gente del Belice da ol
tre 5 mesi e continuamente 
rinviato a causa della lunga 
paralisi politica e amministra
tiva provocata dalla DC alla 
regione, i sindaci avevano sot
tolineato con forza che il go
verno siciliano chiedesse allo 
Stato la delega per il Belice 
alfine di rimuovere tutti gli 
ostacoli che l'ispettorato per 
le zone terremotate (un or
gano tecnico che dipende di
rettamente dal ministero dei 
lavori pubblici), frappone alla i 
ricostruzione. 

Dopo aver incontrato D'Ac
quisto. la delegazione del Be
lice si è recata a Roma (men
tre scriviamo si sta incontran
do con il governo) per chie
dere l'adeguamento dei finan
ziamenti necessari al comple
tamento della ricostruzione. 
Finora il presidente Cossiga j 
si è detto disposto ad impe
gnare il suo governo per ri
solvere le drammatiche con
dizioni di vita di questa gente, 
ma anche Cossiga dimentica 
facilmente, come i suoi pre
decessori, gli impegni as
sunti. 

Un'altra tappa dei sindaci 
del Belice sarà il Parlamen
to europeo. Questo incontro 
rappresenta un momento im
portantissimo per la rinasci
ta economica di tutta la val
lata che in 12 anni non ha 
visto realizzato neanche un 
posto di lavoro, malgrado quel 
famoso pacchetto varato dal 
CIPE che destinava nella zo
na insediamenti atti ad as

sicurare l'occupazione di 10 
mila persone. 

L'incontro a Strasburgo, co
me abbiamo già detto, è sta
to promosso dal compagno De 
Pasquale, presidente della 
commissione europea per la 
politica regionale e l'assetto 
territoriale, e prontamente ac
cettato dagli amministratori 
comunali di tutto il Belice. 

II giorno 20 dunque le rap
presentanze dei comuni ter
remotati si incontreranno con 
l'on. Antonio Giolitti, prepo
sto al coordinamento dei fon
di comunitari, e con tutti i 

parlamentari europei della Si
cilia. 

L'incontro, mira alla predi
sposizione di un'azione inte
grata della comunità europea 
nei territori del Belice. 

In relazione a questo in
contro nel Belice è stato pre
parato un prospetto delle con
dizioni economiche e sociali 
di tutta la zona e delle mag
giori necessità per settori pro
duttivi, infrastrutture e servi
zi, da sottoporre al governo 
europeo. 

a. i. 

Arrestato dai carabinieri sotto l'accusa di concussione 

In carcere l'economo 
del comune di Cagliari 
Il ragioniere Cardia avrebbe intascato tangenti dal titolare di una impresa che aveva 
l'appalto delle pulizie del Municipio - A l fondo della vicenda c'è qualcosa di più grosso? 

A Cagliari 
laDC 

« defenestra » 
il sindaco 
uscente 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il più presti
gioso nome « nuovo » è quel
lo di Paolo De Magistris. A 
Cagliari la DC si «rinnova» 
così: presentando come capo
lista un ex sindaco che se ne 
era andato qualche anno fa 
per divergenze di carattere 
« etico » con gli amici di par-
tito. De Magistris, nobiluomo 
di Castello, alto funzionario 
della Regione, conservatore 
accompagnato da fama di 
« uomo di cultura ». sostitui
sce il sindaco uscente Mario 
De Sotgiu, escluso da capo
lista e addirittura dalla lista 
uciVioGi isti&iiti perche ritenu
to dal partito « irrecuperabi
le». 

La sua immagine pubblica, 
durante il governo della 
giunta di centro-destra, sa
rebbe stata irrimediabilmente 
compromessa. Nessuno da
rebbe più un soldo bucato 
per la candidatura di De 
Sotgiu. Si è così deciso di 
metterlo da parte. 

Abbandonato per la strada 
il sindaco più impopolare del 
suo trentennale governo nel 
capoluogo sardo, la DC dà 
una svolta piuttosto significa
tiva al gioco delle candidatu
re Paolo De Magistris rap
presenta il ritorno all'antico, 
ai sogni della vecchia destra, 
al clima da guerra fredda. 

Le novità della lista caglia
ritana non si fermano al 

« ripescaggio » del vecchio 
sindaco. Una quarantina di 
caj&didati su 50" della lista 
hanno fatto parecchio rumo
re nella DC isolana. I casi 
fanno discutere parecchio fra 
gli organi dirigenti e nella 
base, fino a creare .un acceso; 
"clima di tensione.' 

I nomi di Lollo Palmas, 
Bruno Loi e Flavio Montixi. 
ex esponenti del consiglio di 
amministrazione degli Ospe
dali Riuniti (responsabili, con 
l'ex presidente Birocchi, degli 
scandali e della situazione 
penosa del nosocomio), sono 
tra i più chiacchierati. Sulla 
testa dei tre pende ancora u-
na inchiesta condotta dalla 
commissione Sanità del Con
siglio regionale. 

II pullulare di nomi sospet
ti e di esponenti coinvolti in 
scandali ha sollevato le pro
teste degli esponenti dll'aia-
zaccagniniana, preoccupati di 
dare un minimo di dignità 
alla lista. 

Sulla questione hanno pre
so posizione anche la segre
teria regionale della CISL e 
la presidenza provinciale del
le ACLL La CISL ha diffuso 
un documento in cui si invi
tano i dirigenti de di evitare 
« candidature arroganti ». 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Scandalo al 
Comune di Cagliari. Dì buon 
mattino nel vecchio munici
pio umbertino di via Roma 
sono arrivati i carabinieri ed 
hanno arrestato il capo del
l'ufficio economato del Co
mune. ragionier Mario Car
dia, di 50 anni, persona — 
come si dice in queste cir
costanze — di provata fiducia 
e capacità. 

L'accusa? Per quel poco 
che è filtrato dalla solita cor
tina del riserbo assoluto. Ma
rio Cardia è stato incrimina
to per concussione. In prati
ca avrebbe ottenuto tangenti 
per circa venti milioni di lire 
dal titolare di una impresa 
che aveva l'appalto delle pu
lizie nel municipio. 

L'arresto ha suscitato mol
to scalpore. Mario Cardia in
fatti dirigeva un ufficio con 
scarsa autonomia decisionale, 
le sue competenze erano li
mitate e subordinate a diret
tive provenienti dall'alto. 
Soprattutto per gli «affari» 
più grossi, come è in realtà 
l'appalto delle pulizie, diffi
cilmente l'economo avrebbe 
potuto interessare, da solo, 
un giro consistente di tan
genti. Sono solo supposizioni, 

ovviamente, ma il sospetto 
che al fondo della vicenda vi 
sia qualcosa di più grosso ed 
una serie di complicità al più 
alto livello non appare trop
po infondato. 

In caso contrario è ammis
sibile che tutta una serie di 
piccole pratiche (e non è 
detto che l'appalto delle puli
zie sia poca cosa) venga la
sciato all'operato discreziona
le ed esclusivo dell'ufficio e-
conomato, con le relative 
tentazioni per intrallazzi va
ri? Non si comprende la to
tale assenza di controlli e in
terventi da parte dell'asses
sorato competente. Trattan
dosi soprattutto di appalti, il 
minimo che sì possa richie
dere è una qualche forma di 
vigilanza. Anche in questo 
caso, insomma, si ipotizze
rebbe una chiara responsabi
lità da parte della giunta 
comunale de e di centro-de
stra, completamente latitante 
persino nelle pratiche di or
dinaria amministrazione. 

Là dove poi i controlli fos
sero stati istituiti, riprende
rebbero corpo sospetti e 
rìuhhi circa la autonomia ef
fettiva avuta dal Cardia nel 
portare avanti la «pratica 
delle tangenti ». 

Il nome di Mario Cardia 
sarebbe uscito dalle indagini 
per un altro episodio di cro
naca nera, scoperto qualche 
settimana fa. Sotto l'accusa 
di ricettazione, per un vasto 
traffico di gioielli rubati, era 
stato arrestato, insieme ad 
un ex usciere della Regione. 
il titolare dell'impresa di pu
lizie di via ArquT. Mario 
Sanna 

Proprio quest'ultimo a-
vreboe fatto il nome di Ma
rio Cardia, riferendosi però 
soltanto alla sua attività leci
ta di titolare della impresa 
di pulizia. Da qui gli accer
tamenti e le perquisizioni 
disposte dal sostituto procu
ratore della Repubblica Enri
co Altieri, e l'ordine di cattu
ra nei confronti del capo del
l'ufficio economato. Al Co
mune sono stati sequestrati 
numerosi incartamenti. 

La vicenda viene ora segui
ta col massimo interesse, 
soprattutto per eventuali svi
luppi. Non è la prima volta 
che si ha sentore di cose po
co chiare al Comune di Ca
gliari. Finora erano soltanto 
voci. Oggi c'è qualcosa di 
ben più concreto. 

r. e. 

La drammatica situazione di 30 famiglie di Foggia 

I senza tetto nell'ex fabbrica 
ma anche lì arriva lo sfratto 

Dal 9 marzo si erano provvisoriamente sistemate nei vecchi lo
cali della Trafil Plastic — Intanto il Comune resta a guardare 

FOGGIA — Le trenta famì
glie senza un alloggio e che 
hanno trovato dal 9 marzo 
scorso una provvisoria siste-

: inazióne presso ;il juderq del
la ex Trafil Plastic ubicato" 
in una zona popolare (CEP) 

-hanno ricevuto l'ingiunzione 
da parte della proprietà di 
rendere immediatamente li
beri i locali. 

La situazione per questo 
sta diventando sempre più 
drammatica. Dove andranno 
ad alloggiare? Da alcune set
timane hanno chiesto un tem
pestivo intervento del Comu
ne il quale però fino a que
sto momento non ha mosso 
un dito. Il problema della 
casa qui a Foggia va assu
mendo proporzioni sempre 
più preoccupanti ed allar
manti. 

La necessità di un Inter
vento coordinato tra i pub
blici poteri diventa sempre 
più indilazionabile non sol
tanto per cercare di dare 
una soluzione temporanea al 
dramma che stanno vivendo 
i baraccati della ex Trafil 
Plastic. ì quali non sanno, 
naturalmente, a quale santo 

rivolgersi ma soprattutto per 
fare una ricognizione dell'in
tero fabbisogno che viene dal
l'emergenza. 
i lL>',gruppq. consiliare co
munista, in presenza di una 
condizione particolare, ha 
chiesto da tempo alla giun
ta municipale di adibire (at
traverso anche la requisizio
ne) l'ONPI a casa parcheg
gio al fine di poter assicura-

' re un primo concreto inter
vento dell'ente locale a favo
re dei baraccati. La risposta 
che è venuta dal sindaco e 
dalla giunta di centro sini
stra è stata negativa: non 
solo l'ONPI non si tocca, ma 
non si è in grado neanche 
di proporre soluzioni alter
native. 

Il problema della casa qui 
a Foggia è la testimonianza 
del fallimento della politica 
edilizia del centro sinistra 
nonché l'inadeguatezza dello 
intervento regionale. Il Comu
ne da anni ha esaurito la 
167 e pertanto centinaia e 
centinaia di cooperative non 
hanno potuto rivolgere le ne
cessarie domande per otte
nere i finanziamenti regio-

A Potenza de e fascisti bloccano una seduta del comitato radiotelevisivo 

Dove di obiettività Rai-Tv non si può neanche discutere 
Preoccupato giudizio del compagno Giacomo Schettini - Si vuol far degenerare la campagna elettorale in una rissa? 

Nostro servizio 
POTENZA — Continuano a 
giungere segnali preoccupan
ti sull'uso che la giunta re
gionale e la DC intendono 
fare dei mezzi di comrnica-
zione pubblici e privati in 
questa campagna elettorale. 
Nei giorni scorsi, l'ufficio di 

ha compiuto un atto di or
dinarissima amministrazione 
dando impulso ad una artico-

della convocazione sulle com
petenze del comitato RAI. 

A maggioranza — con il 
voto dei democristiani e dei 
rappresentanti di Democrazia 
Nazionale — la seduta i sta
ta dichiarata non valida. 11 
presidente del consiglio re- , 

| gionaie compagno Giacomo j P , u P ° h t , c a c h e ai™inistra-
presidenza del Consiglio re- ì Schettini di fronte a quest.i i 
gionaie aveva chiesto la con- ' episodio ha espresso una 
vocazione del comitato RAI- preoccupazione di sos'anza. 
TV regionale al fine 'li as- «Cosa si vuole fare? — si 
sumere iniziative volte a ga- è chiesto — ridurre Li RAI-
rantire l'obiettività_ e lindi TV a megafono di un par- s c o n t r o i7razTon"aTe. 
pendenza, come principi fon- tito o peggio d! una corrente 
damentali della disciplina del come qualche episodio di cui 
servizio pubblico radio tclevi- è stato incauto protagonìjta 

un redattore del TG3 fa te-

j lazione della Regione che ha 
precisi compiti da svolgere 
durante le campagne eletto
rali. 

Un atto la cui natura è 

! tiva, volto a creare un cli-

sivo. 
Ieri nel corso della riunio

ne del comitato, quando già 
il sua presidente aveva aper
to i lavori, dando di fatto 
validità alla seduta e ctopo 
che il presidente del Consi
glio aveva illustrato le ra
gioni della richiesta dell'in
tero ufficio di presidenza, so-
praggiunto l'assessore Azza-
rà. a nome della giunta ha 
posto questioni pregiudiziali 
e sostanziali sulla val'dità 

mere? Si vuole far degei.-c-
rare la campagna elettorale 
in una rissa? Questo proprio 
l'ufficio di presidenza voleva 
e vuole evitare. 

Si è voluto mettere in di
scussione — ha continuato il 
presidente Schettini — da 
parte della giunta le funzioni 
e l'operato dell'ufficio di pre
sidenza. Va sottolineato che 
questo ha agito con il pieno 
rispetto delle leggi, perchè 

tamento assunto dal presi
dente, la signora D'Andrea 
democristiana, che è venuta 
meno al ruolo di garante. 
sposando le tesi della DC e 
dell'assessore. Adesso per 
PCI e PSI la DC e la giunta 
si rendono responsabili della 
cattiva gestione dei servizi 
pubblici di informazione. Inol-

ma di civile e democratico j tre la CGIL è intervenuta 
confronto delle opinioni in i sempre sulla questione della ! tT,«T*/T JU-1--/T j»iTÒ"*T^r ò l i 
„„«-•., ^-,™~-,„„., „!„.• i • rtwT-.T i i J - - ruolo duerno della terza Ke-
quCàta campagna elettorale. | RAI-TV e sul ruolo dei pn- , . A - - j . 

per potenziare gli strumenti, 
gli organici, attraverso una 
politica che sconfigga la pra
tica dei concorsi burla e del 
drenaggio di personale ester
no in transito ampiamente 
portato avanti da settori dei 
gruppo dirigente locale su
balterno ai centri moderati 
romani e per coprire tu ra 
la regione puntando ad i»n 

nali che sono per altro anche 
insufficienti. L'assurdo sta 
soprattuto nel fatto che lo 
IACP di Foggia tiene blocca
ti i finanziamenti per. Fog
gia in quanto non dispone 
delle aree necessarie. I fu
turi - programmi prevedono 
soltanto un intervento per 24 
alloggi a Camporeale. 

Molti segni fanno intravede
re una pericolosa volontà di 

Mi auguro — ha concluso 
il presidente Schettini — che 
le forze politiche e gli stru
menti di informazione con
tribuiscano a determinare 
condizioni in cui sia possibile 
ragionare e decidere libera
mente >. Anche le componen
ti comunista e socialista al
l'interno del comitato RAI-
TV hanno assunto posizione 
denunciando il grave atto di 
prevaricazione. 

In sostanza si è voluto im
pedire al Comitato di assol
vere il proprio ruolo e gra
ve \iene giudicato il compor-

vati nel settore radio-televi
sivo. 

In preparazione del conve
gno nazionale su sindacato. 
informazione e comunicazioni 
di massa la CGIL lucana ha 
effettuato una serie di inizia
tive specifiche riguardando i 
vari comparti e in partico
lare il ruolo dei giornali, lo 
stato della RAI-TV con par
ticolare riferimento alla Ter
za Rete e le prospettile per 
il settore privato della radio 
televisione. 

Già nel corso del terzo con
gresso regionale la CGIL ha 
affermato l'urgenza di uno 
sviluppo degli investimenti 
della RAI-TV in Basilicata 

te in termini di ristruttur i-
zione delle fasce orarie, di 
contenuti diversi nel se t t^e 
programmi ed affermando 
quotidianamente il ruolo plu
ralistico dei telegiornali. 

La mobilitazione delle for
ze progressiste, per una af
fermazione in termini prore j -
sionali. potrà impedire episo
di — sostiene la nota della 
CGIL — come quello della 
produzione del cortometrag
gio « Basilicata: una rea iti 
die cambia > ordinato d^'Is 
Giunta regionale ad una d't-
ta di Milano e costato com
plessivamente 55 milioni. 

a. gi. 

Aldegro di Bari: 
piena assoluzione 
per il compagno 

Borragino 

BARI — La I Sezione del Tribunale di Bari ha condannalo 
per bancarotta fraudolenta l'amministratore unico Totaro. il 
consulente commerciale Amoruso e il consigliere di ammini
strazione Chierichetti, della Aldegro. un grosso complesso 
commerciale la cui chiusura ha portato la perdita del posto 
di lavoro per 300 dipendenti. 

La Magistratura ha inoltre ritenuto colpevoli di corru
zione per le operazioni di licenza e di fondi neri l'ex asses
sore socialista Capriati ed ha assolto completamente dall'ac
cusa di falsa testimonianza il compagno ex senatore Dome
nico Borragino. che a suo tempo era stato ingiustamente 
arrostato. Si sono così finalmente dissolte le calunnie che 

tendevano a coinvolgere il PCI in un affare che invece ve
deva protagonisti noti esponenti democristiani. 

I mezzi di informazione locale hanno tentato in questi 
mesi di strumentalizzare la vicenda, facendo ricadere il so
spetto di corruzione sull'insieme dei partiti. Alla luce dei fatti 
la sentenza della Magistratura spazza via questa operazione 
qualunquista, lasciando come unico risultato la responsabilità 
del partito democristiano. 

Chi sperava di coinvolgere il PCI in uno scandalo è ri
masto deluso, adesso potrà soltanto ammettere, gli piaccia o 
no. che i corrotti sono altrove. 

Una clamorosa 
gaffe o una 
provocazione 
le «grandi 
manovre » 

dei carabinieri 
di Guspini? 

CAGLIARI — Nei giorni 
scorsi la sede del Banco 
di Sardegna di Guspini è 
stata assaltata, all'ora del
la chiusura, da tre mal
viventi. E' subito scattato 
l'allarme, sono stati predi
sposti blocchi stradali, e 
hanno avuto inizio le pri
me affannose ricerche, ma 
dei malviventi nessuna 
traccia. I carabinieri nel 
corso delle indagini han
no interrogato fin dal pri
mo giorno i testimoni, e 
tutti coloro che potevano 
essere in grado di fornir* 
una qualche notizia. 

Il giorno dopo evidente
mente il campo delle ri
cerche si è allargato: so
no stali convocati nella 
caserma di Guspini tre 
compagni, componenti del
la segreteria del comitato 
cittadino del PCI. 

« Dorè eravate ieri allo 
ore 13? Cosa sapete della 
rapina? Cosa si dice m 
giro? >: queste, all'incir-
ca. le domande. 

E' difficile dire quanto 
abbiano giovato agli inve
stigatori le risposte dei tre 
dirigenti comunisti di Gu
spini. Però sulla singolare 
iniziativa dei carabinieri 
si possono formulare due 
ipotesi. 

La prima: ì carabinieri 
rogliono mettere alla pro
va la saldezza dei nervi 
dei comunisti guspinesi? 
In questo caso hanno tro
vato un partito e i suoi mi
litanti che sanno reagire 
ccn estrema serenità e pa
catezza. Ma ciò non si
gnifica che i comunisti, 
sia di Guspini come di tut
ta l'isola, restino indiffe
renti di fronte alla gravi
tà di certe iniziai ire. 

La seconda: gli investi
gatori, evidentemente, do
po la rapina alla sede 
bancaria, potrebbero esse
re rimasti tanto lontani 
dalla pista giusta per pren
dere i banditi, fino al pun
to di € chiedere lumi > a 
delle persone che da quo-
sti fatti sono lontane mi
lioni di anni luce. 
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A quasi due mesi dalla scadenza ancora non ha approntato il bilancio 

Clamorosa prova d 
della munta di As< 

Dopo i ripetuti tentativi di rinviare l'assemblea ha provato fino all'ultimo di confondere le carte 
L'animata seduta è stata un coro unanime di «andatevene» - Si fanno improrogabili le dimissioni 

\ 

Una vicenda 
anomala 

anche per 
alcuni settori 

della DC 
Sulla incredibile vicenda 

ascolana, sull'irresponsabile 
comportamento della giunta 
monocolore de, riportiamo 
una dichiarazione del capo
gruppo consiliare del PCI, 
compagno Giangiacomo Lat-
tanzi, raccolta al termine 
della movimentatissima sedu
ta consiliare di lunedì po
meriggio. 

Questa vicenda è assoluta
mente anormale e per quan
to riguarda gli stessi giudizi 
provenienti da autorevoli set
tori della stessa DC è da 
considerarsi praticamente 
chiusa. 

Sì deve voltare pagina, si 
deve ricorrere al giudizio del
la popolazione che noi ave-
vaino chiesto e che si sareb
be potuto avere già l'otto giu
gno prossimo se nel dicembre 
scorso la DC non avesse scel
to la strada di formare il 
monocolore che già da allo
ra, data l'opposizione nostra, 
del PSI, del PSDI e del PRI, 
per sopravvivere significava 
contare solo sul voto degli 
ex missini. 

Quella anomalia, die poi 
si è risolta in un pregiudizio 
e in un danno difficilmente 
calcolabile per la città, que
sto simulacro di giunta e di 
maggioranza non hanno fatto 
altro che ritardare una solu-
zoine che già allora appa
riva inevitabile, il ricorso al 
giudizio degli elettori. 

La DC ha «guadagnato» 
solo alcuni mesi nel corso 
dei quali è emersa tutta la 
sua volontà di arroccamento, 
con una vera e propria usur
pazione del potere 

Dall'altra parte in questi 
mesi sono emersi una gros
sa consapevolezza e l'atto 
senso di responsabilità dei 
quattro partiti dell'opposizio
ne che hanno riprodotto lo 
unico momento dì unità m 
trent'anni di malgoverno de 
e dopo quell'almo e mezzo di 
intesa. 

Abbiamo creato le condizio
ni per l'unità e la convergen
za delle sinistre in base ad 
una valutazione comune sui 
problemi di Ascoli. 

Tutto giusto 
...ma non 
facciamo 

di ogni erba 
un solo fascio 
Siamo in campagna eletto

rale, i muri delle città si riem
piono di manifesti. Ce ne'so
no di tutti i tipi e di tutti i 
colori, come è naturale e giu
sto in democrazia, e ciascuno 
afferma e sostiene ciò che cre
de. Tra tanti fogli stampati 
e colorati, però, ne abbiamo 
notato uno che ci ha lasciato 
con un po' d'amaro in bocca 
per le affermazioni che con
tiene, per il « mittente » e per 
i «destinatari». 

Ci riferiamo alia amara de
nuncia deU'UDI per la man
cata approvazione della legge 
regionale sulla seconda ripar
tizione dei fondi per i consul
tori. L'episodio, che disgrazia
tamente per i marchigiani 
non è l'unico, è particolarmen
te grave perché riguarda il 
settore dell'assistenza sanita
ria e sociale alle donne, già 
estremamente carente in que
sta regione. 

L'amarezza, però, ha fatto 
dimenticare alle compagne 
delTUDt alcune cose impor
tanti. La Regione non è un 
« tutto indistinto e indifferen
ziato». C'è una giunta e c'è 
un'opposizione, c'è la maggio
ranza e c'è la minoranza. Che 
senso ha dunque ringraziare 
ironicamente « tutti i consi
glieri dei vari partiti per l'ul
timo regalo di fine legislatu
ra »? 

La legge non ha potuto es
tere votata. Vero. Ma perché 
è arrivata in commissione so
lo quattro mesi fa, quando 
era invece attesa dal 1. gen
naio del 18? E perché è stata 
portata in Consiglio regionale 
'nonostante le insistenze del 
PCI) solo due giorni prima 
dello scioglimento deWassem-
bica? Perché era una legge 
impresentabile: fondi ripartiti 
senza nessun criterio, altri 
soldi a comuni come Ascoli 
che già hanno decine di mi
lioni di residui per strutture 
mai realizzate. 

Il PCI non ha voluto ac
cettare il ricatto di votare a 
scatola chiusa, e la stessa 
giunta, di fronte alle prime 
critiche di merito, ha prefe
rito ritirare il provvedimen
to. 

Non crediamo perciò di po
ter essere accomunati agli al
tri « vari partiti ». Ogni forza 
politica ha il suo nome, il 
suo cognome e le sue respon
sabilità. Chiamiamoli allora 
tn cauta uno per uno, senza 
generiche ed ingiuste « am
mucchiate » che non esistono. 

ASCOLI — «Ve ne dovete 
andare! ». Un coro unanime, 
quasi uno slogan che è ri
suonato ripetutamente duran
te tutto lo svolgimento del 
consiglio comunale ascolano. 

Si dimetterà a questo pun
to la giunta minoritaria tut
ta de dopo che anche il grup
po degli « indipendenti » (tre 
ex missini) le ha ritirato l'ap
poggio, dopo che per la se
sta volta (tante sono state le 
convocazioni del consiglio co
munale fino ad oggi), non 
è riuscita a far approvare 
neppure una delibera? Se lo 
augurano tutti. Anche perchè 
se la DC sta dimostrando 
di essere allo sfascio,, si cor
re il serio pericolo che que
sto gruppo di « incapaci » co
me da tutti sono stati defi
niti, pcjrti alla rovina la stes
sa citta. 

Un breve resoconto della 
seduta, proprio per evidenzia
re il nullismo di questa DC. 
Il Consiglio, che avrebbe do
vuto discutere ben 51 punti 
molti dei quali avevano un 
taglio prettamente elettorali
stico, si è aperto con una 
sfrontata dichiarazione del 
sindaco. Proponendosi nella 
veste « neutrale » di presiden
te dellassemblea; chiedeva a 
fronte dei tanti argomenti da 
discutere di poter andare a-
vanti nell'interesse della cit
tà, poi con le minacce di 
ritiro del sostegno da parte 
del gruppo di « indipendenti », 
ha avuto il proprio filo con
duttore nelle richieste di di
missioni e nelle accuse di 
incapacità. 

«Travolgete ogni forma di 
programmazione ». « governa
te a dispetto di tutte le for
ze politiche», «siete degli in
capaci ». « portate la città al
lo sbando», si è ripetuto dai 
banchi dell'opposizione. Si è 
evidenziata ancora la necer-
sità di giungere allo sciogli
mento del consiglio comunale 
e quindi la richiesta di un 
commissario prefettizio pri
ma, governativo poi, che co
me ha precisato il compa
gno Romanucci potrebbe al
lo stato attuale fare le cose 
urgenti, risolvere problemi 
che questa giunta non sa e 
non può risolvere. 

Un commissario che pre
pari nel più breve tempo pos
sibile nuove elezioni dato che 
il comportamento ottuso del
la DC aveva impedito l'ab
binamento con la prossima 
tornata elettorale. Il massi
mo anche del ridicolo si è 
avuto quando dopo la vota
zione vincente sulla richie
sta della sinistra di anticipa
zione nella discussione del 
punto all'ordine del giorno ri
guardante il bilancio, l'asses
sore al bilancio ha candida
mente dichiarato che il ren
diconto non era pronto. No
nostante infatti le scadenze 
di legge per il bilancio siano 
ormai passate (28 febbraio e 
31 marzo) la giunta, che non 
ha mai convocato alcuna 
commissione, non ha ancora 
preparato il documento. 

Si è cosi giunti ad un nuo
vo rinvio del consiglio comu

n a l e che però questa volta 
^dovrà convocarsi entro il 22 
di questo mese grazie ad una 
richiesta in tal senso presen
tata dai componenti dell'op
posizione (PCI, PSI. PRI e 
PSDI). 

Il compagno Lattanzi. ca
pogruppo del PCI. parlando 
dei fatti sopra descritti ha 
detto che «negli ordini del 
giorno da dicembre ad oggi 
sono stati riproposti sempre 
gli stessi argomenti, a dimch 
strazione di clamorosa inef
ficienza e inoperosità. Il pro
blema è che non esiste una 
maggioranza e che si fa de
magogia quando si dice da 
parte degli assessori di ri
solvere il tale o tal altro 
problema ». 

Allo sbando, e per • esem
pio, le manifestazioni cittadi
ne e l'occupazione del co
mune da parte di abitanti di 
Venagrande e del quartiere 
Pennile di Ascoli, guidati dai 
consiglieri comunisti, nei 
giorni scorsi, per protestare 
contro inadempienze molto 
gravi (su uno dei cartelli dei 
dimostranti si parlava aper
tamente di « mafia dell'urba
nistica») ne sono ulteriore 
riprova. Si potrebbe aggiun
gere. che tutta la DC è pro
fondamente lacerata. Infatti 
gli ultimi avvenimenti, la co
stituzione di una nuova cor
rente che critica l'attuale go
verno cittadino e che vede 
fra i suoi aderenti ben due 
assessori, e poi quella che 
in tono < melodrammatico * è 
stata chiamata «la notte dei 
lunghi coltelli» per le can
didature. danno l'impressione 
di un partito spaccato, preoc
cupato del proprio privatis
simo interesse insensibile ver
so i problemi della città e 
di chi in questa città vive. 
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Iniziative 
per il turismo 

ANCONA — H capoluogo 
marchigiano, oramai da mol
ti anni, è assolutamente pri
vo di attrezzature turistiche 
di basso costo e, più parti
colarmente. di Ostelli della 
Gioventù. 

A questa situazione nega
tiva sta ora cercando di 
porre rimedio la Provincia 
dorica, stanziando, nel bi
lancio '80. un apposito fi
nanziamento per la sua rea
lizzazione. 

Dalla Provincia di Ascoli 
non solo aiuti ma vera 

solidarietà con la Giunta 
ASCOLI PICENO — L'Uni-
cef e l'Amministrazione pro
vinciale di Ascoli insieme 
per un progetto di coopera
zione economico-sociale con 
un paese del terzo mondo 
la Guinea Bissau..Il proget
to è stato illustrato nei gior
ni scorsi nel corso di due 
incontri dal segretario gene
rale del Comitato italiano 
UNICEF dottor Arnaldo Fa
rina, dal dottor Girardi, del
l'Associazione degli indu
striali e dal compagno Pao
lo Menzietti, per conto del
l'Amministrazione provin
ciale di Ascoli Piceno. 

Al progetto è stato dato 
il nome di « Progetto Asco
li ». 

Proprio da una idea del 
compagno Menzietti, allora 
Vice Presidente della Pro
vincia di Ascoli ed oggi Se
gretario della Federazione 
comunista Picena, e della 
professoressa Maria Luisa 
Corridoni. responsabile re
gionale dell'UNICEF, prese 
avvio nei mesi scorsi un pro-
setto di coouerazione con il 
Terzo Mondo, il « Progetto 
Ascoli» appunto, che oggi 
annovera nel comitato pro
motore ed organizzatore 
rappresentanti della Provin
cia di A.P. che ha patroci
nalo l'iniziativa. dell'Asso
ciazione degli Industriali, 
della Camera di Commercio, 
della Federazione Sindaca
le Unitaria, delle Cosse di 
Risparmio oltre al Provve
ditore agli Studi e al Pre
side del Consorzio Universi
tario Piceno. 

Si è partiti dalla necessi
tà di instaurare rapporti 
sempre più stretti fra paesi 
Industrializzati e non. dal
la convinzione che occorre 
affrontare'in modo concreto 
l'avvenire della nostra Pro
vincia. del nostro pae^° e 
del mondo insieme, dalla 
constatazione del sostanzia
le fallimento della lotta con
tro il sottosviluDpo. da una-
parte (l'ultimo incontro 
Nord-Sud. paesi industria
lizzati e paesi sattosvUunoi-
ti, tenuto a Nuova Delhi si 
è risolto con un nulla di 

fatto), e dalla presa di co
scienza della iniquità della 
attuale divisione del mondo 
e conseguente reazione a 
questa iniquità da parte di 
sempre più numerosi paesi 
del Terzo Mondo, dall'altra. 

Il « Progetto Ascoli », che 
come ha detto il dottor. Fa
rina sembrerebbe nascere 
« su una sconfitta del mon
do » vuole affrontare il tema 
della cooperazione interna
zionale cercando di focaliz
zare e trasformare in con
crete possibilità le indica
zioni fornite dalla seconda 
Convenzione di Lomè sotto
scritta dai paesi della Co
munità Economica Europea 
e da 53 paesi in via di svi
luppo. 

Partendo proprio dalle ri
soluzioni della Convenzione 
di Lomè che da Marzo scor
so per un periodo di cinque 
anni mettono a disposizione 
seimila miliardi di lire per 
progetti di cooperazione. 
soldi che negli anni passati 
erano rimasti in gran parte 
inutilizzati, e contando su 
altri fondi anche nazionali 
e locali, si vuole avviare un 
progetto di cooperazione so-

sfruttamento ma che parte 
dalla volontà di una citta
dinanza che si fa conosce
re e chiede ad un paese, 
la Guinea, di che còsa pos
sa avere bisogno tra quelle 
cose che la provincia di 
Ascoli ha da mettere a di
sposizione. In sostanza, at
traverso le forze economiche 
e la scuola si tratta dì pren
dere coscienza dei nuovi 
rapporti fra i popoli, espri
mere un'esperienza, concre
tizzare un progetto. Perché 
la Guinea Bissau? Intanto 
perché la Guinea Bissau e 
un paese piccolo, un paese 
le cui. risorse ne fanno un 
ideale partner per la no
stra zona. 

Ma vale la pena di darne 
almeno 1 lineamenti essen
ziali. Il paese colonizzato 
dal Portogallo fra il 1878 e 
il 1936 ha raggiunto l'indi-
ppndenza nel Settembre del 
1974 dono undici anni di 
euerriglia e ha circa \'80'c 
della popolazione che vive 
incora nelle zone rurali. 
una agricoltura in sfaceio e 
una delle economie più po
vere e meno sviluppate del 
mondo. 

Il paese è ricco di coste 
? le sue acque sono estre
mamente pescose e ricche 
di crostacei: l'attività della 
Desca costituisce una impor
tante fonte eronom'ea. non 
rosi per l'industria, infatti 
il maggiore impianto mani
fatturiero del paese è una 
fabbrica di birra, per il re-
=;to nochi e Diccnlissimi im-

ciale. culturale ed economi- . nianti P<H- la fabbricazione 
ca con la Guinea Bissau. 

L'idea ha trovato." come 
già detto, sostegno fra forze 
culturali e imprenditoriali 
locali. Si prevedono proget
ti da realizzare nei settori 
scolastico, dell'edilìzia civi
le e industriale (case, stra
de. attrezzature sanitarie) 
dell'abbigliamento, delle pel
li. del legname, della pesca. 
tut t i . in qualche modo le
dati alla realtà economica 
della nostra provincia asco
lana (il porto di S. Benedet
to. i calzaturifici della zona 
del Tenna e. del Fermano. 
l'industria in espansione del
la vallata del Tronto). 

Si pensa pure alla forma
zione professionale di gio
vani gutneiani da farsi qui 
nelle nostre città utilizzan
do fondi CEE. 

Ci troviamo di- fronte ad 
un vero progetto di coope
razione per lo sviluppo che 
non nasconde doppi fini di 

di mattoni. 
A fronte c'è un'abbondan

za di legname, pelli, e mi
niera di bauxite, e ancora. 
grazie ai 6 fiumi che l'at-
travprsano. un potenziale 
idroelettrico e agricolo inu
tilizzato. I dati oiù impres
sionanti ri'tuard'mo nero il 
livello medio della vita che 
è d> 35 anni e U t"<wo di 
mortalità infantile che per 
i bambini al di sotto de» 5 
anni è più del 400 ner mille. 
l'elevato numero di malat
tie infpttivp. 1* mancanza 
ouaM totale di "scuole e 
strutture sanitarie. Con In 
slogan che awhe sui valori 
della cooperazione poggiano 
lo prpmpsse per una socie
tà migliore. nei prossimi 
mpsi proseguiranno i con
tatti fra I paesi e una de
tenzione euineìana verrà 
nella nostra provincia. 

Graziano Celarti 

160 ettari si trovano a Fermo, La Pedona, Carassai 

Il Comune dà in affitto 
le terre ai mezzadri 

Un preciso atto democratico mentre in Senato si stanno rovesciando gli ac
cordi già raggiunti - I terreni sono stati rilevati dallo scioglimento dell'ECA 

FERMO — Tre terreni eredi
tati dalla disciolta ECA sono 
stati tramutati dal comune di 
Fermo da mezzadrili in affit
to. Sono appena 60 ettari col
tivabili, una piccola goccia 
nel mare di terra ancora a 
mezzadria nella nostra re
gione, ma rappresenta, que
sto atto, una precisa risposta 
democratica in un momento 
in cui al Senato la coalizione 
governativa « preambolare » 
rovescia accordi già raggiunti 
per la riforma dei patti agra
ri. deludendo ancora le attese 
dei contadini. 

Il movente chiaramente po
litico della decisione della 
Giunta di sinistra di Fermo 
viene messa in risalto nella 
stessa relazione che ha ac
compagnato la discussione 
nell'ultimo consiglio comuna
le, prima dello scioglimento. 

Il compagno Ezio Santarel
li. nel suo intervento ha ri
cordato come il Consiglio 
comunale di Fermo si fosse 
pronunciato all'unanimità fin 
dal settembre 1978 su una 
mozione presentata dall'ex 
presidente del Consiglio re
gionale Tulli, che invitava i 
deputati marchigiani ed i 
componenti della Giunta re
gionale a prendere iniziative 
concrete per una rapida ap
provazione alla Camera della 

mezzadria nello stesso testo * 
approvato dal Senato: «Poi
ché in quella occasione — ha 
detto il compagno Santarelli 
— le "varie forze politiche 
espressero le loro valutazioni 
favorevoli alla definitiva tra
sformazione della mezzadria ! 
in affitto, era anche opportu
no che il Consiglio stesso 
desse un concreto esempio di 
coerenza, concedendo in af
fitto i terreni ai mezzadri 
che attualmente li coltivano. 

La trasformazione della 
mezzadria in affitto, infatti, 
non è vietata dalla legge, per 
cui il Consiglio comunale 
può modificare radicalmente 
il rapporto con i coloni del 
comune ». 

I terreni, che il comune di 
Fermo ha rilevato dallo 
scioglimento dell'ECA, sono a 
Fermo, la Pedona e Carassai. 
La Giunta è stata delegata a 
determinare il canone di af
fitto, basandosi sulle propo
ste di legge in discussione 

Nel corso del dibattito è 
stato ricordato come il co
mune abbia già provveduto 
ad allineare una sua azienda 
agraria, di circa 300 ettari 
«compiendo — ha detto il 
compagno Santarelli — una 
scelta oculata, soprattutto 
perchè le gestioni agrarie 
non possono rientrare nei fi-

A colloquio con il neo presidente Confcoltivatori 

legge sul superamento della ' ni istituzionali dell'ente». 

Convegno a Pesaro sull'affido dei ragazzi ospiti di istituti 

Una famiglia per diventare adulti 
L'intervento di Meucci, presiderite del tribunale dei minori di Firenze - Iniziative del Comune di Pesaro - Dimi
nuito il numero dei bambini nei collegi della provincia - La sola salvaguardia fisica non è più sufficiente 

PESARO — «Ad ogpi ragaz
zo' una 'famiglia >. Questo il 
punto nodale attorno al quale 
si è svolto, i giorni scorsi 
al cinema Loreto di Pesaro 
un incontro dibattito promos
so dalla comunità di via del 
Seminario. Da un totale di 
72 bambini ospiti negli istitu
ti alla fine del *77 si è passati 
ai 25 nel marzo di quest'an
no. Questo è un primo dato. 
forzatamente parziale, della 
nostra realtà pesarese. Par
ziale in quanto gli ospiti a 
cui si riferisce seno quelli 
provenienti dalla nostra pro
vincia. E' deducibile quindi 
che i radazzi istituzionalizzati 
siano molti di più. 

Incoraggiante il fatto che il 
numero dei bambini presenti 
sia ridotto a meno della me
tà. e questo è avvenuto gra
zie alla politica del comune 
di Pesaro che ha cercato di 
privilegiare nuove forme di 
intervento. Sono di fatto au
mentati i cosiddetti affidi fa
miliari. le sovvenzioni econo
miche a quelle famiglie che 
si sarebbero altrimenti viste 
costrette a inserire i loro fi
gli in strutture collegiali, e 
ancora altre soluzioni, per 
evitare nel maggiore nume
ro di casi possibili l'ingres
so del bambino in istituto. 

Il problema tuttavia esiste 
e sono urgenti una serie di 
soluzioni per chiudere defini
tivamente le porte dei colle
gi. Giampaolo Meucci. presi
dente del tribunale dei mino
ri di Firenze, nel corso del
l'intervento ha inequivocabil
mente resa chiara la disfun-
zionalità di istituti e collegi. 
Essi, se storicamente hanno 
avuto una funzione importan
te, quale ad esempio « la sal
vaguardia fisica » del minore, 
sono ora allo stato attua
le delle cose strutture prive 
di qualsiasi contenuto educa
tivo. psicologico, pedagogico. 

Se il collegio è servito per 
dare sostentamento a quei 
bambini privi di qualsiasi al
tra locazione, non è giusto 

ora non porsi dei precisi, 
scottanti interrogativi. 

Meucci ha descritto con 
precisione estrema quali sono 
gli effetti di una istituziona
lizzazione prolungata. La 
mancanza di un rapporto si
gnificativo durante l'infamia 
crea individui impossibilitati a 
divenire adulti per l'incapaci
tà di rapportarsi ad alt-i. 
Una volta traditi bisogni fon
damentali quali ildesiderio di 
amore, di sicurezza, la capa
cità di divenire adulti, cioè 
soggetti, è seriamente com
promessa. 

Contro il collagio. qu-ndi. 
ma quali le alternative? Qual
che parola il dotior Meu?ci 
l'ha spesa, a questo punto. 
per la salvaguardia della fa
miglia. Come nucleo, una vol
ta «n difficoltà, essa deve es
sere aiutata da tutta la co
munità sociale affinchè disso

ciandosi. e creando un padre 
e una madre che però non co
stituiscono più l'unità fami
liare. non dia origine a tutta 
quella serie di traumi a cui 
il bambino è particolarmente 
sensibile. Parlando poi delle 
possibili forme di accoglien
za Meucci ha ricordato oltre 
all'adduzione speciale, che ha 
caratteri di eccezionalità e 
non è certo risolutiva di tut
ti ì problemi, l'affidamento 
amministrativo e il gruppo 
appartamento. 

Nel primo caso si tratta di 
un contributo, anche tempora
neo.' di alcune famiglie di
sposte a prendere con sé i 
minori per evitare i danni di 
una prolungata permanenza 
in istituto. A questo proposi
to. nel febbraio di quest'an
no. il consiglio comunale di 
Pesaro ha approvato una de
libera in cui sono fissate le 

modalità di accoglimento del 
minore. Innanzitutto questo 
servizio è organizzato e gesti
to dal Comune, il quale ha 
anche fissato una som
ma mensile da far perveni
re alla famiglia affidataria. 
Il nucleo sociale nd quale 
inserire il bambino, sarà scel
to in base a precise caratte
ristiche. valutate dagli opera
tori del consultorio. 

Questo, lo ricordiamo, è 
una sola delle possibilità di 
accoglimento del minore e 
non si crede certo di risol
vere i difficili problemi con
nessi alla deistituzionalizza
zione percorrendo quest'unica 
via. E' comunque un passo 
importante compiuto grazie 
al fondamentale contributo 
dato dall'ente locale. 

Nel suo intervento l'assesso
re al comune di Pesaro Luigi 
Gennarini ha ricordato l'im

portanza del decreto del lu
glio" '77 in base al quale si è 
avviato il processo di trasferi
mento agli enti locali delle 
funzioni amministrative ri
guardanti l'organizzazione e 
l'erogazione dei servizi di as
sistenza. Gennarini ha quin
di accennato all'istituto del
l'affido che in alcuni casi 
rappresenta una temporanea 
ma efficace soluzione. 

L'on. Maria Pecchia ha bre
vemente parlato dei proble
mi degli anziani, oltre che di 
quelli dei minori, proponendo 
inoltre una carta di diritto 
per questi ultimi. Altri inter
venti hanno reso chiaro co
me le problematiche affron
tate in questo incontro siano 
non solo di interesse comune 
ma pongano ancora ulteriori 
e complessi interrogativi. 

Francesca Scicchitano 

«Vogliamo contare di più 
nelle scelte 

per la programmazione» 
MACERATA — Nei giorni I gislatura si "è chiusa senza 
scorsi, dopo il primo congres 
so nazionale, si è riunito il 
Consiglio Regionale della Col
tivatori per eleggere gli or
ganismi direttivi. A ricoprire 
la carica di Presidente 
regionale dell'organizzazione 
contadina, è stato chiamato 
il compagno Stelvio Antoni
ni. con cui abbiamo discusso 
dei problemi dell'agricoltura 
nella nostra regione. 

— Che cosa ha significato 
per il mondo delle campa
gne il primo congresso na
zionale della Confcoltivatori? 

« Il congresso ha sancito 
la presenza di una organiz
zazione di massa che ha ca
ratteri di novità nel mondo 
dell'agricoltura: la Confcolti
vatori è il risultato di un 
processo unitario che è ma
turato in questi ultimi anni 
e che ha posto fine a divi
sioni storiche che vi sono sta
te dal 45 in poi nelle cam
pagne. Negli anni 80 voglia
mo far avanzare ulteriormen
te questo processo, fino a 
raggiungere una "unità orga
nica" di tutto il mondo con
tadino per il rinnovamento 
e lo sviluppo dell'agricol
tura»». 

— Quale rapporto c'è stato 
fino ad oggi fra la vostra 
organizzazione e la Regione 
Marche, gli enti locali, le 
istituzioni democratiche? 
• « Direi che " non c'è stato 
un rapporto del tutto posi
tivo, soprattutto per quanto 
riguarda la Regione. E' pas
sata la tendenza a non coin 

che nelle Marche esista un 
Piano di Sviluppo Economi
co; le Comunità Montane non 
hanno avviato i loro piani di 
sviluppo; ancora poche sono 
le associazioni dei Comuni 
che hanno predisposto i pia
ni zonali agricoli ». 

— Dunque, sul terreno più 
impoitante, quello della prò-
grammazione, ci sono grossi 
ritardi e difetti di fondo. A 
cosa imputare questi «difetti 
di fondo »? 

« Innanzitutto alla lunga 
crisi vissuta dalla Regione 
Marche a causa delle "for
me discriminatorie" assunte 
dalla DC di fronte alle esi
genze unitarie e di cambia
mento. Ciò ha rallentato l'at
tività legislativa ed ha fre
nato l'iniziativa della Giunta. 
regionale. C'è stata — lo ri
cordavo prima — una volon
tà politica (all'interno della 
DC e fra gli agrari) volta 
a ostacolare, se non addirit
tura a boicottare, il processo 
di programmazione. 

«In più. fra le altre difficol
tà nel far avanzare una se
ria opera di programmazio
ne dell'agricoltura, pesa an
che una organizzazione del
l'apparato burocratico non 
corrispondente alla nuova le
gislazione degli ultimi anni ». 

— Quali-sono gli impegni 
più rilevanti che ti nuovo 
Consiglio Regionale dovrebbe 
affrontare? 

«La nostra Regione deve in
nanzitutto dotarsi degli stra

volere nei Coment ideetóió- ! m e n t i d i Programmazione che \oi=ere, nei -momenti aecisio a n c o r a mancano: Piano Re-

Arte e 
immagine 
fra '800 e 
'900 al 
Palazzo 
del Seminario 
di Pesaro 

PESARO — Il 24 maggio verrà inaugurata 1 Alberico Miniucchi con la collaborazione del 
la dott.ssa Chiara Angelini 

Xella fase iniziale dell'organizzazione il 
lavoro di coordinamento è stato svolto dalla 

I dotLssa Maria Della Chiara, direttrice dei 
! Musei Civici di Pesaro. Il notevole onere fi-
j nanziario è stato affrontato dal Comune con 
i la partecipazione dell'amministrazione pro-
! vinciale. della Cassa di Risparmio, defl'En-
! te provinciale per il turismo e dall'Azienda 
j autonoma di soggiorno dì Pesaro. 
i Per la pittura, la scultura e la grafica, 
i verranno esposte opere dei seguenti artisti: 1 
! Emilio Antonioni, Virginio Bartolucci. Lui- | 

gi Bazzali. Werther Bettini. Giuseppe Brega 

a Pesaro la Mostra «Arte e immagine fra 
'800 e '900: Pesaro e Provincia > organiz
zata dal Comune di Pesaro con la collabo
razione dell'Istituto di Storia dell'Arte del
l'Università di UrbiTc. Allestita nel Palaz
zo del Seminario di via Rossini si conclu
derà il 20 luglio. 

La Mostra e il relativo catalogo costitui
scono il risultato di una indagine sulla pro
duzione artistica e sulla vita sociale, politi-. 
ca. economica e culturale tra '800 e '900 nel 
territorio pesarese. 

L'idea è stata suggerita dall'amministra
zione comunale nel gennaio del 1977. in oc
casione di una assemblea cittadina sulla 
programmazione delle attività culturali 

La ricerca scientifica 
ta affidata ali 
dell'Università di Urbino, diretto dal prof. ! Alessandro Gallucci, Cesarina Gerunzi, Do- ' 
Pietro Zampetti. Con lui hanno collaborato j menico Iollo. Santa Mancini. Fernando Ma-
i professori Silvia Cuppini. Grazia Calega* riotti, Antonello Moroni, Luciano Nezzo. AI-

i do Pagliacci. Ciro Pavisa. Giovanni Pierpao-
li. Luigi Scorrano. Orlando Sora, Giorgio 

nati, una organizzazione di 
massa e rappresentativa, 
qual è la Confcoltivatori ». 

— Per quale motivo? 
«Per l'incertezza dei go

verni che si sono succeduti, 
per la mancanza di interlo
cutori validi con cui potersi 
confrontare per far afferma
re le indicazioni che veniva
no dal mondo delle campa
gne (e dei lavoratori). 

— Dunque non giudicate 
soddisfacente l'operato della 
Reqione in materia di agri
coltura? 

«Mi sembra che in questo 
settore le cose siano state 
portate avanti molto caotica
mente. Ce stata una fase. 
durante il 77. in cui sono 
state approvate importanti 
leggi di programmazione (la 
42 che recepiva le direttive 
comunitarie; la 21 per l'uti
lizzo dei fondi di rotazione: 
ed altre) che però hanno tro
vato grandi difficoltà ad es
sere attuate pienamente. In
vece l'atto amministrativo re
gionale necessario per l'at
tuazione della legge "quadri
foglio" è stato approvato dal 
Consiglio nel corso della se
duta dell'ultimo giorno di va
lidità del consiglio stesso in
sieme ad altre 45 leggi. 

«Contemporaneamente, la le-

gionale di Sviluppo Economi
co e Piano Regionale di Svi
luppo Agricolo (quest'ultimo 
non può essere sostituito dal
l'atto amministrativo recente
mente approvato > in • recepi-
mento della "quadrifoglio"). 
In secondo luogo, la Regio
ne dovrebbe con più attenzio
ne stimolare la elaborazione 
e l'attuazione dei piani zo
nali per l'agricoltura. 
«Inoltre è necessario un rior

dino di tutta la legislazione 
agraria attraverso una legge 
organica che consenta proce
dure oiù snelle ed eviti tanti 
vincoli burocratici. 

«A questo dobbiamo aggiun
gere la necessità di un forte 
impegno nella battaglia per il 
superamento della mezza-

' dria: è un elemento essenzia
le se si vuole procedere ad 
una trasformazione dell'asset
to produttivo, e quindi an
che dell'agricoltura, attraver
so una "meccanizzazione del
le campagne" con l'impietro 
delia tecnologia e della scien-

•za moderna e lo sviluppo di 
una politica associazionistica 
o cooperativistica che dia 
maggiore forza all'Imprendì-
tore-coltivatore ». 

Graziano Ciccarelli 

Le iniziative 
delle donne 
per la pace 

ANCONA — Continua, in 
tutte le Marche e nella pro-

Anselmo Bucci. Nino Caffé. Ciro Cancelli. ! cincia di Ancona, l'iniziati 
delle attività culturali. ; Francesco Carnevali. Giusto Cespi,. Bruno da I ^a delle donne per la pace 

ientifica della Mostra è sta- ! Osimo. Adolfo De Carolis. Mario Della Co- ^J^^^LS^ìt}} 
'Istituto di Storia dell'Arte • s t a n z a . N o r i r * N o b i l i , Ettore Di Giorgio, ! Ì S S ^ J S l J 

ri. Grazia Biscontini Ugolini, 
I saggi storici, sono opera dei professori: 

Sergio Anselmi. Franco Battistelli, Antonio 
Brancata', Maria Moranti. 

L'allestimento e la visualizzazione della 
Mostra sono stati progettati dall'architetto 
Valerio Morpurgo e dal professor Michele 
Provinciali. L'organizzazione tecnica e am
ministrativa è stata coordinata dal dottor 

Spinaci. Aleardo Terzi, Mario Urbani, Giù 
seppe Vaccaj. Achille Wìldi, Ettore Xìmc 
nes, Tullio Zicari. ' , 

Per la ceramica: Andreani, Baratti. Ber- i 
tozzini. Bezziccheri, Cardinali. Gai. Genna- ; 
ri. Mengaroni. Molaronì, Patrignani, Rugge
ro Tuni, Wildi. 

nate» nazionali. 
Mentre numerose manife

stazioni ed assemblee, con 
raccolte di firme In calce ad 
un appello, sono previste 
per la fine della settimana. 
oggi, intanto, è la volta di 
Chiara valle: alle ore 17. in
fatti. in piazza del Comune. 
le donne comuniste della 
cittadina chiameranno a rac
colta la gente attorno ad un 
tavolino per discutere e ri
cever; nuove adesione 

I programmi 
di 

Telepesaro 
Il falso te-

delia serie 
17,30 Telefilm 

stimone, 
Ivanhoe 

18,00 Juventus-Ascoli 
19,30 Telefilm - La pellicci» 

della serie Papà ha 
ragione 

20,00 I nostri programmi 
20,05 Cartoni animati 
20,30 TelePesaro giornale 
20,50 Quel terribile mal 41 

tasca, rubrica sulla com
pilazione della dichia
razione dei redditi 

21,10 I sogni nel cassetto, 
quiz con M. Bongiomo 

22,15 Film • La polizia è i 
fìtta 

23,35 Spanglass (nona 
tata) , 
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Alle ultime battute la presentazione dei candidati alle elezioni 

Dopo tanti intrallazzi 
si ripresenta 

la vecchia lista de ••• 
A Perugia accolti dalla direzione scu-
docrociata i ricorsi di noti esponenti 

PERUGIA — Alla fine la 
montagna ha partorito il to
polino. La lista de per le 
elezioni regionali è la stessa 
di cinque anni fa. La dire
zione centrale del partito ha 
infatti accolto i ricorsi pre
sentati da Vinicio Baldelli 
(fanfaniamo). Gennaro Ric
ciardi (spitelliano) ed Arman
do Fronduti (rumoriano) con
tro la loro esclusione dalla 
lista e li ha reinseriti tra i 
21 candidati. Tutti quanti 1 
consiglieri uscenti, così, sono 
riconfermati, all'insegna o\-
viamente della più smaccata 
logica di potere e di equi
libri tra le correnti. 

Il fatto, tra l'altro, potreb
be provocare contraccolpi an
che in termini elettorali in 
seno al gruppo dirigente fan-
faniano della federazione di 
Perugia, con alla testa il se-
iiretario Roich. che aveva 
condotto in prima persona 
tutta l'operazione. Certo è 
che adesso all'interno della 
lista de è presumibile si sca
teni dopo la « bagarre » del
le candidature, anche quella 
per la caccia alle preferenze, 
visto che. dietro ai sei con
siglieri uscenti, scalpitano 
personaggi come Sbreona. A- ; 
leandri e Castellani che pun
tano dichiaratamente alla e-
lezlone a Palazzo Cesaroni. 
Per la cronaca c'è da dire 
che la DC ha anche licen
ziato la lista per le comunali 
a Perugia che vede in testa 
Antonionl, Pogu e Raiconi. 

Ancora incertissima la si
tuazione del PSI. La gior
nata di ieri è stata un sus
seguirsi di voci, smentite, in
contri ristretti, consultazioni 
legali. Lo scopo di tutto que
sto era di convincere qual
cuno dei candidati a met
tersi da parte, per far po
sto a Mario Belardinelli. Nel
lo stesso tempo, i dirigenti 
legati a Manca e craxiani 
"tche ufficialmente non sem
brano in sintonia con il ver
tice del PSI) stavano lavo
rando in senso opposto, per 
convincere tutti a rimanere 
In lista. 

Un fatto però sembra cer

to e cioè che Nevol Querci 
avrebbe ieri mattina portato 
alla cancelleria del tribuna
le una lettera di Bettino Cra-
xi con la quale si chiedeva, 
in qualità di responsabile na
zionale del partito, di to
gliere dalla lista Marco Ber-
tozzi. inserendo al suo posto 
l'assessore regionale all'Agri
coltura. In serata però Ber-
tozzi. che è il segretario re
gionale della FGSI, ha fatto 
sapere di non essere inten
zionato a lasciare. 

Ieri inoltre altre due liste 
sono state depositate in tri
bunale: quella repubblicana 
e quella del PSDI. La lista 
del PRI è aperta dal con
sigliere regionale Enzo Paolo 
Tiberi, quella del partito di 
Pietro Longo da Domenico 
Fortunelli. Lo stesso Tiberi 
apre anche la lista repub
blicana per il comune dì Pe
rugia, mentre il capolista a 
Palazzo dei Priori per i so
cialdemocratici è Riccardo 
Vincenti. 

Per ora l'unico elemento 
di chiarezza è dato, ancora 
una volta, dall'atteggiamen
to del PCI che dopo aver 
presentato puntualmente le 
proprie liste sta conducendo 
con un dialogo di massa la 
propria campagna elettorale. 
In tutte le iniziative del PCI 
si registra una grande par
tecipazione: è da ricordare 
quella con Marri a Città di 
Castello, con Conti a Spole
to e con Valori a Gubbio. 
Per il 29 si annuncia una 
grande manifestazione a Pe
rugia con Ingrao. che le ses
sioni del comprensorio stan
no preparando con la dif
fusione di materiale di pro
paganda nel quale anche si 
invitano i cittadini a rivol
gere domande alle quali l'è-
spcnente della direzione del 
partito e Germano Marri ri
sponderanno in piazza della 
Repubblica. Pietro Ingrao. 
inoltre, sarà domani nell'al
ta valle del Tevere per una 
visita alle strutture del mo
vimento cooperativistico. 

W . V. 

. . . e a Terni ha rischiato 
di perdere l'ultimo tram 
Nelle ultime giornate un turbinio di dimissioni nelle file 
della DC - Nei Comuni minori presentate liste di sinistra 

In agitazione molti istituti a Terni 

Un sistema di credito 
che frena 

invece di «tirare» 
Comportamento antisindacale nelle banche 

TERNI — La Federazione unitaria dei lavoratori bancari de
nuncia un episodio di cattivi rapporti sindacali all'interno 
delle banche ternane. Pochi giorni or sono il sindacato ha por
tato alla luce la difficile situazione che si è venuta a creare 
all'interno della filiale del Banco di Napoli, a causa di un 
atteggiamento autoritario e poco rispettoso dei diritti dei la
voratori da parte della direzione. 

E' ora la volta della Cassa di Risparmio, dove si registra 
una situazione analoga. Anche in questo caso si parla di im
piegati costretti a svolgere i lavori non contemplati dal con
tratto. di atteggiamento persecutorio nei confronti di altri di
pendenti. In questa iniziativa antisindacale si sarebbe distinto 
l'ispettore della Cassa. 

La Federazione bancaria ha annunciato che se non ci sarà 
un cambiamento del rapporto tra direzione e personale, pro
muoverà iniziative di protesta per garantire il rispetto degli 
elementari diritti umani e delle norme contrattuali. Si sot
tolinea anche che simili metodi non consentono di valorizzare 
l'esperienza dei lavoratori, le cui capacità professionali non 
vengono prese in alcuna considerazione. 

Per il pomeriggio di ieri era convocata anche l'assemblea 
del personale del Banco di Napoli. L'iniziativa è partita dallo 
stesso direttore della filiale di Terni, il cui comportamento 
è stato posto sotto accusa dalla federazione unitaria dei lavo
ratori bancari. Non si tratta soltanto di un'accusa die investe 
la delicata questione della correttezza nei rapporti tra dire
zione e personale, ma anche quella dei riflessi che il cattivo 
clima esistente ha sul buon funzionamento dell'istituto, sulla 
clientela stessa. 

AI di là dei due episodi, emerge però una realtà di fondo. 
che è ouella di un sistema del credito, che reaistrn ritardi di 
anni, che non riesce a mettersi al passo con una realtà che ha 
subito forti trasformazioni, senza collegarsi così alla realtà 
locale, rispetto alla quale resta un mondo a parte, senza dare 
un contributo allo sviluppo dell'economia locale, anzi addirit
tura facendole da freno. 

Di questa separazione fanno parte anche altri ingredienti 
deteriori, come il clientelismo. 

Tra poche settfftiane inaugurazione con manifestazioni culturali e musicali 

Oggi riapre l'anfiteatro Fausto: 
l'ultima recita duemila anni fa 

A Terni si dice che un tempo la struttura veniva usata per fare delle regate 

TERNI — Costruito nel '32 
dopo Cristo, dopo poco meno 
di duemila anni l'anfiteatro 
Fausto tornerà fra poche set
timane a diventare punto di
riferimento per manifestazio
ni culturalie musicali. Mani
festazioni diverse da quelle 
per cui era stato realizzato. 

Dice una leggenda a Terni 
che. nei primi secoli di vita. 
all'interno dell'anfiteatro, si 
tenessero addirittura delle 

' battaglie navali come nel più 
famoso colosseo romano. Si 
racconta infatti che la cavea 
venisse allagata utilizzando le 
acque del fiume Nera che 
venivano fatte confluire al
l'interno attraverso un canale 
appositamente costruito. 

Lo storico documento tornò 
alla luce nella metà del seco
lo scorso quando e attraverso 
le ricerche e gli scavi avviati 
rìd un ingegnere della città. 
r e venne ricostruita la pianta 
originale. Il periodo più 

buio della sua storia è senza 
dubbio quello degli ultimi 
anni. Sotto la proprietà della 
curia vescovile è stato per 
decenni abbandonato a se 
stesso, 

Ora — passato di proprietà 
dell'amministrazione comuna
le — sono iniziati i primi la
vori di restauro. Entro giu
gno potrà tornare ad essere 
utilizzato dai cittadini. 
« Stiamo effettuando lavori di 
estrema immediatezza — dice 
Sandro Giulianelli, architetto 
al Comune di Terni — fina
lizzati all'apertura al pubbli
co di questo spazio. Si tratta 
di un lavoro generale di ripu
litura dalle erbacce e dai 
detriti e di consolidamento 
delle mura dell'anfiteatro in 
alcuni punti che erano peri
colanti >. 

I punti incriminati sono 
quelli della parte del muro 
che dà su via del Vescovado 
— che minacciava di crollare 

— e di un'altra parte dove 
c'era un grosso sperone di 
muro romano che stava an
che esso minacciando il crol
lo. Prima di iniziare il re
stauro è stato fatto un son
daggio per verificare la si
tuazione delle fondamenta e 
per decidere, quindi, come 
procedere al consolidamento. 

] In altri punti si è invece 
| proceduto con l'installazione 
! di cuciture metalliche — dei 

tiranti — e riprendendo la 
muratura secondo i criteri di 
costruzione del muro roma
no. 

Per quanto riguarda lo 
spazio interno all'anfiteatro. 
si procederà con colate di 
materiale stabilizzante che 
verrà semplicemente coperto 
con della ghiaia sul quale sa
rà possibile camminare. i 

Il palco per gli spettacoli | 
verrà collocato a ridosso del j 
murp che divide l'anfiteatro i 
dai giardini pubblici della ' 

« passeggiata ». Sarà un palco 
in legno e ferro che sarà 
possibile anche spostare. Le 
sue dimensioni saranno di 20 
metri per 18. La capacità ella 
struttura sarà di 1500-2000 
spettatori. 

« La nuova attività dell'an
fiteatro — dice Gianni To
rnassi, presidente dell'Azienda 
Autonoma soggiorno e turi
smo del Ternano — verrà i-
naugurata con la stagione 
lirica. Il perchè di questa 
scelta sta nel fatto che la 
lirica a Terni ha un passato 
di grandi tradizioni. Sembra 
inoltre che proprio in questi 

' anni l'interessamento verso 
questa forma di spettacolo sia 
ulteriormente cresciuto e ab
bia assunto contenuti signifi
cativi tanto che abbiamo ri
tenuto fare cosa apprezzabile 
per la città inaugurando l'an
fiteatro con questa ». 

Angelo AmmentJ, 

Dall'Interpol in Inghilterra 

Giovane arrestato per la morte 
di una ragazza per «over-dose» 
ORVIETO — E' durata poco 
la fuga di Umberto Frainelti 
Stellano, il giovane orvietano 
22enne ne» confronti del qua
le era stato spiccato mandato 
d: cattura in seguito alla 
morte di Patrizia Piacentini. 
avvenuta ad Orviato il sabato 
prima di Pasqua per droga, è 
stato segnalato dall'Interpol 
alla polizia Italiana il in 
maggio-

II g:ovane. infatti, si trova-
Ta in una cittadina inglese. 
Immediata l'emissione del 
mandato di arresto da parte 
della procura della Repubbli
ca di Orvieto in base all'artì-
co'.o 586 del codice penale. Il 
dottor La Cava, sostituto 
procuratore della Repubblica. 
ha anche chiesto l'avvio im
mediato delle pratiche di e-
atradizlone del Frainetti. che 
per ora e in mano all'In
terpol. Umberto Frainertì, 
come è noto, si trovava 
nel!a casa di Patrizia Piacen
tini, in via della Misericordia. 
nel centro storico di Orvieto. 
nella notte tra il venerdì r>. 11 
•abato di pasqua. 

Pare sia stato visto intorno 
•Ile 12 per il corso di Orvieto 
alla ricerca affannosa di un 
ntdlco. Poco dopo Patrizia 

Piacentini veniva trasportata 
d'urgenza all'ospedale a bor
do di un'ambulanza. Uno 
sforzo vano, visto che la gio
vane figurinista è giunta ca
davere all'ospedale. Immedia
ta la fuga del Frainetti: fin 
dall'inizio l'accusato numero 
uno di questa tragica morte. 
Il giovane si sarebbe limitato 
prima di fuggire a fare a 
qualcuno i nomi di altre per
sone. che si trovavano nella 
notte tra venerdì e sabato a 
casa di Patrizia. Da qui 1 re
centi arresti di altri due gio
vani successivamente rilascia
ti. amici della Piacentini per 
falsa testimonianza. 

Vane e frammentarie, co-
munqe. finora, le notizie sul
le cause della scomparsa del
la ragazza. Edema polmona
re. questo il primo risultato 
fornito dall'autopsia: anche 
se. secondo voci insistenti. 
Patrizia sarebbe morta in se
guito ad un dose di eroina: 
la prima, probabilmente della 
sua vita. 

Chi l'ha fornita? L'accusato 
numero uno. sin dall'inìzio, è 
stato Umberto Frainetti. il 
quale pare fosse tornato da 
pochi giorni da un viaggio In 
Thailandia con la roba. 

Domenica assemblea a Umbertide 

Migliala di persone per discutere 
il bilancio della coop « Molino » 
PERUGIA — In duemila. 
domenica, ad Umbertide. a 
discutere ed approvare il bi
lancio consuntivo della ge
stione relativa* al *79 della 
cooperativa agricola « Molino 
popolare altotiberino ». L'as
semblea generale dei soci 
della cooperativa, svoltasi n i 
maggio. • è senza dubbio un 
segno preciso, inequivocabile. 
delle forze e dello sviluppo 
deila cooperazione umbra. 

Il a Molino popolare altoti
berino» è una cooperativa di 
servizi, il principale dei quali 
consiste nel conferimento del 
grano prodotto al molino da 
parte del socio. Quest'ultimo. 
durante l'annata ritira in fa
rina la quantità necessaria ai 
bisogni della famiglia. Il ri-

Rubate ceramiche 
di valore artistico 
PERUGIA — Centotrentacln-
que pezzi in ceramica di 
grande valore storico-artisti
co sono stati rubati, nella 
notte tra lunedi e martedì 
scorsi. In un capannone del
la ditta «(Grazia Maioliche 
artistiche» A Deruta. 

manente viene lasciato in de
posito nei magazzini del mo
lino. al quale viene dato l'in
carico di venderlo, a richie
sta del socio. 

La cooperativa non opera 
solamente nel territorio del 
Comune di Umbertide. ma 
estende la sua attività nelle 
zone limitrofe del comune di 
Perugia, di ci t tà di Castello. 
di Gubbio e di Montone. E' 
una lunga storia quella del 
« Molino popolare ' altotiberi
no ». Quando i mezzadri non 
erano ancora stati espulsi dai 
poderi, il numero dei soci 
raggiungeva la cifra dì circa 
quattromila: difficoltà non 
mancarono: intomo al *65 il 
passivo dell'azienda oltrepas
sava i cento milioni 

La Lega delle cooperative 
provinciale e nazionale sì mi
se subito al lavoro e presto 

i il nuovo consiglio di ammi
nistrazione si impegnò nel ri
sanamento dell'azienda. 

Risultato: nel 1967 il volu
me del''attività aziendale era 
salito da circa 300 milioni a 
510. Per arrivare al bilancio 
di chiusura del 79: la vendita 
dello spaccio aziendale ha 
conosciuto un introito di due 
miliardi e 400 milioni di lire. 

TERNI — La Democrazia 
Cristiana ha corso il rischio 
di arrivare alla scadenza del 
tempo utile senza la lista per 
il consiglio regionale. Come è 
noto, le liste vanno consegna
te entro la mattinata di oggi 
e la DC ha faticato non poco 
per mettere insieme i 9 nomi 
per il collegio di Terni. Il gio
co delle correnti si è fatto 
turbinoso proprio in queste 
ultime giornate e si sono avu
ti vari e repentini rimescola
menti di carte. La lista origi
naria è stata rimaneggiata 
più volte. Il primo dei candi
dati a rinunciare è stato Bru
no Cavani, direttore dell'as
sociazione dei coltivatori di
retti. Il suo posto era stato 
allora preso da Paolo Cam
panella. 

Ieri l'altro è arrivata una 
lettera con la quale Sergio 
Ercini, consigliere uscente. 
annunciava la propria deci
sione di ritirare la candidatu
ra per tenere in piedi, con 
più forza, la controversia con 
la direzione nazionale della 
DC per la sua mancata eie 
zione al Parlamento europeo, 
che egli stesso definisce i sor
prendente ». Più probabilmen
te perchè si è reso conto che. 
all'interno del suo stesso par
tito c'era chi gli poteva gioca
re qualche brutto tiro. 

La sera stessa è arrivata 
una seconda lettera di dimis
sioni. questa volta di Paolo 
Campanella. A questo punto 
i nonù da trovare erano due. 
E' così rispuntata fuori la 
candidatura di Giuseppe Bru
no. ex capogruppo nel consi
glio comunale di Terni, della 
quale si era parlato agli ini
zi. Poi si è ripiegato per il 
secondo sostituto, su Mano 
Nicoli, del quale si sa ben 
poco. E' un e rappresentan
te degli artigiani ». un uomo 
vicino a Micheli. Un candida
to quindi che non dà fasti
dio a nessuno e che comole-
ta una rosa caratterizzata da 
una presenza schiacciante di 
fanfaniani e amici di Miche
li e nella quale gli unici ad 
aver serie probabilità di es
sere eletti sono Boccini e 
Bordino, nonostante gli ambi
ziosi propositi di altri candida
ti riconducibili alla stessa 
corrente. 

Il contenuto di un accordo 
provinciale tra PCI e MLS-
PDUP sono stati illustrati ieri 
mattina nel corso di una con
ferenza stampa. L'accordo 
parte dalla constatazione che 
« il rafforzamento e il man
tenimento delle giunte di sini
stra è condizione essenziale e 
imprenscindibile per il miglio
ramento delle condizioni di vi
ta dei lavoratori, per l'avan
zamento della democrazia, 
per l'avvio di un processo di 
trasformazione delia società e 
dello stato». 

Il PDUP-MLS presenta, co
me è noto, una propria lista 
per il consiglio regionale e in
vita a votare per i consigli 
comunali e provinciale. « E' 
un accordo — ha affermato 
Giorgio Di Pietro della se
greteria deila federazione co
munista — che conferma la 
validità delle giunte di sini
stra e che nasce all'insegna 
di un rinnovato impegno per 
l'unità della sinistra ». « Dia
mo la nostra indicazione a 
votare per il PCI — ha ag
giunto Sbarzella dei PDUP-
MLS — percnè è l'unica for
za di sinistra che sta all'op
posizione ». 

Auretta Resta Campili, ex 
assessore alla Cultura, indi
pendente nella lista dei PCI 
per il consiglio comunale di 
Terni, ha spiegato i motivi 
della sua adesione: ' « Sono 
uscito dal PSI quando è sta
ta scelta una linea aperta
mente in contrasto con quella 
dell'alternativa di sinistra — 
ha affermato — quando cioè 
il PSI ha imboccato la stra
da della collaborazione con la 
DC. seguendo a i a logica che 
è quella del centro sinistra. 
ri-petto alla quale nemmeno 
la sinistra del PSI è riusci
ta ad assumere un atteggia
mento coerente. Ho scelto di 
essere presente nella lista del 
PCI perchè mi sì offre così 
la possibilità dì impedirmi 
per rafforzare le giunte di 
sinistra di lavorare per il 
buon governo dell'ente V>r?-
le per la trasformazione del 
paese ». 

Per quanto riguarda i Co
muni minori, sono state prò 
sentate liste di sinistra. Frut
to di un accordo con il PSI. 
in tutta la provircia. con l*e«--
cesione dei cernimi di GÌJVP 
e Penna. do\c il PSI si è al
leato con la DC. Nelle, liste 
di sinistra sono presenti rsr. 
didati del PRI nei comuni di 
Stroncone. Sangemini. Avi-
gliano. Alleronj, Otricoli. 

Giulio C. Proietti 

Convegno nazionale del PCI per lo sviluppo dell'agricoltura 

La riforma del credito 
anticorpo per la crisi 

La mancanza di una seria politica economica per il settore - Come mutare i 
flussi monetari destinati alla produzio ne agricola - Le responsabilità della De 

PERUGIA — «Il Partito co
munista italiano chiede die 
rapidamente si approvi da 
parte del parlamento la legge 
di riordino del credito agra
rio: l'attuale legislazione in
fatti non risponde ai cambia
menti che in questi anni sono 
avvenuti nel tessuto econo
mico e sociale dell'agricoltura 
italiana ». 

Con queste parole inizia la 
risoluzione approvata ieri dai 
partecipanti al convegno na
zionale. promosso dalla se
zione agraria centrale e dal 
comitato regionale umbro del 
PCI, su t riforma del credito 
agrario per lo sviluppo del-
1 ' agricoltura e dell ' econo
mia ». « La nuova legge — si 
legge nel testo approvato — 
deve avere il suo cardine nel-
1 ' intervento a favore del
l'azienda diretto coltivatrice 
singola e associata, essendo 
questa 1 ' asse fondamentale 
per una trasformazione degli 
assetti produttivi. E' in que
sta visione che bisogna mu

tare la quantità dei flussi mo
netari destinati al credito 
agrario. 

* La riforma del credito 
agrario deve consentire di in
serire l'agricoltura come ele
mento decisivo nel supera
mento della crisi e farne assu
mere un nuovo ruolo con l'in
dustria e il sistema di trasfor
mazione e di distribuzione. 
Una riforma che regionalizzi 
il credito agrario muovendosi 
sulle linee del DPR 616, man
tenendo la necessaria specia
lizzazione: una finalizzazione 
del credito a fini certi di pro
duzione necessari e utili nel 
quadro di piani e di program
mi nell'interesse collettivo. 

« E' sempre più evidente 
che l'attuale grave situazione 
che si riscontra è dovuta 
essenzialmente alla mancanza 
di una politica economica del 
governo e tale situazione si 
scarica sulle banche renden
done ancora più difficile l'in
tervento. E di tutto ne porta 
la responsabilità la DC che 

ha sempre cercato di usare 
le banche in funzione del suo 
sisema di potere. La propo
sta di un nuovo ruolo della 
Regione che sia capace di 
assicurare un ouadro di pro
grammazione. 

« Proponiamo una distin
zione che valorizzi i rispetti
vi ruoli: la banca dal punto di 
vista tecnico, lo Stato e la Re
gione dal punto vista delle 
responsabilità di program
mazione ed amministrativa. 
E' necessaria quindi una ri
forma del credito agrario per 
eliminare il malgoverno della 
DC. dare nuovo potere ai di
retti interessati e consentire 
alla agricoltura di essere fat
tore di nuova occupazione e 
nuovo reddito ». 

La risoluzione approvata 
raccoglie gli elementi politici 
del dibattito che si è svolto 
ieri pomeriggio alla sala Bru-
gnoli di Palazzo Cesaroni, a 
Perugia, alla presenza di nu
merosi cooperatori, esponenti 
sindacali, amministratori. I la- i 

vori erano stati introdotti dal-
l'on. Emo Bonifazi, della se
zione agraria della Direzione 
del PCI, che aveva sottoli
neato come « la riforma del 
credito agrario non può avve
nire senza una completa ma
turazione e deciso interessa
mento delle forze sociali. Que
sta riforma deve tenere conto 
dei mutamenti reali che in 
questi anni sono avvenuti nelle 
campagne e soprattutto del 
grande ruolo die in agricol
tura ha assunto la coopera
zione ». 

Interlocutori principali • di 
questa riforma del credito re
stano dunque le imprese di
retto coltivatrici, singole e 
associate, e fra gli obiettivi 
quello dei territori da valoriz
zare. « Condizione essenziale 
è che si realizzi — ha detto 
ancora Bonifazi — un coordi
namento fra interventi pub
blici e creditizi, fra politica 
creditizia e proerammazlone 
regionale e na7Ìonale ». 

E' in questa visione — è 
stato detto — che bisogna mu
tare la auantità dei flussi 
monetari destinati al credito 
agrario. La percentuale delle 
somme erogate risDetto a sii 
altri settori negli ultimi anni 
— ha ricordato infatti Fran
cesco Ghirelli — è stata la 
seguente: 1978: 4.37^: 1977: 
3.79 <* : 1976: 3.49 *~ : 1975: 
3.42 <*. 

Una percentuale al di sotto 
dei valori di riferimento: In
fatti nel 1978 l'agricoltura ha 
occupato il 15.3% delle forze 
attive, ha prodotto l'8.1% del 
valore aggiunto, ha contri
buito per Y&SiV a sii investi
menti lordi. E all'interno di 
auesti dati vi è poi una ulte
riore differenziazione che pri
vilegia le zone forti e pena
lizza le zone di montagna 

Fausto Bella 

Le strutture sanitarie a Temi dopo l'avvio della riforma 

Non certo un miracolo 
ma un gran lavoro di prevenzione 

Medicina 
del lavoro, 
assistenza 

all'infanzia e 
agli anziani 

La mortalità 
nei neonati è la 

più bassa 
d'Europa 

La questione 
degli 

handicappati 

Un momento del decentra
mento sanitario. Il consul
torio come strumento di 
medicina jweventiva e co
me centro per il controllo 
delle nascite 

TERNI — Medicina del la
voro. assistenza àgli anzia
ni. agli handicappati, assi
stenza all'infanzia e preven
zione sanitaria: questi gli 
obiettivi che si intendono 
perseguire con l'entrata in 
funzione della riforma sa
nitaria. Sarà un processo 
graduale, dicono all'ULS. 
che non è comunque inizia
to solo ora. Per quel che 
riguarda l'assistenza sani
taria. in Umbria, a Terni, 

-si è sempre lavorato con 
attenzione. La Regione ha 
emanato leggi e provvedi
menti che in moki casi han
no precorso i contenuti stes
si riforma. 

Due sono oggi i •£ sensi 
comuni » che bisogna bat
tere: quello che vedeva nel
l'entrata in funzione della 
riforma la possibilità del 
e miracolo ». della trasfor
mazione immediata e tota
le della situazione esistente. 
e quello di chi oggi dice 
die non è cambiato nuiìa 
e che anzi la situazione è 
peggiorata rispetto al pas
sato. La prima grande in
novazione. conseguenza del

la riforma sanitaria, è sta
ta l'entrata in vigore del di
ritto all'assistenza per tutti. 

Lavoratori autonomi, gio
vani. disoccupati, possono" 
ora contare sulle strutture 
pubbliche per l'assistenza. 
L'azione che oggi si sta svi
luppando in merito all'assi
stenza sanitaria è un'azio
ne contrassegnata dalla con
tinuità rispètto agli inter
venti passati. Il fatto che 
la mortalità infantile, nella 
nostra regione, sia risulta
ta la più bassa d'Europa. 
è sicuramente un risultato 
die premia l'intensa attivi
tà di assistenza e preven
zione nel settore <Mla ma
ternità e della pediatria. 
Già lo scorso anno, con la 
conferenza dei servizi sani
tari di Acquasparta. venne 
ro elaborati ì dati per una 
precisa conoscenza della si
tuazione dei servizi nel com
prensorio e furono gettate 
le basi per la redazione di 
un piano di intervento per 
una loro migliore utilizza
zione. Per quel che riguar
da la questione degli han
dicappati — da tempo sot

toposta da varie organizza
zioni all'attenzione dell'opi
nione pubblica — è allo stu
dio un progetto di interven
to nel campo sanitario so-
«ialc- e del cosiddetto «ter
zo tempo». E' logico che 
nell'ambito di questo pro
getto potranno essere af
frontati soltanto ì problemi 
di competenza degli enti lo
cali e non quelli generali 
che dovranno essere affron
tati dal governo centrale. 

All'elaborazione di questo 
piano, che si occuperà quin
di del problema dell'inseri
mento degli handicappati 
nel mondo della scuola e 
in quello del lavoro, parte
cipano. oltre ai rappresen
tanti deU'amministrazicne e 
dell'unità sanitaria locale. 
anche quelli delle varie as
sociazioni pubbliche e rri-
vate interessate al proble
ma. Per quanto riguarda 
l'altra grande innovazione 
Dortata dall'entrata in vi
gore della riforma, quella 
riguardante la possibilità da 
oarte dei cittadini di par-
tecioare alla gestione dei 
.servizi sanitari, sì andrà 

alla formazione di e comita
ti partecipativi dei distretti >. 

Questi organismi saranno 
espressi direttamente dai 
consigli di circoscrizione e 
avranno il compito di pro
grammare l'attività e i ser
vizi di ogni distretto sani
tario di base. Nella stessa 
gestione dell'unità sanitaria 
locale la partecipazione del
le varie componenti sociali 
è di estrema importanza. 
Esiste, a questo proposito, 
una consulta formata dal 
rappresentanti delle forzo 
sociali, politiche, sindacali. 
che contribuisce alle deci
sioni. < Per quel che riguar
da il funzionamento delle 
strutture di base — affer
ma il compagno Guido Gui
di, attuale presidente dei-
l'ULS — come distretti, d 
stiamo orientando verso U 
definizione del consultorio 
rome attività servizio a di
sposizione dei cittadini. Il 
consultorio, cioè, non dovrà 
assolutamente essere consi
derato come una struttura 
a sé stante, ma come una 
dei servizi che il distretto 
sarà in grado di avocare». 

Con il migliore funziona
mento di tutte le strutturo 
sanitarie diminuiranno an
che i problemi e i disservi
zi che oggi si verificano al
l'interno dell'ospedale di 
Terni. La struttura è attual
mente al centro delle pole
miche dei cittadini per I 
nuovi disagi che provoca. 
<DI fatto — dice ancora 
Guidi — l'ospedale di Terni 
per lungo tempo è stato un 
presidio sanitario, che uni
co ha fronteggiato la situa
zione. Nell'ospedale sono 
confluite tutte le richiesto 
li assistenza provenienti dal 
cittadini. E non solo quelle 
sanitarie, spesso anche quel
le di natura sociale, come 
nel caso degli anziani che 
cercavano li un posto dove 
andare quando venivano ab
bandonati dalle famiglie. A 
pagare i disagi di "questa 
distorsione sono ovviamente 
quelle persone che hanno 
un urgente bisogno di assi
stenza ». Ora. con la rior
ganizzazione dei servizi • 
con la definitiva suddivìso
ne dei comniti. in prima 
struttura a benefìriarn*» sa
rà sicuramente l'ospedale. 

an. ani. 
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Gli esperti: « Assurdo parlare di danni a Palazzo Vecchio» 

Casa Medici mai così in salute 
La mostra medicea non ha fatto altro che evidenziare gli acciacchi provocati da decenni di «uso improprio » - Spesi 

tre miliardi per i restauri - Sensibilmente migliorato il volto del palazzo - Una attenta sorveglianza - Con la stagione 

calda saranno fatti entrare meno visitatori - Una confortante visita alle sale con soprintendenti e amministratori 

«Ma io veramente... — 
11 sovrintendente ai re
stauri, professor Baldini 
si alza in piedi un po' 
imbarazzato —... nois ho 
nulla da dire. In realtà 
non è accaduto niemte ». 
Palazzo Vecchio ci sta 
intorno. Slamo giornali
sti, cameramen di te levi-
sioni pubbliche e private, 
amministratori (il sinda
co Elio Gabbugglani e r 
assessore alla cultura 
Franco Camarlinghi), 
«addetti ai lavori» dell* 
arte, Baldini, appunto, il 
professor Luciano B^rti, 
direttore degli Uffi2i, il 
vice presidente del Comi
tato per le mostre medi
cee .professor Borsl. e-
sperti del Comune. Sia
mo venuti a sentire gli 
« scricchiolii » di « casa 
Medici», a toccare con 
mano i « vandalismi » che 
secondo una pubblio isti-

' ca deformante e corriva 
starebbero mandando a 
fondo la sede del governo 
della città, trasformata in. 
esposizione. 

Due certezze ed veng-ono 
dall'assessore: Falsalo 
Vecchio e Palazzo della 
Signoria sono la stessa 
cosa; Firenze conta mez
zo milione di abitanti e 
non duecentomila. Il me
stiere di giornalista è irv 
sidioso, stressante, diffi
cile. « Svarioni » di que
sto tipo devono essere 
perdonati anche all'in
viato della Repubblica, 
«del calibro di Guzzan-
ti », che fa scuola per la 
Nazione. Ma il foglio cit
tadino non ha esitato a 
farsi forte della disinfor
mazione altrui pur di lin-
carare la dose di polemi
ca contro l'amministra
zione, sotto l'ombrello 
della « grande firma », 
continuare nella campa
gna di forzature e defor
mazioni che ha ormai e-
retto a regola della pro
pria attività. Una smen
tita più chiara e autore
vole non poteva ricever
la. 

«Non è accaduto nien
te». Non lo dice il sin
daco, non lo dice l'asses
sore. Queste parole cado
no sulla piccola platea 
riunita per l'occasione mei 
salone dei Cinquecento e 
rimbombano nei più coc
ciuti cervelli. Nulla. Lo di
ce uno che di restauri, 
musei, affreschi e intona
ci se ne intende. La bre
ve visita che ci viene of
ferta nelle sale deserte, 
pulite e ordinate, confer
ma il giudizio. Bruno Ze-
vi, ospite non casuale del
l'appuntamento, guarda, 
sorride, annuisce. 

Il «crollo» di Palazzo 
Vecchio non c'è stato, 
dunque. Una affermazio
ne del genere, aggiunge 
Camarlinghi, è senza mo
tivazioni reali, può solo 
creare sconcerto. Se mai 
questa esposizione è ser
vita per liberare le sale 
dagli impacci che una 
funzione pubblica e am
ministrativa (dal tempo 
di Firenze capitale d'Ita
lia in poi) ha accumulato. 

E* indubbio che l'a.rri-
vo di migliaia e migliaia 
di visitatori ha posto non 
lievi problemi di gestione 
di questo patrimonio. A 
dar retta alle domande 
ogni giorno a Palazzo 
Vecchio entrerebbero ven
timila persone e più. Og
gi l'ingresso è limitato 
a una media giornaliera 
di cinque-sei mila. Per la 
stagione calda si pensa . 
addirittura di ridurre que
sto numero. E* già al la
voro una commissione 
per Io studio di impianti 
adatti. - Calore, ' umidità, 
presenza umana eccessi
va pososno nuocere. «Sia
mo stati chiamati qual
che volta — continua 
Baldini — ma non per ri
parare danni, se mai rper 
intervenire in modo da 
renderli impossibili con 
una azione preventivai, e 
per avviare i restauri pro
grammati, per esempio-sul 
pavimento delle sale di 
Leone X. 

Un po' di scientificità, 
tra tante battute, viene 
anche dagli esperti dei 
Comune. Nella sala di 
Leone X sono state « re
tinate » alcune tavole di
pinte sul soffitto (non af
freschi). E* pratica nor
male di manutenzione. 
Al piano di sopra non 
scalpicciano migliaia, di 
turisti ma gli impiegati 
dell'ufficio legale. E poi 
Vasari non era un novel
lino, ha basato le strut
ture decorative su una 
armatura autoportante, 
che non può matematica
mente risentire delle vi
brazioni dei solai. 

I pavimenti: per la loro 
manutenzione sono stati 
stanziati 77 milioni: le 
piastrelle non le hanno 
rimosse i turisti ma. il 
personale autorizzato del
la divisione Belle Arti, 
che le ha immediatamen
te rimurate. Quanto agli 
affreschi della sala di 
Leone X: sono stati già 
stanziati 942 milioni -che 
verranno spesi a coryclu-
sione della mostra. Pa
lazzo Vecchio è in buona 
mani. 

Dagli affreschi 
ai cortili non 

un palmo sfuggito 
al restauro 

Mai come in questi anni Palazzo Vec
chio era stato al centro dell'attenzione 
degli amministratori, degli studiosi, del
l'opinione pubblica fiorentina. -Chi ha 
girato quotidianamente le sale un tem
po occupate dagli uffici comunali e ora 
meta di visitatori giunti "da tutto il mon
do può fare un semplice confronto: sono 
spariti i termosifoni, la selva di fili del 
telefono, della luce, il polveroso e disor
dinato armamentario delle segreterie, 
gli scaffali, l'illuminazione precaria e 
pericolosa. 

La prima «patina» è stata eliminata; 
resta lo strato dello smog accumulato 
su affreschi e intonaci che con certosi
na pazienza gli esperti del Gabinetto dei 
restauri stanno grattando via. Qualcu
no si scandalizza: ma come, Palazzo 
Vecchio era ridotto in queste condizio
ni? Ma come, si potrebbe rispondere, ve 
ne accorgete adesso dopo decenni di in
curia, solo adesso che l'amministrazione 
di sinistra ha speso tre miliardi per ini-
ziare una vasta " opera di recupero? L' 
elenco degli interventi realizzati dal "77 
ad oggi, ' o in corso - di comDletamento 
è presto fatto. 

Restauro delle facciate del nucleo ar-
nolfiano (paramento di facciata in pie-

. tra forte, stemmi sotto i beccatelli, fre-
• gio dedicatorio sul portone principale). 

Completamento del cortile della Dogana 
i del cortile di Michelozzo. Restauro dei 

portoni di ingresso. Ricostruzione di in
fissi di finestre nelle sale di Clemen
te VII e Leone X. Restauro pittorico 
delle Cappelle di Eleonora e del quar-
tieere di Leone X. Restauro della Torre 
di Arnolfo (sostituzione di catene di fer
ro, restauro dei legni della cuspide, con
solidamento di merli, mensoli e delle 
grandi colonne). Restauro del salone dei 
500 iniziato con la spolveratura totale 
della soffitta (2.300 chili di polvere e 
detriti rimossi), continuato con il re
stauro di tutta la struttura portante del 
tetto e della soffittatura, con il restauro 
delle tavole, consolidamento dei dipinti 
e loro pulitura, consolidamento e restau
ro degli affreschi, e nuova collocazione 
delle statue. Restauro del quartiere de* 
gli Ambasciatori (ex ufficio tecnico dei 
comune) ora destinato a museo, amplia
mento dei quartieri monumentali. 
-Le sale sono state riportate alla di

mensione originale con interventi radi
cali per il rinnovo di pavimenti, soffitti, 
intonaci, architetture in pietra, infissi, 
installazione di impianti antifurto e an
tincendio. Restauro dell'appartamento di 
Cosimo I, del Cucinone e del Quartiere 
dei Signorini, con la restituzione di una 
zona interessante dei quartieri monu
mentali e il ripristino dell'accesso alla 
terrazza decorata dal Bachiacca attra
verso la scaletta originale. ^Ordinaria e 
straordinaria manutenzione delle scale 
vasarlane. 

Firenze, città contemporanea 
A colloquio con Possessore allo Cultura Camarlinghi - Presenza attiva nella vita nazionale ed eu
ropea - Abbattute le mura del municipalismo - Come far fronte al fenomeno del turismo di massa 

- E* vero, questo è un mo
mento di transizione fra 
due identità cittadine. «E 
quindi — aggiunge un com
mentatore — come si usa 
banalmente dire, di grandi 
contraddizioni». La prima
vera fiorentina è esplosa, 
non c'è che girare per stra
da per accorgersene, e non 
solo nel centro storico. Co
gliere gli elementi di no
vità, le potenzialità di svi
luppo, ancora, ma solo in 
parte, mescolate come in 
un calderone alle difficoltà, 
alle carenze, ai limiti, non 
è difficile. Anzi, è produt
tivo. -

Diverso invece è il pun
to di vista di chi. in piazza 
Signoria o in via Calzaiuo
li. trascinato dalla grande 
folla di visitatori, fiorenti
ni. toscani, italiani e stra
nieri che percorrono il 
centrò ci dice: «Firenze 
non è più quella di una 
volta », oppure « la città pre-
Uosa dei poeti inglesi, la 
città civile delle passeggia
te sui Lungarni, muore o 
per lo meno impallidisce co
me un ricordo». Un po' è 
la scoperta dell'acqua calda, 
un po' è un pericoloso 
« revival » di concezioni pas
satiste, municipallste, di 
cui si fanno portavoce radi-
calismi vecchi e nuovi. 

«Non ci si può rifiutare 
di vivere nel proprio tem
po», dice Franco Camar
linghi, l'assessore alla cui-
tura nell'occhio del ciclone. 
Ci si ritrova sempre nello 
stesso punto. Palazzo Vec
chio, cuore deUa città, più 
vitale che mai. 

Seduti sugli scalini sotto 
uno dei firestroni parliamo 
di quello che succede fuori, 
mentre sciamano gli ultimi 
visitatori della mostra me
dicea. Ma insomma, asses
sore, questo turismo di mas
sa che cosa sta combi
nando? «Abbiamo voluto 

trasformare Firenze in una 
città capace di svolgere una 
intensa attività culturale, 
oltre che economica, di svi
luppare una preserza attiva 
nella vita nazionale e euro
pea. Anzi, i propositi sono 
sempre più ambiziosi, per 
volume e qualità delle ini
ziative. Per questo la gente 
arriva. Certo questo perio
do storico si incrocia con
traddittoriamente con quello 
precedente. Il turismo di 
massa è un fenomeno cla
moroso, ma non solo a cau
sa delle mostre medicee. 
Pensiamo agli orientamenti 
dei giovani verso le atti
vità culturali, la musica in 
primo luogo. Tutto questo 
comporta profondi sommo
vimenti*. 

A FIrense si stanno lncro-
etaedo fenomeni di diversa 

natura. • interna e esterni». 
«E* certamente emersa, e 
non per caso, una nuova 
dimensione della vita socia
le della città. Non è solo 
il successo del concerto di 
Patty Smith; al Comunale 
si fanno 5 spettacoli a set
timana rispetto ai due degli 
anni passati. Il costume sta 
tumultuosamente cambian
do. E* una esigenza ogget
tiva a cui occorre rispon
dere. Contrastarla signifi
cherebbe ricadere nel gri
giore. n nostro obiettivo pri
mo era quello di rivitaliz
zare la città, n contem
poraneo " montare " della 
marea turistica è un fatto 
non a caso coincidente. E* 
sbagliato a mio parere, lo 
atteggiamento mentale di 
chi nega questi elementi 
positivi di sviluppo • guar

da con nostalgia al passato. 
a un ritorno che non solo 
è da non volere, ma che 
risulta impossibile». 

In questi giorni la città 
è invasa dai giovani Per 
ora sono le comitive scola
stiche, poi arriveranno i 
« giob-trotters » con il sacco 
a pela Anche su questo ar
gomento le polemiche non 
sono mancate: « n turismo 
giovanile — continua Ca
marlinghi — è un elemento 
integrante del costume at
tuale. Non cominciamo a 
fare scongiuri, o a usare la 
terminologia reazionaria ti
po " calata dei barbari ». La 
risposta a queste esigenze 
può essere data solo in ter
mini positivi di presenza 
contemporanea di Firenze, 
con l'obiettivo di accogliere 
questi fenomeni senza cor

rere il rischio della degra
dazione. Sgombriamo il 
campo da una mentalità 
localistica: a Firenze arri
vano i giovani, arrivano ac
che. per lavorare con tran
quillità. artisti di tutto il 
mondo ». 

Inutile nascondersi le 
difficoltà, il problema del
le strutture: « Abbiamo fat
to molto in questi anni, e 
partendo da zero, sul pro
blema della conservazione e 
del restauro del patrimonio 
artistico. E non. da ora ci 
siamo posti il problema 
delle strutture, che è enor
me. Ricettività in primo 
luogo: ci sono i programmi 
per lo sviluppo degli inse
diamenti alberghieri, per i 
campeggi, per l'utilizzazione 
a scopo di turismo giova
nile di impianti scolastici. 
n traffico: ricordiamo i 
provvedimenti già presi, per 
il centro storico, per la re
golamentazione del traf
fico dei bus turistici. La mia 
personale opinione è che si 
debba arrivare a soluzioni 
definitive per la loro esclu
sione dall'area centrale. Da 
altra parte l'articolazione 
dei luoghi turistici a dispo
sizione dei visitatori — 
conclude Camarlinghi — 
non è ristretta come pri
ma. e tutta la nostra poli
tica in questo campo ha 
teso a coinvolgere l'intera 
città, non a favorire un 
adeguamento subalterno a 
interessi corporativi». 

Qualcuno, di questi tem
pi. coltiva l'idea che la 
grande massa di visitatori 
stia schiacciando la vita del 
fiorentini. La nostra opi
nione, corroborata dai fatti, 
è l'esatto inverso: è che le 
«mura di Gerico» sono fi
nalmente cadute. 

A cura di 
Susanna CressaH 

E' stato presentata ieri in una conferenza stampa 

Con la nuova legge 
regionale sport per 

tutti i cittadini 
Illustrati dall'assessore Luigi Tassinari i criteri con cui ver
rà regolata la pratica sportiva — Il ruolo della scuola 

La nuova proposta di legge 
su « Promozione delle attività 
motorie, della pratica sporti
va e dello sport agonistico in 
Toscana » è stata presentata 
Ieri dall'assessore alla Pub
blica Istruzione, Cultura e 
Sport della Regione Toscana 
Luigi Tassinari nel corso di 
una conferenza stampa. La 
legge recepisce la discussione 
avvenuta negli ultimi anni 
nella nostra regione e nel 
paese. Il concetto è che lo 
sport non è solo agonismo 
ma anche educazione moto
ria, formazione sportiva e 
mantenimento delle condizio
ni psicofisiche. Coerente con 
11 dibattito in corso, la Re
gione individua forme di or
ganizzazione del servizio so
ciale, delle attività motorie e 
della pratica sportiva genera
lizzata e un sistema agonisti
co regionale. Già nello stesso 
«libro verde» del CONI e 
successivamente nel docu
mento del Comitato Naziona
le per lo Sviluppo dello 
Sport si trova l'accordo sulle 
scelte della Regione Toscana. 

La legge prevede, infatti, 
uno spazio di tutto rilievo 
per la scuola e naturalmente 
per le forze sportive. Resta 
la centralità dei Comuni e 
delle loro associazioni per 
quanto-riguarda la program
mazione locale. La proposta 
di legge dà grande vigore al 
ruolo programmatorlo della 
Regione in accordo con gli 
altri soggetti sportivi e tende 
a ricondurre i diversi tipi di 
intervento alle leggi di spesa' 
relative (Sanità, formazione 
professionale. educazione 
permanente, lavori pubblici, 
assetto del territorio, urba
nistica). Lo sport, in pratica, 
da corpo separato diventa un 
campo di intervento ordina
rio delle istituzioni pubbli
che. 

Questa in sintesi la tipolo
gia degli interventi. Attività. 
La Regione promuove attività 
sportivo-formative e ricreati
ve d'intesa con la scuola 
quando le attività riguardano 
1 giovani in età scolare. Alle 
attività agonistiche e relative 
attività promozionali, secon
do il decreto del Presidente 
della Repubblica, deve pensa
re il CONL Operatori: la- Re
gione .interviene con la legge 
di formazione professionale e 
di educazione permanente. 
Impianti e attrezzature: la' 
Regione interviene con leggi 
sull'assetto del territorio e 
dei lavori pubblici. Servizi 
sanitari: la Regione intervie
ne con il piano sanitario re
gionale. Iniziative e manife
stazioni: nell'ambito di un 
programma la Regione pro
muove indagini, ricerche, 
convenzioni, attività promo
zionali e manifestazioni turi-
stlco-sportive di grande rilie
vo. Interventi a favore dei 
soggetti della programmazio
ne sportiva per le loro attivi
tà programmatorie: comitati 
regionali degli Enti di pro
mozione. consigli distrettuali 
scolastici. 

La legge prevede finanzia
menti di circa 1 miliardo e 
mezzo per le sole attività di 
programmazione. < 

Come ricorderemo, nel 
1975, la Regione Toscana varò 
una legge ria 33) che se non 
ha consentito grandi inter
venti finanziari ha permesso, 
però, di addivenire a degli 
interventi sperimentali a fa
vore dei diversi elementi che 
costituiscono il fenomeno 
sportivo. La legge 33 ha crea
to i - presupposti culturali 
(indagine conoscitiva, .ricer
che. convegni e seminari) per 
impostare una nuova pro
grammazione e legislazione 
che si ritrovano nei contenuti 
della proposta di legge che 
sarà prima inviata alla quin
ta commissione consiliare e 
poi, dopo ampia consultazio
ne, sarà portata all'approva
zione del Consiglio, non ap
pena sarà rieletto. 

Le ragioni per cui l'asses
sorato allo Sport ha ritenuto 
di presentare una nuova 
Legge sono dovute in parte 
al fatto che la legge 33 era 
ormai superata ma soprattut
to perche, con l'entrata in 

vigore del dispositivo 616, i 
Comuni possono intervenire 
per la costruzione di impian
ti. per la promozione delle 
attività e dei servizi di medi
cina. Infatti nella proposta di 

legge presentata è apparso 
chiaro che la Regione sta 
compiendo un grosso balzo 
In avanti per far si che tutti 
i cittadini possano praticare 
una attività sportiva. 

Anche se nella legge non 
si fa riferimento alle tipolo
gie degli impianti-la Regione 
ha commissionato studi - in 
materia alla facoltà di Archi
tettura della Università di Fi
renze per creare nella stessa 
Università un retroterra cul
turale specialistico e funzio
nale alla politica sportiva re
gionale. A tale proposito da 
ricordare che già alcuni 
neo-laureati hanno presentato 
delle tesi di laurea sulla im
piantistica sportiva e la sua 
programmazione sul territo
rio. Comunque l'orientamento 
della Regione è che si vada 
verso la realizzazione di Im
pianti di base polivalenti e 
non di strutture faraoniche. 
Come ha ricordato Tassinari, 
numerosi comuni della To
scana che fino a qualche an
no fa non possedevano alcun 
impianto sportivo oggi si so

no corredati di attrezzature 
per fare svolgere ai ragazzi 
l'esercizio sportivo. 

Tassinari ha infine ricorda
to la convenzione stipulata 
con l'ISEF di Firenze tesa ad 
un rapporto più organico di 
questo istituto con il territo
rio in funzione anche del
l'Importanza delle nuove fun
zioni che viene ad assumere. 
La Regione ha infine, — con 
un bando di concorso — sti
molato studi e tesi di lau
rea volti ad approfondire i 
problemi relativi alla pratica 
sportiva. La Regione sta ora 
studiando di dotare l'ISEF di 
una biblioteca specializzata 
per docenti e studenti e che 
sia allo stesso tempo utile 

anche agli operatori, alle so
cietà sportive e agli Enti di 
promozione sportiva. Tassi
nari ha ricordato l'Istituzione 
dei corsi di aggiornamento 
per medici in medicina ap
plicata allo sport e per ope
ratori sportivi gestiti dalle 
Province. 

l. e. 

Per il mancato rispetto degli accordi 

I lavoratori occuperanno 
l'Accademia della Crusca? 
I 29 addetti al l '* Opera del vocabolario » dovreb

bero essere inseriti nel CNR - Lavoro precario dal '64 

I 26 lavoratori addetti all' 
« Opera del Vocabolario Sto
rico della Lingua Italiana», 
costretti ad intensificare la 
loro lotta per la regolariz
zazione del contratto, minac
ciano di occupare l'Accade
mia della Crusca. 

L'« Opera del Vocabolario » 
e una iniziativa scientifica 
svolta presso l'Accademia, 
ma interamente finanziata 
dal C.N.R., il quale pure ri
confermando un grande in
teresse a questa attività di 
ricerca non ha ancora mo
strato la volontà dì voler ri
solvere il 'problema del per
sonale che, dal 1964, ha.an
cora un rapporto di lavoro 
precario. All'inizio del 1978 
il C.N.R. si è impegnato con 
le organizzazioni sindacali di 
categoria ad inserire i '26 
dipendenti nei propri ruoli, 

costituendo un Centro di ri
cerca presso l'Accademia del
la Crusca. 

H mancato rispetto di que
sti accordi non ha garantito 
la copertura finanziaria dell' 
iniziativa e a partire dal me
se di maggio i lavoratori non 
potranno percepire gli sti
pendi, e non hanno alcuna 
certezza sulla stabilità del 
loro posto di lavoro. Nell'in-
tensificare la lotta i lavora
tori ed il sindacato chiama -

' nò direttamente in causa "il 
governo,'perché si faccia ca-

i rìco di ' ima rapida e com
pleta soluzione del proble
ma, fornendo tutti gli stru
menti eventualmente neces
sari all'immissione negli or
ganici del. C.NJI. dei 26 la
voratori dell'Opera del Vo
cabolario». 

La Resistenza a Firenze 
nei disegni di Grazzini 

La Resistenza a Firenze vista attraverso i disegni di Ren
zo Grazzini. La mostra — inaugurata dal sindaco Gabbuggia-
ni e dal Presidente regionale dell'ANPI Remo Scappini — sta 
avendo successo di pubblico. Nelle immagini si ritrova la te
stimonianza viva, drammatica, appassionata di quegli anni 
terribili rivista attraverso gli occhi dell'artista: una testimo
nianza che pur essendo già storia è di palpitante attualità 

Giustamente nella prefazione al catalogo — che contie
ne un diario inedito dell'Autore — Gabbuggiani sottolinea 
che meglio non si poteva onorare il 35. della Liberazione. La 
dramatica verità delle immagini e delle riflessioni di Grazzi
ni testimonia, con incisiva immediatezza, attraverso quali 
esperienze di sofferenza e di coinvolgimento popolare i fio
rentini passarono per imprimere una svolta decisiva alla lo
ro esistenza: ci ricorda il prezzo pagato e ci ammonisce a vi
gilare sulle conquiste che hanno trasformato e continuano a 
trasformare in senso democratico le strutture della più li
bera e pacifica convivenza sociale. 
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Illustrate in un convegno le proposte del PCI per il trasporto pubblico integrato 

Una metropolitana a «cielo aperto» 
che non tocca il cuore di Firenze 

Previsti interventi a breve e medio termine compatibili con le scelte di lungo periodo - Un migliore 
collegamento fra le stazioni della città e quelle del comprensorio - Giudizio positivo dei dirigenti FS 

A 25 giorni dalle elezioni 
amministrative, parlare di 
trasporto pubblico e proporre 
soluzioni concrete, senza pe
li sulla lingua, rappresenta 
un atto di coraggio, oltre che 
di correttezza e lealtà politi
ca. nei confronti delle popo
lazioni amministrate. Come 
ha giustamente osservato lo 
assessore regionale Raugi, 
nel corso del convegno di lu
nedì scorso, indetto dalla Fe
derazione fiorentina del PCI. 
presentare oggi un piano di 
trasporti integrato per un'a
rea metropolitana congestio
nata. come quella fiorentina. 
significa mettere in discus
sione interessi urbanistici già 
consolidati, equilibri territo
riali resi precari da una po
litica trentennale che ha fat
to perno sull'automobile. 

Di solito, gli altri partiti, 
soprattutto la DC, quando af
frontano questi problemi, 
mandano avanti tecnici ed 
urbanisti per sondare gli 
umori dell'opinione pubblica 
e solo successivametiie — se 
certi progetti riescono a su
scitare una base di consen
so — vengono allo scoperto 
(sintomatica è la discussione 
che, a livello di stampa, av
viene in questi giorni sul pro
blema dell'attraversamento 
sotterraneo della Direttis
sima). 

Il PCI. invece, proprio per 
la serietà che lo contraddi
stingue. anche sul problema 
del trasporto pubblico scopre 
le proprie carte, sottoponendo 
in prima persona un proget
to organico per il comprenso
rio fiorentino, aperto, ovvia
mente. al confronto e al con
tributo delle altre forze po
litiche, dei sindacati, degli 
operatori del settore. 

Alla manifestazione del 

PCI. che si è svolta al Pa
lazzo dei congressi, hanno 
partecipato numerosi esperti 
del settore, urbanisti, tecni
ci e dirigenti delle Ferrovie. 
Stando ai giudizi espressi nel 
corso del dibattito, le propo
ste del PCI hanno incontrato 
complessivamente un apprez
zamento generale. Sostanzial
mente d'accordo con le linee 
e gli obiettivi del piano co
munista si è dichiarato, per 
esemp.'o. il direttore delle 
Ferrovie, ingegner Salvadori. 
N'el dibattito, aperto da una 
relazione del compagno Ric
cardo Biechi, responsabile 
della commissione Assetto del 
territorio della Federazione 
fiorentina, sono intervenuti 
anche l'assessore comunale 

Sbordoni, l'architetto Ro. Ga-
sperini, della Federazione tra
sporti CISL. e gli ingegneri 
Franci e Covoni, dirigenti 
delle Ferrovie. 

Ma vediamo, in concreto, 
cosa propone il PCI per do
tare Firenze ed il suo com
prensorio di un servizio di 
trasporto pubblico integrato. 
La « filosofia » del piano è 
questa: adottare per 'A nodo 
ferroviario di Firenze « politi
che ed interventi scaglionati 
nel breve e medio periodo. 
che diano risultati di pronta 
utilizzazione e siano compa
tibili con ipotesi a lungo pe
riodo ». 

Si tratta, cioè, di <r far coe
sistere il trasporto vicinale 
con quello a lungo percorso. 

in un modo diverso dall'at
tuale. senza reciproci, ecces
sivi condizionamenti, adottan
do ogni provvedimento ido
neo a sfruttare al massimo 
le strutture esistenti, prima 
di procedere ad interventi in
frastnitturali. di notevole im
pegno ». 

Tali obiettivi si raggiungo
no: recuperando le stazioni 
minori ed integrandoli con 
Santa Maria Novella: concen
trando il servizio merci in un 
unico scalo, opportunamente 
ubicato nel territorio; rea
lizzando alcuni raccordi tra 
gli impianti esistenti: adot
tando un modello di esercizio 
che renda possibile lo sfrutta
mento integrale del servizio 

ferroviario anche per gli usi 
metropolitani ed urbani, inte
grando la rete esisterne con 
il complesso degli altri siste
mi di trasporto; gestendo la 
circolazione ferroviaria nell'a
rea del nodo secondo tecnolo
gie basate sull'uso dell'elabo
ratore elettronico. 

Una prima fascia di prov
vedimenti avrebbe un costo 
zero o costi modesti, perchè 
si tratterebbe di misure pret
tamente organizzative; una 
seconda fase di provvedimen
ti servirebbe a completare gli 
investimenti già in atto, men
tre l'ultima fascia riguarda 
quei provvedimenti a medio 
termine e di sutura con le 
realizzazoni degli obiettivi 
del piano integrativo. Il pro
getto. nella sua gradualità. 
prevede, fra l'altro, l'allegge
rimento di alcuni scali, un 
maggior numero di fermate 
fra una stazione metropolita
na e l'altra, il quadruplica-
mento dei binari fra Rov ezza
no e Campo di Marte, un 
collegamento fra il raccordo 
Campo di Marte-Rifredi e la 
Chiusi-Firenze, per collegare 
meglio le zone del Mugello 
con l'area Pratese quando 
verrà riattivata la Faentina. 

Il piano del PCI. in sostan
za. mira — come ha rileva
to il compagno Pecile, conclu
dendo il dibattito — a dotare 
il comprensorio fiorentino di 
una vera e propria metropo
litana in superficie che, pur 
non attraversano il cuore 
della città — che peraltro da 
altre soluzioni verrebbe cer
tamente sconvolto — garanti
sce una soluzione sia per il 
trasporto pubblico che priva
to di tutta l'area metropoli
tana. 

f .g. 

La situazione del CESVET 

La gestione del Palaffari 
discussa tra Regione 

e categorie economiche 
Sottolineata dal vicepresidente Barto-
lini l'esigenza di un comune impegno 

Diecimila 
braccianti 
in corteo 

per i contratti 
integrativi 

Oltre 10 mila braccianti hanno partecipato ieri mattina al
la manifestazione regionale per il rinnovo dei contratti inte
grativi. Al corteo hanno anche partecipato gli alimentaristi. 
che lottano per il rinnovo del contratto nazionale di catego
ria. Al termine della manifestazione ha parlato il segretario 
generale della CGIL toscana. Gianfranco Rastrelli, il quale 
ha sottolineato soprattutto l'impegno con il quale tutto il mo
vimento sta seguendo e sostenendo la vertenza contrattuale 
(significativa la presenza di alcuni consigli di fabbrica, fra 
i quali la Solvay di Rosìgnano). -- - -

Successivamente ha preso la parola Vincenzino Somma, 
segretario nazionale della Fisba CISL, il quale ha tracciato 
un quadro complessivo delle rivendicazioni in atto nel Paese. 
soffermandosi ampiamente sul rapporto fra rivendicazioni con
trattuali toscane, ipotesi di sviluppo dell'agricoltura, propo
ste sindacali, confronti in atto con la Regione. 

Altre 8 ere di sciopero articolato saranno effettuate dai 
braccianti entro il 24 maggio. 

Con la scusa di comprare un paio di orecchini 

Rapinano la gioielleria 
e picchiano SI proprietario 

I banditi erano in tre - Il bottino ammonta a venti, tren
ta milioni - Ruba stupefacenti alla farmacia delle «Cure» 

Con la scusa di acquistare 
un paio di oreech.ni, tre mal
viventi hanno assaltato ieri 
pomeriggio un negotìo di ore
ficeria d'Oltrarno. II proprie
tario. Franco Giaccherini, 44 
anni, residente nel viale Do
nato Giannotti 37, è stato an
che picchiato. La rapina è av
venuta verso le 16.30. -

A quell'ora nel negozio, po
sto nel viale Giannotti al nu
mero 45 rosso, si trovava sol
tanto Franco Giaccherini. So
no entrati tre giovani e hanno 
eh e*to un paio di ore chini: 
uno dei giovani se li è anche 

provati. Poi improvvisamen
te sono spuntate fuori le pi
stole. Franco Giaccherini è 
stato colpito con un pugno ai 
volto. I banditi hanno affer
rato i vassoi sui quali al tro
vavano catenine, bracciali, 
anelli, collane d'oro e minac
ciando sempre fl proprietario 
con le armi, sono ustili pre
cipitosamente per salire su 
una « 127 >. L'auto partiva a 
gran velocità scomparendo 
ben presto. 

Veniva dato l'allarme, sul 
posto ac:orrevano le pattu
glie delle volanti, ma dei mal-

l viventi nessuna traccia. In 
questura, poi alla squadra 
mobile il racconto del rapi
nato. Valore della merce ru
bata venti-trenta milioni. Ma 
l'inventario non è stato anco
ra fatto. 

Un'altra rapina era stata 
fatta verso le 14 in via Sac
chetti. Un giovane armato di 
coltello ha affrontato il tito
lare della farmacia e Le Cu
re ». Non cercava denaro, ma 
droga. Infatti lo sconosciuto 
si è impadronito di sostanze 
stupefacenti che si trovavano 
in un armadietto. 

' I rappresentanti di tutte 
le categorie economiche to
scane e delle organizzazioni 
sindacali si sono riuniti pres
so la Regione per fare il 
punto sulla situazione della 
società di gestione del Palaz
zo degli Affari. CESVET 
(Centro per lo sviluppo del
l'economia toscana). Il pre
sidente Leone ha ripercorso 
le fasi della vicenda che 
avrebbe dovuto portare ad 
una rapida approvazione del
lo statuto del CESVET: 1' 
accordo di fine anno tra le 
parti, il parere favorevole 
espresso dal Consiglio comu
nale di Firenze e dalla Giun
ta regionale e la mancata 
decisione della Camera di 
commercio, proprietaria del
l'immobile-

i n queste tre settimane da 
numerose parti sono giunte 
alla Regione pressanti ri
chieste che sollecitavano uno 
strumento di promozione per 
la produzione toscana parti
colarmente necessario nell' 
attuale congiuntura econo
mica. Anche il vice presi
dente della Giunta Gian
franco Bartolini ha ricorda
to l'esigenza di un comune 
impegno — tra enti pubblici 
e organizzazioni private — 
per realizzare l'accordo sul 
CESVET il che consentireb
be anche di avviare un'ade
guata razionalizzazione di 
analoghe strutture presenti 
sul territorio. 

I rappresentanti delle ca
tegorìe hanno dichiarato al
l'unanimità il loro consen
so all'iniziativa della Giun
ta e la volontà di adoperar
si per giungere il prima pos
sibile alla soluzione delle 
questioni ancora in sospese 
per consentire, con l'inizio 
della terza legislatura, il va
ro del nuovo organismo pro
mozionale. 

A conclusione 11 presiden
te Leone, nel ringraziare i 
rappresentanti delle associa
zioni per la loro disponibili
tà e la riconferma dei co
muni propositi, si è impe
gnato a riunire nei prossimi 
giorni tutte le parti interes
sate (Comune di Firenze. 
Azienda di turismo. Camera 
di commercio, categorie eco
nomiche) per ricercare quel
l'accordo definitivo che po
trà offrire alla struttura pro
duttiva toscana un valido 
strumento di sostegno. 

f i partito") 
Otti elle 16,30 in teeeraaioee 

fi ferri ima riunion* della Ceev 
miseione Federate di CenrroWe per 
discutere tu • Gli onenhwnl « MA» 
frollo nell'attuali lava elettorato a 
politica a. La rotazione introduttiva 
•ari lanuta «lai compatito Silvano 
Panini. 

Incontro 
con Jancso 
all' Alfieri 

Per «I mercoledì del
l'Alfieri » è in programma 
per questa sera un incon
tro con il regista Miklos 
Jancso che. in questi 
giorni ha allestito per il 
Maggio Musicale Fiorenti
no la versione dell'e Otel
lo» di Verdi. Alle 19 e al
le 21 verrà presentata in 
anteprima la prima parte 
di ura tetralogia che va 
sotto il nome di «Rapso
dia ungherese». 

Secondo la migliore tra
dizione delle opere di 
Jancso. anche « Rapso
dia ungherese» ripropone 
i temi della violenza e le 
sue radici nel passato sul
lo sfondo del teatro del
la storia. Dopo la proie
zione delle ore 21 lo stes
so Jancso sarà a dispo
sizione del pubblico per 
un dibattito sul film e 
sulla sua opera com
plessiva. 

Si inaugura 
il Toscanello 
d'oro 

n vicepresidente della 
Giunta regionale tosca
na Gianfranco Bartolini 
inaugura oggi alle 18 a 
Pontassleve l'undicesima 
edizione della mostra 
mercato del viro Chianti 
e Toscanello d'oro » ri
servata alle produzioni 
delle zone a DOC della 
Rufina. Colli fiorentini e 
Montalbano, che rimarrà 
aperta fino a domenica, 

Alla manifestazione so* 
no presenti cinquanta 
fattorie ed axierde del 
Chianti. 

La manifestazione di 
Pontassleve ospiterà do
mani un convegno nazio
nale sul tema « Coopera
zione e associazionismo 
nel settore vitivinicolo», 1 
cui lavori saranno conclu
si dall'assessore regionale 
all'Agricoltura Anselmo 
Pucci. Le relazioni intro
duttive saranno tenute 
dal senatore Paolo Desa
na presidente della Con
federazione delle coopera
tive italiane e dal dot
tor Amleto Annesi del
la presidenza dell'Associa
zione nazionale coopera
tive agricole. Il convegno 
si svolgerà nel palazao co-
murale di Pontassleve 
con inizio alle 10. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavlanl - Tel. 287.833 
Lulù, di Walenan Borowczyk, in technicolor, 
con Anne Bennent, Michele Placido. (VM 18) 
(15.35. 17,25. 19.05. 20,55, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 27 • Tel. 284.332 
(Ap. 15.30) 
« Prima » 
Lo porno killer*, in technicolor, con 
Bizet, Cinzia Lodetti, Vessili Karls, 
Cutml. (VM 18) 
(Ult. Spett.: 22,45) 
CAPITOL 
Via dei Castellani 

Carmen 
Mario 

- Tel. 212.320 
Film appassionante: regia di Alberto Lattusda: 
La cicala, a Colori, con Anthony Franciosa, 
Virna Lisi, Renato Salvadori e dio Goldsmith. 
(VM 18) 
(16,15. 18.15. 20.30. 22.45) 
Rid. AGIS 
CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Alblzi • Tel. 282.687 
« Prima > 
Supersexy «how, In technicolor, con Doroty 
Mayjns, Ursula Massger, Paulina Klaus. 
(VM 18) 
(15. 16,20, 18, 19,40, 21.05. 22,45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 - Tel. 23.110 
Un uomo da marciapiede, di John Sehlesinger, 
technicolor, con Oustin Hoffman, John Voight, 
Branda Vaccaro. (VM 18) • Rled. 
(15.30, 17.55. 20,20. 22.45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15.30) 
il lllm dei 5 Oscar 1980: Kramer contro 
Kramer, di Robert Benton, In Technicolor, con 
Oustin Hoffman, Meryl Streep. Janet Alexan
der e Justine Henry 
(15,55, 18.15, 20.30, 22.45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Flniguerra - Tel. 270.117 
(Ap. 15) 
Una donna particolare, In technicolor, con 
Karyn Schubert, Brigitte Lahaye e Jean Marie 
Pallardy. (VM 18) 
(15.25. 17,15. 19.05. 20.55, 22.45) 
GAMBR1NUS 
Via Brunelleschi - Tel. 215.112 
(Ap. 15.30) 
Ecco noi per esemplo, di Sergio Corbuccl. in 
Technicolor, con Renato Pozzetto, Adriano 
Celentano (VM 14) • Ried 
(15,40, 18.10, 20.15. 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria • Tel. 663.611 
Mangiati vivi, di Umberto Lenti, technicolor, 
con Robert Kermann, Janet Agren. Ivan Ra-
tlmov. (VM 18) 
(15,30. 17.25, 19,15. 20.50, 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel. 215954 
Il tamburo di lana (premio Oscar 1980 qua
le miglior* film straniero) (Vincitore del Fe
stival di Cannes 1979) diretto da Volker 
Schlondorff. In technicolor, con Mario Adorf. 
Angela Winkler (VM 14) 
(15,30, 18. 20.20. 22.45) 
ODEON 
Via dei Bassetti • Tel 214.068 
(Ap. 15,30) 
Qua la mano, d: Pasquale Festa Campanile. 
in Technicolor, con Adriano Celentano. Enrico 
Monteseno, Renzo Mcnragnani. Philippe Leroy 
e Lilli Carati. Per tutti! 
(15.40. 18.05, 20.15, 22,45) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r - Tel. 575 891 
( A P . 15.30) 
Il « thrilling » mozzafiato di Darlo Argento a 
colori: Quattro mosche di velluto grigio, con 
Michael Brandon, Mimsy Farmer e Bud Spen
cer (VM 14) • Ried. 
(15.30. 17.20. 19.10. 21. 22.45) 
SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Dissequestrato e in edizione integralo: I pie-

- cori privati di mi» moglie, colori, con Dona 
Glenn. (VM 18) 
(15,30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 
VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Sa ami l'avventura questo è il film per fé. 
Un sensazionale emozionante grande spettacolo: 
Meneos, colori, con Fabio Testi, Fiorinda Boi-
kan. Agostina Belli 
(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 

ADRIANO 
Via Roma gnosi - T P I 483607 
(Ap. 15.30) 
Baltimore Sullet. di Robert Eills Miller, in 
technicolor, con James Cobum. Omar Sharif, 
Rone Blekley. 
(16. 18.15. 20.35, 22,45) 
ALDEBARAN 
Via F. Baracca. 151 • TeL 110.007 
Oggi riposo 
Da domani: La apoda nella roccia 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 62/r - TeL 663.945 
Il vialetto, in technicolor, con Ugo Tognazzi 
e Michel Serrault. Per tutti! 
APOLLO 
Via Nazionale - TeL 210049 
(Nuovo, grand'oso. sfolgorante, confortevole, 
elegante) Da uno strepitoso successo lettera
rio il film più divertente ed entusiasmante 
dell'anno: Il cappotto di astrakan, a Colorì, 
con Johnny Dorclli, Andrea Ferreol. Regia 
dì Marco Vicario. 
(15.15. 17,15. 19. 20.45, 22.45) 
Rid. AGIS 
GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini, 32 • T e l 68.10.505 
Bus 3, 8, 23. 31. 33 33 
Chiuso 
CAVOUR 
Via Cavour - TeL 587.700 
Il marriaioaJo di Mario Breve, di Renler Wer
ner Passbìnder. in technicolor, con Manna 
Schygutla. Klaus Lowiteck Per tutti! 
Rid. AGIS 
COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212178 
(Ap. 15.30) 
Hard-core rigorosamente vtetato ai m'nori di 
18 anni: Lo insaziabili notti di ano ninfomane, 
a Colori. 

EDEN 
Via della Fonderla • Tel. 225.643 
Butch Cassidy, in technicolor, con Paul New-
man, Robert Redford, Katherine Ross. Un west 
indimenticabile, per tuttit 
(Ult. Spett.: 22,45) 
FIAMMA . 
Via Pacinotti • TeL 50.401 
(Ap. 15,30) 
In proseguimento di primo visione, il capo
lavoro dei cartoons In technicolor: La collina 
dei conigli, con i famosi Moscardo, Mirtillo 
ecc. Per tutti! 
(Ult. Spett.: 22.40) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio * Tel. 660.240 
(Ap. 15,30) 
Il capolavoro di 5am Peckimpah in techni
color: Cane di paglia, con Dustii Hottmnn 
(Oscar 1980) e Susan George. (VM 18) 
(15.30. 17,50, 20,10. 22,40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia 
Oggi chiuso 

j FLORA SALONE 

Tel. 470.101 

Tel. 470.101 

Brigitte 

Technt-

Piazza Dalmazia 
(Ap. 15,30) 
Il corpo della ragassa, di P. Festa Campanile, 
technicolor, con Enrico Maria Salerno, LIMI 
Carati, Renzo Montagnani. (VM 14) 
(Ult. Spett.: 22,45) 
GOLDONI 
Via dei Serragli - Tel. 222.437 
(Ap. 16) 
La citta della donne, di Federico Felllnl, In 
technicolor, con Marcello Mastrolannl. (VM 
14) . Platea L. 2.000. 
(16.30, 19,30, 22,30) 
(Rid. AGIS, ARCI, ACLI, ENDAS L. 1.400) 
I D E A L E 
Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 
lo sono fotogenico, di Dino Risi, In techni
color, con Renato Pozzetto, Edwige Fenecb. 
(VM 14) 
ITALIA 
Via Nazionale • TeL 211.069 
(Ap. ore 10 anrlm.) 
Excitatlofl atar, In technicolor, con 
Lahaie. (VM 18) 
MANZONI 
Via Martiri - Tel. 386.808 
Star Trai, diretto do Robert Wise. 
color, con suono stereofonico, con William 
Shatner, Léonard Llmoy e Oe Forest Kelly. 
Per tuttll 
(15,30. 17.55, 20,20. 22.45) 
MARCONI 
Via Giannotti - Tel. 630.644 
Oggi riposo 
Da domen.: Caffé Express 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 210 170 
(Locale di classa per famiglie) 
Proseguimento primo visioni. 
Un film sexy e passionale: Delirio d'amor*, 
a colori, con Macha Meril e Karen Well. 
( V M 18) 
(15,30. 17,15. 19. 20.45, 22,45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - TeL 675 930 
(Ap. 16) 
Divertentissimo: Sono fotogenico, in techni
color con Renato Pozzetto e Edwige Fenech. 
(VM 14) 
(Ult. Spett.: 22,30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362 067 
Dal capolavoro di Agatha Christle: Tutti proba
bili assassini... e poi non ne rimase nessuno, 
con Oliver Reed. Adolfo Celi, Eike Sommer, 
a Colori. Per tutti! 
(16, 17,40. 19,20, 21. 22.40) 
VITTORIA 
Via Paenini - TeL 480.879 
(Ap. 16) 
La città delle donna, di Federico Fellinl, tech
nicolor. con Marcello Mastroianni. Donatella 
Damiani, Bernlce Stelger. (VM 14) 
(16,30. 19.30. 22.30) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 • Tel. 222.388 
(Ap. 15.30) 
Eccezionale ritorno del capolavoro di Peter 
Weir. Suspense paura con: Picnic ad Hanging 
Rock, con Rachael Roberta. Colori. 
L. 1.500 (AGIS 1.000) 
(Ult. Spett.: 22.45) 
ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo - Tel 282.137 
Per « I mercoledì dell'Alfieri a anteprima dei 
film: Rapsodia ungherese. Proiezioni ore 19 
e 21 . Seguire un incontro co] regista Nido» 
Jancso. Ingresso L. 500 riservato abbonati 
rivista i L'ATELIER CINEMA >. 
Domani: Schiava d'Amor* 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, 17 - TeL 226.196 
(Ap. 16) 
« Ricordo di Pier Paolo Pasolini » 
Indimenticabile, celebre: I racconti di Canter
bury, con H. Griffit. N. Davoli, F. Cittì. 
(VM 18) . Solo oggi. 
L 900 (AGIS 700) 
(Ult. Spett.: 22.30) 
SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 - Tel. 215.634 
< IL JAZZ NEL CINEMA > 
Ore 18,30: Ascensore per H patibolo, dj L. 
Malie, con M. Rortet e J. Moreau. (FR 1957) . 
Ore 20,30: Orchestra Wrvee, di A. Mayo. con 
G. Montgomery. (USA 1942) . Ore 22 30: 
Appetiti per «n'orestiede africane, di P.P. 
Pasolini. (IT 1970). 

ALBA 
Via F. Veasani (Rlfredi) * TeL 452.296 
Oggi chiuso 
Domani: Donne Pier e I cuoi meriti 
GIGLIO (Galluzzo) 
T*»L 2049493 
(Ore 20,45) 
Sandra Jullren Barry in: La regalia dell'auto-
strada. Colorì. (VM 18) 
LA NAVE 
Via Villamagna. i l i 
Chiuso 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 2 1 - 3 2 ) 
Oggi chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 - Legnala 
Chiuso per lavori di restauro. 

ARTIGIANELLI 
Via Serragli, 104 • TeL 225.057 
Oggi chiuso 
Domani: L'isola degli uomlnlpesc* 
A S T R O 
Piuzza S Simone 
Today In English: Klute by Alan Pakula with 
Jane Fonda, Donald Sutherland. 
Shows at: 8.15 10.30 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
Oggi chiuso 
FARO 
Via F. PaolettL 38 - TeL 469.177 
Oggi chiuso 
FLORIDA 
Via Pisana. 109/r - Tel. 700.130 
Oggi chiuso 
Domani: Amici miei. (A grande richiesta), 
ROMITO 
Via del Romito 
Oggi chiuso 
Domani: Piccole donne 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S Francesco d'Assisi - TeL 20.450 
Oggi chiuso 
S.M.S. QUIRICO 
Via Pisana, 576 • TeL 701.035 
Oggi chiuso 
CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 • TeL 451.480 
(Spett. ore 20,30 - 22,30) 
Bud Spencer. Terence HIH: coppia vincente: 
La collina degli stivali, di G. Colini (It. 1969) 
Rid. AGIS 
S. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano - T e i 690.418 
Bus 34 
Oggi chiuso 
CINEMA ROMA (Peritola) 
Oggi chiuso 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel . 20.11.118 
Oggi chiuso 
CASA DEL POPOLO GRASSI NA 
Piazza della Repubblica • TeL 640.082 
Oggi chiuso 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel. 442 203 (BUS 28) 
Oggi chiuso 
Domani: Atsalut Pader 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano, 53 • Tel. 640507 
Oggi chiuso 
MANZONI (Scandtccl) 
Piazza Piave. 2 
Oggi chiuso ' 
MICHELANGELO 
(San Casciano Val di Pesa) 
Oggi chiuso 
CASA DEL POPOLO CALDINE 
(Via Fnentina) 
Oggi chiuso . 

TEATRI 
T E A T R O C O M U N A L E 
Corso Italia. 16 - TeL 216533 
43 . Maggio Musicale Fiorentino. Questa ae
ra, alle ore 20,30: « Otello », di G. Ver
di. DVettore: Riccardo Muti. Regia d! Mi
klos Jancso'. Scene a costumi di Enrico Job. 
Orchestra e Coro del Maggio Musicale Fioren
tino. (Terza rappresentazione, abbonamento 
< B >). 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12-13 - TeL 210.097 
43. Maggio Musicate Fiorentino. Questa sera 
ore 20,30: Recital del pianista « Murray 
Perahai ». Musiche d! Beethoven, Schubert. 
Bartok, Schumann. (Fuori abbonamento). 
TEATRO NICCOLI NI 
Via Ricasoli - Tel. 213582 
13. Rassegna Internazionale dei Teatri Stabili. 
Ore 21,15 il Vigszìnhai di Budapest (Unghe
ria) presente: « Deficit > di fstan Csurka, re- . 
Già dì Istvan Horvai. scene di Miklos Feher 
costumi di Marta Janoskuri. Traduzione simul
tanea in tutti gli ordini di posti. 
(Turno e B > e pubblico normale) 
TEATRO MAGNOLFI MUSICA 
Via Gobetti 81 • Prato 
Concerti di musica da camera organizzate dal
l'Assessorato alla Cultura. Sabato 17 mag
gio ore 21.30: e Angele Gavrile Dierarte a 
violino, « Marcello Guerrini » pianoforte. Lo
cateli): Beethoven: Sonata n. 8 op. 30 n. 3: 
Brahms: Sonata n. 3 op. 108. Informazioni 
ufficio Cultura (0574:206.54) . 
TEATRO TENDA 
(Lungarno Aldo Moro) • Bellariva 
Bus: 14 - 34 
Questa sera aite ore 21 Controradlo Cen
tro Voltaire presentano un avvenimento- uni
co: John Rembourn Group (con Jacejui Me 
Shee). Prevendite per Firenze: Caffé Voltaire. 
Via Pandolfinl 28r. Contempo Records, Vie 
Verdi 47r. Ricordi, Via Calzaiuoli 6. Informa
zioni: 055/225.642 - 0573/26.292. 
SALONE RINASCITA 
(Via Matteotti) Sesto Fiorentino 
« Confrontarci a organizza e Una feste a Beffo 
Popolare a con I pupi di e Varonlqoe Cheto* » 
e « Le Puddice ». Mercoledì 14 maggio, ore 2 1 . 
METASTASIO - Prato 
TeL 0574/26 202 - 33.047 
Ore 21 . Il Piccolo Teatro Grte di Milano, 
presenta: « Minale la candida » di Massimo 
Bontempelli. Regia di Carlo Batttstonl. Pro» 
teqon'sta: Giulia Lazzarinl. 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Giampaolo Orsini. 73 TeL 68.12.191 
Centro Teatrale Affratellamento. 
Oggi riposo 
Domani ore 21.15 II gruppo « Marchingegno • 
presenta: e Infinito », 
C E N T R O ATTIVITÀ' MUSICALI 
ARCI/SMS ANDREA DEL SARTO 
Via L Manara. 12 Tel 672043 
Venerdì 16 ore 21.30 JazzTncontro Concerti: 
Peter Brotzmenn Trio, ingresso; intero Lire 
3.000. ridotto ARCI. ACLI, ENDAS. ANCOL, 
AfCS. MCL L .2.500. 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 2 • Telefoni: 297.171 - 211.440 

Unità vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 
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Nella biblioteca di Monsummano 

Sabato convegno 
dei comunisti 

sull'emigrazione 
Stasera Loretta Montemaggi ad Empoli, Bar-
tolini a Poggibonsi - Domani Segre a Siena 

Si susseguono a ritmo In
cessante gli incontri del 
PCI con gli elettori. Nelle 
città, nei paesi, nelle fra
zioni nei quartieri sono in 
programma manifestazio
ni, iniziative, incontri in
formali. dibattiti. Diamo 
di seguito il calendario del
le iniziative più ravvicina
te: stasera alle ore 21 la 
compagna Loretta Monte-
maggi, presidente del Con
siglio regionale toscano, 
avrà un incontro con le 
donne ad Empoli sul tema 
t Pace, emancipazione, li
berazione ». 

A Poggibonsi parlerà 
sempre oggi, Gianfranco 
Bartolini. vicepresidente 
della Regione Toscana. Il 
comizio è previsto alle ore 
21. Domani a Siena è pre
visto alle ore 16 un comizio 
del compagno Sergio Segre. 

Sabato a Monsummano, 
presso la biblioteca comu
nale si svolgerà un conve
gno organizzato dal Comi
tato Regionale del PCI in 
collaborazione con le fede
razioni di Prato, Pistoia e 
Pisa, sui « problemi degli 

immigrati ». I lavori saran
no aperti alle ore 9,30 
da una relazione di Mario 
Olla, presidente della con
sulta regionale per i pro
blemi della emigrazione e 
immigrazione e saranno 
conclusi nel corso di una 
manifestazione pubblica. 
da Giuliano Pajetta. re
sponsabile della sezione e-
migrazione della direzio
ne del PCI. 

Saranno presenti delega
zioni di comuni di prove
nienza dei lavoratori immi
grati. in particolare Mino 
Muledda. vice presidente 
ael gruppo comunista della 
Regione Sardegna che gui
derà una delegazione di 
Ottana. Mauro Franco del 
comune di Maiano. Vincen
zo Megna vice sindaco di 
Airola, in rappresentanza 
degli immigrati campani e 
Salvatore Montalbano del 
comune di Sambuca (Si
cilia). 

In preparazione del con
vegno le federazioni di 
Prato. Pistoia e Pisa or
ganizzano incontri fra i 
lavoratori immigrati. 

Affidati alle Peschiere comunali 

66 milioni della CEE 
per l'allevamento delle 
anguille ad Orbetello 

Coprono il 25 per cento della cifra ri
chiesta per gli impianti di acquacoltura 

ORBETELLO — La notizia è ufficiale. La Comunità Economica 
Europea ha concesso ai comitati di gestione delle peschiere 
comunali di Orbetello un contributo di 66 milioni, pari al 25 % 
della cifra richiesta, per la realizzazione di un impianto di 
acquacoltura, finalizzato all'allevamento delle anguille. L'im
pianto. oltre a porsi in linea con l'attività di sperimentazione 
scientifica già in atto sulla laguna, consentirà il passaggio 
ad una prima fase di commercializzazione; e nel contempo una 
crescita occupazionale, soprattutto giovanile. Per il completo 
finanziamento dell'opera una richiesta è stata inoltrata al
l'Assessorato Regionale all'agricoltura. La convenienza econo
mica, produttiva e sociale di questo investimento del pro
getto pilota » per la pesca e l'allevamento è data dal fatto che 
nella laguna di Orbetello, la più estesa -i zona umida » della 
Toscana, le anguille rappresentano, con un pescato oscillante 
tra i 700 e i 2 mila quintali anni, il 50 % della complessiva 
attività ittica. 

Ma vediamo in sìntesi le caratteristiche dell'impianto. Il 
centro di selezione e allevamento sorgerà a < Patanella ,̂ 5 
chilometri a nord di Orbetello. in una zona di proprietà comu
nale. Il complesso delle strutture potrà essere completato nel
l'arco di 5 anni con la prevista installazione di un e centro 
raccolta e selezione » delle anguille pescate nella laguna. 

II progetto prevede inoltre un impianto per lo svezzamento 
di 100 «mintali di anguille del peso di 150 grammi; una serie 
mento;- .. .a serie di vasche pilota con una superficie di 200 
metri quadri per 10 mila esemplari ed una produzione globale 
di 100 quintali di anguille del peso di 150 grammi. Una serie 
di vasche per la produzione industriale di circa 4 mila quintali 
di anguille all'anno, un centro di raccolta e svezzamento delle 
ceche; una serie di attrezzature scientifiche e laboratori per 
la specializzazione professionale dei lavoratori occupati. 

L'acqua per l'alimentazione verrà prelevata mediante pom
paggio da pozzi artesiani « trivellati > nella zona ricca di 
un'abbondante falda di acqua dolce a temperatura costante 
superiore a 20 gradi. Dopo un processo di ossigenazione l'acqua 
verrà distribuita alle singole vasche: la crescita ottimale sarà 
assicurata proprio alle caratteristiche dovute alla variazione 
della temperatura dell'acqua disponibile. 

Una vertenza che dura da 5 mesi 

I sindacati alla Solvay : 
se non si tratta 

la lotta sarà più dura 
Quasi 60 ore di sciopero per occupazione ed investimenti • Documento 
comunista e dei sindacati - Inaccettabili posizioni dell'Assochimica 

La vicenda della Solvay di 
Rosignano è ancora al cen
tro dell'attenzione, non solo 
per il carattere di una ver
tenza che vuol assicurare as. 
sterne a migliori condizioni 
di lavoro, anche prospettive 
di sviluppo economico e so
ciale per l'intera zona, ma 
anche per le reazioni delle 
organizzazioni padronali alla 
assemblea aperta svoltasi in 
azienda. 

Il direttivo della federazio
ne livornese del PCI in una 
nota esprime la piena soli
darietà ai lavoratori della 
Solvay impegnati in una ver
tenza per la difesa dell'oc
cupazione. per gli investimen
ti. La direzione della Solvay. 
per drammatizzare la verten
za ha rifiutato di aprire una 
trattativa col sindacato nono 
stante la lotta continui da 
5 mesi con 60 ore di scio
pero. Un atteggiamento di ar
rogante chiusura coerente con 
l'obbiettivo della multinazio
nale chimica che punta al 
ridimensionamento del ruolo 
e dello spazio sindacale e po
litico degli organismi di fab
brica. Una linea, incoraggia
ta dagli spostamenti conser
vatori e neoliberisti della Con-
findustria, viene respinta con 
decisione dai lavoratori 

Una conferma di ciò viene 
proprio dall'assemblea aper
ta promossa dai lavoratori 
dentro la fabbrica, presenti 
i parlamentari comunisti, so
cialisti, democristiani, i rap
presentanti le forze politiche, 
dei sindacati, dell'ammini
strazione provinciale, del co
muni della zona che ha rap
presentato un momento Im
portante e significativo di so
lidarietà e di impegno per 
la realizzazione di una poli
tica di difesa dell'occupazio
ne. di qualificazione e svi
luppo dell'azienda chimica di 
Rosignano. La Solvay — pro
segue la nota — dando pro
va di miopia politica ha rea
gito in termini di contrappo
sizione con comportamenti e 
con un linguaggio gravi, ed 
offensivi per le istituzioni de
mocratiche: un atteggiamen
to di cui hanno dato sconcer
tante prova rAssochimlca na
zionale e locale, la Confindu-
stria e l'Associazione indu
striali di Livorno. 
- Persistere sulla strada del
la contrapposizione e della 
rottura sarebbe pericoloso e 
negativo per cui il direttivo 
del PCI ritiene necessaria l'a
pertura immediata di tratta
tive per una rapida e posi
tiva soluzione della vertenza 
in corso e, più in generale. 
I comunisti ritengono neces
saria una politica di svilup
po del gruppo Solvay. Gli 
accordi del 74 e del '77, che 
delineavano una forte fase 
espansiva del gruppo chimi
co e un nuovo rapporto fra 
azienda, istituzioni e forze so
ciali. non possono essere mo
dificati unilateralmente. 

Anche la Federazione re
gionale CGIL-CISL-UIL ha 
preso posizione sulla vicenda 
in relazione alla nota del
l'Assochimica su « 24 Ore » 
In merito alla assemblea a-
perta. riconfermando la pie
na validità politica della po
sizione eccezionale assunta 
dal Consiglio di fabbrica. 
L'assemblea — affermano I 
sindacati — ha costituito un 
importante momento di de
mocrazia partecipata la cui 
legittimità politica è fuori di
scussione. 

Per quanto riguarda il sin-
dacato si riconferma la di
sponibilità a trattare su tut
to. senza pregiudiziali, pur
ché la trattativa si svolga 
sul piano di parità con i le
gittimi rappresentanti dei la
voratori della Solvay in pri
mo luogo e quindi co! consi
glio di fabbrica. Se questa 
volontà venisse meno da par
te della Solvay. concludono i 
sindacati, la lotta già da tem
po in atto sarà intensificata 
dentro e fuori la fabbrica con 
un più intenso coinvolgimento 
delle categorie e dell'insieme 
dei lavoratori. 
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Una veduta parziale dell'impianto « Solvay > 

Silvano Cotti lascia la Camera del lavoro di Pistoia 
PISTOIA — Silvano Cotti 
lascia la direzione della ca
mera del Lavoro di Pistoia. 
E' candidato nelle liste del 
PCI per il Comune. Al suo 
posto alla segreteria è sato 
eletto Graziano Battiloni. 
Per oltre trenta anni Cotti 
ha diretto le lotte sinda
cali della provincia. «Tren
ta anni ricchi di storia e 
di insegnamenti — ci ha 
detto — non penso che 
dobbiamo guardare al pas
sato in modo acritico, ma 
è certo che anche la storia 
del nostro movimento può 
essere ricca di insegnamen
ti *. Gli abbiamo fatto qual
che domanda. 

Quali pensi siano i tratti 
caratteristici di questi tren
ta anni della tua vita poli
tica e sindacale? 

« Nel momento del mio 
distacco dalla CGIL ho fat
to alcune riflessioni con 1 
compagni del direttivo. Per 
quelli della mia generazio
ne che vennero nel sinda
cato nel periodo duro de
gli anni 50 quando imper
versava lo "scelbismo" co
me pratica politica della 
DC. la discriminazione del 
padronato e di tutte le sue 
strutture — dai prefetti al
la polizia — il tratto carat
teristico di allora era la 
ricerca continua del rap
porto e del collegamento 
con i lavoratori, anche se 
ciò avveniva fra mille osta-

«Trenta anni 
di lotte e di 
esperienze» 

E' candidato nelle liste del PCI per il Comune 

coli. Se non avessimo avu
to quella profonda fiducia 
nelle nostre idee e nel le
game con 1 lavoratori non 
ci sarebbe stato il grande 
risveglio, la grande stagio
ne delle lotte degli anni '60 
e '70, non ci sarebbe stato 
l'autunno caldo... ». 

— Quali sono i momenti 
che ricordi con più piace
re? 

« Dopo le tante amarez
ze e difficoltà degli anni 
*50, credo che II momento 
più esaltante sia stato 1* 
Inizio delle grandi lotte del 
'68'69: la conquista dello 
Statuto dei diritti del la
voratori, la possibilità di 
fare le assemblee nelle fab
briche. Tutto questo è sta
to qualcosa di più di una 
semplice "rivincita" nei 
confronti delle forze con
servatrici e del padroni, 
che prima ci cacciavano 
perfino dai cancelli delle 

fabbriche quando distribui
vamo i volantini ». 

— Sono state conquiste 
di democrazia e per l'è-
stensione della democrazia 
nelle fabbriche e nel paese. 
Ma sono stati anche mo
menti di grandi mobilita
zioni, di grandi lotte, an
che in provincia. 

« SI, è determinante il 
ruolo che le lotte e l'unità 
hanno giocato per lo svi
luppo economico e demo
cratico dei paese e anche 
nella nostra provincia. In
fatti anche le lotte più 
dure condotte per la difesa 
e lo sviluppo dell'occupa
zione alla Lima, alla Ital-
bed, alla Arco, alla Fran
chi. o per affermare I di
ritti sindacali o contrat
tuali delle singole aziende, 
oppure alla Breda, per rea
lizzare e per poi potenzia
re il nuovo stabilimento, 
sono sempre stati momen

ti alti di mobilitazione de
mocratica. Anche se non 
sempre si soon concretizza
ti gli obiettivi che ci erava
mo proposti, si è afferma 
to il ruolo positivo della 
classe lavoratrice. Sono 
stati momenti di crescita 
politica per larghe masse 
che con la loro lotta han
no conosciuto e rafforzato 
la solidarietà di classe e il 
valore dell'unità ». 

— Un'ultima domanda. 
La tua esperienza nel sin
dacato pensi che ti sia uti
le nel nuovo incarico che 
andrai ad assumere con il 
PCI nell'amministrazione 
comunale? 

« Certamente, credo che 
mi sarà di profondo aiuto. 
Il nostro partito è parti
colarmente radicato nella 
classe lavoratrice, ma cre
do che l'aver vissuto diret
tamente a contatto con gli 
operai, i pensionati, gli e-
marginati e gli strati più 
disagiati, mi consentirà di 
affrontare con più forza 
questi problemi, anche nel 
nuovo incarico politico-
amministrativo. Con il con
tributo di tutto il partito 
nella politica generale del 
paese come nelle strutture 
decentrate degli enti loca
li, le esigenze dei più de
boli, dei pensionati e dei 
lavoratori devono trovare 
sempre più ascolte ». 

Marzio Dolfi 

Le proposte dei comunisti presentate a Bagno di Lucca 

Ecco come le terme possono curare 
i mali della Valle del Serchio 

Un convegno nei locali del Casinò ha fatto il punto sul turismo della zona « Fondamen
tale l'intervento della Regione - Alcuni correttivi per aumentare le potenzialità ricettive 

BAGNI DI LUCCA — Erano 
già famose quando vi giunse 
Montaigne nell'estate del 
1581, il momento di massimo 
splendore le terme di Bagni 
di Lucca l'hanno goduto nei 
primi - decenni del secolo 
scorso, quando furono tra le 
più conosciute ed apprezzate 
d'Europa. Poi una lunga de
cadenza che una decina di 
anni fa toccò forse il suo 
punto più basso con la sfor
tunata parentesi della gestio
ne privata da parte del 
gruppo Cazzaniga, rapida
mente conclusasi con il ri
torno del complesso delle 
terme in mano dell'Ente 
Pubblico. 

E subito in quegli anni 
(1972) PCI e PSI organizza
rono un importante convegno 
unitario per elaborare un 
piano di rilancio; i comunisti 
del resto erano stati gli unici 
ad opporsi alla gestione pri
vata e per anni hanno pro
posto la costituzione di un 
Consorzio di Enti per la ge
stione dell'attività termale e 
la programmazione di pro
fondi interventi di recupero 
delle strutture. La costituzio
ne del CEPLAT. che dal gen
naio dello scorso anno è di
venuto esecutivo nel settem
bre, segna quindi un succes
so di questa linea, al di là 
delle pretese di paternità a-
vanzate dall'amministrazione 
provinciale. L'Intervento fi
nanziario della Regione, che 
ammonta negli ultimi anni a 
circa due miliardi, rende oggi 
possibile discutere concreta
mente del rilancio delle Ter
me e dello sviluppo economi
co e sociale di una intera 
zona come la Media Valle del 
Serchio. 

Ed è proprio con questa 
ottica generale che di questi 
problemi si è discusso al 
convegno organizzato dal 
comitato di zona del PCI nei 
locali del Casino municipale. 
con la partecipazione del 
compagno Lino Federigi. Al 
convegno — una iniziativa 
che ripropone il connotato 
essenziale del partito comu
nista come forza che si mi

sura con i problemi reali del 
governo, come ha detto Fe
derigi — hanno portato il lo
ro saluto l'ingegnere Marchi, 
presidente del consorzio 
(CEPLAT) e amministratore 
democristiano di Bagni di 
Lucca, il compagno Mario 
Lena a nome del PSI. e sono 
intervenuti la compagna Ro
sanna Bisordi del CEPLAT. il 
consigliere provinciale Sergio 
Dammi e Saverlo Barbato 
del sindacato dei lavoratori 
del commercio e del turismo. 

« Le nostre proposte — ha 
affermato il compagno Gian
nini che ha aperto i lavori 
del convegno — nascono dal
la convinzione che solo for
mulando un organico piano 
di intervento si possa real
mente svolgere un'azione 
promozionale dell'utenza e u-
tilizzare il termalismo come 
parte significativa > di un 
composito intervento sanita
rio. Gravissimi sono i ritardi 
e le inadempienze dell'ammi
nistrazione comunale che da 
dieci anni è ritornata pro
prietaria delle Terme. E] 
quindi urgente dotarsi degli 
strumenti urbanistici e di un 
piano di interventi infrastnit
turali. altrimenti sia il pa
trimonio esistente, che gli 
interventi già avviati rischia
no di restare avulsi dal resto 
del territorio ». 

Come ha dimostrato un re
cente (anche se non del tutto 
esente da limiti) convegno 
medico, per le Terme di 
Bagni di Lucca è individuabi
le tutta una serie di Interven
ti terapeutici di prevenzione 
e riabilitazione in un vasto 
arco di malattie e disturbi 
quali malattie reumatiche, 
malattie dei nervi periferici, 
malattie del ricambio, del fe
gato. dello stomaco e dell'in
testino. dell'apparato respira
torio. della pelle, malattie gi
necologiche. 

Occorre guardare, si è 
detto nel convegno, al pro
blema delle terme e del tu
rismo come ad uno degli e-
lementi per lo sviluppo di u-
na zona tradizionalmente po
vera e di emigrazione: questo 

comporta, in primo luogo la 
difesa e il potenziamento del
le attività produttive esistenti 
(come la LMI di Fornaci di 
Barga) e l'uso razionale di 
tutte le risorse. Ma questa 
impostazione comporta anche 
che non si possa realistica
mente parlare di sviluppo tu
ristico se non si affrontano i 
problemi, gravi, del disinqui
namento delle acque della 
Lima e del Serchio Inseren
dosi nel progetto Breda; cosi 
come occorre una politica 
seria di recupero del centro 
storico di Bagni di Lucca e 
dei centri minori; e anche il 
collegamento con le tradizio
ni deve essere fatto con di
gnità culturale e non con 
«reinvenzioni» estemporanee 
e di comodo. E' tutto un 
modo di governo dell'Ente 
locale, dunque, che deve 
cambiare, puntando su una 
apertura che tolga dal « ghet
to» in cui si è chiuso questo 
centro termale. 

Il consorzio per le Terme 
ha ora elaborato un progetto 
approvato unanimente da tut
te le forze politiche, anche se 
il PCI non ha mai mancato 
di avanzare riserve e critiche 
che sono state ripresentate e 
approfondite nel convegno di 
domenica. «Il primo grave 
limite — ha detto il comoa-
gno Giannini — è la mancan
za* di una visione di insieme 
dello sviluppo economico del
la Media Valle del Serchio, 
in cui le Terme e il Turismo 
sono uno dei fattori di svi
luppo. Occorre ricercare di 
più la partecipazione, co
struire rapporti più costrut
tivi con la Regione, e vedere 
il turismo In un modo nuovo, 
come turismo sociale, soprat
tutto (almeno per ora) della 
terza età». 

Per tutte queste considera
zioni. i comunisti di Bagni di 
Lucca sono contro un certo 
gigantismo insito nel proget
to CEPLAT e propongono 
come prioritari alcuni inter
venti. Per il bagno Barruad 
— Casa Boccella si propone 
l'ampliamento della grotta: 
per Villa Ada l'avvio e il po

tenziamento della cura idro-
pinica; il Bagno Bernabò 
dovrà divenire centro per la 
cura della pelle; il Demidoff 
dovrà invece essere ristruttu 
rato in base ad un progetto 
già tinanziato dalla regione e 
che prevede tre fasi. 

Si tratta, in sostanza, di 
procedere con slancio e ur
genza, ma evitando il rischio 
di realizzare strutture che 
poi non sarebbero utilizzate 
appieno per mancanza di ri
cettività alberghiera, o perchè 
Bagni di Lucca tarda a recu
perare il suo spazio tra le 
altre stazioni termali. 

Ma. soprattutto, questo in
tervento sulle terme deve 
andare di pari passo con 
quelli rivolti alla montagna. 
al bosco, ai centri storici, al 
recupero del patrimonio sto
rico e culturale. In uno svi
luppo armonico dell'intera 
zona. 

Per la fine della stagione 
'80 i comunisti chiedono la 
convocazione di una confe
renza di produzione per ave
re un quadro esatto sotto il 
profilo operativo e produtti
vo; dal presidente del CE
PLAT è giunta, proprio nel 
corso del convegno, una pie
na disponibilità. Dal conve
gno sono emerse, infine, una 
serie di indicazioni e di ri
chieste anche per 11 breve 
periodo. In primo luogo l'ur
genza di piani urbanistici che 
indichino, per tutta la zona 
termale, le aree di insedia
mento alberghiero; alla Co
munità Montana si richiede 
poi di inserire un fondo in 
bilancio per le strutture e-
poi di inserire un fondo in 
bilancio per le strutture e 
xtra-alberghiere e il recupero 
del patrimonio esistente. -

II comune e il Consorzio 
devono poi saper utilizzare le 
leggi regionali per quanto ri
guarda il turismo sociale: 
mentre da studiare è anche il 
problema del trasporto che 
certo attualmente non facilita 
l'afflusso alle terme dei resi
denti in provincia di Lucca 

Renzo Sabbatini 

Il Centro Studi 

Aziendali di Firenze 
Comunica ai futuri partecipanti dei concorsi bancari che 
sono aperte le iscrizioni al corsi di Tecnica bancaria - Di
ritto ecc. per i concorsi banditi da 

MONTE DEI PASCHI DI SIENA 
scadenza domande 17/5 residenti Siena e Grosseto 
IST. SAN PAOLO DI TORINO 
scadenza domande 17/5 residenti Toscana 
BANCO DI NAPOLI 
scadenza domande 20/5 residenti Toscana 
Titolo di Studio richiesto: diploma scuola media superiora 
Orario delle lezioni a scelta. 
per informazioni e iscrizioni: 
FIRENZE: C.S.A. Via Calimala. 1 • tal. 055/263183 
SIENA: c/o Istituto « 6 . Carducci », via di Città, 132 (1. p.) 

oppure Via Del Poggio 29 
Il C.S.A. dichiara di esser* ente autonomo a Indipandenta dagli 
istituti sopra mensionati. 

COMUNE DI CARRARA 

Avviso di gara 
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 7 della legge 2 febbraio 
1973 n. 14; 
Vista la deliberazione del C.C. n. 308 del 22 novembre 1979; 

SI RENDE NOTO 
— che il Comune di Carrara intende procedere — a mez

zo licitazione privata col metodo di cui all'art. 1 lettera 
a) della legge 2 febbraio 1973 n. 14 all'appalto dei 

« Lavori di costruzione del S. stralcio fognatura domestica 
por la zona sud Carrione - 1. Lotto», per un importo • 
base d'asta di l_ 226.080000. 

Le imprese interessate possono chiedere, con istanza su 
carta bollata, di essere invitate a partecipare alla gara. 
Le richieste per l'eventuale invito dovranno pervenire 
entro 10 (dieci) giorni dalla data del presente avviso al 
seguente Indirizzo: Comune di CARRARA - Ufficio Tecnico 
- piazza 2 Giugno 54033 CARRARA. 
Le suddette richieste di invito non impegnano l'Ammini
strazione Comunale. 

Carrara, li 8 maggio I960 IL SINDACO 

JUGOSLAVIA. 
soggiorni al mare 

<a> ummB-émmm 
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Inizia oggi in tribunale 

Sequestro di persona e droga 
in un processo a Grosseto 

Gli imputati sono quattro giovani protagonisti di una com
plicata vicenda che ruota intorno a 20 grammi di eroina 

GROSSETO — Sequestro di 
persona, estorsione e furti 
collegati a 20 grammi di eroì
na. Su questa serie di Impu
tazioni quattro giovani com
pariranno stamani a giudizio. 
per essere giudicati su fatti 
che risalgono al giugno del
l'anno scorso. 

Gli imputati «alla sbarrai» 
sono: Carlo Radogna, 23 anni 
residente in via Serri a Fol
lonica; Massimo Saetta. 22 
anni, residente a Pescara: 
Umberto Moretti, 26 anni, e 
Federica Lampronti, 20 anni. 
entrambi residenti a Casti-
elkwi della Pescala. Le impu
tazioni più gravi sono per il 
Radogna e per 11 Saetta, che 
avrebbero rinchiuso in una 
stanza la Lampronti, obbli
gandola a consegnar loro cir
ca 3 milioni di lire sotto la 
minaccia di guai maggiori nei 
confronti della bambina della 
Lampronti. Il Radogna, e il 
Saetta devono anche rispon
dere di aver acquistato, pare 
a Milano. 20 grammi di eroi-

I na. averne rivenduti alcuni 
grammi alla Lampronti ru
bandole, approfittando della 
ospitalità concessa loro, ogget
ti d'oro e platino. Federica 
Lampronti invece dovrà ri
spondere del reato di « deten
zione * di 8 grammi di eroina 
per uso personale. Anche il 
Moretti deve rispondere del
lo stesso reato, aggravato dal
l'entrata in casa della Lam
pronti per impossessarsi, ru 
Dandole, di 8 grammi di « ro
ba » di proprietà del Radogna. 

In fase di giudizio, i giudici 
dovranno esaminare il com
portamento più generale di 
Massimo Saetta, implicato nel 
«giro» e nello spaccio di so
stanze stupefacenti. Infatti il 
giovane abruzzese, a bordo di 
un pulmino, l'estate scorsa la
sciò la sua città, Pescara, e la 
costa adriatica, per venire a 
piazzare la merce soli* co
sta tirrenica. In-ima notte 
d'estate agenti della Squadra 
Mobile lo fermarono In una 
piazza antistante un noto lo 

cale di Castiglion della Pe
scaia sequestrandogli marijua
na. 21 milligrammi di mor
fina e 96 milligrammi di 
eroina. 

Sempre sulla base dell'espo
sto presentato dai carabinieri 
alla magistratura, il Saetta 
avrebbe anche pianato sul 
mercato dosi di «brown su
gar». Dei quattro Imputati 
sotto processo solo 11 Rado
gna e il Saetta sono in.stato 
di detenzione. Alla luce di 
questa notizia, triste e squal
lida nello stesso tempo, viene 
fuori con trasparente gravità 
il dramma dei giovani impli
cati nel funesto «gioco» del
la droga, 

I quattro imputati per il 
possesso e l'uso di 20 grammi 
di eroina, che non sono una 
sciocchezza, sono Incappati in 
«na serie di altri reati che 
rischiano di far trascorrere 
loro vari anni in una cella 
del carcere. 

p. t. 

Dai consigli di fabbrica 

Contestato 81 presidente 
delle acciaierie di Piombino 

Lo hanno accusato di gravi scorrettezze commesse nel
l'acquisto di una nuova macchina per la colata continua 

PIOMBINO — Mentre tra le 
forze politiche e sindacali è 
in pieno svolgimento la di
scussione sul piano qumquen 
naie presentato dalle acciaie
rie di Piombina sul quale si 
è già espressa la sezione di 
fabbrica del PCI, criticando
ne gli aspetti aziendalistici e 
lo scollegaroento con il piano 
siderurgico nazionale e con 
le stesse ipotesi della Finsi-
der per la costituzione del 
comparto pubblico degli ac
ciai speciali, l'attacco portato 
giorni -fa dai consigli di fab
brica della ILLSE e dell'Ita-
limpianti. al presidente delle 
Acciaierie di Piombino, dot
tor Romolo Arena, ha esteso 
il fronte della polemica. 

I due consigli di fabbrico 
della ILLSE e dell'Itallm-
pianti accusano infatti Arena 
di travi scorrettezae com
messe nell'acquisto di una 
nuova macchina per la colata 
continua* Investimento fon
damentale su cui,si basa lo 
blettlvo di incrementare la 

produzione di acciaio a 1 mi
lione e 850 mila tonnellate 
annue, rivolgendosi diretta
mente ad una società giap
ponese. pare la Nippon Steel. 

Secondo i due consigli di 
fabbrica, questa decisione è 
in pieno contrasto con le 
stesse direttive della Finsidel 
che ha impegnato, a parità di 
costi e di condizioni. le pro
prie aziende del gruppo a 
preferire lltalimpianti nei 
confronti di aziende estere 
Sullo stesso argomento è in 
tervenuta anche la sezione 
comunista delle Acciaierie di 
Piombino, che ribadisce le 
accuse: «La direzione Arena 
delle Acciaierìe — si legge 
nella presa di posizione co
munista — cerca di fare una 
politica aziendalistica, slegata. 
da una qualsiasi logica di 
programmazione nazionale. 
trascurando, quindi, gli inte
ressi più generali a cui do
vrebbe far riferimento un'a
zienda come le Acciaierie. 
che ha una partecipazione 

pubblica pan al 98 per cento. 
La conferma di questa po

litica, oltre che dai motivi 
che hanno costretto I consigli 
di fabbrica della ILLSE e 
delTItalimpianti a prendere 
una decisa posizione pubbli
ca, viene — secondo gli ope
rai comunisti delle Acciaierie 
— dal rimpasto che proprio 
in questi giorni sta avvenen
do nei vertici dell'azienda si
derurgica 

Sul problema della colata 
continua gii operai comunisti 
delle Acciaierie individuano 
la riconferma di quanto già 
emerso dal piano quinquen
nale, e cioè di quanto sia pe
ricolosa una politica autono
mistica e le gravi conseguen
ze che essa potrebbe portare 
allo sviluppo futuro dette Ac
ciaierie di Piombino e sul 
ruolo che esse dovrebbero 
assumere nella siderurgia na
zionale. 

9R. 

COACOftM 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (§572) 4L215 
DIREZIONI: TftlMClAVflXI 

aereazione, centralini 
elettronici, fantasma
goria di luci, fascino, 
novità, divertimento... 
è quanto ti offre il 

CONCORDE 
scoprirete un modo 
nuovo per DIVERTIRVI 

PRESTITI 
Fiduciari Cassione 9" stipen
dio Mutui ipotecari I t I I 
Grado Fmanrìamenti adllixi • 
Sconto portafoglio 

iC0 Brokers 
Knatuiamantt Laasma A» 
sicuraxìoni Consulenza ad aa> 
«Istanza assicurativo 

> Via «iiaain. 7» 



Mercoledì 14 maggio 1980 T O S C A N A l'Unità PAG. 13 

Dal 22 maggio la seconda edizione della rassegna 

Con il Florence festival 
arriva il cinema «off» 

Quest'anno saranno presentati trenta films di sette nazioni - Proiezioni al ci
nema Alfieri ed al Palazzo dei Congressi - Carrellata dei registi indipendenti 

E' pronto 11 cartellone del
la seconda edizione del Flo
rence Film Festival, che si 
terrà a Firenze nella setti
mana fra il 22 e il 9.9 mag
gio. Tren ta film di sette Pae
si (Stati Uniti. Canada. Fran
cia, Italia. Germania Fede
rale. Svizzera, Gran Breta
gna) . una ricca selezione del
le DÌÙ Interessanti esperien
ze del cinema indipendente 
europeo e di oltre oceano. 

Cadendo ai r tndomanì della 
conclusione del Festival di 
Cannes, la rassegna fioienti-
na rappresenta il momento 
privilegiato di riflessione spe
cifica sulle ultime tendenze 
dei cinema a basso costo, pro
dotto al di fuori dei mecca
nismi industriali. L'assen?a di 
qualsiasi forma di premi, co
sì come la mancanza di qual
siasi forma di condizionamen 
to esercitata dal mercato, so
no già garanzie di serietà nel
le proposte e di assoluta 11-

! berta nelle scelte. 
Proprio nel rispetto di que

sti irrinunciabili requisiti, g'.i 
organizzatori hanno pensato 
di ripetere la formula, varata 

Card Kane e Lee Granf nel film « The Mani Kage » di Arthur l l 'anno passato con l'ampia pa

noramica della cinematogra
fia americana inedita fra 
noi estendendo il raggio del
le inclusioni anche ai film 
realizzati da registi indipen
denti delle più important i 
nazioni europee. 

Folta è la lista degli au
tori che già hanno assicu
rato la loro presenza a Fi
renze. Dall'America verran
no Henry Jaglom, J amaa Fa-
naka e Anna Thomas. Dal
la Francia Lue Béraud. 
Frank Cassenti. Christ ine 
Pascal. Marie Claude Trei-
lhou e Laurent Heynemann. 
Vi sono poi qua t t ro registi 
svizzeri: Thomas Koerfer. 
Patricia Moraz. Georg Ra-
danowick e Yves Yersin. In
sieme a loro la tedesca occi
dentale Helma Sandens-
Brahms. 11 canadese Julius 
Kohanvi. e gli italiani Da
niele Costantini, Marco Tul
lio Giordana e Luciano Ma-
nuzzl. 

Le prolezioni si svolgeran
no al Palazzo dei Congressi 
e al cinema Alfieri. E' in
tan to in corso di s tampa il 
manifesto, anche quest 'an
no opera di Roland Topor. 

Dal rock and roll alla felicità 
I titoli e gli autori delle pellicole che saranno proiettate al festival fiorentino 

Pubblichiamo dì seguito ; 
l'elenco dei film parteci
panti alla a Rassegna in
ternazionale del cinema 
indipendente », con l'indi
cazione dei relativi autori 
e delle date di produzione. 

Rock and roll high schoo1, 
Allan Arkush. USA '79. 

La tor tue sur le dos. Lue 
Béraud. Francia '78. 

J a n e Bleibt Jane , Walter 
Bockmaìer - Rolf Buhrmann . 
RFT *77. 

Halbe Halbe, Uwe Brand-
ner. R F T '78. 

L'affiche rouge. F rank ; 
Cassenti , Francia '76. 

Una se t t imana come un' 
al tra, Daniele Costantini . 
I talia '79. 

Film trilogy. Bill Douglas. 
G_B. '72-78. 

Forbidden zonf, David 
j Elfman. USA *80. 
i Penltentiary, J a m a a Fana-
j ka. USA *80. 

Das ende des regendogens, 
ì Uwe Friessner, R F T '79. 

Maledetti vi amerò, Marco 
Tullio Giordana. I talia '80. 

Eat my d u s t Charles Grif-
fith. USA '80. 

Là questlon, Laurent Hey-
neman. Francia '77. 

Sitting ducks. Henry Jag-
I lom, USA '80. . . . 

Over the edge, J o n a t h a n 
Kaplan. USA '79 

Alzire oder der neue kon-
t inent , Thomas Koerfer, 
Svizzera '78. 

Summer 's children. Julius 
Kohanyi . Canada '79. 

Fuori stagione. Luciano 
Manuzzi, I talia '79. 

Les Indlen» sont encore 
loln. Patricia Moraz, Svizze
ra '77. 

Felicite, Christ ine Pascal. 
Francia '79. 

Heartland, Richard Pear-
ce. Usa '79. 

Boulevard nlghts. Michael 
Pressman, USA '79. 

Das ' Ungluck, Georg Ra-
danowicz. Svizzera '76. 

Impostors, Mark Rappa-
port. USA 79. 

Albert Warum?, Joseph 
Ródi. R FT 78. 

Deutschland bleiche mut-
ter, Helma Sanders-Brahms, 
R FT *79. 

Return on t h e secaucus 
teven. J o h n Sayles, USA '79. 

T h e haunt ing of M, Anna 
Thomas . USA '79. 

Simone Barbes ou la vertu. 
Marie - Claude Treilhou. 
Francia "80. 

l.es petite» fugues, Yves 
Yersin, Svizzera '79. 
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Appuntamenti 
der Maggio . 
musicale 

Si susseguono nei pros
simi giorni gli appunta
ment i del 43. Maggio mu
sicale fiorentino, questa 
sera a l Comunale, alle 
20.30 terza recita di Otel
lo; alla Pergola, sempre 
alle 20.30 secondo € reci
tal » del pianista Murray 
Perahia (musiche di Bee
thoven, Schubert , Bartok, 
Schumann) . 

Domani avrà luogo l'uni
co concerto della Los An
geles Philarmonic Orche
stra diretta da Carlo Ma
ria Giulini. Venerdì Lu
ciano Berlo salirà sul po
dio dell 'orchestra del 
Magzio per dirigere mu
siche di Frescobaldi-Ghe-
tìini, Beno e Peragallo. 

In mostra 
opere di 
Carrà 

Alia Loggia Rucellai è 
aper ta la mostra di opere 
grafiche di Carlo Carrà 
promossa dalla Azienda 
autonoma di turismo e 
curata da Corrada Mar-
*xn La mostra documen
ta l 'intera a t t ivi tà di inci
sore dell 'ar t is ta. 

Incontri 
sulla danza 
popolare 

Domani Inizia il cic'.o 
dì Incontri sulla danza 
popolare organizzato dal 
collettivo Confrontarci, in 
collaborazione eco il cen
tro Flog. I temi de! corso 
^aperto a tu t t i e con du
ra ta di due mesi) seno: 
La tradizione francese. 
La tradizione dell 'Italia 
meridionale. Le iscrizioni 
.-: ricevono presso il co
mi!? to comunale ARCI di 
Sc^to. Questa sera alle 
ore 21 grande trillo d: 
apertura al salone Rina
scita di Sesto. 

leairo 
di ricerca 
affettiva 

ET stato organizzato dal-
l'ARCI e da Controscena 
un laboratorio, coordinato 
dal « Teat ro di ricerca af
fettiva • che svolgerà la 
propria a t t ivi tà nei mesi 
di maggio e giugno. 

Il Laboratorio che avrà 
come sede il Circcio Buo
narrot i e il Centro Humor 
Side, intende c o o r d n a r e 
e sviluppare il lavoro di 
chi nezh ultimi anni ha 
partecipato alle proposte 
di formazione tea t ra 'e 

B a"*"*'" >'ju* »*v#*nst 
rcotini e "dalla 'Regicric 

Sabato 
concerto 

di Guccini 
allo stadio 
comunale 

di Grosseto 

GROSSETO — Appuntamento 
musicale d'eccezione, sabato 
a Grosseto. Alle ore 21, allo 
stadio comunale, per iniziati
va di < Radio Città del Sole » 
e del Centro di Documentazio
ne Democratica, è in program
ma uno spettacolo del cantau
tore Francesco Guccini e del
la Andy Forest and the Stu-
mlers. 

Precederà il concerto di 
Guccini una esecuzione musi
cale di alcuni insegnanti delia 
scuola di mugica di Grosseto. 
In caso di pioggia il concer'o 
verrà tenuto domenica, sem
pre alle 21. Il prezzo unico del 
biglietto è fissato in 3 mila 
lire. La prevendita a w e r r ^ 
presso il negozio Olmi, la re
dazione d; Radio Città del So
le in via Chiasso degli Zua \ i . 
il Centro di Documentazione 
Democratica di via Gramsci e 
la FGCI provinciale. 

Con questo spettacolo. Fran
cesco Guccini torna in Ma
remma per la seconda volta. 
Quattro anni fa nel suo spet
tacolo tenuto alla Sala Eden, 
centinaia di giovani r imasero 
esclusi dal concerto per l'im
possibilita della pur spaziosa 
sala ad ospitarli. 

Per questo gli organizzato
ri . anche per la notorietà del 
personaggio, hanno scelto co 
me paleoscenico lo stadio co
munale. 

A Firenze 
arriva 
il folk 

britannico 
del Renbourn 

group 
Dopo lo stadio, di nuovo il 

tea t ro tenda. Stasera sa rà 
infatti di s c e n a . il folk bri
tannico con il J o h n Ren
bourn Group, por ta to a Fi
renze da Controradio e dal 
cent ro Voltaire, 

Il biglietto costa 3.500 lire 
(3.000 per i soci del caffè 
Voltaire e del Banana Moon) 
e si può acquistare in via 
Pandolfìni al 28 rosso, da 
Contempo records m via 

Minnie 
la candida 
in scena 
al teatro 

Metastasio 
di Prato 

E" in scena al Metastasio 
di Pra to , penult imo spetta
colo della lunga stagione 
teatrale. Minnie la candida, 
di Massimo Bontempelli. au
tore a lungo dimenticato do
po la grande fortuna godu
ta in vita. A venti anni dal
la morte dello scrit tore il Pic
colo Teat ro di Milano h a ri
proposto una delle sue più 
significative opere. 

Minnie è u n personaggio 
Verdi 47 rosso, ai Dischi Ri- ! s traordinario che con cando-
cordi. via Calza ioli 105 ros
so. e al Gasoline in piazza 
Taddeo Raddi 23 e 24. Un 
punto di prevendita è anche 
a Pistoia. all 'Isola del Tonai . 

Il complesso bri tannico. 
che ha a t t in to alle più di
verse esperienze, dal R i thm 
and blues al jazz, al vero e 
proprio blues, non è nuovo 
al pubblico fiorentino e to
scano. Al tea t ro tenda si è 
già esibito il leader del grup
po che questa volta torna 
accompagnato da tu t to il 
complesso. 

re crede a t u t t o ciò che le 
viene de t to ; anche che agli 
uomini veri sono frammisti , 
nella vita quotidiana, degli 
automi fabbricati, perfetta
mente simili agli uomini. 

Regista dello spettacolo è 
Carlo Battistoni.- qui alla 
sua seconda prova dopo « Le 
case del vedovo». Le scene 
sono di Gianni Polidori. le 
musiche di Gino Negri. Pro
tagonista è Giulia Lazzarini. 
Accanto a lei sono Antonio 
Fat tor ini . Luciano Virgilio. 
Tullio Valli. 

11" MOSTRA MERCATO 

Toscanello d'Oro 
del vino a D.QC. delle zone 

Chianti Ruf ina /Chianti Montalbano 
Chianti Colli Fiorentini 

14/18 MAGGIO 1980 
PONTASSIEVE (FIRENZE) 

©$ 
cusErr E SIVBERH 
macchine e prodotti enologici 
vta cngiJlafa24c-50B2rren».tol 05^26 060-ccn 230(28 

Programma 
L'undicesima edizione della mostra mercato del vino 
Chianti • Toscanello d'oro ». riservata alla produzione 
enologica dei Colli Fiorentini. Montalbano e Rufina, si 
svolgerà a Pontassieve (Firenze) dal 14 al 18 maggio 1980. 
La manifestazione, alla quale è abbinato l'undicesimo 
concorso per il vino Chianti riconosciuto dal Ministero 
dell'Agricoltura, è organizzata dal Comitato promosso dal 
Comune e dall'Associazione del Toscanello. in collabora
zione con la Regione Toscana, la Camera di Commercio 
di Firenze, il Consorzio del Chianti Putto, la Comunità 
montana Mugello-Val di Sieve. gli Enti turistici. l'Ammini
strazione provinciale di Firenze. I vari settori della mostra, 
aila quale partecipano 50 fattorie e aziende, saranno 
ubicati nell'area di Piazza Mosca e zone adiacenti. Ouesto 
il programma delle manifestazioni. 

O g g i 14 m a g g i o 

ore 16,30 - Ricevimento degli invitati nel Palazzo comunale 
e successivo trasferimento in piazza Mosca per la inaugu
razione dell'undicesima mostra del Chianti e della quinta 
rasseqna delle attrezzature enologiche. 
ore 18,30 - Apertura degli stands al pubblico. 

g ioved ì 15 m a g g i o 

ore 9,30 - Nel Palazzo comunale convegno nazionale su 
« La cooperazione e l'associazionismo nel settore viti
vinicolo ». 
ore 21 • Serata enogastronomica. 

venerd ì 16 m a g g i o 

Giornata dedicata agli operatori economici. 
oro 10 - Nel Palazzo comunale ricevimento delle delega
zioni di operatori economici e turistici, visita della mostra 
e delle fattorie, incontro con I produttori. 
ore 16,30 - Vendita promozionale di speciali confezioni di 
vino Chianti (fino ad esaurimento). 

sabato 17 m a g g i o 

ore 10 - Tavola rotonda sul tema « A che punto è la DOC 
per il vin santo di fattoria? ». (Padiglione di rappresen
tanza In piazza Mosca). 

domenica 18 m a g g i o 

or© 17 - Palazzo comunale: Proclamazione dei vincitori 
dell'undicesimo concorso enologico * Toscanello d'oro 
1980 ». 
Premiazione del vincitori del concorso per le vetrine e 
gli stands. 
Consegna d! riconoscimenti al cantinieri. 
ore 24 • Chiusura della manifestazione. 

MANIFESTAZIONI COLLATERALI 
In occasione dell'XI Toscanello d'oro, dal 14 al 18 maggio, 
si terranno le seguenti manifestazioni. 
V RASSEGNA DELLE ATTREZZATURE E MACCHINE PER 
LA VITICOLTURA E L'ENOLOGIA. 
MOSTRA D'ARTE « NUOVE PRESENZE NELLA SCULTURA 
TOSCANA » (Giardini di Piazza Mosca). 
MOSTRA DELLE ETICHETTE. 

APPUNTAMENTI ENOGASTRONOMICI 
Tutti I giorni nel padiglione gastronomico verranno servite 
a pagamento specialità gastronomiche abbinata ai migliori 
vini del Toscanello. 
In particolare: 
giovedì 15 ore 21 Pizza e vino bianco del Chianti; 
venerdì 16 ore 21 Cacciucco e Chianti giovane; 
sabato 17 ore 21 Cenci e Vin santo. 
Inoltre piatti della cucina tradizionale chiantigiana. 

ANNULLO FILATELICO 
Sabato 17 e domenica 18 maggio, dalle 9,30 alle 12 e 
dalle 16 alle 19,30. sarà aperto un apposito ufficio postale 
distaccato per l'annullo filatelico commemorativo della 
manifestazione. 

SPETTACOLI FOLKLORISTICI E SPORTIVI 

mercoledì 14 m a g g i o 
ore 21 • Concerto bandistico in piazza Mosca. 

giovedì 15 maggio 
ore 16 - Partita di calcio allo stadio comunale. 

venerdì 16 maggio 
ore 21 - Esibizione dell'orchestra « I principi Folk ». 

sabato 17 maggio 
ore 21 - Spettacolo folkloristico con la partecipazione del 
complesso « Vi echio Folk Band ». 

domenica 18 maggio 
ore 9,30 - Corsa ciclistica per esordienti « V Trofeo 
Renai >. - Partenza da via Parigi). 
ore 9,30 - Gara internazionale di automodelli radiocoman
dati di formula uno - finali ore 15. 
ore 21 • Spettacolo • Cantando e stornellando alla to
scana » con Adriano Cecconi e I Val 5. 

SERVIZIO BANCARIO 
Per tutta la durata della manifestazione sarà In funzione 
uno sportello bancario della Cassa di Risparmio di Firenze. 

SEGRETERIA 
Palazzo comunale, via Tanzini 30. 
telefoni: 83 02 013 - 83 02 233. 

ORARI DELLA MOSTRA 
Gli stands delle fattorie. Il supermarket del Chianti, If 
padiglione enogastronomico e quello per la degustazione 
dei vini rimarranno aperti dalle 10 alle 24. 

Fattoria di Altomena 
Pelago Firenze - Tel . 836008 - 836140 

Caratterist iche dell 'azienda: 
— Superficie totale Ha. 320 

circa 
— Vigneti specializzati Ha. 27 

Industria Vetraria Figlinese 
R.L. Soc. Coop. 

PRODUZIONE AUTOMATICA: 

BOTTIGLIE - BOTTIGLIONI - FIASCHI 
TEL. 958.117 - 958.617 50063 FIGLINE V A L D A R N O (Firenze) 

— Vigneti in faae di Impian
to : Ha, 13 

— Vigneti promiscui: Ha. 32 
— Produzione media, a n n u a 

H I 2.500 Chian t i 
— Oliveti: Ha. 80 
— Prugnet i : Ha. 7 
— Vendita, diretta,: nella se

de aziendale. 
Oltre al vino Chiant i , produ
ce nel proprio Frantolo, con 
macine in pietra, un apprer.-
zatisslmo olio ext ra vergine 
d'oliva, 
Altri prodotti sono: Vìnsanto, 
formaggio pecorino, miele. 
frutta, e t c 
I * Fa t tor ia è affiancata d a 
una can t ina di imbottiglia
mento che si occupa della 
commercializzazione del pro
dotti ed In part icolare del vi
no che è distribuito dai nu
merosi concessionari dislocati 
su tu t to il terri torio Nazio
nale. 

La S.A.V. 
Chianti 

Spalletti S.r.l. 
di Rufina è nota in Italia e 
all 'estero per la produzione di • 
una serie di ott imi vini t ra i 
quali primeggia il Chiant i 
'(Poggio Rea le» ; una riserva 
di grandi tradizioni apprezza- . 
ta in molti paesi del mondo. 
Questo splendido vino, uno 
del migliori della zona di Ru
fina. par t icolarmente ricca di 
grandi vini Chiant i da in
vecchiamento. ha o t tenuto re
centemente in Inghi l ter ra . 
per la sua a n n a t a 1975. il 
riconoscimento di un livel
lo di assoluta eccellenza. 
Da marzo di quest 'anno, la 
distribuzione in I tal ia dei 
prodotti Spalletti è affidata 
alla divisione Berna della So
cietà Wax & Vitale di Ge
nova. nota agli addet t i al 
lavori per l 'alta quali tà di 
tut t i 1 prodotti della sua va
sta gamma. 

Le Meccaniche 
Cavalzani 

Sono un 'azienda toscana 
con sede in Calenzano. Mo
dernamente a t t rezzata con 
impianti automatic i di salda
tura . sono condotte da giova
ni dinamici. I prodott i si di
st inguono per quali tà, bellez
za delle f initure e per facilità 
di pulizia e sanificazione. 

Le Meccaniche Cavalzani 
operano con successo nel set
tore enologico in cui sono 
specializzate per la costruzio
ne ai serbatoi, fermentini . 
autosvuotati , frigo conservan
ti. sempre-pieni, enoautoclavi 
per spumant i , serbatoi termo
refrigeranti. Si dedicano inol
t re con uno staff di tecnici 
di provata esperienza ad im
piant i di depurazione per ac
que di scarico: problema que
sto che anche le cant ine vi
nicole dovranno risolvere a 
breve scadenza. 

Industria 
Vetraria 
Figlinese 

E* u n a società cooperativa > 
fra lavoratori del vetro, sor ta 
nel dicembre del '58 nei loca
li di una vecchia vetreria che 
aveva cessata la produzione 
a causa della crisi che colpi 
il set tore in quegli anni . L'In
dustr ia vetrar ia figlinese. che 
si autogestisce, produce tu t t i 
i tipi di bottiglie da vino e da 
acqua e damigiane e provve
de anche al r ivestimento dei 
fiaschi. La cooperativa espor
ta sopra t tu t to damigiane fini
te ; 11 suo mercato estero com
prende tu t t i i cont inent i e In 
part icolare quello americano. 
Lo stabil imento è s ta to am
pliato per soddisfare meglio 
le richieste della clientela e 
r idurre i costi di produzione. 

PRODOTTI 
ED ATTREZZATURE ENOLOGICHE 

# Imp ian t i au tomat i c i e semiau tomat i c i 
per i m b o t t i g l i a m e n t o 

# Fi l t r i sgrossator i b r i l l an ta to r i e feccia 

O Serbato i in c e m e n t o ve t rores ina 
acciai i nox e acciaio smal ta to al la 
B rau th i t e 

# Concen t ra to r i - Pastor izzator i -
Re f r igera to r i 

# P o m p e a p i s ton i e c e n t r i f u g h e 

CHIANTI 
DENOMINAZIONE DI ORIGINE CONTROLLATA 

« * * 

F A T T O R I ^ -
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GRIGNANO 
CHIANTI RUFINA 

denominaz ione di or ig ine cont ro l la ta 

FATTORIA DI G R I G N A N O - Prop. s.r. l . M I D A - M i l a n o 

Imbo t l i q l i a f o dal la s.r. l . M I D A - M i l a n o - nel la cant ina di PONTASSIEVE - Ital ia 

V E N D I T A D I R E T T A : VIA ARETINA. LOC O U I N T O L E COMPtOBBI 

FATTORIA SELVAPIANA 
Strada statale 67 tra Pontassicve • Rufina 

VENDITA DIRETTA 

Chianti Rufina 
V ino da tavola 

Vinsanto - Ol io 

CAVALZAM&C. 
OFFICINE MECCANICHE OS 5T 

lavorazioni 
in acciaio inox 

nel domani 
< e certezza! 

• • • 

NS/ sroduiienoi 
• SERBATOI TERMOREFRIGERANTI 
• FERMENTINI AUTOMATICI 

ORIZZONTALI E VERTICALI 
• SERBATOI • SEMPRE PIENI 
• IRRORATORI IRNA 

(automatico soma motoro, Nt / Brevetto) 
• FRIGOCONSERVANTI: PER VINO E LATTI 
• MATURATO*I PER GELATO 
• AGITATORI PER VARI USI 
• AUTOCLAVI COLLAUDATI ANCC 
• GLUCOSE TANK MOO. UNIVERSAL 

(Ns/ Brovotte) 

• FILTRI INOX PER IMPIANTI DEPURAZIONC 

OFFICINE MECCANICHE C A V A L Z A N I & C. S.p.A. 
Vìa Petrarca 4 • C A L E N Z A N O (FIRENZE) Uì. ( 0 5 5 ) 8 * 7 7 6 8 5 / 6 / 7 r ie . «ut. 
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II Comune ha messo in moto la complessa macchina elettorale 
- , _ I _ _ _ - - - - . . _ . . . . . " . L I ^ 1 1 • • _ 

Elezioni: a Napoli voteranno in 8 6 0 mila 
e basteranno poche ore per i risultati 

L'aiuto di un cervello elettronico consentirà una rapidissima raccolta dei dati - Uno schermo gi
gante a Palazzo San Giacomo - Le donne sono il 53,2% degli elettori; i 18enni poco più di ventimila 

Incontro-dibattito con il compagno Pajetta 

«Discutiamo ancora di pace» 
venerdì a piazza Matteotti 

La manifestazione organizzata dalla Fgci e dal Pei - La battaglia per la pace 
non si ferma in campagna elettorale - A colloquio con cattolici ed evangelici 

Venerdì prossimo a piazza Matteotti 
alle ore 18 i giovani comunisti e il PCI 
ripropongono i temi della pace in una 
assemblea di massa in mezzo a piazza 
Matteotti. A rispondere agli interroga
tivi dei giovani sarà il compagno Gian 
Carlo Pajetta. in un « botta e rispo
sta » aperto e senza rete. I comunisti 
discutono di pace mentre si fa sempre 
più acceso il clima elettorale, proprio 
i giorni prima che, a Villa Roserbery 
si incontrano i ministri degli Esteri del
la CEE per discutere, fra l'altro, della 
posizione dell'Europa sulle sanzioni al
l'Iran. Venerdì a piazza Matteotti ci sa
ranno anche i cattolici, o almeno quella 
parte del mondo cattolico profondamen
te delusa dall'atteggiamento del par
tito che li dovrebbe rappresentare, la 
DC. atteggiamento che si è rivelato 
del tutto subalterno alle scelte ameri
cane 

Fra gli altri i cattolici di base, gli 
evangelici. « Noi siamo credenti ma an
che profondamente convinti che la sto
ria viene fatta dagli uomini e non da 
Dio. Ciò significa che sono gli uomini 
a decidere se c'è la pace o la guerra > 
Eugenio Tipaldi, 24 anni, militante del
la comunità cattolica di S. Egidio ai 
Camaldoli. poi del movimento cristiani 
per il socialismo, oggi di una comunità 

di base. 
« Se c'è qualcosa che rimprovero al 

PCI non è certamente il suo impegno 
sulla pace, riconosciutogli d'altra parte 
anche dagli avversari politici; ma non 
mi pare che il PCI faccia di tutto per 
richiamare su questo tema l'impegno 
di tutta la sinistra ». « Io parteciperò 
alla manifestazione per la pace del PCI, 
e ad ogni altra iniziativa che mi dia 
la possibilità di non delegare a nessun 
altro la battaglia per la vita. Soprat
tutto su questo tema è indispensabile 
la partecipazione popolare, far sentire 
ai governi che le decisioni dovranno 
prenderle con il consenso della gente 

Umberto Iavarone. trent'anni, battista 
da sempre, aderente alla FGCI da 
poco. « Io condivido le lotte del PCI 
per la pace perché vanno nella stessa 
direzione delle parole cristiane — con
tinua Umberto — "beati gli operatori 
di pace perché saranno chiamati figli 
di Dio" predicò Gesù Cristo sulla mon
tagna: e a me non meraviglia che tanti 
cristiani vedano nel Partito Comunista 
un baluardo della pace, ma mi chiedo, 
piuttosto, perché non partecipino di più 
a questa battaglia. Se ci fossero dieci 
partiti con la stessa tensione del Par
tito Comunista per questi temi forse 
potremmo fare di più per allontanare 

il pericolo di una guerra J>. 
« Anch'io credo che l'iniziativa del 

PCI per la pace sia di fondamentale 
importanza — riprende Eugenio — i 
viaggi in Cina o nei paesi socialisti 
d'Europa devono essere considerati an
che passi importanti sulla strada della 
distensione, dei rapporti e della coope
razione fra i popoli. Ma forte deve es
sere anche il ruolo dei cristiani che per 
molto tempo si sono limitati il più delle 
volte — almeno quelli che si richiama
vano ai cristiani per il socialismo — a 
indicare scelte di • voto a sinistra. Il 
compito nuovo delle comunità cattoliche 
di base deve essere anche e forse innan
zitutto quello di trasformare la Chiesa. 
rinnovarla ». Le comunità cattoliche vdi 
base a Napoli esistono al Vomere a 
piazza Nazionale, a Secondigliano, a 
piazza Leonardo. 

I gruppi evangelici sono cinque: al 
Vomero. in via Duomo, in via Foria. a 
Ponticelli, a Pozzuoli. Domenica scorsa 
in una loro assemblea, delle chiese Val
dese e Metodiste della Campania hanno 
approvato un ordine del giorno in cui 
hanno invitato i loro fedeli < a non ri
fiutare di collaborare con gruppi, asso
ciazioni. partiti per singole manifesta
zioni o azioni dirette a garantire la pace 
e la giustizia ». 

Per le elezioni del Consiglio di quartiere 

Lavora come falegname al Vomero il prete 
che si è candidato nelle liste del Pei 

Incontro Franco Brescia in 
vna faleynamena di Monte-
tanto, mentre è intento al 
suo lavoro. E' un uomo sui 
3-i anni, con barba e capel
li lunghi. E' candidato come 
indipendente nella Usta del 

PCI per il consiglio di quar
tiere del Vomero. C'è però un 
aspetto che rende perlomeno 
insolito questo suo impegno: 
Franco è un prete, yon acca
de spesso che un sacerdote 
faccia parte della lista di 
vn partito politico, soprattut
to se di sinistra. 

« Vedi — risponde — il prete 
non dorrebbe essere il rap
presentante di una cesta se
parata dalla società, ma vn 
uomo impegnato come tutti 
gli altri nella costruzione di 
un mondo migliore. E que
sto impegno non dece fer
marsi alle parole, bisogna an
che "sporcarsi le mani", la
vorare con le organizzazioni 
sloriche che si battono per 
questo obiettivo, per esem
pio all'interno di un consi

glio di quartiere J>. 
«E poi — aggiunge sorriden

do — se la gerarchia di fat
to appogga la DC. perchè 
non dovrei io sentirmi libe
ro d collaborare con una 
forza politica? >. Per chiari
re meglio il sensu di ciò che 
dice. Franco racconta la sua 
stona, quella di un sacerdo
te che ha scelto di lavorare 
per essere più vicino ai « mi
nimi* di cui parla la Bib
bia. attraverso il rapporto 
quotidiano con la classe ope
raia (in passato è stato an
che impegnato nel sindacato 
dei Chimici). 

Non meno significativa è la 
storia della sua comunità. 
per due volte cacciata dai 
suoi locali di culto per via 
delle sue prese di posizione 
e attualmente ospitata nei 
locali ideila chiesa valdese. A 
questo punto Frcnco deside
ra fare una precisazione: 
« La mia scelta di accettare 
la candidatura nella Usta co
munista è una scelta perso

nale, che non vincola assolu
tamente la mia comunità. Da 
noi ognuno fa le sue scel
te ascoltando unicamente la 
propria coscienza •>. E come 
va il rapporto coi comuni
sti? Ce qualcuno che ha stor
to il naso vedendo un prete 
nella lista? « Forse qualcuno 
che la pensa così ci sarà, 
ma l'impressione generale è 
molto diversa >. 

«Del resto, il PCI non è cer
to un partito anticlericale, e 
anche a ciò si deve se oggi 
il clima non è più quello del 
'4S e se per un sacerdote è 
possibile fare una scelta co
me la mia. Io penso che 
sia in atto un processo irre
versibile che porterà a giudi
care la gente sempre meno 

• per la sua fede, e sempre 
di più per le sue scelte con
crete >. " 

E quale contributo porterà, 
se sarà eletto, il sacerdote 
Franco Brescia al lavoro del 
consiglio di quartiere? e For 
se anche a motivo della mia 

fede, sono particolarmente 
sensibile al problema dell'e
marginazione, che al Vomero 
riguarda soprattutto i giova
ni e gli anziani. Per quello 
che riguarda i giovani, biso
gnerebbe cercare di crea
re dei luoghi in cui ci si 
possa ritrovare per stare in
sieme, divertirsi, discute
re, in modo da sconfiggere 
l'alienazione della droga e 
quella più sottile delle disco
teche. Per quello che riguar
da gli anziani, credo che si 
dovrebbe fare qualcosa per 
toglierli dalla situazione di 
isolamento in cui spesso si 
trovano, per esempio inven
tando delle forme di assisten
za a domicilio ». La nostra 
ronversazione adesso è fini
ta: esco dal laboratorio men
tre Franco, questa singolare 
figura di credente e di uomo 
impegnato nelle lotte del suo 
tempo, riprende il suo lavoro 
di falegname. 

Paolo Florio 

La grande macchina elet
torale è ormai in moto. Ncn 
siamo ancora al cento alla 
rovescia, ma la rete degli 
« apparati » sta oliando le sue 
strutture. E si tratta di mac
chine complicate e sofistica
te, con addetti che si muo
vono in camice bianco, in un 
clima asettico, fra ronzii di 
nastri magnetici. 

Ci riferiamo al centro di 
elaborazione dati del Comu
ne (che si trova a piazza 
Giovanni XXIII a Soccavo) 
che quest'anno controllerà e 
coordinerà gran parte delle 
operazioni relative alla di
stribuzione e lo spoglio delle 
schede elettorali. 

Ieri mattina, infatti, alla 
presenza del sindaco, il com
pagno Maurizio Valcozi, e 
del compagno Antonio Soda
no assessore al servizio ela
borazione dati, è stata inau
gurata una nuova sezione 
del centro elaborazione dati, 
che si occuperà del servizio 
elettorale. Già lo scorso an
no, in via sperimentale, il 

j centro fu usato per l'elabo-
• razione dei dati relativi ai 
j voti di lista delle elezioni po

litiche; ma quest'anno il suo 
utilizzo sarà più vasto: dalla 
distribuzione delle schede, al
lo spoglio conclusivo. Nella 
memoria del cervellone seno 
già incamerati uno per uno 
i nomi degli 861.264 elet
tori napoletani, accuratamen
te suddivìsi in 403.127 elet
tori e 458.137 elettrici: seno 
stati inclusi 22.727 giovani 
che voteranno per la prima 
volta quest'anno; ncn sono 
stati dimenticati i 3.771 elet
tori napoletani che risiedono 
all'estero: sono già partiti, 
infatti, gli avvisi con i qua
li possono ottenere il 70 per 
cento di sccnto sui treni o 
sugli aerei che li riporte
ranno a casa. 

Il centro coordinerà il la
voro di circa trenta termi
nali, distribuiti per 22 pun
ti di raccolta. A questi cen
tri arriveranno, mano a ma
no che lo spoglio sarà com
pletato, i dati dei 1.506 seg
gi distribuiti in 352 sedi di
verse. Il « cervellone"» è nol-
tre programmato per ccn-
sentire lo spoglio dei voti di 
preferenza e per fornire il 
riscontro immediato con le 
elezioni amministrative pre
cedenti, quelle del 1975. In 
questo modo sarà possibile 
controllare le preferenze can
didato per candidato, e con
frontarle con quelle prece
dentemente avute. 

Ma le sorprese non fini
scono qui. Oltre all'immedia
tezza della divulgazione dei 
dati (passeranno — assicu
rano i tecnici — solo poche 
ore), non è stato trascurato 
l'elemento spettacolare: i 
giornalisti e i candidati po
tranno infatti seguire tutte 
le fasi dell'operazione spo
glio, attraverso un grosso 
schermo che verrà montato 
nella sala della giunta co
munale a palazzo &. Gia
como. 

Si tratta, come è facile 
intuire, di un grosso sforzo 
di ammodernamento dei ser
vizi di cui il Comune di Na
poli sì è fatto carico. La 
struttura del centro stesso 
ne è la riprova: una strut
tura che si articola su tre 
piani, quello sotterraneo do
ve si trova il calcolatore 
dell'UNTVAC. un piano per 
la sala terminali, e uno adi
bito alla raccolta delle te
lefonate che dai singoli seg
gi comunicheranno i risul
tati da elaborare; a queste 
operazioni saranno addetti 
circa centocinquanta unità, 
tra impiegati amministrati-

| vi, tecnici addetti ai termi-
! nali e programmatori. 

Un grosso impegno, quin
di: ma anche un grosso 
passo in avanti. 

f. d. m. 

Mancava 
un nome 
alla lista 
di Barra 

Per uno spiacevole refuso 
tipografico nella pubblicazio
ne delle liste del PCI al con
siglio circoscrizionale di Bar
ra è stato omesso il nome del 
compagno Gennaro Borriel-
lo, segretario del locale circo
lo della FGCI. 

Lavoro: non dare tregua al governo 
La prossimità delle elezio

ni risveglia i peggiori istinti. 
Sarà stato per questo che ieri 
tutti i capigruppo comunali, 
tranne quello del PCI, hanno 
firmato un ordine del giórno 
che auspica U pagamento di 
un sussidio alla lista di di
soccupati € Rai 3 ». 

La cosa ha dell'incredibile. 
Perché il Comune deve dare 
{ sussidio ad un gruppo di 
inoccupati? E poi: perché ad 

un gruppo e non ad un altro? 
Chi è che si vuole assumere 
la grave responsabilità di ri
dare fiato alla logica perver
sa delle liste, che mette i 
disoccupati l'uno contro l'al
tro e che a tutto serve tranne 
che ad affrontare seriamente 
il problema del lavoro? 

Sono interrogativi inquietan
ti; anche perché non è que
sto il sólo segnale "elettora
le" che sta provenendo dal 

versante dei senza lavoro. Re
sta grave e forte, a Napoli, 
la tensione per il lavoro. Non 
potrebbe essere diversamente. 
E per questo il governo si 
era impegnato, di fronte alla 
pressione del sindacato e del 
PCI in prìrno luogo, u dare 
l'avvio ad un provvedimento 
di riforma del collocamento 
che partisse subito con un in
tervento urgente per le si

tuazioni più drammatiche: Na
poli. 

Interesse dei disoccupati, 
dunque, è • proprio quello di 
non cacciarsi nel vicolo cie
co che qualcuno, interessata
mente, gli propone, ma di ri
vendicare ciò che U governo 
ha promesso. Su questa stra
da U PCI è deciso ad andare 
fino in fondo, con la lotta dei 
disoccupati e con tutte le ini
ziative politiche necessarie. 

f i partito") 
Ischia ore 18 inaugurazio

ne centro culturale ccn Do-
nise Guttuso; S. Antimo 
ore 20 assemblea campagna 
elettorale con Del Rio; Stel
la Ballirano, ore 20 ri urlo
ne comitato direttivo sua* 
campagna elettorale con Fer-
raiuolo; colli Aminei ore 18 
assemblea sulla campagna 
elettorale con Daniele; Pog-
giomarino ore 20, assemblea 
sulla campagna elettorale 
con De Cesare; 

Presentiamo gli indipendenti candidati nelle Uste PCI 

Minervini : Napoli 
si riscatta 
col buongoverno 

Da 30 anni professore di 
diritto commerciale, noto 
avvocato, già consigliere spe
ciale della CEE. napoletano 
« verace ». E da un anno 
anche parlamentare, eletto 
alla Camera dei deputati 
come indipendente col PCI. 

Questa, in poche battute, 
la figura pubblica di Gu
stavo Minervini. L'anno 
scorso . ha partecipato al 
fianco dei comunisti alla 
competizione elettorale po
litica; ora «scende in liz
za » — come afferma lui ' 
stesso — anche per le am
ministrative. candidato al 
comune nella lista PCI. 
«Perché, dopo essere stato 
eletto deputato, mi presen
to anche alle elezioni comu
nali? Ma perchè il rischio 
che a Napoli ritornino le 
forze del malgoverno è gros
so. Ritengo che tutti i na
poletani devono dare il loro 
contributo e impegno per 
sconfiggere l'arroganza del
la DC e far proseguire il 
processo di "pulizia" avvia
to in città ». 

Un professionista affer
mato, un uomo noto in cit
tà, decide ad un certo pun
to della sua vita, di darsi 
all'attività politica. Perchè 
mai? «Chi mi conosce — 
risponde Minervini — sa 

che la scelta fatta l'anno 
passato e riconfermata an
cor oggi è la conseguenza, 
quasi inevitabile, di una mi
lizia di sempre nell'area nel
la sinistra, fin dall'immedia
to dopoguerra. Per molti an
ni sono stato senza alcun 
vincolo di partito, poi per 
dieci anni nel PSI, sulle pò-
sizion5 che facevano capo a 
Francesco De Martino». 

«Ho lasciato il PSI quan
do, col ribaltamento delle 
maggioranze, si è insediato 
il nuovo gruppo dirigente. 
Non ne condividevo e non 
ne condivido le idee». 

« Ho accetato la candida
tura come indipendente nel
la lista del PCI perchè i co
munisti seguono una linea 
di coerente e totale dedi
zione agli interessi del pae
se. che si identificano con 
gli interessi della classe la
voratrice ». 

'< Una domanda che mi 
fanno spesso è se noi, sen
za tessera di partito, eletti 
col PCI. siamo veramente 
indipendenti. Me lo chiedo
no continuamente. La no
stra indipendenza è piena; 
anzi certe volte noi depu
tati della sinistra indipen
dente avremmo piacere di 
conoscere in anticipo per te
nerne con*o per le nostre 

Lucarelli: Comune 
e Università 
insieme al lavoro 
Dal gennaio del 1976 è 

preside di economia e com
mercio, considerata una del
le facoltà più «calde» del
l'Ateneo napoletano: <:l la 
qui la partecipazione degli 
studenti è più viva che al-
Irove. Nonostante i proble
mi la facoltà ha consolida
to il rapporto positivo con 
gli iscritti ». 

43 anni, professore ordi
nario di istituzioni di Di
ritto Privato, una ricca at
tività di ricerca scientifi
ca in particolare in cam
po urbanistico, Francesco 
Lucarelli è candidato indi
pendente nella lista comu
nista al comune di Na
poli. 

«La candidatura quale in-
' dipendente nella lista PCI 
— dice — ha rappresentato 
per me un fatto improvvi
so, né previsto né solleci
tato. L'adesione tuttavia è 
stata meditata, in quanto 
come cittadino ho vissuto 
il rapporto tra le due am
ministrazioni e la svolta 
impressa in questi anni 
verso un modo " nuovo di 
governare. Come operato
re sociale, infatti, ho avu
to positivi rapporti con 1* 
amministrazione comunale, 
colla Dorando alla commis
sione per l'equo canone e 

a quella sui piani di re
cupero del patrimonio ur
banistico. Per questa ulti
ma questione — aggiunge 
Lucarelli — ho avuto mo
do di apprezzare il fun
zionamento di nuove strut
ture quali l'ufficio studi le
gislativi. Ho apprezzato 
inoltre che il progetto per 
il recupero dei quartieri pe
riferici è nato negli uffici 
del comune e non negli 
studi professionali ». 

Lucarelli è succeduto a Mi-
nervini nella presidenza del
la facoltà. Esercita solo at
tività scientifica e didatti
ca. Attualmente dirige una 
ricerca interfacoltà per con
to del CNR sulle conven
zioni in materia urbanisti
ca. Tra i suoi studi di mag
gior rilievo, il ruolo costi
tuzionale della proprietà 
privata. Una indiscussa 
competenza, dunque, messa 
al servizio della città. 

«Uno degli obiettivi che 
intendo affrontare, se sie-
derò sui banchi della sala 
dei baroni, è l'applicazio
ne concreta e funzionale 
della convenzione tra co
mune e università. Finora 
è stata intesa troppo ri-
duttivamente. come soluzio
ne di problemi urbanistici. 
mentre in realtà contiene 

Pozzi Paolini : 
alla Regione diamo 
zero in cultura 
Per tutti i napoletani è 

il e museo » per antonomasia, 
punto nevralgico della cit
tà, cerniera tra il centro e 
i] Vomero e Capodimonte. 
Davanti all'antico palazzo 
rosso pompeiano sfilano ogni 
giorno migliaia e migliaia " 
di automobilisti. Ma quanti 
napoletani, almeno una vol
ta nella loro vita, vi hanno 
messo piede? 

Il museo nazionale di Na
poli custodisce tesori invi
diatici in tutto il mondo. 
innanzitutto i reperti arcneo-
logici dell'antica Pompei. Le 
sue sale sono affollate più 
da stranieri che non dagli 
italiani. L'amore per il no
stro patrimonio artistico e 
culturale è più forte nei pae
si dei Nord Europa che qui 
in Italia. 

e Per anni mi sono domati- j 
data quale fosse il modo mi
gliore per far entrare più 
gente nei musei. Poi mi sono 
convinta* che la strada è 
un'altra. La gente non visi
terà mai i musei, se il va
lore dei beni culturali non 
entrerà a far parte della 
coscienza della gente. E' un 
impegno culturale grosso. Si 
tratta di far andare r-
vanti il processo di demo
cratizzazione de'Ia cultura >. 

A parlare casi è Enrica 
Pozzi Paolini. da dieci anni 

direttrice del Museo Nazio
nale. Da tempo è impegnata 
nella campagna per la valo
rizzazione dei beni culturali, 
per un loro uso non ristretto 
alle e élite > culturali, ma a 
strati sempre più vasti del
la popolazione. 

Ora è candidata, come in
dipendente. nella lista comu 
nista alla Regione per la 
circoscrizione di Napoli. 

e Sono sempre stata pre
sente a tutte le iniziative del 
PCI intraprese in questi an
ni, pur non essendo stata 
mai iscritta al partito. De
vo dire che per la mia for
mazione culturale sono sem
pre stata vicina alle idee e 
alle posizioni del Partito co
munista. In particolare il 
PCI si è distinto per essere 
l'unico partito ad avere una 
chiara politica a favore dèi 
beni culturali. Cito, come u-
nico esempio, la legge spe
ciale per Pompei, che è frut
to proprio dell'iniziativa dei 
comunisti ». 

Due anni fa il museo di 
Napoli subì un clamoroso 
furto; una collezione di pre
ziose-monete antiche (di va
lore altissi.no) venne trafu
gata. Purtroppo, solo in que
ste occasioni, quando cioè i 
colpì al nostro patrimonio 
artistico e archeologico sono 
pressocché ' irrimediabili, ci 

decisioni, come uno degli 
elementi di riferimento, del
l'opinione del gruppo comu
nista. Ma spesso non la co
nosciamo nemmeno ». 

Qual è il contributo che un 
professionista può dare ad 
una città come Napoli? 

« Napoli è un punto di gra
vissima crisi del paese. In 
questi anni si è cominciata 
a rompere la gabbia del 
clientelismo de. Si è avviato 
il suo riscatto. Basta coi 
piagnistei. Napoli è un pro
blema nazionale che non 
può essere risolto nifnt'i 

-ondo elemoiine o palliati
vi. Si deve continuare sulla 
strada dell'impegno coeren
te nell'affrontare ì problemi 
della città. 

« Rimbocchiamoci le ma
niche e continuiamo a la
vorare. tutti insieme. E' ne
cessario che qui a Napoli 
ci sia un'amministrazione 
comunale dalla parte del 
cittadini, che faccia sentire 
la sua voce — con autorità 
— a Roma ». 

« Anche dal buongoverno 
parte il riscatto politico del
l'! nn-tra rit t i » 

un programma di coliauo-
razione e di circolazione 
delle idee che è fondamen
tale per individuare il nuo
vo ruolo dell'università nel
la città. Conto anche di da
re un contributo ai proble
mi inerenti il territorio, la 
casa, il rilancio della pic
cola e media impresa, la ri
valutazione del terziario ». 

Il preside di una grossa 
e importante facoltà univer
sitaria coinvolto diretta
mente nella campagna e-
lettorale. Perchè questa 
scelta? 

« VBdo l'univa rV.'i ->0-

stitriie Lucarelli — m un 
ruolo profondamente diver
so rispetto al passato, an
che perchè il tempo pieno 
— per non trasformare le 
università in ghetti cultu
rali — richiede presenze e 
contatti col mondo esterno 
su basi istituzionali dèi tut
to diverse dai vecchi sche
mi. fondati solo sul rappor
to professionale. In questi 
casi può giustificarsi anche 
un'esperienza amministrati
va. Non dimentichiamoci la 
Bologna degli Zangheri e 
dei Cervellati ». 

si occupa dei beni culturali. 
* A dicembre scorso — di

ce Enrica Pozzi Paolini — 
lo Stato avrebbe dovuto trn-
sferire le sue competenze in 
questa materia alle regioni. 
L'impegno è stato completa
mente disatteso. Il governo 
non ha fatto assolutamente 
nulla. Soltanto il PCI ha 
presentato una proposta di 
legge-quadro per l'attuazio
ne del decentramento >. 

< Il trasferimento delle 
competenze agli Enti Locali 
— sottolinea la Pozzi Paolini 
— non è un semplice atto 
burocratico - amministrativo. 
E' invece un passaggio fon
damentale affinché si faccia 

un uso diverso, più consa
pevole del patrimonio arti
stico. Oggi non solo la gan-
te qualsiasi, ma molto spas
so gli stessi amministratori 
pubblici, non conoscono I 
valore di mussi, scavi, e 
altri beni culturali che al 
trovano nella loro città. LM 
Regione Campania è un em
blematico esempio negativo. 
Mentre in Toscana e in Um
bria si sono prese iniziativa 
per la valorizzazione del pa
trimonio regionale, qui non 
si è fatto nulla. Unica ecce
zione. ì soliti, inutili finan
ziamenti " a pioggia " . Ma 
un impegno culturale serio. 
è mancato ». 

Collaudato ieri 
l'aereo G. 222 L 

Ieri pomeriggio il primo 
volo del nuovo aereo dell'Ae-
ritalia G222L. Il velivolo, 
Interamente progettato e rea
lizzato negli stabilimenti di 
Pomigliano d'Arco e di Capo-

dichino. è decollato dall'ae 
roporto partenopeo alle 17, 
per farvi ritorno, dopo un 
vo'o di due ore con un pro
gramma fitto di prove, verso 
le 19. 

Il G 222 L è la versione ri
motorizzata dell'ormai collau
dato G222TCM. l'aereo da 
trasporto medio di totale 
ideazione italiana, già- in 
dotazione all'aeronautica mi
litare. Monta due turbopro
pulsori Roll Royce T^ne ed è 
adatto a diverso utilizzazioni. 

Come il fratello più anzia
no è in grado di compiere, 
oltre alla missione tipica di 
trasporto merci e trasferi
mento militare (può portare 

i 40 paracadutisti o 44 soldati 

completamente equipaggiati). 
aviolanci, -pattugliamento ma
rittimo. collaudo delle appa
recchiature di radioassisten
za al volo. 

Il velivolo grazie alle aia 
brillanti doli di prestazioni 
e manovrabilità, si presenta 
adatto a operare in condhde» 
ni operative e ambientali 
particolarmente difficili. 

Oscar Carro: 
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Le città medie verso il voto dell'8 giugno 

Meno matrimoni 
a Pozzuoli, mancano 

casa e lavoro 
Terra di conquista per candidati de — De Rosa non è credibile 
quando parla di riforma sanitaria — La vicenda di 571 posti 

Pozzuoli e zona di libero 
pascolo per i candidati del
la DC. Sembra che un nome 
locale non sia stato incluso 
e. quindi, chi vuole ci punta 
uin carta. Non si sa mai. 
Per ora ci prova Pino Ama
to che domenica mattina ha 
presenziato ad una assem
blea della cooperativa « Agro-
sud-Aurora 2000 ». indetta su 
un tema assai invitante: 
« Per realizzare gli scopi so
ciali ». L'incontro, svoltosi al
la buona, nella casa colonica 
della cooperativa a Monteru-
sciello. voleva avere il tono i 
di un incontro tra vecchie 
conoscenze. Pare, tuttavia, 
che quella fosse la prima vol
ta che l'assessore Amato sen
tisse il nome di Monteru-
sciello. 

Per quanto la cosa possa 
apparire strana, ci prova an
che un altro personaggio di 
rilievo del clan democristia
no: Armando De Rosa, che 
lunedi, in un teatro di Arco 
Felice, ha parlato dell'impe
gno democristiano sulla at
tuazione della riforma sani
taria. La cosa non è andata 
giù. Che la predica venga 
da quel pulpito non convince, 
per esempio, uno come Vin
cenzo Nazzaro, che ci mo
stra i! braccio sinistro anco
ra immobilizzato dal gesso. 
«Hna brutta frattura che ha 
richiesto un intervento chi
rurgico » dice. <. Un incidente 
mentre tornavo a casa con 
1' "Ape" ». Non fu possibile 
portarlo all'ospedale civile di 
Pozzuoli e si dovette arriva
re al S. Paolo di Napoli, do
ve poi una serie di traver
sie lo hanno indotto d"po cin
que giorni a rinunciare alla 
degenza. 

A rigore le strutture sani
tarie non mancano, ma fun
zionano in modo pessimo. Per 
lo più sono teatro di opera
zioni di piccolo cabotaggio 
per favorire amici e clienti. 
Si comprende perchè le pa
role « riforma » e « program
mazione sanitaria » equival
gono quasi a bestemmie, 
checché ne dica l'assessore 
De Rosa che qui viene da 
più parti giustamente ricono
sciuto come l'affossatore di 

ogni sforzo per attuare la 
riforma sanitaria. A Pozzuo
li, per esempio, c'è stato un 
voto unanime per varare il 
primo distretto sociosanita
rio. Ma tutto si è infranto 
contro la volontà della DC 
di mantenere in piedi 1 vec
chi metodi ed i privilegi clien-
telari. Significativamente pe
rò, nessuno di questi pionieri 
de venuti a cercare fortune 
elettorali a Po?zuoli. si è av
venturato sul terreno minato 
dei problemi che scottano di 
più: la casa e l'occupazione. 
Si capisce subito, data la si
tuazione, che non è prudente 
promettere la luna nel poz
zo, quando non si è sicuri 
da mantenere fede. Probabil
mente la città flegrea divide 
con Torre Annunziata la non 
invidiabile posizione di esse
re i) punto caldo della pro
vincia quanto alla disoccupa
zione. 

Su circa 69 600 abitanti, vi 
sono in città 4 600 giovani 
iscritti nelle liste di colloca
mento. Altre duemila persone 
e più sono iscritte nelle gra
duatorie ordinarie. Peraltro 
sono molto diffuse le attivi
tà precarie e occasionali. Leo
nardo D'Isanto ha lavorato 
dodici anni in una piccola 
officina. Alla fine si è ritro
vato disoccupato senza assi
curazione né versamenti pre
videnziali. Da un anno ha 
ottenuto un lavoro al Cen
tro Veicoli Industriali FIAT. 
« Ancora non posso pensare 
seriamente a metter su fa
miglia — dice — perchè c'è 
il problema della casa che 
non lo permette ». Non sono 
poche le coppie che rinviano 
il matrimonio di tre o quat
tro anni perchè non si trova 
né lavoro ne casa. 

Eppure. Pozzuoli è uno dei 
pochi centri che ha il piano 
regolatore. E' stato approva
to nel febbraio dell'anno scor
so. quando ad amministrare 
c'erano comunisti e sociali
sti. Ma la Regione non l'ha 
approvato ancora per cui o-
gni attività è bloccata, ben
ché qui la speculazione, pur 
ben rappresentata, non sia 
riuscita a compiere le male
fatte perpetrate, per esempio 

a Portici e a San Giorgio. 
Intanto, i piani per la 167 
sono fermi perchè mancano 
i soldi per fare strade, fo
gne e via dicendo. Cosi non 
vedono la luce neppure i 
12.000 vani delle cooperative. 
Per il lavoro le incognite so
no altrettanto numerose Da 
poco sono stati strappati 571 
posti nei corsi di preavvai-
mento professionale previsti 
nei programmi della legge 
285. Appena a gennaio, dopo 
una lunga battaglia dei co
munisti. la delibera è passa
ta alla Regione, sono comin
ciati gli imbrogli. Il colloca
tore di Pozzuoli Oreste Vac
ca ha mostrato di possedere 
una forte carica di sperlco-
latezza. dando il via ad una 
squallida operazione, benché 
non dovesse sfuggirgli che si 
era su una polveriera pronta 
ad esplodere. Appena affissa 
la graduatoria sono scoppia
te proteste e le denunce si 
sono ammucchiate sui tavoli 
della Procura. 

« E' dovuto intervenire l'Uf
ficio provinciale del Lavoro 
— ni dice il compagno Ca
millo Sebastiano, segretario 
cittadino — e la graduatoria 
è stata cosi annullata. Quel
la che l'ha sostituita, a dire 
il vero è apparsa subito un 
lavoro serio e ben fatto. I 
difetti non mancano. Alcuni 
ricorsi, inevitabili, ci sono 
stati, ma finalmente la vicen
da si può considerare chiu
sa. Adesso spetta al Comune 
aprire i cantieri, ma nulla 
è stato ancora predisposto. 
E c'è il preoccupante pre
sentimento che non sia in 
grado di farlo. Soprattutto 
perchè t giovani mirano a 
progetti produttivi che colga
no, per esempio, il senso del
la proposta di valorizzare e 
utilizzare 1 beni ambientali 
e culturali e di inserirvi la 
promozione del turismo. Quel
lo che. comunque non si vuo
le sono i soliti cantieri inu
tili, che si esauriscono com
piuto un anno e bisogna co
minciare da capo la batta
glia ». 

Franco De Arcangelis 

Ecco le cifre 
del malgoverno de 

i : Ò&kfptX**-

Non hanno un bilancio triennale, 
ossia non sanno come investire i sol
d i ; non fanno i conti d i quanto han
no speso ormai da sei anni. Anche 
perche molte spese non sanno co
me giustif icarle. Quando fanno un 
bilancio, cosa obbligatoria una volta 
•H'anno, Io fanno pure irregolare, tan-

t'è che il governo non ha potuto ap
provare quel lo d i quest'anno. 
Accade così che si accumulano la bel
lezza di 1600 miliardi d i residui pas
sivi, d i soldi, cioè, che si potevano 
spendere e non si sono spesi. E' quan
to è accaduto alla Regione, governata 
da dieci anni dalla DC. 

La Campania vuole 
cambiare strada 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 14 maggio 
I960. Onomastico Mattia (do
mani Torquato) 

LUTTI 
E* deceduto Rosario Pepe, 

padre della compagna Da
ria. Alla compagna giunga
no le condoglianze dei co
munisti dell'Aeritalia e del
la redazione dell'Unita. 

E' morto il compagno Pel
legrino Peluso. Alla moglie 
e alla famiglia tutta le con
doglianze dei comunisti del
la cellula Sit-Siemens, ari
la sezione Vicaria e della 
redazione dell'Unità. 

ET morto 11 compagno Raf
faele Esposito. Ai familiari 
giungano le condoglianze 

dei comunisti di Barra e 
della redazione dell'Unita. 
ASSEMBLEA 
CASAGIT 

Per venerdì 16 maggio alle 
ore 11.30 assemblea indetta 
dalla Casagit presso i salo
ni del Circolo della stampa. 
MOSTRA 
DI CERAMICHE 

Oggi alle ore 19 presso 11 
centro ricerche e artigia
nato a Ellisse» al 7B di 
piazza Vittoria si inaugura 
la mostra di ceramiche e 
progetti di Carla Guidi. Sa
rà presente l'artista. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Rhriers: V i a Carduc

ci 2 1 ; Riviera di Ghiaia 7 7 ; 
Via Marte l l ina 148 • S. Giuseppe -
S. Ferdinando • Montecalvarlor 
Via Roma 3 4 8 • Marcato-Panci
no» P zia Garibaldi 11 - Avvoca
la ; P.zzt Dania 7 1 - Vicaria • S. 

Compagno della Sebn vittima di una sanguinosa rapina ad Arzano 

Assalito ed ucciso per 3 0 0 mila lire 
Giovanni De Vita, 44 anni, era iscritto da anni al Pd - Aggredito mentre imboccava il portone di casa della madre, 
è morto sotto gli occhi della sorella - Invano ha tentato di resistere - Documento di protesta del consiglio di fabbrica 

Nuovo deposito di «fuochi» 
scoperto a Secondigliano 

Nella « 167 » di Secondigliano al Rione 
Scampin, insomma a pochi isolati di distan
za dall'abitazione che pochi giorni fa saltò 
in aria per i fuochi d'artificio, causando 
ben quattro vittime, è stato scoperto un al
tro appartamento-deposito, all'isolato dieci, 
stracolmo di pericolosi botti. Gli intestatari 
della casa Luigi Valentino e Maria Sarnac-
chiaro sono stati arrestati. 

Nella stanza da pranzo, nascosto sotto 
una cristalliera, i poliziotti hanno trovato 
uno scatolone con centinaia di bengala. In 
un altro pacco c'erano a"-e centinaia di 
razzi per pistola. Fuori a un balconcino. 
infine, erano nascosti ben 760 tracchi. La 
operazione di controllo effettuata dagli uo
mini della squadra mobile di Napoli, in se
guito alla tragedia dei giorni scori 1 a Se 
condigliano e a S. Antimo, è allargata del 
resto a tutta la provincia. 

Sono state ispezionate ben 32 fabbriche 
autorizzate in tutta la provincia. 

Dai controlli solo una delle fabbririhette 
è stata giudicata non in regola. 

Si tralta di una ditta situata a Monte 
Doro, una frazione di Torre del Greco 

La fabbrica e intestata a tale Ferdir andò 
Somma. Gli uomini della mobile giuntJ per 
l'ispezione hanr dovuto riscontrare nume
rose irregolarità. Innanzitutto, una delle ba
racche della ditta risultava costruita s&jiza 
autorizzazione e al di fuori delle preseffizio-
ni di legge. 

Inoltre nella stessa azienda risultavano 
impiegati due giovani minorenni. La cosa 
più grave però è che nella fabbrica su era 
soliti utilizzare un fornello a gas per cu
cinare. Il Somma è stato dunque coitrav-

I venzionato e la ditta chiusa a tempo unde-
1 terminato. 

Ila tentato di resistere di
speratamente al suo assali
tore. Avvinghiati tra loro, ra
pinatore e rapinato, si sono 
rotolati per terra in una lot
ta furibonda. Alla fine il gio
vane malvivente ha perso la 
teòta, tirando fuori la pisto
la. Tre colpi alla testa del
la sua vittima Giovanni De 
Vita di 44 anni, ed è scap
pato via col malloppo: una 

j busta contenente 300 mila li-
' re in contanti. 

L'agghiacciante fatto di 
sangue è di ieri mattina, ad 
Arzano. Giovanni De Vita, 
trasportato di corsa al Car
darelli è morto cinque mi
nuti dopo il ricovero. La gen
te de! posto è sconvolta. Per 
nessuno è facile tollerare l'a
troce realtà che la vita di 
un uomo possa essere can
cellata per trecentomila lire. 
Sono sconvolti l comunisti del
la SEBN, dove Giovanni De 
Vita, un compagno iscritto 
da anni al nostro partito, la
vorava ed era assai noto e 
stimato per il suo costante 
impegno politico. Un docu
mentò di protesta nel con
fronti del clima di violenza, 
in questo caso di violenza co
mune. che si respira nel pae
se e che finisce per deter
minare simili tragedie è sta
to diffuso unitariamente dal 
consiglio di fabbrica. 

Giovanni De Vita, il par
ticolare è di assoluto rilievo, 
è stato assalito ed ucciso 
mentre infilava il portone del
l'abitazione di sua madre Ro
sa De Rosa in via Zanar-
delli 89 e sotto gli occhi del
la sorella Rubina, che in quel-
l'attimo preciso scendeva per 
le scale. La vittima qualche 
minuto prima era stato al
l'ufficio postale a sbrigare al
cune operazioni. I De Vita 
gestiscono a livello familia

re un pìccolo commercio di 
bombole di gas. 

A piedi, dall'ufficio postale 
aveva proseguito lungo via 
Zanardelli fino alla casa del
la madre. Sotto il braccio 
portava stretta la busta con 
dentro le 300 mila lire in 
contanti. Appena imboccato 
il portone del palazzo, un gio
vane a volto scoperto gli sal
ta addosso e tenta di strap
pargli la busta. Inizia cosi 
la breve ma violentissima col
luttazione. Giovanni De Vita 
oppone al suo assalitore una 
accanita resistenza. I due fi
niscono per terra. 

Proprio a questo punto, co
me risulta dalle prime rico
struzioni effettuate dai cara
binieri del gruppo Napoli 2. 
diretti dal colonnello Enzo 
Calderaro recatosi ieri per
sonalmente sul luogo del de
litto, la sorella della vitti
ma, Rubina, si trova ad usci
re di casa. Di fronte alla 
drammatica scena afferra 
istintivamente una lunga asta 
di ferro, di quelle che si usa
no per abbassare le saracine
sche dei negozi e tenta di 
avventarsi contro l'assalitore 
del fratello. 

Il giovane allora sfodera 
la pistola e fa fuoco contro 
Giovanni De Vita. Solo così 
riesce a strappargli di mano 
la busta col danaro e a dile
guarsi di corsa. Sempre se
condo gli inquirenti il malvi
vente era atteso da un com
plice in fondo alla strada a 
una settantina di metri. I due 
sarebbero quindi scappati a 
bordo di una potente moto. 
Per Giovanni De Vita non 
c'era purtroppo più nulla da 
fare. In fin di vita è stato 
condotto al reparto di riani
mazione del Cardarelli, ma è 
morto subito dopo. Era spo 
sato e lascia la moglie e 
due figli. 

Metropolitana 
sovraffollata 

Forte tensione 
a P. Garibaldi 

Nel corso di un'assemblea, 
gli studenti della facoltà di 
Ingegneria hanno ieri de
nunciato un episodio avve
nuto nella mattinata pres
so la stazione della metro
politana di piazza Garibal
di. Un treno, arrivato alle 
otto sul quarto binario, si 
era subito affollato molto 
più del normale, a causa 
della bancata effettuazione 
delle corse precedenti, tan
to che le porte non riusci
vano a chiudersi. 

Dopo oltre tre quarti d'ora 
d'attesa, i passeggeri, esa
sperati, decidevano di occu
pare pacificamente ì binari 
per ottenere l'intervento di 
un dirigente delle FFSS che 
chiarisse i motivi del catti
vo funzionamento della me
tropolitana. Mentre si atten
deva l'arrivo del dirigente, 
sono intervenute alcune per
sone che, qualificandosi co
me agenti in borghese, han
no, con le pistole spianate 
e con metodi duri, fatto 
sfollare i binari. 

Gli « agenti » hanno an
che fermato, per qualche 
ora, uno studente d'ingegne
ria. La protesta contro l'epi
sodio — definito « inammis
sibile e gravissimo» — non 
si ferma al caso singolo: so
no le condizioni generali 
dell'organizzazione dei tra 
sporti in metropolitana, se
condo gli studenti, che de
vono mutare. 

Dietro lo spietato assassinio di Mario Reale, impresario di pompe funebri 

Movente: la spartizione delle salme del Cardarelli 
L'omicidio compiuto ieri mattina nella sala mortuaria dell'ospedale - Il racconto dei testimoni oculari - Cinque col
pi tutti a segno - Il killer identificato in poche ore - Il HC racket del caro estinto » e la lotta tra le diverse agenzie 

Alessandro Fabbroclle ha 
sparato dopo aver fatto solo 
un paio di passi nella pic
cola stanza accettazione del
la sala mortuaria del «Car
darelli». Poi. centrato il ber
saglio ed ucciso Mario Reale, 
è scappato a piedi scenden
do di corsa le scale e fuggen
do attraverso un'entrata se
condaria che serve solo per 
ii passaggio dei carri fune
bri. L'auto con 'a quale era 
venuto, una Peugeot azzurra. 
l'ha lasciata nel parcheggio. 
L'assassinio del noto pro
prietario di diverse agenzie 
di pompe funebri è avvenu
to poco dopo le 11 — cerne 
scriviamo anche in altra pai-
te del giornale — ed ha avu
to tre testimoni: i due in
fermieri di turno (Salvatore 
Romano e Francesco Pizza) 
ed un impiegato della agen
zia di pompe funebri del 
Reale. Carmine Settembrino. 

«Non ho visto nulla — ha 
raccontato Salvatore Roma
no. — E' successo tutto in 
un attimo. Il giovane è en-

trato. ha chiamato per no
me '"don Mario" e ha spara
to. Cinque colpi, tutti as
sieme. Io ero seduto alla 
scrivania affianco a quella 
dove si trovava "don Mario". 
Credo di essere salvo per 
miracolo. Però non ho visto 
nulla. Non vi saprei dire chi 
ha sparato». 

Nonostante la testimonian
za certamente non ricca di 
particolari fornita dall'infer
miere (subito dopo il fatto 
è f..ato colto da choc e soc
corso dai compagni di la
voro) gli agenti della squa
dra mobile, diretti dal dottor 
Vecchione, capo della sezio
ne omicidi, e coordinati dal 
dottor Bevilacqua, sono riu
sciti in poche ore ad identi
ficare l'assassino: determi
nante pare, è stata la testi
monianza di Carmine Set
tembrino che, evidentemen
te.-doveva conoscere l'assas
sino.-L'omicida è Alessandro 
Fabbrocile, un giovane 24en-
ne che gestiva per conto di 
Francesco Sarmino una a-

genzia di pompe funebri po
co lontano dal «Cardarelli». 
nella zona del Policlinico. Il 
Fabbrocile un'ora prima di 
uccidere aveva litigato con 
la vittima per la «gestione» 
di una salma: una donna il 
cui corpo doveva essere tra
sportato a Cesenatico. Ma
rio Reale aveva quasi aggre
dito il Fabbrocile dicendogli 
di andar via perché il « Car
darelli» non era zona sua e 
la gente che vi moriva era 
«roba» sua. Proprio così, 
roba sua. 

«Era una brava persona 
— dicono di lui un infermie
re ed una suora di servizio 
nella sala mortuaria del
l'ospedale —. Lo conosceva
mo da anni e non ci era mal 
capitato di vederlo litLgare 
con qualcuno. La sua agen
zia lavorava nel settore da 
più di cent'anni. Proprio og
gi. a mezzogiorno, aveva un 
altro funerale, quello di una 
donna di Alife morta qui in 
ospedale .•>. 

Diversa immagine del Idea

le, invece, conoscevano gli 
uomini della questura ed i 
cronisti più anziani che ri
cordavano quanto accaduto 
nel 71 quando il fratello di 
Mario Reale, Sergio, sparò 
alle gambe — in segno di av
vertimento — proprio a 
Francesco Sarmino, il tito
lare dell'impresa di pompe 
funebri per cui lavora Ales
sandro Fabbrocile. Tra le 
due imprese da anni, dun
que. non correva buon san
gue. E gli avvertimenti de
vono essere stati senz'altro 
più numerosi di quelli arri
vati alla ribalta della cro
naca. 

«Era una brava persona 
— ripetono quelli che in 
ospedale io conoscevano —. 
Era qua, puntuale, quasi tut
te le mattine. Chissà perché 
gli hanno sparato». E que
st'ultima sicuramente era 
una bugia: dell'esistenza del 
«racket del caro estinto», 
infatti, sanno tutti anche al 
« Cardarelli ». 

Domenica diffusione 
straordinaria de «L'Unità» 

Domenica 18 l'Unità uscirà con un inserto speciale di 
quattro pagine dedicate alle questioni della qualità della vita. 
Già alcune sezioni hanno fatto pervenire le prenotazioni ai 
centro diffusione: Vomero 100 copie; Barra 150; Pomigliano 
150; Cappella dei Cangiani 60; Arenella 60: Case Puntellate 150; 
Centro 100: Mercato 80: Trecase 150; Corso 70. 

Ricordiamo ai compagni che le prenotazioni devono perve
nire esclusivamente al C.D.S. in vìa Cervantes 55. tei. 203896 
oppure all'ufficio diffusione de « l'Unità » tei. 322544. 

Domani assemblea dei 
giornalisti di « Rinnovamento » 

l Si terrà domani alle ore 
10 (e non venerdì come pre
cedentemente comunicato) 
nei locali del circolo della 
stampa, l'assemblea genera
le dei giornalisti e degli ope

ratori dell'informazione ade
renti a «Rinnovamento Sin
dacale ». All'ordine del gior
no: « Rinnovo delie cariche 
direttive dell'Ordine nazio
nale e regionale ». 

SCHERMI E RIBAL TE 

Lorenzo Pofgioreate Vìa Carbo
nara 8 3 ; Sta i . Centrale C s o Luc
ci 5 ; P-aa Nai ionale 7 6 ; Cala
ta Pont* Casanova 3 0 • Stalla: 
Via Foria 2 0 1 - S . Carlo Arena: 
V ia Materdei 7 2 ; Corso Garibal
di 2 1 8 - Coni A m i m i : Colli A m i -
nei 2 4 9 - Vomere Arenella: V ia 
M . Piscirelli U S ; Via L. Giorda
no 1 4 4 ; Via M e r l o n i 3 3 ; V:a 
O. Fontana 3 7 ; Via Simone Mar
t ini 8 0 • Fuori frotta: P .na Mar
cantonio Colonna 2 1 - Soccavo: 
V a Epemto 154 - P o u n o l h Cor
so Umberto 4 7 - Mieno-Seeondi-
aliano: Corso Secondigliano 174 
- Poti l l ipo: Via Manzoni 1 2 0 -
•agnol i : P.zxa Bagnoli 7 2 6 • Pia
nura: V i * Duca d'Aosta 13 • 
Chiaiane • Marianella • Pi t t ino
la: Corso Napoli 2 5 • M a r ì a n t i . 
S. Giovanni • Tesecelo: 

1 0 maggio C s o S. Giovanni 4 8 0 
11 mastio C s o S. Giovanni 9 0 9 
12 maggio Ponte dei Granil i 6 5 
1 3 maggio C s o S. Giovanni 1 0 2 
14 maggio C s o S. Giovanni 43bis 
1 5 maggio C s o S. Giovanni 2 6 8 • 
1 6 maggio C s o S. Giovanni 6 4 4 

IEATRI 
CILEA (Tel. 656.265) 

Riposo 
N A a » d E L E T H E A T R » (Salita 

Trinità degli Spagnoli, 1 9 ) 
Par il 14 maggio tino a tutto 
il 2 0 magg'o alle ere 2 0 i l 
Nuovo Testro Contro pressnta 
* Intollerazione a Weimar » d i 
Rosor.o Crescerai 

POt . i t e. A M A ( V i * Monte di Dio 
Tei 4 0 1 . 6 6 4 ) 

Chiuso 
S A ' . « .«R IO 

Ore 13 : « M a d a m a Butterfly » 
S A N I A R L U C C I O ( V i a San f i s q a a -

•« • Chiaia. 4 9 - Te l . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Riposo 

S A N N A Z A R O Via Chlai* 
T«t « 1 1 . 7 2 3 ) 
A!!e ore 1 8 : « C a r n a l i t à * , con 
Mastei loni. 

S A N F E R D I N A N D O ( P i a n » Tea
tro S Ftrd mnCo T 444 SOO) 
l i Teatro dei Resti presenta il 
1 6 - 1 7 - 1 8 : « In volo da Gorgo
glione s 
Riposo 

T t a . K u TENDA ( T e l . 6 3 1 . 2 1 8 ) 
Riposo 

CINbMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO 

Riposo 
C I N t LLUB 

Sono fotogenico, con R. Poz
zetto - SA ( V M 1 4 ) 

C M « A » $ Y (via P Oa Mara . 1» 
Tal 3 7 7 . 4 4 6 ) 
Chiuso 

M A X I M U M ( Via A. Cremaci. 1 9 
Tel 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Schiava d'amore, con K. Novak • 
OR ( V M 1 4 ) 

N O K I N O S P A Z I O 
R.poso 

C I K L U L O CULTURALE PABLO 
N E R U O A ( V i a Posillipo 3 4 6 ) 
Riposo 

« l i * V E S S A I (Te l 2 1 » 3 1 0 ) 
H i , Memi, con R. Da Niro -
SA 

SPOT 
Tra donna Immorali di W. Bo-
r o w u y k • SA ( V M 1 8 ) 

M A U I R I V M r«i»iai ia 
Tel S77 8 1 7 ) 
Adorabile canaglia 

ACACIA (Te i 3 7 0 8 7 1 ) 
L'incredibile Hu lk 

CINEMA . RIME VISIONI 

A L C I O N E (V ia Lemonaco. S • 
Tei. 406.375) 
Kramer contro Kramer, con D. 
Hoittnen - S 

A M B A S C I A I U K I ( V i a Cnspf. 4 3 
Tei 6 8 3 1 2 8 ) 
Vigi lato speciale, con D. Hoff-
msn - DR ( V M 1 4 ) 

A R I & I U N l i e i 3 7 7 . 3 5 2 ) 
I l lenzuolo viola, con A . Gar-
tunkel - DR ( V M 1 8 ) 

A t > > - i w r t i N i • • » * i a . / 3 l ) 
Totò cerca casa - C 

A U u u i l c b \r.»am Once «**©> 
•ra Tel. e t S . 3 6 1 ) 
Saper rapina a M i lane 

C O K a u d o r s o Menatesele *"•• 
l*looo 339 9 1 1 ) 
Cristo si è fermato ad EboI I , 
con G. M. Volonté - DR 

O t . t i i-di,*!*, «vxwfti ««treni 
T«i a ia , : J 4 ) 
Qua la mano, con A . Ce'tnrano, 
E. Montesanc • SA 

E M P I R * ; « V i . r. vxordani t e i » 
fono 6 8 1 . 9 O 0 ) 
U à uomo da marciapiede, con 
D. Hoffman • OR ( V M 1 8 ) 

U c t U i u * 1V1» M i i u * lete-
f i n o 2 6 » 4 7 9 ) 
Drago contro drago 

F I A M M A « • • • 1 r o a n e , 4 8 -
Tei . 4 1 6 . 9 6 8 ) 
T o m H o m , con C Me Queen • A 

F I L A N G I E R I ( V i e f i iengien , • 
Te*. 4 1 7 . 4 3 7 ) 
L'adorabile canaglia 

F I U R f c N i i N i i v i » K. Bracca, 9 . 
Tei . 3 1 0 4 8 8 ) 
L'incredibile Holk 

M t l K u r u t . 1 1 A N ( V i a Chlala • 
Tal 4 1 8 8 1 0 ) 
Sapercampiona 

P L A Z A « • • * * r * e * e r . 3 • Tea» 
tono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Kìavanti march, con S. Dionisio 
C 

« U A T (Te* . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Qua la mano, cori A . Ceientano • 
E, Montesano A SA 

S A N T A LUCIA ( V i a 8. L a t i * . 6 9 
Tel . 4 1 3 . 5 7 2 ) 
Lulù, con A . Btnoenf • DR 
( V M 1 8 ) 1 

VI SEGNALIAMO 
• Cinema giovani: e Immacolata • Concetta» (Adriano) 
• Cinema giovani: • Amarican Graffiti 2» (Poeiliipo) 
*) Cinema giovani: e Taxi driver » (America) 

T I T A N U S (Corso Novara. 2 7 
irtono 2 6 8 1221 
Giochi erotici in Danimarca 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

Te-

A C A N T O ( V i a 
no 6 1 9 9 2 3 1 
Pomo Holl iday 

A L L t G i N t i i K t ( P i a n e Sa* Vi
tale Tel 6 1 6 3 0 3 ) 
Lawrence d'Arabia, con P. 
O'TooIe - DR 

« D I ' S V O ' l e i « U 0 0 5 ) 
Immacolata a Concetta, ccn M . 
Michelangeli - DR (VM 1B) 

A M E D E O ( V i a Matracci 6 9 • 
Tal 6 6 0 . 2 6 6 ) 
Café Express, con N Manfredi -
SA 

A M E R I C A ( V i a Tito Angelini. 2 
Tel 2 4 8 9 8 2 ) 
Tasi Driver, con R. De Ni ro 
DR ( V M 1 4 ) 

ARCU8ALt .NO ( V i a C Careni, 1 
T « 3 7 7 . 5 8 8 ) 
Lare 

ARCO (V ia A. Peano. « Tate-
tino 224 7 M 1 
Momenti erotici particolari 

A S - 1 * • I n 2 O 6 4 7 0 ) 
Perno hostess, con Maddi • S 
( V M 1 8 ) 

I programmi 
di Napoli 58 

ORE 16: Film; 17.30: H tempo delle donne; 18: Ultime 
notizie: 18,10: Film (1. ttempo); 18,50: Ultime notizie; 19: 
Film (2 tempo); 19.40: Fate le domande ad un perso
naggio dello sport: Pasquale Fiore; 20,15: TO-sera; 20.45: 
Film; 22: Play-Urne; 22.15: Match, uomini politici a con
fronto; 23: Anteprima con «Paese Sera* e «Il Diario»; 
23.15: TO-sera (replica). 

A V I O N (Via le dee» Astronauti -
Tel 7 4 1 9 2 6 4 ) 
I l cappotto di astrakan, con J . 
Dcreli i - SA 

A Z A L t A ( V i i Lumina. 2 3 - Tela
rono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Disposte al piacere 

B E L L I N I «Via Coni* <H Rovo. 16 
Tal 3 4 1 . 2 2 3 ) 
Immacolata e Concetta con M . 
M;che:angeii - DR ( V M 1 6 ) 

B E R N I N I ( V i a Bernini. 113 Te-
letotie 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Star Trek , con W . Sharner - P 

C A S A N u v A i Corso Garibaldi • 
Tei. 2 0 0 . 4 4 1 1 
La moajiettina, ccn J. Mltchetl • 
DR ( V M 1 8 ) 

CORALLO ( P i a n a O B. VM» -
Tal 4 4 « 8 0 0 ) 
La banda Vallanzasca, con E. 
Pjlcnano - DR ( V M 1S) 

D I A N A tV ia L Giordane Tei*-
tono 177 S 2 7 I 
Ratatapian, con M . Nìchetti • C 

E t i t i * I « I . L« s a n t e » » I V I » 
tono 322.774) 
La moajiettina, con J. Mitchell -
DR ( V M 1 8 ) 

CUROPA (V ia Nicola Roteo. 49 
Tei 2 9 3 4 2 9 ) 
Nel nano di Napoli, con W. 
Schroeter 

C L U N I A • A • ( V n Arenacela. ISO 
Tei 2 9 1 SOS) 
Immacolata e Concetta, di M . 
Michelangeli - DR ( V M 1 8 ) 

GLUMlA . • . H a , 291 J 0 9 l 
Pronti ad uccidere, conn R. Lo-
velock • G 

LUX ( V i a Nicotera. 7 • Tela». 
4 1 4 . 8 2 3 ) 
Un sacco bello, con C Ver
done - SA 

M l G N U N iVta Armando Ola* • 
"et 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Momenti erotici particolari 

TR IPOLI (Te i . 7S4.OS.82) 
Sei tutta inatta 

ALTRE VISIONI 

I T A L N A P O L I (TeL 68aV444] 
Dal Rock al Rock 

LA r-fcKLA iTe i #60 1 7 . 1 2 ) 
La supplente sa in città 

M A t s I u x i «Vi» Mcnecninl. 3 4 
(Te l . 7 5 2 3 4 4 2 1 
Squadra speciale 4 4 Masaaan, 
con T . Donovan - DR ( V M 1 4 ) 

M t i ^ c K N u i i M U (V ia Cisterna 
Tei 3 1 0 . 0 6 2 1 
Arrivano i satti - C 

P l t n K U i i V . . Pro . inc i l i * Otta-
o m o te i 7S 67 S 0 2 ) 
Tre donne, ccn R. Altman - M t 

P O Ì I L I . t r u i i i < Koiiinpc 6 6 
Tei r& 94 7 4 1 1 
American Graffit i n . 2 , con B. 
Hopkins • SA 

O U A U K I M J G L I U (V ia CaealleejCfl 
Tei 6 1 6 9 2 5 ) 

Sex blu 

V A L E N T I N O (TeL 7 6 7 . 8 5 . S B ) 
Sex Pertosse 

V I T I G N I a •«• • • P i t t i ce l i . « . T a . 
lefono 3 7 7 9 3 7 ) 
Gran boll i to, con S. Winrere. . 
DR ( V M 1 4 ) 

Radio Città 98/800 
Piazza E. Vitato 74, ttl . 7872637 - Proframmi iparirnontaH 
ORE 9: Buongiorno con Radio Città; 9.30: Occhio alla, 
stampa: rassegna quotidiana; 10: Radio Città notisi* 
(1. edix,); 11.30: Detto fra noi; 14: Radio Città notiti» 
(2. edlz.); 15: Bric à brac con Francesco Ruotolo; IBM: 
I cento fiori, escursioni nell'immaginario giovanile; 19,30: 
Radio Città ultime notizie: 21.30: Ed è subito Jazz; 23JLV 
Radio Città notizie (replica); 24: No stop music 

e n a j 

http://POt.it
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